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L a polen)ica dei git^i scorsi su! ruolo dei partili 
Jaici n^lla crt^i politica Italiana menta una par 
ticolare «nttenzione da patte di tutta la sinistra 
In pnmo luogo perché a ben vedere quei par 
liti sono insieme con la sinistra democnstiana 
e li suo leader Cinaco De Mita i ven sconfitti 
della elisi aperta prima delle elezioni europee dal parlilo 
^lalislà E poi perché soprattutto i repubblicani sono sta 
ti più Volte nell ultimo decennio-un punto di nfenmento 
perquefìa parte della aocieutcnile (anziani tecnici prò 
lessionisti industnaii) che critica il modello di gestione 
politica delia Pc e non può non guardare con intere^ a 
npvità sostanziali quale sarebbe un alternativa democrati 
nel nostro paese |ra conseivaton e progressisti Del re 
sto, non a caso tra i numi tutelari di quelle forze che han 
Ito (orsex;on scarsa chiazza di idee e di volontà politica, 
i^nt^tò di lecanre fa fondazione di una Federazione laica 
ept)^ apporto dei radicala Pannella è sempre stato e conti 
ri^fi a esMre quel lucido democratico che fu Ugo U Malfa 
CN già ^gti anni Sessanta guardava con attenzione agli 
^litict delta «via italiana al socialismo» dlPalmiro 
^glfatti e dialogava intensamente con Amendola e con 
mmo di una «rivoluzione democratica» mai avvenuta in 
ìi^ia e che avrebbe potuto vedere insieme forze moderate 
e r^dfcdti delta sinistra 

C è da chiedersi dunque di fronte all irnpasse che si è 
determinata in quei partiti dopo I ultimo insuccesso eletto 
rate e agli ardui tentata^ compiuti in questi giorni da La 
Malfa e da Altissimo per lipei'Anil dell alleanza di Pannella 
e dei radicali senza aver i ana di cedete completamente al 
diktat di CraXi quali eiron hanno condotto i due leaders 
ad una tacita resa di fronte alla pretestuosa richiesta socia 
lista e al precipitoso nenirafe nplte righe per I ennesima 
riedizione di un peniapartiio ché^si presenta nella miglio 
re delle ipotesi come U ^allzzazrone del patto di ferro tra 
la De forlamana e i socialisti a tutto svantaggio delle altre 
forze polllkhe Condannate inevitabilmenie al ruolo di 
comparse e dl.compriman 

Per rispondere a questa domanda basta leggere la n 
sposta che Giorgio La Malfa spretano di un partito come 
quello repubblicano che pure è ancora vitale e portatore 
almeno in aicuoc regioni di una sua precisa identità, ha ri 
servato sul lo Fepubbhca di venerdì scorso ati articolo con 
li quale Emestq Galli Della Loggia eneo» presidente del 
comitatoddiarantldeilafutur^efórse abortita) Federa^ 
zione laica'^ aveva accusata i laici di subalternità ai partiti 
maggiori del peniapértito e 4\ sordità dl^te all eslgertza 
di muoversi in funzione di una alternativa democratica al 
predominio de 

M ai come in questa occasione gli aigomenti di 
La Malfa contro le cntiche di Galli Della Log 
già sono apparsi difensivi e poco attenti a una 
scena politica in movimento come quella che 
SI è delineata con le elezioni europee La Mal 
fa ha ncordato te delìbere dell ultimo congres 
so repubblicano I inesistenza oggi di una maggioranza 
parlamentare alternativa al pentapartito la dispersione jdei 
voli radicali e le intemperanze di Pannella 
Ma noti ha detto una parola contranamente ai suol inter 
Venti degli ultimi mesi sull inefficienza del governo De Mi 
la sui contrasti logoranti tra socialisti e democnstiani sul 
I Incapacità di un governo apparentemente forte di affron 
tare l problemi più gravi e uigenti del paese (dalle nforme 
istituzionali alla sanità alia giustizia alla malavita tnon 
(ante) Ha in alto termint concentrato la sua attenzione su 
una difesa astratta e formate delia formula pentapartito 
pur dopo avemp constatato rlpetuìamenle la debolezza e 
W-éoriiraddizioni senza pone m primo luogo quegli as 
setti prògfammatici che hànno costituito a lungo un aspet 
tò distintivo e positivo della linea repubblicana Mostrando 
insomma di sacrificare alta conservazione degli equilibn 
i^si^enti i problemi reati de) paese 

Ma se questo è vero e mi sembra difficile contestarlo 
non C è da stupirsi della crisi che affligge <^gi le forze lai 
che Con una politica di questo genere ci si appiattisce alle 
posizioni democristiane e si nschia di perdere quella fun 
zione importante di cerniera tra i due schieramenti attuali 
in lotta d( puqtl di nfenmento di ceti sociali che pur su 
posizioni moderate vogliono andare avanti e guardano 
cori interesse al grande processo di evoluzione e di nono 
vamento che sta avvenendo nei partito comunista e in ge 
neré in tutte te vane forze delia sinistra 


Ieri consultazioni lampo di Cossiga. Occhetto: priorità alla riforma elettorale 
Stamattina rincarico. E già toto-ministri: De Mita andrà agli Esteri? 

Andreottì secondo i patti 
dopo 50 ^omi £ trucchi 


Giulio Andreottì stamattina salirà al Quinnale per 
ricevere 1 incarico di formare il nùovo governo 
I annuncio è stato dato ieri sera dopa una giorna¬ 
ta di consultazioni lampo I patti sotterranei tra De 
e Psi ora sono realtà Tolto di mezzo De Mita, 
I accordo per la «nuova» alleanza è alle porte è 
già cominciato il loto mmi^tn Occhetto a Cossiga 
«Il problema centràle è la nforma elettorale» 


nmio CRiscuoLi oiomio 


■i ROMA Incarico a Giulio 
Andreottì 1 annuncio è stato 
dato len sera dal Quinnate a 
conclusione di una maratona 
dì consultazioni lampo E la 
cnsi dopo cinquanta giorni di 
esplorazioni sondaggi awer 
timenti enigmatici si è im 
prowisamenle sbloccata È 
cominciato perfino il tote mi 
nistn a De Mita è stato offerto 
quello degli Esten 1 intetessa 
to per ora non si mostra ente 
siasta II Psi ha abbandonato i 
toni ostili Martelli adesso sco¬ 
pre che c è stata «una gestio¬ 
ne un po burocratica delia 
crisi da parte di De Mita» e In 
neggia all asse De Psi che iha 
consentito nella stona della 


democrazia repubblicana 
quel tanto di governàbilHè per 
tutti gli aiini oò dito* E con 
Andreottì a palazzo Chigi i so¬ 
cialisti mossi da una strategia 
al momento ÌniQh<labile non 
nascondono te^ilofo speraqze 
su un ntomo tdeU «onda lun 
ga» 

•La nostra vita politica e isti 
tuzionale é ormai bloccata» 
ha detto ieri Achille Occhetto 
a Cossiga aggiungendo che 
•non è solo in crisi una formu¬ 
la di governo ma si sta incep¬ 
pando I intero sistema politi 
co» Perciò I esigenza di una 
nforma elettorale è «il probte 
ma centrale c^gi sul tappeto» 



Volpe e gaiofeno 


PIETRO SPATARO A MOINA* 


Giulio Andreottì 


Forse a una svolta la vicenda umana deU’uomio simbolo della lotta airaparriieid 

Botha lìce^^tai' n casa 
Presto lìb^ il leader nero? 


Goitedov annunda: 
a Patto di Varsavia 
destinato a sparire 


■i BUCAREST II Patto di Var 
savia è destinato a subire una 
profonda trasformazione e poi 
a scomparire del tutto Lo ha 
dichiarato Mikhail Gorbaciov 
dopo il summit dei capi di 
Stato deli Est che si é chiuso 
len a Bucarest II Patto come 
alleanza militare potrebbe di 
véntare superfluo in virtù dei 
nuovi processi di distensione 
il vertice di Bucarest è servito 
anche a Gorbaciov per nbadi 
re la fine della dottnna Brez 
nev Quella «sovranità limita 
la» che ha stretto per decenni 
in un solo blocco i destini dei 


paesi dell Est poma di lancia 
re un nuovo appello alla Nato 
per II disarmo in Europa e fir 
mare un documento che se 
condo li Patto può accelerare 
I negoziati qj Vienna i s^re 
tari dei sette pacs comunisti 
SI sono incontrati per afferma 
re il dintto di ciascunpaese «a 
perseguire I obtettlvd^ella de 
mocrazia e del progresso so¬ 
cialista secondo le propne pe 
culiantà» Int^to a Varsavia è 
atteso per oggi I amvo di Bush 
che incontrerà sia il vertice 
dello Stato polacco che i din 
genti di Solidamosc 



■■ Pieter Botha, pnma di la 
sciare la presidenza al suo 
delfino De Klerk, ha voluto 
compiere un gesto ■storico» 
quello di concedere udienza 
a! nemico numero uno del 
Sudafnea della segregazione 
razziale Solo len si è saputo 
del colloquio avvenuto mer 
coledi 28 giugno L incontro 
durato 40 minuti e stato a 
giudizio del ministro della 
Giustizia Coelzee «piacevo- 
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Il presidente Bottia 


Nello stadio 
di Mosca 
morirono 
340 spettaitori 


jpri,jl,(T.s a*’ 


A distanza di sette anni il quohdiano sovietico Scw(e60 
sport ha fatto luce sulla più ^nde tragedia mai aw^uG 
in uno stadio di calciò La sciagura in cui persero la vite al¬ 
meno 340 persone rìsale a) 20 ottotoe 1982 e ^ comumòA 
pochi secondi dalla hne della partita di Coppa Uefa fra 
Spartak Mosca e Haarlem migliaia di tifosi costretti a de¬ 
fluire da un unica rampa di scale, te altre uscite inspiegabil¬ 
mente bloccate Monrono a centinaia schiacciati e SoRoca- 


Intervista «Un atto di coCTenza, noq 

a Napolitano 
sul gruppo 

a Strasburgo W intenda «tlUMid Min; 

* menta la detìiloire’de) ftl 

di latciareJl giupix) «etmu» 
nista e apparentati» q ‘ 
sbumo II responsabile Esten delle Botteghe Oscure imtega 
te scelte dei comunisti italiani e toma suTdibanitò netta pi* 
lezione del partilo 11 confronto sui rapporti con U gtoPPO 
socialista al Parlamento europeo APàoitM 4 


aolo di Tarso da buon fanseo lottò acutamente per 
quindici anni contro il cnstianesimo ma poi sulla 
via di Damasco fu illuminato dalla venià e divenne 
Apostolo Bettino Craxi meno drammaticamente 
ha lottalo per cinquanta giom> contro il pentapartito 
De Mita perscopnre senza muoversi da via del Cor 
so che pentapartito è bello sol che 16 guidi la «voi 
pe» Andreottì Provate a chiedere al primo che passa 
se capito per quali mistenose ragroni ciò che è 
stato proclamato improponibile per sètte settimane 
SI è rivelato ottimo dalla sera alla mattina dopo che 
un signore di Nusco hà lasciato la piazza Forse vi 
proporrà vane letture di questa squallida parabola 
della cnsi La pnma potrebbe essere che il l^i ha la 
vorato per il re di Prussia cioè per quella De dorotea 
che voleva chiudere la partita con la propria sinistra 
interna Cosi si toma all antico ai ■p^mboli» alle 
«aree democratiche» che hanno portato all impazzi 
mento del sistema politico Seconda possibile letlu 
ra nessuno > né la De né il Psi né la fantomatica Pe 
derazione laica - sa minimamente che cosa fare di 
nanzi a un paese che ha mostralo di aver capito che 
la loro «governabilità» è una truffa e allora si decide 
di non fare nulla cioè di fare un governo che appar 
tiene a un altra era geologica Terza lettura si è de 
ciso di giocare consapevolmente al peggio menten¬ 
do a sé stessi pnma ancora che a) paese facendo 
finta cioè che tutto possa andare avanti come pnma 
che il pentapartito sia davvero una alleanza degna 
di questo nome che d ora in avanti i rapporti tra i 
partner saranno leali e costiulUvi Tre letture possibi 
il tutte orrende 


Referendum Si è chiusa la cvnpagna ^ 

ferendana sulja caccia Ieri 
Sulla Coccia* sono state consegnate ih 

TAAmilte fimia Cassazione più dt 700mtia 
/VUllllia nrme f,nne di eleSon per sotto- 

In Cassazione i*»»® « 

nvo gran parte della IW» 
che regatamenta letl^ 
venatona II •comllato iw»! 
motore» è soddisfatto ma ricorda che questo é il terzo 
tativo dei cittadini di far sentire la loro voce su qurèite 
ria «Stavolta le firme debbono contare La Corte cowraOGN 
naie deve tener conto dell ampioSchteramenlodi fcliì<ii 

UlNEDlSU 



CtAMOROSO > Definitivamente smentito Andreotb 
ESAUSTO - Il tgceuino della cnsi 
PAZZESCO ■ ^alternativa dietro l'angolo 
MERAVICUOI^ ■ Le Mille e una notte d| MontèCcbió 

ESAfiERATO • Gratis per voi Altan, ElleltappA VinOno, 
Vauro, Scalia, Lunari, Disegni &. Cavigli* 
e tanti altri 


Leroe e il suo carceriere si incontrano Nelson 
Mandela leader dell anti-apartiieid sudafneano 
da 26 anni in carcere, è stato ricevuto la scorsa 
settimana dal presidente Pieter Botha Un incon¬ 
tro stonco di CUI ci viene nfento con dieci giorni 
di ntardo e con estrema scarsità di particolan 
Siamo alla vigilia della liberazione dell uomo sim¬ 
bolo della lotta contro il razzismo'^ 


MARCELLA EMIUANI 


le» Ma chi ha organizzato 
questa visita'^ Siamo forse alle 
pnme mosse verso la libera 
zione del leader dell Afncan 
National Congress e della 
riammissione di questo movi 
mento oggi ql bando nella 
vita politica del Sudafnea*® E 
possibile L Afnca australe in 
questi ultimi mesi infatti ci 
ha abitualo ai miracoli non 
ultimo il processo di pace in 
Angola e Namibia 



malia Leonardi all uscita dell aula dopo la senteiua 
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PAOLA BOCCARDO 
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L’Emilia Romagna avvisa i bagnanti 

Emergenza al^e 
Allarme in Adriatico 


Lanciamo anche qui un «Sos razzismo» 


Questa volta 1 allarme è stato dato dalia Regione 
Emilia Romagna una marea di alghe minaccia or 
mai il litorale più battuto d'Europa dall estuano de! 
Po a Cattolica Dove il fenomeno si manifesta con 
patticòlarcf gravità, avverte un comunicato delta 
Refione, «la balneazione diviene di fatto impratica¬ 
bile». proprio mentre le spiagge del litorale roma¬ 
gnòlo entrano nell'alta stagione 


■i ROMlL Silenziosa ma visi 
bile la grande marea di alghe 
slnngè nuovamente d assedio 
il litorale adriatico circoscn 
vendo un bacino che va dal 
Po alle coste romagnole Jlgn 
do d altarme coincide con il 
secondo maxiesodo estivo di 
cui la riviera romagnola è una 
delle principali mete Un vero 
e proprio trauma per milioni 
di Umsti costretti a rinunciare 
al bagno e per gli operatori tu 


ostici «Le acque del mare 
Adnalico sono interessate dai 
la presenza di una sostanza 
organica di ongine algate che 
accumulandosi in superficie 
determina la formazione di 
vaste macchie di consistenza 
gelatinosa» cosi avvisa un co 
municato della Regione Emi 
Ila Romagna diffuso ien sera I 
venti precisa ii comunicato 
insaccano la biomassa nel ba 
cino dell alto e medio Adnati 


co e di conseguenza nelle 
acque costiere e la spingono 
sulle spiagge romagnole Non 
SI fanno previsioni sulla evolu 
zione del fenomeno legalo a 
particolan condizioni cTimati 
che e all andamento dei venti 
La Regione comunque tran 
quillizza è da attendersi so 
stiene come m altre occasio 
ni la scomparsa del fenome 
no in tempi brevi in virtù della 
biodegradabilità della massa 
gelatinosa L assessore al Tun 
smo dell Emilia Romagna 
Giuseppe Chicchi ha detto ■ 
L annuncio di evidenti disagi 
per la balneazione ci costerà 
senza ombra di dubbio alcu 
ne centinaia di miliardi ma la 
Regione intende stare dalla 
parte dei turisti» Tutti i con 
trolli Igienico sanitan e am 
bientali lungo la costa sono 
stati intensificati 


■i Credo non si sia riflettuto 
abbastanza sugli effetti che sta 
mducendo il mortificante 
spettacolo messo in scena in 
questi giorni dalle otigaichie 
rissose che ormai patesemen 
te incapaci di governare il 
paese si limitano ad occupa 
re li potere e a disporre a Iwo 
esclusivo piacimento della co 
sa pubblica È stato già sottoii 
neato opportunamente (da 
Stefano Rodotà e da altri) 
quanto marcati siano tali effet 
Il sulle nostre istituzioni come 
essi configurino anomalie e n 
schi difficilmenie soprawalu 
tabili per lo stesso ordinamen 
to costituzionale della Repub 
blica Non meno grave ben 
ché meno vistosa è tuttavia 
un altra conseguenza che 
i attuale situazione di stallo 
politico istituzionale sta prò 
vocando Essa investe i risvolti 
piu squisitamente soggettivi o 
meglio sociaipsicotegici delia 
politica teatro orma! invalsa 
nei nostro paese, per quanto 
palesemente ndétta a squalii 
do teatnno e a sterile gioco 
delle parti la rappresentazio 
ne politica nschia di polanz 
zare tutta 1 attenzione dei cil 


ladini con 1 inevitabile conse 
guenza di delusione delle 
aspettative deriK^ivazione e 
disgusto che ha già comincia 
II; a tradursi sul piano eletto 
rale m una tendenza sempre 
più spiccala all astensioni 
smo Una esatta calibratura 
della dianosi appare qui 
condizione imprescindibile 
per non smarrire il significato 
di un processo che sta già da 
tempo lavorando in profondi 
là e per non tiwarci di con 
seguenza colti di sorpresa al 
lorche i suoi effetti esplode 
ranno alla luce dei sole Men 
tre la politica politica produce 
I illusione ottica per cui I mie 
ra realtà si troverebbe nsolta e 
rappresentata in ^sa ossia 
nel tragicomico teatrino dei 
politicanti nel tessuto sociale 
avvengono rapide e subcuta 
nee mutazioni che il sistema 
dei partiti non è più in grado 
né di percepire né di visualiz 
zare Tale incapacità non di 
pende affatto come oggi ba 
naimente si sostiene da una 
semplice inadeguatezza d^h 
strumenti quanto piuttosto 
dal modo in cui quel sistema 


GIACOMO MAMUMAO 


nel suo complesso opera e si 
atteggia nei confronti delia so 
cietà Risiede qui a ben guar 
dare la vera posta in gioco 
della cnsi m corso essa non 
investe I attrezzatura tecnico 
curativa di questo o quel 
partito ma la forma stessa del 
sistema politico e con essa la 
sua capacità di attnlo e di pre 
sa su una dinamica in costan 
te e vertiginosa trasformazio¬ 
ne 

Per dare un idea di quanto 
le nuove emergenze sociali 
siano distanti dalia logica e 
da) linguaggio dei partiti di 
governo addurrò un solo 
esempio- ) insorgenza in Italia 
del fenomeno della discnmi 
nazione razziale Ebbene 
nessuno di questi partili a 
mia conoscenza sembra aver 
finora dedicato a tale questio 
ne qualcosa di più che dei (u 
gaci cenni Mentre in com 
penso ven e propn fiumi di 
eloquenza retonca ^no stati 
sparsi (soprattutto da parte 
dei leader della De e del Psi) 
su una presunta provertiiale 
tolleranza di cui si cernente 


rebbe io spinto pubblico del 
Bel Paese È davvero mcredi 
bile (e molti osservatori stra 
meri non hanno mancato di 
notarlo) quanto poco il 
preoccupante moltiplicarsi di 
quegli eventi che i giornali ci 
restituiscono come fatti di ero 
naca venga registrato dai no 
stn pollila da alcuni anni a 
questa parte - ossia dal mo¬ 
mento in CUI il tessuto sociale 
Italiano è venuto sotterranea 
mente mutando la propria 
pigmentazione trasformando 
SI in una realtà multietnica e 
plunculturale - il temtono na 
zionale appare fittamente co¬ 
stellato di episodi inquietanti 
tutti riconducibili alla più 
schietta intolleranza razziale I 
recenti avvenimenti di Roma 
(licenziamento di un portiere 
di notte napoletano «colpevo 
le» di essere un osservante 
della religione islamica) e di 
Napoli («defenestrazione» di 
un giovane etiope) e il rifiuto 
corporativo de) sindacato de 
gli autotrasportaton alla prò 
posta di assunzione di lavora 


ton extracomunitari non sono 
che gli anelli terminali di una 
lunga catena nel corso della 
quale abbiamo visto snodarsi 
tutti 1 luoghi comuni classici 
della fenomenologia razzista 
dal versante della conconen 
za sul mercato del lavoro a 
quello delia più scoperta osti 
lità culturale Del resto le stes¬ 
se tiepide ntuali reazioni della 
piattaforma ottusamente raz 
zista di una oiganizzazione di 
fatto incostituzionale come la 
Lega Lombarda non sono for 
se una nprova ultenore della 
paurosa sottovalutazione del 
fenomeno da parte de) celo 
politico’ E stante questa col 
pevole latitanza di chi dovreb 
be governarci non sarebbe al 
lora opportuno pensare sin 
d ora anche per I Italia a una 
autonoma mobilitazione su 
scala nazionale delie forze in 
tellettuali del tipo di quella 
che si è aggregata in Francia 
attraverso I o^anizzazione 
•Sos racisme»’ Non è retorico 
aflermare infatti ch^ nel pro¬ 
cesso di trasformazione verso 
la società multietnica non ne 
va soltanto delle sorti di que 


sto o que) programma politi» 
co ma del destino della f0^ 
ma democratica in quanto ti^ 
le della sua tenuta come del¬ 
le sue capacità di sviluppo. 

Mai come oggi il pi^lemà 
formale di una ndefmizioné è 
nvitalizzazione delle regole 
del gioco democratiche eri 
apparso cosi cruciale poichà 
mai come oggi esso è Impf^ 
nosamente motivato dai nyoi# 
contenuti che la «coslitu»^ 
matenale» lasaa em^^nf^ 
Eppure mai come oggi la ura 
cietà politica sembra sonto « 
un tale richiamo Concentrati 
ossessivamente sulle loro 
schermaglie spartitone intenti 
esclusivamente a nbadlre ob¬ 
solete «clausole d ingresso* e 
anacronistici «assiomi di chiù» 
sura» 1 governanti italiani han. 
no finito per trasgredire uno 
dei pnneìpT basilari del piofeà- 
sionismo politico modentò 
quel pnnclpio di realtà e di re* 
sponsabitità al quale essi so, 
siengono letoncamenle di al- 
(encisi sopta ogni alito 
Capila taivoila che il cieco 
pragmatismo poliUco ai pre¬ 
senti più iliusono della più 
astratta utopia 
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Commenti 



OkSIMle del Pernio comunista italiano 
(andato 

r* deAntonioOramsci nel 1924 


Due forze 


S e guaidiamo, stando nella società, alla crisi 
di governo non latkHlamo a cogliete la non 
«Dionià e anche rincàpacità di foize come la 
De e II Psi ad assumete come asse della pto- 
pria iniziativa le domande di Miofma che dal< 
la società stessa emergono e che sollecilano 
la goitnizionn di equilibri pia avanzati sul piano politi¬ 
co, democratico, sociale e culturale. La logica è quella 
vecchia, qltelia che decompone lo Stalo democratico e 
la tOslanza autentica della democrazia' la salvaguardia 
dfl Woprio potete quale onzzonte esclusiva della politi¬ 
ca, Cl sono dei luoghi della società in cui è pU leffilbile 
che da aloe pani ll guasto provocato da tale strategia. 
Penso alle dtmne; ai molti movimenti di critica, protesta 
a<pid|>osta di cui sono state protagoniste in rjU^ mesi, 
a partite da se Stesse ed attraverso la scoperta e la valo- 
rlltaslpne del rapporto con le altre: per la dilesa del- 
llarolwnle, per II lavoro, per lo sviluppo della solldarie- 
It, pm la prevenzione dell'aborto. Penso alle donne che 
nel MezSogiomo si sono rivoltate contro l'illegalità e le 
azioni criminose, contro la mancanza dei diritti a partite 
dalla Intensità degli alleiti e dalla materialità della vita 
qdoiidiana. 

Quale rapporto esiste tra questa grande tisotsa uma- 
naa dcmocraticB e le scelte, la cultura politica che sono 
proprie delle lOize che governano? Parlate di lontanan¬ 
za c ormai insuflicienle. il fatto che le forze di governo 
stano cieche rispetto alla forza delle donne, la mortifi- 
Àlno atuavetsO le loto scelte concrete e ne ostacolino II 
IMiO sviluppo) e qualcosa di più di un retaggio cuttura- 
la basato sul maschilismo e sul conservatorismo. 

È l'indilietenza, e ll disprezzo veiso le iotze che nella 
àociaia hanno il coraggio di pensare ad un orizzonte di 
VKà Che vada oltre il proprio destino ind'mduale per farsi 
carico degli altri e della crescita solidale della società. È 
dunque l'indifferenza verso ie nsotse etiche e culturati 
clip sono particolamtente necessarie per uno sviluppo 
dSjriOCiallCO'coetehte, Dunque, nel corso di quesU lun- 
gPiiidtpt di crisi, 1 partiti governativi hanno inviato al 
ppaia uh massaggio Èpe corrode e svuota la sostanza 
pMtMhda della democrazia: l'indifferenza veiso I movi¬ 
menti collettivi ed i soggetti che nella società faticano a 
si adoperano per costruire una più fotte solidatielà, una 
responsabilità collettiva nel risolvere I problemi che 
stanno sul tappeto. L'avallo di una cultura individualista, 
hwHdtata sulla esaltàZIone del tornaconto privato che 
non esita a riconete ad un rapporto stnimeniale verso 
gli altri e verso le risorse e le istituzioni pubbliche é ve¬ 
nuta propHu'dà chi governa. 

E cco su chi ricade la responsabilità primaria 
della frantumazione individualistica ed egoi¬ 
stica delia società tanto deprecata, in modo 
IpocriM, proprio da chi la lomenta. Per que- 
mmmfmm Sto suonatio patetici gli appelli che abbiamo 
eri' letto sulle pagme della'«Discussione*, rivolti 
alle forze sociali e culturali, per impedire la disgregazio- 
ne.ae|male e quella IpCalisticadella rappresentaiiila poll- 
(K dii Vuole cosihilre cbnie molli móvimenii cattolici 
una cultura della solidarietà sociale e della vita non può 
oacUrare le responsabilità di chi invece proprio incenti¬ 
va, Con l'esempio e l'azione, l'indifferenza e l'Individua¬ 
lismo. 

Ma allora, anche di fronte alte donne, stanno nuove 
NspOniabllltà. OcGotre che ciascuna fona politica e so- 
«ìaia pmnria atto con lucidità che la gestione in Cono 
della vita politica che confisca le regole fondamentali e 
la jcanaiza del dMto, che riduce le Istituaioni ad altare 
privale, la politica a pura tattica, d intimamente e so- 
miNdàmanta contraddlltoita con la proposta del tlequl- 
ilblio dalla rappresentanza. Quest'ultima comporta la 
eoiKIllloM di equilibri sodali, culturali e democratici 
pM avanzati ed un prolondo rinnovamento della politi¬ 
ci, La presenu di tante donne nelle istituzioni può con- 
■ibulie ad alleimare una crescita della forza femminile 
mila zocletà se sollecita nuovi contenuti programmatici 
e culturali. In particolare è necessaria la riforma del 
Welfare State a partire dal riconoscimento di tutti i lavori 
arólti da donne e uomini e dalla valorizzazione dei molti 
titlipl di vita per fondare cosi una strategia della cinadi- 
nZiuache riconosca I diritti individuali e renda piO ricca 
e CompleHa l'esperienza di vita di tutte e di tutti. Non e 
un caso allom che questo parlamento non sia ancora 
rtUsclM ad approvare leggi da anni sul tappeto: per le 

S tponunilà e le azioni positive nei lavoro; per la 
Slona dell'abono, per i diritti dell'infanzia; contro 
mta sessuale. Lo hanno Impedito le ripetute crisi 
di gommo, il modo di procedere altraveiso l'abuso dei 
decreti legge e la messa in discussione del ruolo del Par¬ 
lamento. Le donne nelle Istituzioni devono lavorare per 
rinnovarle altrimenti le donne stesse saranno ridotte ad 
una presenza marginale ed omologata alle logiche tra¬ 
dizionali del potere. Questa è l'inquietudine che voglia¬ 
mo comunicare all'insieme delle donne. 


L’idea lanciata da Michnik, la risposta di Geremek 
e i tanti dilemmi della transizione avviata in Polonia 


Governo SoUdmnosd* 
Sì e no a Varsavia 


■i Dalle patrie galeié. agli WU>Dfi( QOIMOIIN 

ulHci dei mtntstrtf Sèri questo 

Il percorso del leader dì Soli- pero non può avvenire se non ra istituzionale, quella del pre> 
damosc? Saranno Adam Mi- attraverso la leale collabora* sidente della Repubblica. Un 
chnik e Jacek Kuron. i nbelli zione tra il partito comunista e presidente non •airitaliana», 


ra istituzionale, quella del pre> mente, un movimento che ot* 
sidente della Repubblica. Un tiene in media più del 70% dei 
presidente non •airitaliana», consensi elettorali non può se¬ 
ma detentore di poteri fonda- riamente pensare di limitarsi a 


del '68 fino a poco la bestie 1 *uoi alleati da un lato e Soli- ma detentore di poteri fonda- riamente pensare limitarsi a 

nere del regime e l'itMSama? damosc dall'altro. Un com- mentali per il paese. Tra que> fungere solo da opposizione, 

zione di tutto dò che minac* promesso storico quindi quel- sti. il c<mando efiettivo dellé Specie in una sftuasione di 

Clava l'ordine costitiiito, re- lo che ^ sta dètineando In Pò- Forze annate, il ddittollò della forte dinamica sociale e politi- 

sponsabili di importanti dica- Ionia? No, neanche questo, polizia, la garanzia delie al- ca come quella sviluppatasi 

steri, e magan partner rispet- Sulle rive della Vistola urge in- lesmze intemazìonaii e della dopo le elezioni. Infatti dopo 

labili nei colloqui con i capi vece un patto chiaro, il patto poiitica esttra. Lo stesso presi- la strepitosa vitloiia di Sdidar- 

del Cremlino? Chi avesse deli- per la democrazia. dente, sei suoi poteri dovesse- nosc c‘e stata una forte mobi- 


del Cremlino? Chi avesse deli- per la democrazia, 
neato, ancora pochi meil (a Cerchiamo di esaminare i 
un simile scenario, sarebbe singoli componenti di una si- 
stalo, giustamente preso per tuaZione effettivamente diffici- 
un pazzo. Oggi, invece, men- le, perché intricata e soprattut- 
tre il presidente degli Siau to perché senza precedenti 
Uniti George Bush sbarca a Infatti in numerosi paesi c'é 
Varsavia per sancire il ritorno stato il passaggio dalia démo- 
della Polonia nei «onsesso crasia al comuniSmo auiorlia- 


per la democrazia. dente, se I suoi poteri dovesse- nosc c‘è stata una forte mobi- 

Cerchiamo di esaminare i ro entrare In conflitto con gli litazione de'ia società. Il che 

singoli componenti di una si- indirizzi espressi da) Paria- sebbene, sia un fatto positivo, 

tuazione effettivamente diffici- mento, non deve piegarsi alla potrebbe anche portare ad 

le, perché intricata e soprattut- volontà deile camere legisl&ti- una spirale iwendicetlva e ad 

to perché senza precedenti ve. ma ha la piena facoltà di una tale radicalizzazione delle 

Infatti in numerosi paesi c'é sciogiierie. Si tratta insomma domande da far saltare gli de¬ 
stato il passaggio dalia dèmo- di una ligurri di presidente del- cord) della tavola rotonda. Il 


della Polonia nei crasia al comuniSmo autorità- la Repubblica che è garante problema numero uno è quin- 

delle hationi civUU, di qticste rio a totalitario, una teansizio- della wntlmutà del tegime. cU come gestire le risvegliate» 

fAff f si discute semente, E ne in direziona opposta la Da qui discende poi logica- attese della società. E questo 

non solo stille rive della Visto- sperimentano ora, per la prì- mentq il compito deiresecuti- mentre la situazione economi- 

la, ma probabilmente anche ntà volta, 1 polacchi. vo che è limitalo alia gestione ca si è drammaticamente ag¬ 

io qualche attm capitale che Occórre innanzitutto partire delle questioni rlguaidantl la gravata proprio nelle ultime 


della wntlmutà del tegime. cU come gestire le risvegliate» 
Da qui discende poi logica- attese della società. E questo 
mentq il compito deiresecuti- mentre la situazione economi- 
vo che è limitalo alia gestione ca si è drammaticamente ag¬ 


io qualche attm capitale che Occórre innanzitutto partire delle questioni riguardanti la gravata proprio nelle ultime 
In genere ha una voce in capi- da un presupposto. La transi- vita concreta quotidiana dei due settimane. Dopo la vittoria 

telo BÒilnteso non é questlo- <Ìone. o se vogliamo tutta l'at- polacchi Ossia, alta gestione di Solidamosc infàtti. guarda 

ne di peisone. Può darsi poi hiale fase politica m Polonia deii'economla, delle finanze, caso, è entrato in cnsì l’appa- 


che né Michnik, né Kuron di¬ 
venteranno mihistri. Ma il prò- 
blema di un governò di SoU- 


awiene In base a degli accordi delle scuole e coti via. 


precisi, quelli della tavola ro¬ 
tonda. sottoscritti tre mesi fa 


Tuttala le elezioni de! giu¬ 


rato che distribuisce i generi di 
prima necessità, un apparato 


gno scorso hanno creato fatti saldamente nelle mani della 


damosc è all'Ordine del gior- Quegli stessi accordi escludo- politici nuovi. La vittoria di So- nomenclatura. Airimprowiso 
no. no una fotta perii potere. Tan- tidanK»c è stata di dimensfoni nei negozi manca la carne, e 

A porto, come ri ricorderà, ^ ^ ^ ^ elezioni del superiori ad aspettativa, perfino le quaivUtà pievtsie dal 

è ttafo poco fa Adam Mich- giugno scoreo erano si oneste Cosi come anche la sconfitta razionamento non sono airi- 
nlk, deputato alta Dieta e di- ^ libere, ma non si sono svolte del partifo comunista. Ed è In vate. Mancano anche quasi 
rettore politico dU ^«**7 in base ad un ordinamento conseguenza delta fiducia che tutti gli altri genen alimentari 
boftta, U quotidiano del sin* democratico. Al Poup e ai suoi la gente ha accordato a Soli- E ancora, siccome dal I" lu- 
Hbefo. La tua è stata *1^ Infatt comunque era ri- danuMC e ha negato m eomu- gito il governo Rakowrid. privo 


una proposta chiare e Urreare: 
ai comunisti il presldcnie della 
Repubblica, a Solidàmosc l'e- 


smvata alla Dieta la quota del 
65% dei seggi. E ancora, gli ac¬ 
cordi della lavòla rotonda 


nisU e al toro alleati che H mo- ormai di ogni legittimità costi- 
vtfflento diretto da Lech Wàie- tuzionale. ha deciso di conge- 


tavola rotonda sa ha dovuto rtconrideraic I lare per un mese ) salari e 1 


secutlyo. Una proposta queria l>«tno creato una nuova figu- suoi compiti. Per dirla brutal- prezzi, la gente ritira massic- 
che ha avuto uri Stetto bom¬ 


ba. La aera stéssa della presa ■ 
di posizione di Michnik, Bronl- I 
slaw Geremek, il presidente 
del gruppo parlamentare di 
Solidamoaci e grande strategà' 
dei movìmrèilo, si é affrettato 
a dichiarare alla tv polacca 

ne 

clusìone che sarebbe logica: 
«...e il nostro gruppo 'parla¬ 
mentare l'accetta» In Occi¬ 
dente invece, e specie In Italia, 
quasi lutti gli osseivaton, han¬ 
no Capito, e molti ne sono ri¬ 
masti scandalizzati, che Mkh- 
nik proponeva che SoUdar- 
nosc prendesse il potere sta¬ 
tuale lout-court. 

Le cose sotto invéce un tan¬ 
tino pio complicate. La prepo¬ 
sta déll'ez ribelle dhrèntalo 
statista Si msensce nel quadro 
del processo di transizione da) 
comuniSmo autoritario alla 
detnò^azia pàriamentarethe 
é staio avviato in Polonia £ 
forse la pnma cosa da rilevare 
é queria: la Polonia non sta at¬ 
traversando una crisi istituzio¬ 
nale, né in Pofonia oggi si è 
posta (se non da settori mar¬ 
ginali di CUI non vale la pena 
di parlare in questo contesto) 
la questione di potere. Ossia, 
la famosa questione di Lenin 
•klo kogo», chi sconfiderà 
chi, in Afonia del 1989 non 
esiste. Ai partner che rrell'apri- 
le scorso hanno fimiato gii ac¬ 
cordi deila tavola rotonda é 
mollo chiaro che il problema 
vero e invece quello dei modi 
e dei tempi della transizione. 
Ossia la posta in gioco sono le 
modalità detta democratizza¬ 
zione del paese, non il potere : 
Una democratizzazione che I 


iiA raro DI OQoi 
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Pubblicata da Literatumaya Gazata, (a feto mostra la mappa su cji venne sancito H patto Molotov- 
Ribbentrop. A sinistra $1 nota la linea discontinua che divide la Polonia dagli Stati baltici. Poi in 
basso a destra la data, la firma di Ribbentrop e, più m atto, quella di Stalin 


Intemnto 

No, il «c^ Ochoa» 
non oscum i prìncipi 
della rivoluzione 


ciamente 1 suoi risparmi dalie 
banche per comprare tutto ciò 
che si riesce ad acquistare, 
pnma degli aumenti previsti 
per l'agosto. E già a luglio so¬ 
no aumentati i prezzi della 
benzina, delle Carette e del 
pane. La Polonia (grazte alla 
grande disinvolture di Ra- 
kowskì) corre di nuovo il ri¬ 
schio di trovarsi di fronte ad 
un caos economico. 

Óra. come detto, una mas-- 
skxla ondata di preteste e di 
rivendicazioni potrebbe finire 
con il mettere in questione gli 
accordi della tavola rotonda. E 
ncordiamolo ancora una volta 
in base a questi accordi e non 
ad altro 6 stata avviata la fase 
di transizione. La questione ri 
pone quindi in questi termini: 
è meglio che la crisi economi¬ 
ca venga gestita direttamente 
da Solidamosc attraverso un 
esecutivo da essa costituito 
(ad eccezione del ministeri di 
competenze presidenziale»: 
la Difesa, gli Interni e gli Este¬ 
ri), oppure, sarebbe meglio 
per Solidamosc attendere an¬ 
cora un po', trovando magari 
fomte indirette di influenza 
sulle decisfoni di un governo 
costituito da altri. Al riguardo 
le opinioni non sono unanimi. 
Kuron e Michnik sperano che 
un esecutivo di SolidariKMc 
abbia due effetti benefici. L'u¬ 
no riguardante i cieditort occi¬ 
dentali, l'altiD l'opinione pub¬ 
blica in Pokmia. La gente in¬ 
somma avrebbe garanzie che 
questa volta c'è un governo 
che vuole veramente Vusctta 
dalla crisi e che alcuni sacrind 
imposti i»n sarebbero vani, 
anche perché l'occidente non 
rimarrebbe probabilmente 
sordo alle esigenze di un go¬ 
verno SoUdamoae. Geiemelc e 

10 stesso Walesa sono invece 
del parere che prima' 
occorre ttrobusUre le sbuihire 
del sindacato e del movlmen- 
loV e^^che quindi nella'm^ma 
fase sarebbe sufficiente il con¬ 
trollo pariamentare lu un go¬ 
verno comporio da altri 
(esperti, esponenti del partito 
comunista, forse anche tecnici 
vicini a Solidamosc). Poi si ve¬ 
drebbe. Nessuno comunque 
chiede il passaggio del potere 
statuale a Solidamosc. Anche 
perché il presidente delia Re- 
puM>lica sarà un comunista, e 
con ogni piobri)iUtà un gene¬ 
rale. Se a Jamzelski manche¬ 
ranno i numen per farsi eleg¬ 
gere (ora egli dispone di una 
maggioranza rosicchiata di 
appena 20 voti aH’assemblea 
nazionale - le due Camere 
riunite) e quindi non si pre¬ 
senterà, lo Sarà probabilmente 
Kiszczàk, a cui Walesa ha già 
dichiàrato ll suo appoggio. E 
che per i polacchi è colui che 
ha avuto il coraggio di avviare 

11 negoziato della tavola roton¬ 
da ed é quindi uomo degno di 
fiducia. 

in ogni caso, la «oabliazlo- 
ne», o meglio il patto per la 
democrazia è inevitabile Altri- 
menti sarà il caos. Della que¬ 
stione del potere si riparerà 
solo tra quattro anni, quando 
in ffolonia cl saranno elezioni 
democratiche II presidente 
della Repubblica che verrà 
eletto tra pochi giorni dovrà 
inlalti anche impegnarsi a ri¬ 
spettare questa scadenza. 


S ignor Tutino, ho 
sperimentato 
nei suoi con¬ 
fronti una gres- 
sa delusione nel 
leggere l'aitico- 
lo da lei firmato, apparso su 
l'Unità del 29 giugno, in cui 
dichiara di esser» stagliato 
su Cuba e di affeimarfo co¬ 
me amico di Fidel Castro. È 
deplorevole come lei. dopo 
aver conosciuto il nostro 
paese per esserci vìssuto 
per lungo tempo, non sia 
stato capace di apprezzare 
l'etica ed i principi della ri¬ 
voluzione cubana e della 
condotta conseguente se¬ 
guita dai suoi dirigenti di di¬ 
re sempre la verità su ogni 
avvenimento. Lei si aggrega 
oggi a coloro che cercano 
di interpretare in maniera 
calunniosa ) fatti aifoàduti a 
Cuba, e che partaqò di fotte 
di potere, di pefsoiie sacrifi¬ 
cate come capro espiatorio 
per Coprire la responsabilità 
mtrui, della crisi della rivolu¬ 
zione che si troverebbe sul- 
l'oflo della catastrofe. E 
contreddittorto U fatto che 
le sue affermazioni non 
coincidano coi| le informa¬ 
zioni che inda Alessandra 
Riccio, corrispondente de 
L'Unità à Cuba, e pubblica¬ 
te su tale quotidiano, la 
quale sta seguendo sul po¬ 
sto lo sviluppo degli avveni¬ 
menti. 

Lei non ha preso minima¬ 
mente in considerazione 
che è stata proprio la massi¬ 
ma dirigenza del governo di 
Cuba a denunciare, di fron¬ 
te aH’opiniohe pubblica na¬ 
zionale ed intemazionale, il 
vergognoso episodio opera 
di un greppo di ufRciali del¬ 
le Forze armate rivoluziona* 
rie e de) ministero del^Inte^ 
no. che ha fatto si che per la 
prima volta in questi 30 an¬ 
ni di rivoluzione apparisse 
doinvolto il nostro paese nel 
Uallico di droga. Per t^ 


comportamento sono ne¬ 
cessari molto concio. mò> I 
ralità. inte^tà politica e di¬ 
sposizione ad amoniare tut- 

sano derivare da tale «Vi¬ 
sione. 

Lei dimostra di conoscere 
molto poco la morale della 
rivoluzione cubana, quando 
afferma che i fatti denuncia¬ 
ti sarebbero ^.una formula 
utilizzata dal governo di Cu¬ 
ba per compensare i pn> 
blemì della nostra econo¬ 
mia con i sòldi provenienti 
dagli stupefacenti. D'altro 
canto, possiamo esprimere 
tutta la nostra feUcltà per ti 
fatto che il nosto popolo, ed 
in particolare la nostra ^ 
ventò, non conoscano il vi¬ 
zio della droga, perché nel 
nostro paese non ne esiste 
di alcun tipo; non siamo 
stretti di con^uenza a vi¬ 
vere té tragiche immagini 
de) giovarti drogati, di colo¬ 
ro che muoiono per overdo¬ 
se, delle stringe abbando¬ 
nate davanti atl'entràta del¬ 
le scuole. Al contrario, ab- ’ 
biamo una gioventù zana, 
che ama lo sport e la culto- ’ 
ra, ricca di infinite motiva-' 
afoni néila propria vita e 
che non si sente frustrata e 
senza prospettive. L'edito¬ 
riale del «Qranma» dichiara 
che «nessun pregiudizio, 
nessun falso pudore ci im¬ 
pedirà di mettere a nudo 
crudamente i fatti e di giudi¬ 
carli davanti all'opinione 
pubblica ed ai tribunali per 
condannarne esempli^ 
mente I colpevoli. Con ciò 
la rivoluzione non verrà de¬ 
bilitata ma, a) contrario, ne 
uscirà rmforzata, crune è 
sempre accaduto, grazie al 
suo comportamento degno 
e coraggioso, ed alla sua 
ferma regola di dire al po¬ 
polo sempre la verità» di 
non mentire mai». 

* ambakiaiorediCuba 
fn/foffo 


Purtroppo si sharia 


L f ambasciatore ' 
r Javier Ardlzo- 
nes mi conosce 
abbastanza per 
rendersi conto 
rnmaMmmMm d( quanto mi 
sia costato scrivere ciò che 
ho scritto. II giornalismo im¬ 
pegnato, che dura una vita 
e per il quale a volte sì pa¬ 
gano prezzi che lasciano 
profonde cicatrici, è per me 
quello che sa esprìmere li¬ 
beramente critiche meditate 
anche a coloro che si conti- 
derano amici, quale che sia 
il loro potere. 

Óm Fhtel Castro r^i io 
dissento sul contenuto dì 
quell’immenso valore che 
i ambasciaiore Ardizones 
mi invita a tenere presente 
nel valutare il processo con¬ 
tro Ochoa e compagni. Per 
me, l’etica e i prìncipi rivo¬ 
luzionari non dovrebbero 
semplicemente servire a 
mettere a nudo le disonestà 
dei singoli, che é normale 
funzione di uno Stato di di¬ 
ritto, e non particolare meri¬ 
to di una nuova morale. Un 
merito, alla nvoluzione cu¬ 
bana. oggi lo nconoscerei 


I TUTINO 

non ^nibre sla ancord^ll^^ 
plicàto nella foro politica: In 
una parola la consapevo¬ 
lezza che l’unico controllo 
possibile per evitare i danni 
di certe deviazloiU dalla 
morale rivoluzionaria è 
quello che può esercitare 
lutto i) popolo liberamente, 
attraverso istituzioni demo¬ 
cratiche. Spio queste posso¬ 
no prevenue e non sempli¬ 
cemente reprìmere. $e il 
•poder populaiv avesse furt- 
zionato davvero, probabU- 
mente oggi non sarebbe ne¬ 
cessario mandare a morte o 
anche solo coprire d’inde¬ 
gnità gli Stesti fiali della ri¬ 
voluzione. Ma a Cuba, il po¬ 
tere dell'Assemblea del «po¬ 
der popular» sembra ancore 
limitato e imperfetto. I) po¬ 
tere reale appare troppo 
centralizzato e « se mi Si 
consente - esageratamente 
protetto da ser^ì che non 
debbono rendere conto a 
nessuno (neanche a Fidel 
Castro, a quanto sembra). 
Cosi non è consentita una 
vera partecipazione popola¬ 
re alla vita politica, mentre 
le istituzioni politiche e sta- 
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L’incarico 

adAndreotti 


« 


«I liberali 
nel’OO 
alle urne 
da soli» 


M ROMA. Sembra davvero 
tramonlata la Federazione lai¬ 
ca, n Consiglio nazionale del 
Ri ai è concitilo con la replica 
del legteiarlQ Renato Altissi¬ 
mo e con l'approvazione di 
unamozione (la minoranza 
di Bioivdi e Costa non ha par¬ 
tecipato al voto) che restnngei 
tilteriormente gli spazi della 
costituenda Federazione. Al- 
Usalmò ha annunciato che al¬ 
le amministrative del prossi¬ 
mo anno) liberali si presente¬ 
ranno con proprie liste: «È 
una scadenza vitale per il Ri*, 
ha détto il segretario. Quanto 
jiiiia, F^razioiie. Altissimo ha 
<b!t^^che «non c-é»; fCtun: 
èomitatp - .ha affiiunto - che 
dew lavorare per predispone 
mezzi, modi e tempi». Ma il 
imitalo, coih'è notò, è ór” 
mal privò di uh presidente do- 
M le dimissioni di Ernesto 
Galli Dèlia Loggia e la rluhio-. 
he di mercòledl. dòpo i'àh- 
nunciata defezione di La Mal¬ 
fa, è destinata a fallire. 

Altlùlmo ha elencato le 
mòhé condizioni che i liberali 
pontióno per dar vita alta Fe- 
derazlom: d tratta di un pro¬ 
cesso graduale, ha ripetuto, 

E iMadi successivi e per se- 
entazloni». In ogni caso, 
igglunto Altissimo, i Ubèra? 
li dyendlcaho lé «tHoiàiitàii di 
decidere »(n quale Federazio- 
ne.entrare», e «sarebbe scioc¬ 
co Ignorare ciò ché:è succes- 
éo«. Non solo.' «La Federazio- 
he - ha aggiunto - non dovré 
essere un fine, ma uno stm- 
mento della pqùilca liberale». 
E nella ihozlohè conclusiva si 
legge che la nuova aggrega¬ 
zione dovr&Jiascere «sulla ba*. 

r dl un niolo piQ Incisivo che 
lllxfali debbono dacquista- 
fe». B anche cpn l repubblica¬ 
ni 1 rapporti sembrano tutt'al- 
tro che buòni: Altissimo ha ri¬ 
badito ][a richiesta di dimissio¬ 
ni di La Malfa dai Parlamento 
eùrepco per far pósto a Elda 
RjCcI: •£ un problema politico 
di rapporti tra i due partitlir; ha 
detto. Infine, il rapporto col 
Psl: PII è socialisti, ha ripetuto 
AHiittlmo, devono lavorare in¬ 
sieme ancora per molto teiih 
po, Anche VaièriO Zanóne 
(che probabilmente tascerà il 
jgovemo) aveva tmistho sul lì¬ 
miti della Federazione, invo¬ 
cando iunprofitò liberale» per 
l'aggregazione (alca. Della 
stesM opinione il presidente 
del partilo Salvatore Valilutti. 
che ha chiesto però un pas- 
saggi0.éll'opposizione di Pri e 
Pii. Sulla partecipazione al go¬ 
verno. la mozipné conclusiva 
si limita a chiedere «una mag¬ 
gioranza chiara e definita». 


Il presidente dt;|q3penaialBto Usuo 


di spstìtuì|ejgliiÉsri il Piadente 

wia fèìÉM tìtodotìf^^ 


• • 



Dopo una giornata di consultazioni-lampo, ieri se¬ 
ra Cossiga ha aniiunóiato che Giulio Andreotti ri¬ 
ceverà starnarle l'incarico di iormaie il nuovo go¬ 
verno. La rnàOchinà della crisi, in panne percin- 
quantaigioÌTii, Ora fila veloce. Scontato l'accoido; 
mentre il Pài accende i semàiorì verdi, c’è chi già 
pensa ai miriisteri: A Oe Miia è stato offéitò il di¬ 
castèro degli Esteri, ma l'intéressato non esulta... 


sitoidcmaeuou 


ROMA. Il disgelo è comincialo 
subito, anzi in antìcipo, còn la 
frenesia del tò(o-mÌnistrì. E 
qualciino. con poco stile o 
con troppo realismo, è andato 
proprio da De Mita per offrirgli 
il -parcheggio di lusso» della 
Farnedna. tradìziohale ar 4 )rD- 
do del •cavalli di razù» dc. Si. 
dice che rintèr^^tò. abbia 
roagitò con poco énhjsiasmo 
alia precoce própo^a, e la sua 
rìluttaiiza può essere spiegata: 
sarà un dèttagìio formale, ma 
nel frattempo continuavano le 
consultazioni al Quirinale e 

^reotti non aVe^éncore h- 

cevuto ufficialmente l'incari¬ 


co^ Eppure la giostra girava: é 
vero che a Martinazzolj é stato 
offerto un posto nel governo, 
alio scopo di affidare a un do- 
roteo la ima attuale carica di 
presidente dei deputati scudo- 
crociati? Non ha una grande 
importanza: innanzitutto per¬ 
ché è verosimile, in questa.sta- 
giòne di sfratti per la sinica 
de, e poi perché colpisce un 
pò’ di più che se ne stia già 
paHando. Cinquanta giomi di 
esplorazioni, di ccmsùltazioni,' 
di richieste di chiarimenti, di 
ammonimenti enigmatici, e di 
silenzio sui pr^amml... But¬ 
tato giù De Mita, col vecchio 


gioco delio «schiaffo del sol¬ 
dato». non c'è neppure biso¬ 
gno di attendere te toimalttà 
per distribuirei pósti alla tavo¬ 
la del pentapartito. Qual era il 
vero ostacolo alla soluzione 
della crisi? 

Dal Partito socialista giun¬ 
gono altri segnali itlummanU. 
Claudio Manetll. in un'intervi¬ 
sta a\ Messasaero, archivia il 
passato-prossimo mettendo fi¬ 
nalmente a fuoco U cuore del 
problema: «C'è stala una ge¬ 
stione un po' burocratica della 
crbl 4^ pW di De Mita, un 
po' atterrdista... Una sollécita- 
ziorle più energicamente.chi8- 
rificatrice di De Mita verso i lai¬ 
ci avrebbe pohito funzionare 
da forcipe, ma é mancata». Se¬ 
gue un avvertimento in guanti 
di velluto: «Dev'essere chiaro 
che non faremo sconti a nes¬ 
suno. L'atteggiamento non sa¬ 
rà diverso da quello tenuto 
con De Mita. Intendiamoci, se 
ci trovassimo di nuovo di fron¬ 
te equivoci dèlia Fédèràzione 
repubbltcandiberàl-panneUia- 
nà, non potremo che reagire 


alio stesso modo», t'uso del 
condizkmale non può essere 
casuale-, vuol dire cte qu^U 
«equivoch.Qggl iréfì Ingoihbm- 
no la st^a dì Andreotti. 
Quanto alla ferula del nuo¬ 
vo góvemo. Martelli rlyol^ 
uno sguardo cornpiachito ver¬ 
sò l'asse .Dc-Rd, che dta con- 
semitò storia delia De- 
mqcrazià r^iubbbcana * af? 
ferma ? qi^ tanto di goweifia- 
bilità p^ tUtd gii anni 60 c 80. , 
La parentesi - aggiunge > è 
costituite da^ anni 70, unità 
nazionale e anni (fi piombo^ 
che hefeurio rtrnp^tetgé. È un 
rapporto che rxm cre& sia da 
etemizzare, penso ^ sia àn¬ 
cora necessari», 41 pentepar- 
tito.Jn quanto formula, nte) 
esi^e più», dice ancora Martel¬ 
li ricordando la dissoluzione 
deir«area laico^ociaiista», ma 
subito dopo si augure che si 
riesca a riagganciare l'amici¬ 
zia» tra itetele UPsLV 
È improvvisafiiente finirò, 
irisomma. ti tempo dei muM 
duri. U famoso ^atto cam¬ 
per» ha Craxi e Forteni da oggi 


diventa realtà. Cori Andreotti a 
palazzo Chigi,- i socialislj • 
mos» da una strategia al mo¬ 
mento insondabile^ ritornano 
a sperare neU'«onda lunga», 
indicando fin d!ora le cautele 
necessarie per icongiunre un 
bis del 18 giugno: «Quando sa¬ 
rà fl momento di votare, quale 
che sia II tipo di etezioni - af- 
lenna sempre. Marfelii - sarà 
auspicabile non irovarM Impe¬ 
gnati In im governò che alte vi-’ 
giiia delle dezkml si quaHRchi. 
come quelb pastaio, «il tic- 
ket». 

Le consultazióni di 1^ ^ 
Quìrinate. una maraionà o>- 
mlnciéte alfe ,8.45 è finita in 
serata, non potevano ovvia¬ 
mente riservare grandi sorpre¬ 
se. t cinque dell'ex maggio¬ 
ranza hanno intonato un inno 
più o rneno armonioso al pem 
làpartirò che verrà. Forlani ha 
sentito anche l'es^nza di di^ 
chterare che R maridarò di Dé 
Mita è starò «sostenuto con 
piena convinzione e solidarie¬ 
tà» (ialte De. Gran ha detto 
che Ora oeive un governo che 


si presenti con una qualificata 
identità politica». La Malfa non 
ha riniincteta a punzecchiare 1 
apctelisti kxlando il fatto che 
pa «la prima volta in queste 
législatura» pongono «resigen- 
za di' un governo capace dì af- 
feàitare I problemi del pdròè». ' 
Socialdemocratici e liberati 
hanno osannato Vaileanza a 
cinque; E alle 20 il Quirinafe 
ha annunciato l'affidamento 
deN'inearfeo ad Andreotti. che 
al leehéià da Gossiga stamatti¬ 
na..’ 

Casualmente; Andreotti e 
Porterò .tesi sera rò trovavano 
insieme ròte cerimònia-del 
Premio Ruggì Ai giomaUsti 
hanno concesso ^he. ma 
non liisighlficantl bàmite: 
sere occupiamoci del. premio, 
che è più importante», «È rne- 
gtlo tue i programmi giomo 
per giorno» (Andreotti). «Spe» 
ro che luM procèda bene e rò 
conclùda redimente». «Ho 
sentirò fe dtehiareziohi di oggi, 
scmo di disjronibililà ajicerca- 
re ÌB aòluzkmè in modo celere 
e ràpido» (FoHarò). linguag¬ 
gio da vincitori.; 


Òcchetto: solo il Pd ha posto subito questioni programmatiche 

^ I 

« 



Primo punto: riforma elettorale» 


Riforma del sistèma elettorale, subito, (^esto «il 
problema politico centrale oggi sul tappeto» che 
Òcchetto ha indicato al capo dello Stato nel corso 
del nuovo rapido giro di consultazioni. «È essenzia¬ 
le consentire ai cittadini di scegliere in modo chia* 
ro e diretto tra programmi e soluzioni di governo 
diversi». Per la soluzione della crisi necessario un 
accertamento di chi è disponibile alla rifonna. 


GlOliatO niMCA POkAIIA 


La delegazione 
comuniste (con ils^r^rto 
generale del partito sono i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari, Ugo Rxxhioli e Re¬ 
nato Zangneri) viene ricevuta 
da Francesco Cossiga di pri¬ 
mo mattino, immediatamente 
dopo quella democristiana. Il 
colloquio dura una mezz'ora, 
e al termine Òcchetto non fa 
mistero coi giornalisti delle 
sue persistenti preoccupazioni 
e dell'cròiettivo - la riforma 
elettorale - che i comunisti 
considerano assolutamente 
prioritario tanto per la forma¬ 
zione del nuovo governo 
quanto per i suoi obiettivi pro¬ 
grammatici. 

La prima considerazione è 
su quanto «ormai è chiaro a 
tutti»: «Siamo giunti a un pun¬ 
to limite, la nostra vita politica 
e istituzionale è ormai blocca¬ 
ta* dal momento che non è 
solo ^n crisi una formula dì go- 
veiT,c ma «si sta inceppando 


l'intero sistema politico-, .roi 
la riqnorate denui^te dèi 
quanta giorni non spesi pèr 
discutere i problemi da affron¬ 
tare e i programmi ma persi 
«per spirarsi in poco chiari 
pretìminari«; «un fatto senza 
precedenti nella storia della 
Repubblica». 

Questo è tanto più grave, 
sottolinea Achille Òcchetto, in 
quanto sono aperte e si acu¬ 
tizzano questioni di grande ur¬ 
genza e importanza «quali 
quelle - soggiunge con qual¬ 
che trasparente accento pole¬ 
mico - che noi soii avevamo 
indicato ne! primo incontro 
con 11 presidente della Repub¬ 
blica; il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica, la riforma del 
sistema fiscale, la garanzia 
dell'ordine pubblico e della 
legalità democratica da ripri¬ 
stinare in intere regioni del 
Mezzogiorno, la salvaguardia 
delfambicnte». 

Tutto ciò dimostra che «é 


oggi prioritario impegnarsi per 
mettere il sisterna politico nel¬ 
le condizioni di funzionare». 
«Occorre farla finità con la 
confusione dei ruoli Ciascuna 
forzà politica, di.maggtpranza 
e eli opposizione, il govèrno e 
il Parlamento, devono assu¬ 
mersi nella trasparenza le pro¬ 
prie responsiròilità». 

Ecco perché,. annuncia il 
segietteio generale del FVti, 
«pnslderàte. ^..ei^rema gravi- ( 
tà, la confuslohe, il marasma, 
rimpossibilitàif' di| deckfefe a 
cui è rròbnb ìl ìmmiO sistema 
politico», la delegazione co¬ 
munista ha detto a Cossiga 
che «il problema politico cen¬ 
trale <^i sul Jtappeló è quello 
di una riforma elettorale che 
consenta ai cittadini, di sce¬ 
gliere in triodo più chiaro e di¬ 
retto tra prc^frammi e soluzio¬ 
ni di governo diversi, per pote¬ 
re affrontare cosi temi precisi 
come sanità, fisco, pubblica 
amministrazione». Òcchetto 
ha giunto di aver «dì cons^ 
guenza» segqàteto. al ca(b 
dello Stato che il Pel conside¬ 
ra «prioritaria la verìfica delta 
volontà dì ciascuna forea poli¬ 
tica di corrispondere alla esi-, 
genza fondapoientale di proce¬ 
dere ad una' Vifprma elettora- 
le»; «Sulla base di questo ac¬ 
certamento riteniamo sia ne¬ 
cessario dare una soluzione 
alta crisi di governo 

Infine un'esplìcita dichiara¬ 


zione di disponibilità al |riù li¬ 
bero confronto sul «ù 
meccanici di questa rifema. 
«Orbiamo anche detto - ha 
spiegato > che la questione 
della riforma et^piròe, che 
pone problèmi di fMiriazkróe, 
di verìfica e di snnpiificazione 
della rappresentanza e del 
consenso, pud èssere risolte 
attraverso me^nismi diffe¬ 
renti.. Pep quei che d itetferòa, 
«amo iriteresèatt ad lUi con¬ 
frontò apèrto sullè'ipotesi pre- 
..ticabili».,,,- .■......•..-t';!'.:’- 

: Poi un rapido'botte^rtspo- : 
‘ sta con i g'iomròlsU che affolla¬ 
vano la Loggia della Vetrata, 
al Quirinale r il passaj^ ob- 
bl^to per te defe^iiMrò dei 
gruppi e dei partiti che^ sus¬ 
seguono nèlk> studio dèi capo 
dello Stato. Attacca un colle¬ 
ga, partendo dalla constata¬ 
zione che si va ad una riedi¬ 
zione del pentapartito. Quale 
tipo di opposizione («à il ft:i? 
■Nel caso si formi davvero e 
daccapo uR mbblerò penta¬ 
partito noi faremo come sem¬ 
pre un'OK>oelròone estrema- 
mente chiare, forte, che non 
farà sconti sui contenutii ‘ e 
che naturalmente rò assumerà 
anche Ponete di presentare fe 
proprie proposte àtt^ròive. 
Prcrorio per questo daiemó' vi¬ 
ta al governo-ombra che avrà 
la (unzione di presentare gior¬ 
no per ^orrm, di fronte alle 
prese dì posizione di Palazzo 
Chigi, lè soluzioni: altemative 



Achiite Òcchetto Usda lo slutfio di CossiBa al Quirfnate 


su cui chiameremo il Paese a 
pronunciarsi con una torte 
azione in tutta la società italia¬ 
na». 

Siete stati infermati sulle 
candidature perii nuovo inca¬ 
rico? «Mi sembra che siano del 
tutto chiare...»: E siete d'accor¬ 
do con il titolo del àfonì/esto: 
■Vinca il peggiore»? «Noi sia¬ 
mo dell'idiea-che sarebbe ora. 
che in Italia cominciasse a 
vincere il migliore. Ma natural¬ 
mente per fare questo pensia¬ 
mo che sia necessaria la rifor¬ 
ma del sistema politico. Non 
so ancora se la crisi sia effetti¬ 
vamente risolta: ed è quindi 
prematuro fare dichiarazioni a 
questo proposito. Rimane tut- 


tàvia'il fatto sconcertante delle 
caratteristiche tutte nuove di 
questa crisi; non tanto per I 
tempi lunghiln sé (se si fosse 
discusso di programmi, pote¬ 
vano anche insOigere difficol- 
là che avrebbero potuto giu¬ 
stificare un prolungamento 
della crisi) .quanto soprattutto 
per il fatto che questi tempi 
sono slatii malspesi, dilapidati 
in preliminari.e maneggi, me¬ 
lina e geneifeità; Cosi é stata 
sottratta ad ogni forza politica, 
e a noi che rappresentiamo ìa 
parte più grande dell'opposi- 
zione, la possibilità stessa di 
affrontare i grandi temi con¬ 
creti che sonò òggi ài fronte al 
Paese. 


La «vendetta» di Andreotti: bloccato da De Mita neH’S? sulla wa di palazzo Ghi^ 
è stato tra i registi della rivincita dorotea entrando così nelle grazie del leader socialista 



•Ritengo che qualche volta la politica del silenzio sla 
molto apprezzàbile». Giulio Andreotti non si sbilan¬ 
cia. Ha invitato i suoi colonnelli a starsene calmi e 
aspetta, con pazienza, di prendere la via del colle 
plà allo di Roma. Non ha fretta, lui che è l'uomo 
dei tempi lunghi. Ma ha un incubo: rivivere i giorni 
amari deil'87, quando non riuscì a formare il gover¬ 
no del dopo-Craxi. E proprio per colpa di [)e Mita... 


PIETRO SPATARO 


M ROMA Era il 21 febbraio. 
Fu il giorno del suo trionfo 
dentro il palasport dell’Eur ag^ 
ghindalo di azzurro per il con¬ 
gresso deila rivincita dorotea. 
Venticinque minuti di applau¬ 
si. Andreotti scendeva In cam¬ 
po per far fuori De Mita. Dal 
palco aveva detto, da navigalo 
cardinale della politica'. »lo 
non ho mai considerato av¬ 
versario un altro democristia¬ 
no». Pensava al segretario di- 
saicionato, naturalmente. Ma 
a lui pensavano anche i suoi 
fedelissimi quando usavano 
altri toni verso l'uomo di Nu- 
SCO. «Tutto si è rotto per colpa 
sua - disse il luogotenente ro¬ 
mano. Vittorio SbanJella - 
perché ha impedito a Giulio 
di formare il governo». «La po¬ 


litica di buon vicinalo l'ha fat¬ 
ta saltare Ciriaco - aggiunse il 
fido Franco Evangelisti - 
quando ha cercato di farci 
fuori. Che dovevamo fare? f 
calci in culo sono sempre cal¬ 
ci in culo». La fregatura di De 
Mita: aver fatto di tutto per 
rendere alla fine impossibile 
la formazione di un governo 
Andreotti, nei marzo dclTST, 
subito dopo la fine della presi¬ 
denza Craxi. Non accettò me¬ 
diazioni sul nodo di allora (i 
referendum sul nucleare e sul¬ 
la giustizia) e così costrìnse 
alla resa un uomo poco av¬ 
vezzo alle sconfitte. 

In quel freddo mattino di 
febbraio, dentro il palasport in 
festa, l'esercito andreolliano 
giurò vendetta. E vendetta è 


stata. Ora Andreotti tace. Se 
ne sta a Fiuggi, a cento chilo¬ 
metri dal Qnirinale, a fare il 
gran cerimoniere del premio 
letterario. Imita alla calma, 
perché ogni cosa deve essere 
vista a suo tempo» e spera che 
«gii stali d'arlimo siano tati da 
favorire la ricostruzione dì un 
governo di coalizione». Lui è 
sereno. Perché? Ma perché ha 
acquisito il <oncetio di relati¬ 
vità. di giusta collocazione 
delle cose» e perché se ai pro¬ 
blemi «si aggiunge anche il 
nervosismo si è fatto tutto 
quello che non si deve fare». 
D'altra parte il segreto della 
sua longevità politica é tutto 
qui: «Non montarsi la testa 
non sovrastimarsi...». 

E hii non si è mai sovrasti¬ 
mato. Ha sulle spalle cinquan¬ 
ta anni di politica e quaranta 
di potere e dà sempre l'im¬ 
pressione di guardare alle co¬ 
se con grande distacco. Ha 
compiuto settanta anni a gen¬ 
naio (il 14), ha quattro figli e 
altrettanti nipoti. E stato sotto¬ 
segretario. ministro, presiden¬ 
te del Consiglio, ma mai se¬ 
gretario della De. È passato in¬ 
denne attraverso tutte le sta¬ 
gioni politiche dei dopoguer¬ 


ra: dal centrìsmo al centrosini¬ 
stra. dalia solidarietà 
nazionale al pentapartito. A 
lui, di volta in vofta. sono state 
attribuite tutte fe nefandezze 
possibili. Eppure ne è uscito. 
Sempre. Ha provocato reazio¬ 
ni inferocite. Come quando in 
iv parlò di un «Sìndona che di¬ 
ceva cose valide» e U Pri (che 
non lo ha mai amalo) insorse 
contro chi osava difendere gli 
assassini. 0 come quando ri¬ 
spose: «CiarKimino? Non lo 
conosco bene». E Salvo Lima? 
«È passato attraverso mille fil¬ 
tri e nessuno ha mai potuto 
dire che ha della polvere sui 
vestiti». Per lui c'è una risposta 
per lutto, anche per le cose 
scabrose. «Bisogna stare atten¬ 
ti - ha detto una volta a Enzo 
Biagi - a giudicare i santi per¬ 
chè li vedremo in paradiso. 
Ma attenti anche a dare la co¬ 
da ai diavoletti senza vedere 
se la coda c'è o meno». 

. Questo è Giulio Andreotti. 
l'intramontabile, il simbolo 
deU'etemo dominio de. L'uo¬ 
mo che ora va bene al Psi e 
che continua a non andare a 
genio al Pri (acerrimo nemico 
in politica estera). «Se sono 
ancora sull'onda - ha detto 


nel '79 - vuol dire che non so¬ 
no un venditore di patacche 
altrimenti gli elettori se ne sa¬ 
rebbero accorti». Ch Craxi pen¬ 
sa che sìa «tm u^nodl grande 
volontà e dì molto imuito». 
Fortanì che ròa segretario da¬ 
rebbe al presidente del consi¬ 
glio un apporto totale». £ di 
De Mita che è un «cavallo che 
ha qualche scarto». 

Con queste cred^iziali. or* 
mai consolidate, l'uomo me¬ 
no fugace delia De si appresta 
a riconquistare lo scranno di 
palazzo Chigi. L’uitima volta 
ci rimase per tre anni, dal 76 
al '79. guidaiKto i governi del¬ 
la solidarietà naztonale. una 
esperienza che, come tutte le 
altre, ha digerito e mai ripu¬ 
dialo. Poi. per lui ci furono 
giomi di ieta^. Fino al ritor¬ 
no alla Farnesina durante l'e¬ 
ra Craxi. Ora. il grande tessito¬ 
re, si prepara a entrare a pa¬ 
lazzo Chigi. «Dobbiamo accet¬ 
tare te delusioni, che sono li¬ 
mitate. ma non dobbiamo 
mai perdere rinfinita speran¬ 
za»; Andreotti ha avuto la ge¬ 
niale idea di scrivere così sui 
bigliettini d'auguri inviati agli 
amict per augurare un buon 
1989. Un buon anno, nei se¬ 
gno deila sua ririncita. 


Per Spadolini 
Comiftii e Camere 
da riformare 


H FIUGGI. Riforma delle leg¬ 
gi comunali e provinciali, 
provvedimenti per rendere più 
funzionale il rapporto Ira go¬ 
verno e Parlamento soprattut¬ 
to quando si elabora la Finan¬ 
ziaria. modifica del bicamera¬ 
lismo per snellire i rapporti fra 
le due Camere: queste le co¬ 
se da fare subito» secondo 
Giovanni Spadolini! Il presi¬ 
dente del Senato,, ieri a Hu^i 
prima di raggiungere Róma 
per il colloquio con Cossiga, 
ba insistito perché si ricom¬ 
ponga «una maggioranza de¬ 
mocratica in un confronto co¬ 
stante con l'opposizione». A 
proposito di questioni islilu- 
zionali, Spadolini ha auspica¬ 
lo «una parola definitiva sui 
decreti legge, dando al Parla¬ 
mento termini temporali ben 
precisi per dire si o no: non sì 
può consentire - ha aggiunto 


- il rìnrio di decreti già esami¬ 
nati chè c(»l si trascinano per 
parecchi birneslri». Quanto al¬ 
la riforma della legge elettora¬ 
le, a parere del pr^idente del 
Senato «non c’è ragione di 
non affrontare l'a^omento». 
Spadolini ha proposto «un 
raccordo con l'opposizione» 
basalo però su «un'intesa pre¬ 
liminare» di maggioranza, fó- 
sitìvo il giudizio di Spadolini 
suH'articolazione: dei poteri 
dello Stalo e sul ruolo del pre¬ 
sidente, anche se «ogni partito 
ha II diritto di proporre fórme 
costituzionali diverse: io sono 
contrario alle scomuniche». E 
tuttavìa, ha concluso Spadoli¬ 
ni,’^.è difficile che la questione 
dei presidenzialismo sia «ma¬ 
teria di facili accordi di gover¬ 
no fino a quando non è com¬ 
pletata l'attuazione della Co¬ 
stituzione». 


«Sdogitere 
le Camere 
un atteittàto 
alla 

CostHìiìfone» 


•^ando il^r^idente 



. . .iato De Mita ha ufficlabnenltt 
dichiarato (fi far propria la limitezione pre\4ste dalla De sul 
pentapartito, noi iiteniank) che In realtà egli abbia compio» 
to - oltre (ttie un atto sròckUk e per quanto to riguarda po» 
Iremmo non piàngeici sOprà ' un atto aostanziròmenle 
scorretto risp^ a chi deve essere presidente del nostro 
govmo e iròri mezzo jpresidente a mezzo seivterò corà 
ròohàte é inèzzò Mnrizrò partitico*; U> ha detto Marco Pan* ’ 
hellaChella’fóto) dopplicolloqùto della delégaròoneredt» 
cale cori Cossiga: Per il Pr un eventuale ack)gliinerilai aM|cÌ» 
pàto dèlie Camere ròflgL dopo venti Brini In etti sl cscfeè 
sempre sciolte in anticipò, simillcherebbe un attentato^ 
retto.alfe Costituzione dèlia Repubblica. Perché riichlapeb» 
be di (toriirappOm la feiza di legge di una consuetudine a 
uria fonte di regge délte feBgè fondamentale». 


«lacaècia 
allavàlife 
ora è fiiiitil,;.» 


•Ci pare Che la caccia ròte 
volpe sià finite; n tànderti 
Craxi-Fórtenl ^ tià iXNialò: tt 
(tesa: le sOoglié;drDe cMìtrò^ 
Però (orse ha portato a casa 
qualcosa di più: anche vie 
spoglie definitive del pente» 
Partito che B questo punto 
ci pare vieppiù impioponl> 
biteR. Cosi. Massimo rRiva^ capognippo della Sinistre Indl^^ 
peiufente al Seiterò, Ite riferirò rò gioroaMi^ 

Si^^rit^cui^luStteTOm^^^iròaSfSm 
si politica è quella delte iifcNma (tei slsteiite ròetròrale chi' 
deve essere posta in cima al programma del rtuovo fOiff^ / 
no. Uh governo • ha aggiunto Riva r di ròrò iNofito (sniiaio» 
naie che metta mano ine règole (tei gioeo e ròte rò 
insieme alla priorità sul tema della lìtomui èfettMale^Jaìmà 
tei riassètto (teirò starò (fi dfoirò telfe MI» ibbaocl^^ 
alla criminròite tegànizzate; e infirié che metta manò sèrltf^ 
mente, còme finora non è statò fatto, rò lèhia (tròte fliiariia 
pubblica e al riassetto degli sqiròlibri»; 


«Il Quirinale 
dia 

uri incarico 
pieno» 


d)i frònte al dbptezeo per le 
istituzióni e per te gente che 
mostrano De e Prò oocom 
un'iniziativa coordinala del» 
l'area di opposizione; am»' 
bientelista. alternativa, che; 
fissi priorità programntellf. 
ròie sul plano istituzlT' 
intemazionale, 


sociale». Sonò lè pòsiziofti che Ù segretario di Op, GSe_ 

Russo Spcna, hà esposto a Cossiga. Con !e richieste di 'ìàW 
incarico «ad una personalità democràtica che si muora corti 
un rnandato pièno, nell’àmbito di Uno schièfafrièriròpplite^ 
co altemàlivo al peiitapaitiròi. ^ ' 



Mons. RibriMi: 
«Il Sud chiaria 
mai politià 
sonò asseriti» 


«L’Aspromonte chtemà Rck 
ma. il Sud suona l’aHaime e 
invece di trovare una rispo» 
sta Immediata, R problema 
viene consklerarò dai iwatri 
polhid comò una ^ttea che può attendere, è TutgeMa 
che dovrebbe far superare disròdi e coagulare te foni; ai te 
con queste lunga crisi di governo, attesa lniennlnablte4p 
vescovo di Acena. monrògnor Antonio RIbokfi (nette nVi», 
cosi serfee su «Prospetthe nel mondo*. E a^nge; «Voi pSh 
litici denunciate, ma noti fate nulla. Mancando un g oWWrò; 
infatti, c’è solo spazio pèr te deriufice (tei siflioio mteWio, 
rttenòne'èJà poaròbliru^pteteietrèntidi hmu dUrateà ire 
PoasibiUtà che tali problemi siano affrontetiAserianreMq. 

■ebbe nascere anche qui da noi.. E concbiite Ebe > 

alone deU'opInlonè pubblica pohebbe tratàùlara la I_ 

zinne in un voto di piolcau che pouébbe ribatta» Il qiiedlD 
polillco attuale*. 


Dai parlamentari 
pareri 

contrastanti 
su Cossiga 


Pareri contrestentl • da un 
sondaggio dèirfipreròo su 
Cossiga in queste crisi di go» 
verno. Per Cario VlBlnì, ^ 
cesegretario tei Psdl. rè 
sempre in una poròròoiw 
scomoda. Se ihteivteire 
troppo vteiw accusalo di In* 
!. Se Sta zitto èli dfeo- 


. gerenze. Se sta zitto gli dico¬ 

no che é un buono a nulla*. A giudizio dell'indipenoente di 
sinistra Ftenco Bassanini, mentre Pettini «ha laivolla esage¬ 
rato neirìnlerpreiare in modo dinamico i poteri preròten-: 

rialim Pncaìoa Btl'nnnnatM an» _1 


segretario de Guido Bodralo, invece ha gestirò la (^'in 
modo corretto; «Pertini probabitmenie avrebbe cereàtO eli 
costrìngere i protagonisti a qualche comportamento, ma 
non è detto che avrebbe risolto i problemi». Mario Capanna 


liberale, vicepresidenle della Càmera: «A proposito di Gos^' 
siga mi viene in mente la frase di Amleto: là corotenza ci te 
viu». Infine. Aldo Aniasi, vicepresidente socialista della Cfe- 
mera; «Di Cossiga, nel corso di quarta crisi, ai può discuièiè 
solo Toppoitunità politica di conferire rincaricó a De Mite « 
pochi giorni dal voto europeo». 


Cava dice: 
elezioni 
amministrative 
il 22 aprile 


.Sono favorevole all'ipoleri 
di la, svolgere le prosslmé 
elezioni amministrative il 22 
aprile del prossimo anno, la 
settimana dopo le leslivitri 
pasquali». Lo ha detto II thi- 
nistro degli Inlémi Arllorikr 
Cava parlando con I gionu. 
j „ lisi! al termine del convegno 

dell Armi svoltosi a Sonenlo. .Altrimenti - ha spiegato C»wi 
' se si volessero spostare le consultazioni amministrative ad 
pttob» del prossimo anno ci sartt bisogno di una nuova 
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POLITICA iNTERN/t 


Manca 

«Ilhuicesi 
a leàone 
dalla Rai» 


Parla Napolitano neS°"® 

ha riproposto il ritorno al vecchio gruppo comunista 
Il confronto sul rapporto con i socialisti europei 


■i ROMA, Una detegaaione 
H franqesé verrè m Italia a 
djscMUire con i dirigenti della 
Rai u Juruionamento della tv 
ptibbika in Italia La notizia è 
stata data wri ailpoleto dal 
presidente della Rai. Manca I 
spciatistl francesi, «he sono 
piiHItQ di governo - ha spiega- 
td Mancà - hanno voglia di ri¬ 
vedere gii assetti del loro siste¬ 
ma telerisivo dopo la pnvatiz- 
zariòrìe operata ai tempi del 
géVemo Chirac» ^ una priva- 
tiàzazióne, vai la pena di ri¬ 
cordare. regolata per legge e 
contenuta nspetto alla selvag¬ 
gia defiegulatìon Italiana che 
ha consentilo la costituzione 
di un oligopolio, quello della 
Fltunvest.^Ueso dal Psi anche 
nel recente dibattito alia Ca- 
rqem un Irriprendlioie pri¬ 
vilo. in Francia, non è con- 
sénijio infatti di possedere più 
di una rete televisiva 
A Spoleto Manca ha parlato 
ahctie de) recente dibattito al¬ 
la Càmera (ha latto erhergere 
la centralità delia Rai), ha 
conteimato che i tempi sono 
maturi per una riforma della 
nfprma, al line d| rendere 1 a 
zienda di viale Mazzini più 
Unitaria ha negato che Intinl 
abbia attaccato Biagio Agnes 
viceversa, egli ha voluto ripro¬ 
porre lì tema di un nequllìbno 
dèi poteri tra direttore genera¬ 
le, presidenza e consiglio, ha 
rilanciato la questione di un 
rinnovamento dal di dentro 
della Rài. che va oltre gli uo¬ 
mini «he sono sempre rinno¬ 
vabili, a partire da me» Manca 
ha inline confermato che per 
ii H èiionvocata {assemblea 
degli azionisti per Tapprova- 
zjone da) bilancio '88, blocca¬ 
to due settimane fa dali'trì in 
questi giómi Manca e Agnes 
vedranno il vertice delUstituto 
per unà chiarificazione defini¬ 
tiva la situazione è pesante 
per il bilancio *89 neanche m 
rilago delia finanza - ha os¬ 
servalo Manca * potrebbe go¬ 
vernile i) suo conto economi¬ 
co a luglio, senza sapere su 
quali risorse può contare, è 
urgente che la commissione 
di vigilanza fissi il tetto pubbli¬ 
citario della Rai e che il gover¬ 
no proceda aH'adeguamento 
dei canone. Al dibattito della 
Camera dedica una nùova no¬ 


to ti „. 
foirtfuia iirii 


Il tifale dsim 
la che setti- 


eivqsismo 
non ancora assorbito i! Votò 
di mercoledì (bocciato docu¬ 
mento Dc*PsÌ, approvali docu¬ 
menti Pci) non può costituire 
la volontà dell assemblea e, 
dunque, non se ne può tener 
cbnto. perché i parlamentan 
socialisti avevano abbandona¬ 
to l'aula 


Coà il Pd a Strasburgo 


«L’^prodo coerente di un’esperienza» 


Il Pel lascia a Strasburgo il gruppo comunista e ap¬ 
parentati». Era necessario un atto di coerenza non 
un gesto di rottura pregiudiziale - dee <jiorgio na¬ 
politano - ma l'inevitabile conclusione di bn'espe- 
rienza II dibattito che c'è stato in Direzione e il 
conironto sut rappoiti con il gruppo socialista nel 
Parlamento europeo Sono tra gli spunb dell'lnteivi- 
sta al responsabile esteri di Botteghe Oscure. 

aiomio nuécA pousm 


Che cou Mcàdri, fai c<»* 
«reto, qmndoi a fine Beaetl 
riunirà per la pilitt» voltn 11 
nnoto Parlaoiento caropao? 
Quali aarawM Imomnia I ri- 
(leut piatld della dedriooe 
presa mercoledì scorso dri- 
la Direzione del Pd7 
I Avverrà che iton si ricostituirà 
I li gruppo «omunista e appa¬ 
rentati» quale esisteva nelle 
, precedenti legislature e che n 
I sultava composto dai rappre¬ 
sentanti dei partiti comunisti 
di quattro paesi oltre il nostro 
(Francia, fortogallo. Spagna a 
Grecia) nonché dai rappre¬ 
sentanti dei partito socialista 
popolare di Danimarca Net 
corso degli anni, di fronte agli 
sviluppi del processo di ime- 
{^razione europea, sono miatti 
nsultate sempre più inconci¬ 
liabili le strat^ie di due partiti 
In partlcolaie (il comunista 
francese e il crxnunlata porto¬ 
ghese) con la linea dei Pci. 
UitoniuriMa detti Dlmto- 
nr ninnila Inwma gli rlri 
(I cononlitt ad nna netta dL 
■Hnrione pottttei e pm- 
gnnunailea.-» 

St, partendo da questa distln- 
zloM ci confronteremo anco¬ 
ra. nel modo più aperto, con 
altri partiti comunisti e rag- 
cgriippaméhti di sittistrà piùin- 

cinl alle nostre posizioni (ad 
^mpio. per la Spagna, con il 
Pce e con la «Sinistra Unita»), 
non escludendo peraltro che 
la soluzione possa esser quei- 
la di un gruppo comprenden¬ 
te i soli venlidue eletti nelle li¬ 
ste del f^i 

RestlaiM aneora nn no- 
mento sul senso rimlegloo 


di questa dlstlnzfame. 
Diciamo che è un necessario 
atto di coerenza non è un ge¬ 
sto di rottura pr^iudiZiale ma 
1 inevitabile conclusione di 
un'esperienza Su questo pun¬ 
to, sul fatto cioè che non si po¬ 
tesse riproporre la formula e la 
scelta de^vecchio gruppo co¬ 
munista. c'è stato in Direzione 
del partito un accordo unani¬ 
me 


Ma non c*è stati unanimità 
an albe coaei In paitkolaie 
attUe prospettive. Tam'à dm 
Gian Cario Paletta e Udo 
Magri hanno votilo contro 
la riaohirione e che la slcaan 
IntenilMie à iltia attrlbnltn 
a Udana CaataOlna ae non 
foaae partila prima detta 
eondoaloae dd dthallllo.,. 
Non c'è dubbio che quei voti 
contran abbiano segnato un 
dissento rispetto all'ortenta- 
mento della collaborazione 
slstemaUca», fin dairinlzto del¬ 
ia nuova legislatura, con il 
gruppo socialista, e sulla pio- 
spettlva di un «rapporto oiga- 
nico» con esso 


Detta dlsearaione In Dire- 
rione nn^afsnili ha fontto 


rihmda pir (■uta «1IBZ 

Avlriona olÉJsnnla. 

Voglio dira chiaramente che si 
è trattato di una ricostruzione 
paizlaie e tendenziosa Sono 
stati, tra I altro, omessi i nomi 
del numerosi compagni inter¬ 
venuti per dare pieno soste¬ 
gno alla soluzione prospettata 
da OccheUo, e si sono aggiun¬ 



ti nomi di compagni che non 
hanno preso la parola II di¬ 
battito è stato hi realtà schietto 
e assai impegnato, e ha dato 
luogo ad un risultato forte¬ 
mente positivo. Esso è Infatti 
servito a chlarfre bene - come 
dimostra II larghissimo con¬ 
senso Anale • il senso delia 
nuova acelta e prospettiva da 
portare avanti, che la si de¬ 
finisse «integrazione» sia che si 
preferisse definirla «rapporto 
organico» col grappo sociali¬ 
sta a Sbasburgo. I documenti 
si discutono anche per trovue 

It partito Che pmsattoiimiiQ 
esprimere la linea su cui ci si 

storie In Diierione-sf èitotrec- 
data su un ben più ricco arco 
di argomenti e non si è con¬ 
clusa con un compromesso 
La proposta maiale di Occhet- 
to da lui fortemente moUvata, 
è stata integralmente accolta 
Com'è stata ddartta la ecci¬ 


ta detto eottabofirione ten 
Il grappo aodaUsta e la |»o- 
ipetthra di un eltcriore fri- 
tappo <toi rapporto o» «o> 
•0? 


É aiata chiarita nel senso che. 
proprio per vatonzzare li ruoto 
e la capacità di contnbuto (»i- 
ginaie del Pel su! terreno sem¬ 
pre più decisivo della battaglia 
europeista, si rende necessa¬ 
ria una collaborazione pani- 
colarmente streRa e intensa 
nel Parlamento di Strasburgo 
con I area dei partiti socialisti, 

lunga più importate e 

pppresentabva per^fal^dSffw 
zione di un ancor più vasto 
sdiiertmento di eurosinistra 


Comeoooo mahuate lecoo- 
dlrioi|l per questa colbbo- 
rizkmc? E dove pud porta¬ 
re? E foprattntto: tl va llm- 
magtoedun 


Pd che «tmisa atta porta ao- 
drilsta»? 

Queste condizioni sono venu¬ 
te maturando via via nel corso 
degli ultimi tempi Dove que¬ 
sta collaborazione possa 
condune, e m quali tempi di¬ 
penderà da) cammino che 
percotreremo insieme Ma sia 
chiaro non ci collochiamo in 
un’anticamera, cioè in una 
condizione di attesa più o me¬ 
no dimessa, ma apnamo una 
nuova fase di iniziativa con la 
piena consapevolezza di quel 
chq slàtjtojadiòu^.^ pos- 

del ririnovameoto e del ritah- 

Qocatn direztoqe di marcln 
veniva lo effetti già fuori dal 
congresso e diito campa- 
gnadettonle... 

SI, ci ha mosso anche lo scru¬ 
polo delia limpidezza e della 
coerenza delle nostre posato- 


Eletta Tiziana Arista « 

Guiderà il Pd in Abruzzo 
È la terza donna 
segretario regionale 



Giorpio Nayìitane 


ni nspetto alla linea enunciata 
e agli impegni assunti nella 
campagna elettorale e ancor 
pnma con i) 18* Congresso 
Una linea una visione di gran¬ 
de respiro che tiene conto de¬ 
gli straordinan fatton di novità 
e di movimento già emersi o 
delineattsi nel quadro intema¬ 
zionale e più speciticamenie 
in Europa occidentale, nel- 
1 Europa dei Dodici, nell’uni- 
verso delle tone di smlstia e 
progressiste, tra le componen¬ 
ti storiche di questo schiera¬ 
mento, e attraverso spinte e 
aggregazioni nuove Vogliamo 
essere pienamente partecipi 
di un processo che può e deve 
dare luogo ad un eurosirlistra 
capace di rappresentare un al¬ 
ternativa alle tendenze e alle 
forse conseivatnci e moderale 
nella direzione dell Europa 
comunitaria capace di impn- 
mere una guida democratica, 
politicamente e socialmente 
avanzala, al processo di inte¬ 
grazione europea 
La rtoohizlone della Direzio¬ 
ne è ztaia considerala nn al¬ 
tro segno del tramonto del¬ 
le vecchie contrappoalzloni 
Ideologicbe. Ln tun opinio¬ 
ne? 

Se indichiamo non solo to 
strada di una rKeica di con¬ 
vergenze e d) intese con tutte 
le correnti progressiste, am¬ 
bientaliste e federaliste ma in¬ 
nanzitutto la prospettiva dì 
una collaborazione ravvicina¬ 
ta e crescente con iLgrappo 
socialista al Pailamento euro¬ 
peo è perché non ci sentiamo 
e non ci collochiamo come 
una parte della sinistra sepa¬ 
rata dall altra da vecchie con¬ 
trapposizioni ideologiche As¬ 
sumiamo e suggeriamo la 
a^rta ottica unitaria, com 
spendente agli imperativi e ai¬ 
to àfide di questa faàè storica, 
e tale da permettere al Pel di 
far valere nel modo più ricco e 
coslruttivD ta sua espenenza 
onginale e la sua identità pe¬ 
culiare di grande forza sociali¬ 
sta e democratica in Italia e m 
Europa 


VPESCàRATiziana Arista è 
ii nuòvo segretario regionale 
de) Pel in Mmizzo E stata 
eletta, a tciubnio segreto con 
52 voti su 52 votanti, dal Co¬ 
mitato regimale atmizzese 
che ha cosi accolto la propo¬ 
sta avanzata da Piero Fassino 
della segreteria nàztonale 

Tiziana Arista è nato 38 an¬ 
ni to in provincia deU'Aquiià 
Sposata, una figlia, si è laurea¬ 
ta m storia e filosofia aH'uni- 
veisltà La Sapienza di Roma 

Si è iscntta al Pci nei 1972 
Dai 75 ha assolto ad incarichi 
dìngenti pnma come respon¬ 
sabile femminile della federa¬ 
zione di Teramo e poi, dal 
'77, come lesponsablte eco¬ 
nomico regionale Nel 1983 la 
Ansia è stato eletta segretaria 
della federazione di Chtetl^ In¬ 
carico che ha ricc^rerto fino al 
1986, anno nel quale è stota 
chiamato a Roma come diri¬ 
gente delia Commissione fem¬ 
minile nazionale del Pc) Elet¬ 
ta nel Comitato centrale nel 
'79, è entrala quesl*ttono, al 
18* Congresso, nella Direzione 
del partilo 

La nomina di Tiziana Arista 
amcchisce il numero deile 


■i ROMA Polemico com¬ 
mento di Gianmano Cazzani* 
ga sulla risoluzione deito Dire¬ 
zione comunista («ui non ho 
partecipato») che ha deciso 
di costituire a Strasburgo un 
grappo «di cui risulti netto la 
coerenza politica t progrun- 
malica con le scelto e^iosto e 
motivate esaunenlemente itol 
programma souoposto al giu- 
daio degli eletton» Cazzari^a 
dichiara tra l'altro «Abbiamo 
deciso di rompere con alto 
partiti comunisti della Comu¬ 
nità per dissensi programmati¬ 
ci sulla base di un program¬ 
ma evanescente peraltro non 

votatp^iriagH organ^<id>r«erm 

Mi associo pertanto ai merobn 
della Direzione che hanno 
esprèsso parere conbario au¬ 
spicando che future decisioni 
'in qualche modo storiche” 
(un'espressione usato neil’a^ 
ikolo dellf/niick, ndr) swno 
espressione del Comitato cen¬ 
trale e delia Direzione, i cui 
verbali dovrebbero essere 
pubblici» 


donne chiamate a ricoprire 
I incàrico di segretono regio¬ 
nale (Lalla Trapia nel Veneto, 
Cristina Cecchini nelle Ma^ 
che) e di segretono di federa* 
zione (Barbara Pbilasbini a 
Milano, Giuliana Monica a 
Novara, Tiziana Casellalo a 
Treviso). 

Commentando relezkme di 
Tiziana Arista, Piero Fassino 
responsabile nazionale Orga¬ 
nizzazione del Pci ha sottoli¬ 
neato «il duplice significato di 
una scelta che valorizza un 
giovane quadro femminile ca¬ 
pace e autorevole e consoli¬ 
da. come già era avvenuto 
con l'elezione di Pietro Polena 
m Sicilia, la decisione di raf¬ 
forzare le direzioni ragtonail 
dei partito con membri delta 
Dbezione che hanno asaolto 
importanu incarichi naziona¬ 
li» 

Tolana Arista ha sottUuito 
Giovanni Lolli, chiamalo ad 
incarichi di lavoro nazlraialf, a 
cui tutto i) Comitato regionale 
abruzzese ha nvolto «un vivo 
nngraziamento per ia genero¬ 
sa ed appassionato opera di 
direzione assicurata in questi 
anni» 


MnRENze. Il Pel toscano 
considera esaunta l'csp^n* 
za delia giunto con De, Fri e 
Psdì al C^une di Massa, lo^ 
mala neirautunno 1986. Lo 
aAerma un documento della 
segretena regionale in cui « 
conferma piena fiducia agli 
organismi dirigenti fecali del 
partito» che già nel giorni 
scorsi avevano annunciato di 
voler «superare rattuale espe¬ 
nenza di governo» ) molivi al¬ 
la base della decisione aUna 
crescente divergenza sui punti 
programmatici di pnmaria Ib- 
portanza come la FarmoplaM 
e le questioni ambientali»; to 
«inaKidabllltà della De» che in 
provincia «ha utilizzato i'etpe* 
nenza di Massa come grimal¬ 
dello per provocare la caduta 
delle giunte di sinlsba» La se¬ 
gretena regionale ricorda co¬ 
me il campo politico privile¬ 
giato» per alleanze sia quello 
•dei rapporti a smlsba»» 


(}azzaniga 

«In Direzione 
io avrei 

votato contro» 


Pcì Toscano 

A Massa 
stop a giunta 
con la De 
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Politica Interna 


Re^oni 

«Un sistema 

politico 

semplificato» 


La consegna ieri in Cassazione dei quesiti 
per Tabrogazione di gran parte della legge 
Terzo tentativo, ora sostenuto da un vasto 
. schieramento. Berlinguer «Ottima premessa» 

R^erendum caccia 
«Ecco TOOmìIa finne» 

Si è chiusa la campagna referendana sulla caccia 
Sono state consegnate in Cassazione più di 700mila 
firme di eletton italiani per sottoporre a referendum 
abrogativo gran parte della legge che regolamenta 
I attività venatoria 11 comitato promotore» è soddi* 
sfatto ma ncorda che per la terza volta su questa 
matena i cittadini hanno chiesto di far sentire la loro 
voce «Stavolta le firme devono contare» 


MARIA AUGE PRESTI 


■i ttUESTE. Le Regioni chte 
dono riforme istituzionali che 
garantiscano la necessaria 
stabilità politica e che insieme 
consentano un processo di 
semplificazione dei sistema 
politico Lo afferma lordine 
del giorno approvato dopo \ 
due giorni di lavoro della con 
ferenza dei presidenti dei con 
sigU regionali che » è riunita a 
Tneste sotto la presidenza di 
Giovanni PtepoJi presidente 
dei consiglio regionale dell E 
milia Romagna Le Regioni 
esprimono «forti preoccupa 
zioni* per il protrarsi della crisi 
i^i governo e chiedono di 
«porre ordine nell assetto isti 
luzionale contraddistinto da 
sovrapposizioni e contrappo 
siztoni di funzioni conflittuali 
tà eccessit^ ripetitività di atti 
legislativi deresponsabilizza 
zlone degli amministratori» 
Soddisfazione è stata 
espressa invece per i! disegno 
di legge di riforma dell ordina 
mento regionale presentato 
dai ministro Maccanico «un 
esame piu approfondito della 
legge è stato però rinvialo alla 
prossima seduta della conte 
renza in programma a Bari 
dal 13 al 15 ottobre I presi 
denti dei consigli regionali 
hanno anche auspicato una 
nforma del sistema radiotele 
visivo pubblico e privato che 
potenzi I informazione regio 
naie e I approvazione di una 
legge quadro sull istituto del 
difensore civico La conferen 
za ha infine affrontalo i temi 
dell organizzazione del servi 
zio sanitario e le questioni fi 
scali conseguenti ella legge 
sulle rendite vitalizie e sulla 
previdenza dei consiglien re 
gionali 


Mi ROMA Sono oltre 700mi 
la le firme raccolte per il re 
ferendum abrogativo di gran 
parte deila legge che attuai 
mente regolamenta la cac 
eia Le ha consegnate len a 
mezzogiorno in Cassazione 
una delegazione del <omi 
lato promotore» Dopo que 
sta «tappa* istituzionale ne 
cessarla per la venfica della 
validità delie firme sarà la 
Corte Costituzionale a prò 
nunciarsi sul) ammissibilità 
dei quesiti referendan 
Grande soddisfazione per 
il risultato Ira i membn del 
comitato che raccoglie un 
vasto arco di forze politiche 


ambientaliste ed animaliste 
liste verdi Pci Psi Op Sini 
sira Indipendente Pr Fgci 
Gioventù Liberale Mgs Ami 
CI della Terra Arci Enpa Ita 
ha Nostra Kronos 1991 Lac 
Lav L^a Ambiente Lega 
Ecoli^ica Lipu e Wwf «Da 
vent anni mi occupo di prò 
lezione dell ambiente > ha 
dichiarato Francesco Mezza 
lesta segretario generale 
della Lipu - Posso affermare 
che questa è stala la balta 
glia più dura ma ce I abbia 
mo fatta grazie all interesse 
della gente ed ai volonlan 
delle associazioni e dei parti 
li che hanno promosso I mi 


ziativa In questi tre mesi di 
campagna referendana ab 
biamo dovuto superare una 
vera e propria corsa ad osta 
coll tra elezioni amministrati 
ve ed europee cnsi di gover 
no che hanno convogliato 
I attenzione della stampa* 
Due I quesiti referendari 
per I quali hanno firmato 
700mila eletton II pnmo 
chiede «Volete che sia abro 
gala la legge 27 dicembre 
1977 n 968 pnncipi generali 
e disposizioni per la prole 
zione e tutela della fauna e 
la disciplina della caccia^* 
Net lungo testo si etencano 
quasi tutti gli articoli L unico 
del quale non si chiede I a 
brc^azione è il n 1 che af 
ferma «La fauna costituisce 
patnmonio mdisponibile del 
lo Stato Italiano* 

Ed ecco il secondo quesi 
lo «Volete che sia abrogato 
1 articolo 842 del codice civi 
le^ Il comma n I dell arti 
colo m questione è quello 
che non consente al propne 
tane di un fondo di vietare 


I ingresso nella sua f^oprietà 
ai cacciaton se non in pre 
senza di condizioni parheo* 
(an (recirutoni e cotture su 
sceitibili di danno) mentre 
li comma n 2 afferma che si 
può oppone alt eventuale 
cacciatore solo se quest ulu 
mo non è munito della pre 
vista licenza 

t già la terza voHa che si 
raccolgono firme per refe* 
rendum sulla c^ia Nel 

1980 ne ri^coìsero SSOmila 
il Partito Radicale e gli am 
bientalisii ma il quesito tu 
«bocciato* dalla Corte Costi 
luzionale nei febbraio del 

1981 Nel 1^ a fu un se 
condo «no* deli aha corte 
per illegittimità del quesito 
(le firme un mifieme erano 
state raccolte da radicali 
ambientalisti e «Questa 
volta occorre die te firme 
contino > prosegue France 
SCO Mezzatesta delta Upu - 
occorre che la Corte Costitu 
atonale tenga conto dell am* 
pio schieramento di forze 
impanate e 1 attenta prepa 
razione giundica dei quesiti* 



Anche il senatore Giovanni 
Berlinguer del Pei sottolinea 
come segno della notevole 
sensibilità della gente lam 
pia adesione al referendum 
mentre il paese era impe 
gnato su temi quali le elezio 
ni e la cnsi di governo 
•Un ottima premessa - affer 
ma - perché la Cassazione e 
la Corte Costituzionale si 
pronuncino finalmente legit 
limando il referendum I pro¬ 
motori pur partendo da pre 
messe diverse hanno conso 
hdato un rapporto unitario 
nel corso delia campagna» 
Ciò ad avviso del senatore 
comunista mostra che in Ita 


ha 51 sia creando un vasto 
schieramento ambientalista 
che può nsullare vincente su 
molti temi «Ciò - prosegue 
Berlinguer ** può anche in 
fluire sul attività del Parla 
mento chiamato a decidere 
norme più severe ed ecologi 
che sulla caccia che devono 
comunque nspeltare la vo¬ 
lontà dei firmatan del refe¬ 
rendum Tra questi ci sono 
anche caccialon che si ren 
dono conto che I aggiorna 
mento delle leggi è tunica 
via per evitare che lattiviià 
venatona venga a cessare 
del lutto anche per estinzio¬ 
ne della selva^ina* 


Psi lombaido 
Polemiche 
per il voto 
europeo 

■I MILANO II voto del 18 
giugno ctw ha penalizzato il 
lombardo e la vicenda 
delle-dimissioni del segretario 
regionale Lons 2.atfra sono 
stati I due temi al centro del 
I asseml^ea r^ionale sociali 
sta Si è preso atto delle dimis¬ 
sioni di Zaffra e deciso di con 
vocare uria successiva seduta 
(fra 15 giorni) p» continuare 
il dibattilo Sono intervenuti 
fra gli altn il ministro per le 
Aree urbane Carlo Tognoli e 
il vicepresidente della Came¬ 
ra Aldo Amasi Tognoiihaaf 
fermato che «per rafforzare il 
partito btsc^na stabilire una 
più produttiva collaborazione 
anche nell ambito dei gruppi 
dingenti introdurre un rap¬ 
porto di reciproca fiducia* 
■Non CI deve essere unanimi 
smo su tutto • ha aggiunto - 
ma chiarezu nello scambio 
di opinioni* 

Commentando i risultati 
elettorali m Lombardia. To- 
gnoti ha detto che a Inailo re 
gicmale é stata fatta una cam¬ 
pagna «scocudmala sènza or 
ganizzazione» 

Per Amasi «si deve nmarca 
re il mancato nnnovamenlo 
dei partito in Lombardia che 
non è addato alla sua forza 
La nflessione deve essere 
quindi su tutto il gruppo din 
gente con una autocntica co- 
stmttiva sulla slmttura del par 
ilio lombardo* 

Sia Amasi sia Tognoli - al 
di là di questi toni polemici - 
comunque hanno sottolineato 
•1 unità presente all interno 
del partito circostanza favore¬ 
vole per il nnnovamenlo» 


Pei sardo 
«I^lanciamo 
assieme 
la giunta» 

EB CAGLIARI 11 segretario re 
glonale del Pei Pienandro 
Scano ha inviato una lettera ai 
vertici dei partiti (Mia maggio- 
ranza uscente per proporre un 
«tavolo» di confronto politico- 
prc^ammatico per la costi 
siuzione di una nuova giunta 
r^ionale di sinistra Unita 
mente alla lettera il s^retario 
comunista ha inviato anche 
uno schema di programma 
che dovrebbe costituire la ba 
se del confronto con Psi 
az Psdì e Pi 

«Abbiamo avuto modo ne 
gli ultimi cinque anni di verifi 
care - seme Scano gli esiti 
positivi dell intesa polibca che 
ha consentito ai nostri partiti 
un comune impegno nei go* 
verno della Baione H voto 
dell II e 12 giugno pur in 
presenza di una accentuata 
redistribuzione dei consensi 
nell ambito della coalizione 
ha confermato alla maggio¬ 
ranza laica sardista e di sini 
sira un esteso consMSO e la 
forza consiliare p» procedere 
nello sviluppo della politica 
avviata In una fase deila vita 
della Sard^a percorsa da 
appuntamenti decisivi e sca 
denze inedite sembra a noi 
opportuno esplorare le condì 
zioni per la npresa I aggiorna 
mento e il nlancio del lavoro 
comune» 

Il Pei manifesta «disponibili 
tà a concordare (empi e sca 
denze di un confronto pro¬ 
grammatico die aW)Ìa come 
fine I arricchimento e 1 esten 
sione di una coltaborazione 
sperimentata e garantisca, in 
tempi brevi atta Sardegna un 
nuovo governo regionale* 


Gaspari 
«I politici 
vittime 
di polveroni» 

M PESCARA «in Italia si ten 
de a giudicare gli uomini poli 
ha prima che esista una sen 
lenza passata In giudicato» 
Questo provoca i polveroni e 
quando questi si diradano «la 
gente è portata a pensare che 
gli scandali siano siati soffoca 
ti* Lo ha detto il ministro per 
Il Mezzogiorno Remo Gaspan 
ieri d Pescara dlla conferenza 
regionale sui trasporti Lac 
cenno alla questione morale 
faceva riferimento al caso dei 
presidente del consiglio regio 
naie abruzzese dimissionano 
perché coinvolto in un inehie 
std su presunte tangenti insie 
me con altre 29 persone An 
che la città di Pescara come 
SI ricorderà è stata a lungo 
tormentdta dalle vicende giu 
diziarie del pentapartito Se 
condo Gaspan la tendenza a 
giudicare gli uomini politici 
prima che la giustizia abbia 
tatto tutto il suo corso indur 
rebbe la gente «a non com 
prendere la verità celata da 
improvvisi polveroni «Quan 
do poi I polveroni si diradano 
- d ce ancora il ministro - la 
gente è portata a pensare che 
gli scandal) siano stati soffoca 
ti Occorre invece atttndere 
con fiducia i giudizi di chi è 
preposto cioè ta magistratu 
ra Sulla crisi di governo Ga 
spari si è detto pessimista 
«Ora ci proverà Andreotti - ha 
detto - uomo di grande abili 
là Temo che anche lui tutta 
VI i debba scontrarsi con posi 
zioni precostituile- 



Mario Merda 


«Sole che rìde» e «Arcobaleno» hanno discusso nel convegno nazionale a Verona 
A settembre assemblea delle liste. Dalle deputate accuse a Mattioli 

I verdi cercano le difficili vie dell’miità 


Per la prima volta dopo le elezioni europee i verdi 
«Arcobaleno, e «Sole che nde> si sono incontrati in 
un convegno nazionale a Verona Quel 6 2 naziona¬ 
le è confessano una bella responsabilità «L eletto¬ 
rato SI aspetta molto da noi. Il sogno’ Una vasa 
comune. Ma i problemi sono ancora tanti Non a 
caso nella lista del sole è avvenuta la pnma spacca¬ 
tura sei deputati contro il capogruppo Mattioli 


DANIELA CAMBONI 


■1 VERONA Guai a parlare 
di due liste <1 verdi sono ver 
di e basta» ti dicono i piu fra 
quelli (len erano un centi 
naio presenti tutti i maggion 
dirgentì) arrivali a Verona 
per un convegno nazionale 
il primo di questa portata 
ma soprattutto il primo fac 
da a faccia fra Arcobaleno e 
Sole che nde dopo il succes 
so alle eiezioni europee II 
soglio dei verdi quello che 
viene confessato immanca 
bilmente ad ogni intervento 
è li a grande casa verde in 
con une Riunificazione*^ 
Certo nunificazione e pnma 
possibile dicono forte da 
fronti opposti Francesco Ru 
teli] capogruppo Arcobaie 
no Max Valp ana consiglia 
re regionale veneto Arcoba 
leno Marco e Michele Boato 
(Sole che ride) e via via 
tranne poche eccezioni lutti 
gli altri 

Ma come dev essere que 
sta casa comune^ «Abbasso 


le nstutturazioni - dice Ruiel 
Il - Dobbiamo demolire tut 
to e ripartire dalle fonda 
menta Ma per identificare i 
mattoni da usare dobbiamo 
aiutarci I un 1 altro E innan 
zitutto dobbiamo scongiura 
re li pencolo di un eventuale 
formazione domani di Ire 
quattro dieci liste verdi* 
«Quel 6 2% ottenuto a livello 
nazionale - dice Michele 
Boato deputalo del Sole 
che ride - é un successo 
che ti apre il cuore ma poi li 
cuore SI chiude all idea che 
siamo divisi Noi siamo re 
sponsabili verso la gente che 
SI aspetta tanto da noi Non 
dobbiamo disperderci Sen 
nò la gente si allontana E 
non crolla poi t aritmetica 
ma crolla la voglia Per que 
sto dobbiamo superare per 
quanto possibile ogni ngidi 
là» Come sarà questa -casa 
verde* unilamiliare'^ La gran 
de casa di cui len lutti hanno 
parlato dovrà avere tante 



porte aperte anzi spalanca 
te per far entrare (,ma voien 
do anche per far uscire) tutu 
coloro che sono ancora m 
decisi E mun trasparenti per 
smascherare quei giochi di 
potere che avvengono anche 
da queste parti 

È stata propno una fac 
cenda di giochi di potere la 
miccia della pnma rottura 
•dura e manifesta* avvenuta 
una settimana fa all interno 
del «Sole che nde* Sei delle 
sette deputate parlamentan 



Marco Boato 


(sono m tutto 13) hanno di 
chiarato guerra al capogmp 
po Gianni MatUoii (che len 
non era a Verona) Anlifan 
minismo^ In buona parte sì 
•Gli nmprovenamo una ge 
stione coirentizia dell arci 
pelago dicono in coro Ro¬ 
sa Filippini Anna Mana Pro¬ 
cacci Laura Cima Fianca 
Bassi Alessandra Cecchetti e 
Giona Grossi E aggiungono 
«Questa situazione cè sem 
pre stata ma solo adesso 
1 abbiamo denunciata Dai 


tro il «Sole che nde» si è for 
mala una conente di potere 
capeggiata da Mattioli Ma 
come può esistere una cor 
rente se manca ri dibattito 
politico? Come donne nven 
dichiamo la maternità delle 
idee Noi le portiamo e gli 
uomini se ne appropriano 
banalizzandole» ■£ una rot 
tura diciamo cosi tauma 
turgica - minimizza Marco 
Signonno presidente nazio¬ 
nale degli Amici della ter 
ra - le discussioni bisogna 
farle adesso che si e vinto 
no'^ Mica in periodi di cnsi* 
Grande voglia di discutere 
len a Verdna con qualche 
confusione e incertezza Al 
tro che ane garrule nono¬ 
stante il buon nsultalo per 
molli inaspettato del 18 giu 
gno «Non vedo letizia - ha 
osservalo Rutelli - ma va be 
ne cosi Vuoi dire che abbia 
mo lutti voglia di migliorare» 
«I verdi hanno perso I inno¬ 
cenza» ha sentenziato Alex 
Langer eurodeputato del 
•Sole che nde* •Ora si sono 
caricati di responsabilità 
Non è più tempo di fare i 
naif Dobbiamo superare la 
forte tentazione di correre al 
le poltrone Dobbiamo lavo 
rare giorno per giorno sulle 
nostre battaglie La mia prò 
posta è di sospendere I uso 
dei simboli un azione di di 
sarmo perche non ci stano 
arroccamenti a certi poten* 
Da fare comunque c è an 


cora molto Su questo sono 
tutti d accordo Dice Signon 
no •|.(B direzione politica del 
movimento verde finora è 
stata del tutto carente Tanto 
è vero che la lista si é spac 
cala Da una parte è andata 
bene lo stesso perché I elei 
torato CI ha dato hducia. 
Dall altro doobiamo metterci 
m grado di dare nsposie se 
ne agl) eletton* È allora'^ 
«Serve una bella flebo nge- 
neratnee un bel ncostituen 
te - dichiara Max Valpiana 
Dobbiamo apnre le porte e 
far entrare nuove energie 
Dentro il governo*^ Certo ap¬ 
pena possibile Ma pnma 
dobbiamo arrivare a saper 
governare noi stessi Insie¬ 
me, certo tutti uniti* 

«Uniti si - protesta Maun 
ZIO Bekar consigliere del 
Sole che nde a Tneste - 
sugli obiettivi é chiaro che 
siamo lutti d accordo Ma 
non SUI metodi Se ti unisci 
devi fare chiarezza sui me‘o 
di Chi sta con noi deve ac 
Gettare certe cose Non si 
può essere aperti a tutu su 
tutto Al nostn eletton tmba 
razzerebero certe presenze 
scomode come Rutelli o Ca 
panna Sono dei fan troppo 
luminosi e poppo nvoluzio 
nan* Ma per sancire o no la 
«grande nunificazione* biso¬ 
gnerà aspettare almeno fino 
settembre quando a 
Rimini SI terrà I Assemblea 
nazionale delle liste verdi 


Un successo lo spettacolo alla festa deH’Unità di Monsummano contestato da federazione e Fgci 
Ma la segreterìa di sezione ora dice; «Confrontiamoci ed evitiamo danni al partito» 

Dimissioni dopo il concerto di Merola 


Merola il giorno dopo Non si spegne la polemica 
attorno al concerto del re della sceneggiata ad 
una Festa de d Unita Nonostante i tentativi di 
bloccare lo spettacolo da parte della federazione 
provinciale Merola ha cantato Si terrà presto una 
«discussione di mento» fra la direzione provinciale 
e la sezione «ribelle» la cui segreteria st è nel frat 
tempo dimessa m blocco 


MARZIO DOLFI 

MONSUMMANO TERME 


(Pi) A vederlo dalla tribuna 
colma di gente con le ragaz 
zine che urlano e le mamme 
che SI entusiasmano anche di 
più non pare propno il «con 
certo della discordia» Ma ba 
sta solo guardarlo un po m 
controluce per rendersi conto 
che quel che importa stasera 


non sono le canzoni ma I 
•caso Merola» che si sta reci 
landò sul palcoscenico e al 
trove Basta guardarsi intorno 
Qua e là rotolano i «pezzi» di 
una stona comune divenuta 
per strada caso politico ci so 
no gli inviati dei giornali di 
mezza Italia gli stand della 
Fgci sono chiusi t giovani co¬ 


munisti stanno disinbuendo 
un volantino nei quale spiega 
no le ragioni della loro prole 
sla contro lo spettacolo Loro 
Merola non lo volevano «Non 
ne facciamo un caso persona 
le - dicono - né vogliamo sin 
dacame I innocenza o la col 
pevolezza che sarà giudicata 
altrove Ne facciamo una que 
slione di credibilità politica» 

Ed eccoci al centro del prò 
blema I opportunità di una 
presenza anomala la «com 
patibilità di un personaggio 
come Merola discusso e 
■chiaccherato» da sempre e 
oggi al centro dell inchiesta su 
mafia e camorra condotta dal 
giudice Falcone da cui ha ri 
cevuto una comunicazione 
giudiziana 

E Merola sul palco della fe 


sia de «l Unità* di Monsumma 
no olire che se stesso recita 
anche il ruolo della «vittima 
«Sono Merola e non una con 
(rofigura - dice prima di attac 
care i suoi pezzi - Merola c é 
e CI sarà sempre» In venlà 
nessuno si è arrogalo ri potere 
di assolvere o condannare 
Ed è su questo che si è 
creato il caso Merola Pci con 
la direzione provinciale che 
ha pnma «consiglialo» poi «n 
volto inviti pressanti» fino al 
I ultimo ai compagni di Mon 
summano perché cancellasse 
ro lo spettacolo Ma non ci so 
no stati npensamenli le posi 
ziom anzi si sono imgidile 
Tanto che la segretria della 
sezione di Monsummano con 
i obbiettivo di non «danneg 
giare il partito con ultenon 


polemiche» si è dimessa in 
blocco Ed è già «dopo Mero 
la» Ora restano i problemi le 
fratture gli strappi da ncucire 
Uno spiraglio quantomeno 
per trovare ta sede giusta per 
chianre tutta la vicenda si è 
aperto nelle sei nghe di un 
documento congiunto federa 
zione provinciale e sezione 
■ribelle» scrivono che sulla po 
temica aperta attorno a Mero 
la «ritengono indispensabile 
avviare una discussione di 
mento» e ciò «sarà fatto non 
appena terminata la festa in 
corso a Monsummano» 
Questione chiusa^ Al con 
trano Ora potrà finalmente 
aprirsi un confronto seno In 
tanto domani non andrà a 
Monsummano Giuseppe Fion 
che doveva presentare il suo 


libro su Berlinguer Fion ha 
giudicato la sua presenza «m 
compatibile* con la scelta 
non npensala di ospitare Me 
iota E propno a partire da 
quelle stesse motivazioni che 
stanno alla base pericompa 
gni di Monsummano della 
«necessità» che io spettacolo 
si facesse «Loro dicono che la 
scelta fatta - sono le parole di 
Fiori - è legata alla presenza a 
Monsummano di un folto 
gruppo di meridionali La co¬ 
sa come meridionale tm of 
fende maggiormente pnmo 
perché i mendionali non sono 
tutti palafitticoli che abbocca 
no alte cantatine di Merbta, 
secondo perché sarebbe stato 
dovere del Pcj di Monsumma 
no di scoraggiare una simile 
subcultura non invece propa 
gandarla e lusingarla» 
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IN Italia 


Vescovi Bombe 

Ora religione Tai^teSid 
come le altre quelle contro 
materie sezioni Msi 


. MI KOMA. L’ora di reiigióne 
héia stéssa dignità delle altre 
ì materié. A sostenere quésta 
ì lei) è i) segretario generale 
, delia Cei monsignor Camillo 
RUiiii. tn unihteivista conces* 
sa ai prc^amma è vi* 
lav déiia prima rete teievi^ 
in dnda il j^ule ha ri* 

. ì^ilo che Vinsegnamenlo 
conlessioiiaie è curriculare 
come la atoria, l'italiano e la 
iMtematìca, insomma come 
te ahre materie. Da qui ite di* 
scende : che la còllocaaione 
^ dèw essere adeguata: non ai* 
là prima o all'ultima ora, ma 
: neil’otario scolastico normale. 

• «Chi non si avvale dell'ora 
di féiigione ** ha continuato 
Ruini > è perfettamente libero 
' di vMaterii o meno di attività 
: aliernatiye o di studiò IndM- 
dùàie ó di dispone aitrimenti 
di quéi tèmpo, ma sempre 
; neil’antbito delia scuola». 

, Quésto perché, ha spigato il 
! piéwle, «è perfettamente eoe* 
rente con la logica stessa degli 
* accordi concQtdatari». 

; La sortita del segretario del* 
\ la Cei amume palliare rilie^ 
I vo.hon solo perché conferma 
^ una pozione opposta ^l’in* 
^ tenneiazione che dell'ora di 
religione ha dato la Coite co* 
stìiuzionale. il più alto organo 
di éontroiio delia legittimità 
rmrmativa, ma anche perché 
intértérisce neirorganfzzasio* 
ne scolastica detto Stalo Malia* 
no. E a conférma dello spirito 
che ha sotteso queste dichlà* 
razioni se ne aggiunge un'al* 
tra sulle trattative in corso per 
la revisione dellintesa. Ruini 
I ha detto di ritenere particolar* 
mente Importante il problema 
dèlia partecipazione degii in* 
sti^nanli di religione alla ^a* 
lutazione complessiva» degli 
alunni, Ed é questo il nodo 
deila trattativa insieme allo 
slitto giuridico degii stessi in* 
sananti. 


■■ ROMA. Erano targate Sid 
le bombe della •strategia della 
tenstone*. Indagando su que* 
sta tpoiesi la magiittratura ro* 
mana ha rispolverato i vecchi 
(aSclcoU atchivìaU sugli atten* 
tati nei primi anni 70 contro le 
sezioni dèi Movimento sociale 
e ha scoperto che dietro quei* 
le bombe si celavano le «ma* 
iiovre» dei scaìzì segreti «de* 
viali*. Cosi nei giorni scorsi il 
sostituto procuratore Franco 
tonta ha emesso quattro co* 
municazioni giudiziarie per 
Tex capo del Sid, 11 generale 
Vito Miceli, per due ufficiali 
dei servizi che erano alle sue 
dipendenze, il generale Gian 
Adelio Maletti, dirigente del 
conbosptonagglo e il capitano 
Antonio Labruna; e per un 
graduato dei carabinièri che 
era alte dirette dipendenze di 
Maletii. Sono due i reati ipo* 
ttzzatt coatto i qumtro dirigen* 
ti de) Sid; fabbricazione di or* 
digni esplosi^ e danneggia* 
mento. aggravato. L'inchiesta 
sulle responsabilità dei serbai 
•deviali» nella «strategia della , 
tensione» è nata, qualche lem* i 
po la, a Venezia, il giudice | 
istruttore Carlo Maslelloni du* ; 
rante le indagini suiraereo ^ 
■C47 Dakota», che portava la 
sigla -Argo 16», caduto a Porto 
Marghera più di dieci anni fa, 
scopri che dietro gli attentati , 
alle sezioni missine romane 
non c’era una pista che porta¬ 
va all'estrema sinistra, ma un 
intervento diretto e un succes¬ 
sivo «depistaggio» dei servizi 
segreti. Durante l'istruttorìa di¬ 
versi testimoni rivelarono d 
giudice Mastelloni una serie di 
ep^dl criminali che sarebbe* 
ro stati progettati e realizzati 
con la complicità del Sid. In* 
somma tutte le bombe fatte 
esplodere davanti alle sedi dei 
Msi, erano stale progettate dai 
Sid per far ricadere sulla sini¬ 
stra U fesponsabilUà politica 
degli attentati. Si tratta di un 
anello di quella «strategìa del¬ 
la tensione» che tra il 1969 e li 
1974 ha caratterizzato la vita 
politica e sociale nazionale. 


Cinesi «rapiti» a Milano? 

LadenuneialflAvanti!» 

La Qué^turctt «Sono rientrati 
in Cina spontaneamente» 


: ai MILANO, . interrogativi e 
ì accuse da parte deirAvanti!, 
smentita personale del que¬ 
store di Milano, lucchese, 
nuove accuse del quotidiano 
i socialista. Di sicuro della vi¬ 
cenda di quattro cinesi. In 
' viaggio nei nostro paese du¬ 
rante 1 drammatici avveni¬ 
menti della Tlan An Men e 
: rientrati in patria «spontanea* 
' mente*, se ne occuperà il mi¬ 
nistro degli Interni e quello 
degli Esien, chiamati in càusa 
. da un'intenogazìone dei vice¬ 
presidente della commissione 
I Esteri della Camera, la sociali- 
: sta Margherita Boniver. 

Finora le cose certe sono 
: queste: due cinesi di un grup¬ 
po formato da sei persone, m 
viaggio nel, nostro paese nel 
glùj^ Scorso, hanno chiesto 
asilo politico. Una nota del¬ 
l’alto commissariato dellOnu, 
eipessa Ieri sera, fa ì nomi di 
Chen Ruikun. 49 anni, di Zhe- 

a , e di Wang Hui Ming, 38 
di Shanghai. i due citta¬ 
dini cinesi hanno manifestato 
ai funzionari dell'Onu timori 
di persecuzioni in caso di un 
toro rientro. Per questo l'alto 
commissariato sollecita le au- 
lontà italiane a concedere ai 
(hie un permesso di soggiorno 
di almeno tre mesi. 


Le altre quattro persone 
che facevano parte del grup¬ 
po - questa è la versione data 
ieri dalla Questura milanese - 
sarebbero invece rientrati vo* 
iontariamenle in patria. Da 

a uello che sì è potuto appren- 
ere, due dei cinesi non han¬ 
no mal espresso il desiderio di 
rimanere in Italia, mentre in 
quattro aU’anlvo a Milano, il 
13 giugno scorso, si sono re¬ 
cati presso il servizio sociale 
intemazionale di via N'apo 
Tòrriani. Nella stessa serata 
del 13, mentre 11 gruppo riuni¬ 
to dei sei cinesi si trovava al- 
Tostello della gioventù, si sa¬ 
rebbe verificala l'operazione 
di prelievo da parte di un fur¬ 
gone inviato dai consoiato ci¬ 
nese. Cinque sarebbero stati 
porta') nella sedè dèi consola¬ 
to, mentre il sesto saiébbe riu¬ 
scito a fuggire e dopo aver va¬ 
gato per un'intera giornata si 
sarebbe rìpresetttato al SeA'i- 
zio sociale intemazionale. 
Grazie aìrintervento di que¬ 
st'ultimo e delle autorità italia¬ 
ne. sarebbero quindi state 
convocate in Questura le au¬ 
torità consolari cinesi assieme 
a lutto il gmppo. AI termine di 
un colloquio, due cinesi 
avrebbero confermato la loro 
richiesta di asilo politico. 


Incidente navale a Proclda 

Motoscafo a forte velocità 
investe in mare un «gozzo» 
con otto persone: un morto 


■i NAPOLI. Un giovane, 
Gianluigi Morace. di 19 anni, 
è morto in un incidente nel 

3 uale sono rimaste coinvolte 
ue imbarcazioni, nel canate 
di Precida, al largo di Pozzuo¬ 
li. Morace era insieme con al¬ 
tre sette persone a bordo di 
un gozzo di circa sei metri, 
partilo dal molo di Mergellina 
(Napoli). U barca, di pro- 

K rietà dello zio del giovane, 
Ibeno De Pretls, di 46 anni, e 
sulla quale erano anche la 
mwlie di quest'ultimo, Mariel¬ 
la Sanseverìno, i loro due figli, 
Andrea e Riccardo, due nipo¬ 
ti. Gianluigi e ia soietla Mar¬ 
cella, e due amici di famiglia. 
Giovanni Mandolese e la mo¬ 
glie, Maria Rosaria Cinefra. 
era diretta a Procida. Secondo 
{ primi accertamenti fatti dalla 
capitaneria dì porto di Proci¬ 
da, il Gozzo è stato investito a 
poppa da un motoscafo di cir¬ 
ca 15 metri, anch'esso partito 



Ieri nel capokogo 
la marcia indetta dal Pd 
Polena: «Una delle basì 
dello Stato di diritto» 


Airassessore regionale 
ai Lavori pubblid 
le donne hanno offerto 
un bidone vuoto 


■pif 
•m • 


'acqua è vita» 


Mi^aia in jiiazza a Palermo 


Migliaia di persone in piazza, ieri a Palermo, con¬ 
tro la «grande sete» e la mafia dell’acqua. Il segre¬ 
tario regionale del Pei, Polena, ha spiegato le ra¬ 
gioni di una «vera e propria battaglia di civiltà, per 
passare da uno Stato,di favore a uno Stato di di¬ 
ritto». Una delegazione è stata ricevuta dall'asses- 
sore regionale ai Lavori pubblici. Messaggio di 
adesione di Occhètto. 


■■ PALERMO- «Acqua è vita». 
Che non sia solo uno slogan, 
magari »impolÌtico», l’hanno 
dimostrato ieri mattina a Pa¬ 
lermo alcune migliaia di sici¬ 
liani, raccogliendo l'appello 
.dei F^i per una marcia contro 
la sete da piazza Massimo, 
davanti al teatro omonimo, a 
palazzo d'Orleans, dove ha 
sede il governo regionale. 

Lavoratori agricoli con ì 
trattori, robuste delegazioni 
delle zone più colpite dalla 
siccità (Licata. Canlcattl, Mar¬ 
sala, Niscemi, Ravanusa), car¬ 
telli e striscioni, con il viatico 
d'un documento firmato da 
una sessantina di intellettuali 
e uomini di spettacolo parti¬ 
colarmente legati alla Sicilia, 
come il regista Peppino Tor- 
natore e lo scrittore Vincenzo 
Consola: cosi la manifestazio¬ 
ne ha portato per le strade del 
capoluogo i temi di quello 
che il Pei indica come l'asse 
per un grande disegno di ri¬ 
scatto dell'isola: acqua-am- 
bìente-agrìcoltura. 

in piazza Massimo, Pietro 
Folena, segretario del Pei sici¬ 
liano, ha spiegato le ragioni 
della marcia: «In Sicilia - ha 
detto fra l'altro - assicurare 
una equa e razionale distribu¬ 
zione dell'acqua, proprio 


quello che il governo regiona¬ 
le non riesce a fare, significa 
passare da uno Stato di favore 
a uno Stato di diritto, combat¬ 
tere su) serio la mafia dell'ac¬ 
qua». 

1 passici necessari per 
condurre intanto l'isola fuori 
dalla perenne gestione di una 
emergenza idrica sono noti: 
semplici misure amministrati¬ 
ve, come mettere a disposizio¬ 
ne della gente i ^zzi privati e 
denunciare chi li occulta; in¬ 
terventi per opere da realizza- 
re entro l’estate, come un pia¬ 
no di finanziaménti ai comuni 
per le autobotti; un decreto 
del governo che autorizzi i co¬ 
muni a non aumentare le ta¬ 
riffe dell'acqua. Sullo sfondo, 
il ribaltamento della letica 
«dei grandi invasi», per privile¬ 
giare alle cattedrali un sistema 
idrico più elastico e governa¬ 
bile, che attinga a una molte¬ 
plicità di fonti. 

I siciliani assetati, e quelli 
che della mancanza d’acqua, 
e delia gestione dell'acqua, 
hanno fatto un grande affare, 
a scapitò delle .«igenze -* an¬ 
che quelle elerhentari della 
gente: lungo questa linea di 
{demarcazione corre una bat¬ 
taglia di Civiltà di cui la mani- 
fèstazione di Palermo è stata 



QiifeJiani ' 

sull’aborto: V 

grave soìtetteLlfe 

Gli italiani (il 48,4%) ritengono sbagliata là sen¬ 
tenza della Corte suprema àmericana siill’àbórto 
e confermano (il 51,6%) là validità dèlia nostra 
legislazione. Sono alcuni dati di un sondàggio 
commissionato ella Swg di:TrieSte che Motama 
pubblicherà nel prossimo inumerò. Intanto 60 
donne politiche e intellettuali firmano uh appello 
in difesa della nosirà legge. 

ANIWMQMtUJ „ . 


Donn» In piazza a Paletm protestano per la mancanza d'acqua 


solo una tappa: prima c’era 
stata Caltanissetta, corretta 
ad aprire i rubinetti solo per 
due ore ogni set giom), e una 
miriade di picche riverite loca- 
ii, (Ma ùi questo, ora in quei 
comune. 

La marcia della sete si è 
conclusa a palazzo d’Orteans. 
Il presidente delia Regtone^ Ri¬ 
no Nicolosi. rton c’«a. C’era 
invece Salvatore Sclanguia, 
l'assessore ai Lavori puntici, 
che ha ricevuto una delega¬ 
zione formata da fótona, uii- 
gi Colaianni, Gianni Parisi, dal 
vicesindaco dì Caltanissetta, 


Riolo, da agricoltori e da un 
gruppo di donne, che hanno 
consegnato provocatoriamen¬ 
te all'interlocutore un bidone 
vuoto. Sciangula non si è 
mosso d'un millimetro dalle 
dichiarazioni di principio su 
ciò che si farà nei tempi medi 
c lunghi. 

La battaglia per l’acqua non 
si ferma qui. I) Pei siciiiano ha 
istituito un proprio Osservato¬ 
rio permanente per i problemi 
dellacqua, e. attraverso il 
gmppo aU'As^mbtea regio¬ 
nale siciliana, ha formulato le 
sue proposte. II segretario del 


Pei. Achille Occhètto, ha in¬ 
viato a Palermo un messaggio 
di adesione, «plauso e soste¬ 
gno». «La vostra - ha scrìtto - 
è un'iniziativa sacrosanta, che 
pone al cenno una questione 
primordiale per la crescita 
economica, per rambìente, 
per la vita; eó è anche una 
questione democratica, cioè 
di lotta corxneia alla mafia e 
al clientelismo politico, e che 
può essere considerata erede 
del grande moto di popolo 
che nei decenni passati si svi¬ 
luppò per la terra e la rinasci¬ 
ta del Mezzogiorno». 


L’incontro con Enimont e sindacati per decidere il futuro dell’azienda 

L’Acna accusa 

Dòtnanì i lavwafori a Itmim 


M ROMA, (tome vòtérebbè 
se » ripetesse c^i >ìi referen* 
dum abrqgàtivo rleiraboilo? U 
51,6% risponde a fàvt)ré dèi 
diritto di àbortirè; ritèntite il 
37,7% contro. Quanto àllà 
•194», il 34,5% la considera 
una buona le^e, mentre il 
36,1 % pur giudicandola positi- 
vaménte Voirèbbe cambiaria. 
I) termine di 90 gtomi entto 
cui si può interrompere la gra¬ 
vidanza è ritenuto giusto dal 
29,1%, mentre il 43,9% vorreb¬ 
be che fosse ridotto e ì) 7.4% 
che fosse esteso, il 12,5%, pe.^ 
rò« sostiene che la ,l^e va 
cambiata per rendere f'abortò 
più facile e il 39,2% per introf 
durre maggiori conirolli. li 
74,6% degli intervistàti poi.rir 
tiene che anche il. padre ha 
diritto a decidere se ia donné 
debba abortire, mentre sull’o» 
biezione di coscienza (fei.me- 
dici il 33^ la ritiene rgiusta, >1 
25,6% l’approva purché non li¬ 
miti il diritto ad abortire, pten- 
tre il 29,8% pensa che sia inr 
giusta. 

I dati sul settimanale vengo¬ 
no «commentati» dai solitlKor- 
migoni e Casini, i quali, rin¬ 
cuorati dalia sentenza ameri¬ 
cana, ripartono all’attabco: 
■L’aboito è un fatto negativo, 
come la droga», dice il primo, 
■io Stato è quasi obbligato a 
uccidere», gli fa eco il secon¬ 
do. •Comitati etici per consi¬ 
gliare la donna», tuona il pri¬ 
mo, «controllo serio, anche 
severo», incalza il secondo, 
che minaccia di far entrare il 
problema aborto rtelle trattati¬ 
ve per il nuovo governo. Ma { 
due leader integralisti, «sepa-, 
rati in casa», non avranno vita 
facile. Un gruppo di 60 donne 
politiche e intelieltuali. awo; 
cali e gtomalisti. lanciano un 
appello «a tutte té italiane che 

siamo cèrte > ^no pn^ritè, 
anche 6g^ éd Oria bèittiiillèd] 
prevenzione e. intormaziona 
contro qualunque torma, d) 
oscurantismo e pregiudizio. 
Perchè II problema non è solo 
americano. La decisione della 


Coite suprema » pioségue il 
, comunicato, r.lhcpraggiè. in* 
fatti in qùatsiasl paèse l! piani 
df chi vofrebbè pone o 
addirittùià eliihiharé Una lég¬ 
ge che tutèla la salute delle 
donrie. E mentre sono chiare 
te ragtonidt Formigoni e Casi¬ 
ni. non comprendiamo pro¬ 
prio come ilministto Giuliano 
Amato abbia potuto dichiara¬ 
re che l'episctoio fa parte di 
una più ampia riflessione criti¬ 
ca in corso in tutto il mondo 
sul tema dell’altorit? che va 
,prO!iegùita in Itai|a». L'appello 
fra lé altre è firmato da Miriàm 
Mafai, 'Dacia Marami. Luce 
P^Eramp, Gfazlà Volo;, Satidra 
■'Milo, Adele Cambria, Laura 
Rerniddi e da ihcilte socialiste, 
córripàgne di Giuliano Amato, 
fra cui Margherita Boniver, 
Maria Magnani Noya. Giuliana 
Del Bufalo. 

Anche le donne liberali e 
repubblicane, sia pur tardiva¬ 
mente, reagiscono con indi¬ 
gnazione alia, sentenza ameri¬ 
cana. Il Pii ha mandato una 
lettera a Mario Quomo, gover¬ 
natore dello stato dì New York 
(che aveva preso posiziorre 
contro la decisione della Cor¬ 
te suprema) , nella quale si ri¬ 
corda che i repubblicani han¬ 
no contribuito ad approvare 
la legge in Italia che regola- 
menta l'aborto garantendo 
l’assistenza sanitana pubblica 
e questo; per coerenza con la 
laicità dello Statò; per sconfig¬ 
gere l'aborto clandestino; per 
ridurre in prospettiva il .^orso 
all'interruzione di gravidanza. 
Infine le donne liberali sottoli¬ 
neano come la sentenza della 
Corte americana sià «un grève 
precedente, che non (ieve 
compromettere il diritto ad 
vma matemilà Ubera e respon* 
^sabite, Qlteputo dalle do;)ne 
to Ettfope. étt in pàriicolareitn 
'.Itàlià>;.u:.:ÌKraU zlcoSwo 
pile.gli,unici stniinenti pqr.jì. 
ihilàie il iicòiso nll'ationò w- 
no la propagandi! coptraccpl- 
■iva e rinipnnazione s«ssuale 
nelle scuole. 


Ancora incertezza e tensione in Valle Bormida. 
L'Acna accusa il ministro Ruffolo di non aver rispet¬ 
tato gli accordi per la ripresa dell'attività e dramma¬ 
tizza la situazione: la chiusura per sei mési «pregiu¬ 
dica forse in modo irrimediabile la sopravvivenza 
dell'azienda». La «iabbrica dei veleni» resta presidia-' 
ta dai lavoratoti, molti dei quali andranno domani a 
Roma per rincontro al ministero, 

_ DALLA NOSTB* REOaZIor^E 

PIER OIORGIO BETTI 


M TORINO. Le ore dì una vi¬ 
gilia lesa, inquieta. Quella dì 
domani, con la riunione a Ro¬ 
ma Ira ministero, azienda e 
sindacati, sarà probabilmente 
una giornata che,conta per la 
sorte deU’Acna di Gengio, Che 
accadrà? ingressi dello 
stabilimento decine di lavora¬ 
tori fanno il turno di presidio 
sotto il sole cocente. Si discu¬ 
te, c'è preoccupazione per il 
futuro. Altri operai «montana 
la guardia» lungo il muro di 
cinta, nel punto in cui. nell'a* 
priìe scorso, i valligiani pie¬ 
montesi avevano scoperto 
un'ennesima infiltrazione di li¬ 
quami tossici nel greto de! 


Bonnida, dimostrando ancora 
una volta le responsabilità 
dell'Acna per il disastroso de¬ 
grado ambientale della valla¬ 
ta. 

Alle IO di ieri mattina é sta¬ 
ta notificata alla direzione 
aziendale l'ordinanza di Ruf- 
tolo che Impone i sei mesi di 
chiusura per la verifica dell'af- 
fidabilità degli inteiventi di bo¬ 
nifica e ia definizione di un 
nuovo «atto di impegno» da 
parte dell'Acna rivolto in parti¬ 
colare aH'abbaUimento delie 
sostanze inquinanti. Era stata 
la decisione unilaterale dell'a¬ 
zienda chimica di riattivare 
parzialmente gli impianti, sen¬ 


za il preventivo consenso del 
comitato Stato-R^ioni. a cau¬ 
sare nella stessa giornata di 
giovedì la secca intimazione 
del ministero deirAmlriente. 
Ora lo siabiiimenio è f^o, i 
reparti betanaftolo e ftatocia- 
nlna hanno cessato le «prove 
in bianco* che erano conti¬ 
nuate andre dopo l’emissione 
dell'ordinanza. 

«Atteg^amento provocato- 
rio», avevano denuncialo { sin¬ 
dacati. Ma l’Acna cerca di 
presentarsi come vitUma inno¬ 
cente di un provvedimento « 
estemporaneo ed univoco», ri¬ 
baltando tutte te colpe del 
brusco precipitare degli awe- 
nimenti su) ministro Ruffoto. 
La cui ordinanza, di’tene 
una nota delia direzione, può 
condannare a mexte lo stabili¬ 
mento Enimont «che ha subito 
e subirà notevoli danni mmo- 
stante gii sforzi già realizzati 
con consistenti mvestìmenli 
per perseguire il continuo mi¬ 
glioramento della compatibili¬ 
tà ambientale». L'ordine di 
chiusura, secondo l'azienda, è 
stupefacente perchè coincide 
•col completamento delle 


opere di contenimento del 
percolato secondo i progetti 
approvali dal gruppo tecnico¬ 
scientifico del ministero*. Ed 
ecco. )'atta<x;o'più duro a Ruf- 
foto: sarebbe «a eduSa dei rin¬ 
vìi degli adempimenti di com¬ 
petenza del ministero» che 
i'Acna, «al fine del puntuale ri¬ 
spetto degli impegni assunti», 
ha riehtesto l'intervento del- 
TUniversità di Genova «per 
una opportuna verifica della 
situazione dei lavori». Senon- 
ché, al di là delle «inadem¬ 
pienze» di Ruffolo, non spetta¬ 
va all'azienda it collaudo delle 
opere. L'Acna' afferma anche 
che il piano di «graduale ripre¬ 
sa dell'attività» era noto a) mi¬ 
nistero. Ma ii 27 giugno il mi¬ 
nistero l'aveva diffidata dat- 
l'assumere iniziative non con¬ 
cordate. 

La polemica non sembra 
destinata a spegnersi rapida¬ 
mente e vede su posizioni dii- 
ferenziate anche i dirigenti 
«ndacali. Per Silvano Verone¬ 
si. segretario confederale Uil, 
l'oTdinanza di chiusura è «una 
scelta un po’ Improvvisata» 


che ha il torto di non prefigu¬ 
rare la ricollocazione dei lavo¬ 
ratori né la continuità produt¬ 
tiva. Il segretario della Filcea- 
Cgil Sergio Cofferati mette in¬ 
vece l'accento sulla ■forzatura 
dell'Acna», definendola «un 
atto grave che alimenta ì so¬ 
spetti sulle reali intenzioni dei- 
l'azienda»: e lunedi sì dovrà 
stabilire «se I'Acna vuole an¬ 
cora tentare di risanare lo sta* 
bilìmento o se invece è alia ri¬ 
cerca di certificazioni per di¬ 
simpegnarsi». Con una sua in¬ 
terrogazione la sen. Carla Ne¬ 
spolo (pei) chiede di sapere 
se e quali strumenti erano sta¬ 
ti adottali dal governo per ac¬ 
certare che I'Acna tenesse fe¬ 
de agli impegni assunti con 
l'accordo di maggio nella riu¬ 
nione del comitato Stato-Re¬ 
gioni. 

Domani lavoratori e popo¬ 
lazione di Cengio scencleran- 
no lìn forze» nella capitale per 
seguire da vicino lo svolgi¬ 
mento della riunione a) mini¬ 
stero. £ prevista la partenza 
per la capitale di una ventina 
di pullman. 


La donna in coma a Pavia 

Sempre più precxfmpanti 
le condizioni della madre 
Il bimbo lotta per lavila 


■I PAVIA Sì sono aggravate 
le condizioni di Maria Grazia 
Rotino, 32 anni di Vercelli, te 
donna rìcrrverata il 5 maggio 
scorso al policlinico San Mat¬ 
teo di Pavia che in stato di co¬ 
ma ha dato alte luce un bam¬ 
bino alla fine del mese scorso. 
Secondo i medici la donna 
«sta scivolando ternamente 
verso ìi "coma depassé" (il, 
corna irreversibile con encefa¬ 
logramma piatto); le sue fun¬ 
zioni peggiorano dì ora In ora 
e risponde sempre meno atta 
terapia». «La cura non è più 
quella intensiva praticata Tino 
a qualche settimana fa - ha 
detto il prof. Mapetli, primario 
del reparto rianimaztonc - e 
la sua prognosi è infausta già 
da un po’ di giorni». 

Il quadra clinico della don¬ 


na presenta degli aggrava¬ 
menti cardiocircolatòri e re¬ 
spiratori: «È coinè un motore 
che da seimila giri sta passan¬ 
do pian piano ai mille e va 
verso l’arresto - ha detto il pri¬ 
mario - e la conclusione logi¬ 
ca, la più biologicamente pro¬ 
babile. è l'arresto cardiaco». Il 
'figlio di MariaGraèla'Rplino,;!) 
ptecolo Andrea, sta invéce tot- 
taiido per la vita. Colpito mer¬ 
coledì scorso qa una brorico- 
jpolmonite e da. un'infezione 
intestinaìe, il . bambino è in 
condiztoni stazionarie. «In 
questo momento ha ricorda¬ 
to il primario, prof. Giorgio 
Rondini - si sta svolgendo ìa 
lotta tra ii germe che lo ha at¬ 
taccato e le difese del suo or¬ 
ganismo». 


da Meigellina e diretto a Pro¬ 
cida, guidato dal proprietario, ; 
Fabriwo Colonna di Stigliano. ' 
di 52 anni, con il quale era 
una donna di cui non è stata I 
resa nota rideniità. In seguito 
alta violenta collisione - il i 
motoscafo, a quanto si è ap- ' 
preso, procedeva ad una velo¬ 
cità sostenuta - tutti gli occu¬ 
panti del gozzo sono stati 
sbalzati in acqua. 

Gianluigi Morace è rimasto 
gravemente ferito alla testa. 
Soccorso dallo stesso proprie¬ 
tario dei motoscafo, il giovane 
é stato p portato a Pozzuoli, 
ma è morto durante il tragitto. 

Il corpo è stato portato ail'o- 
spedale «La Schiana» di Poz¬ 
zuoli. Sulla \4cenda sono in 
corso indagini da parte della 
capitanerìa di porlo, dei cara¬ 
binieri e della polizìa per ac¬ 
certare eventuali responsabili¬ 
tà. 



Interessata una vasta area marina dell’alto e medio bacino del mare Adriatico 
Intanto è scattato il secondo maxiesodo estivo sulle strade delle vacanze 

Alghe: nuovo aliarne in Romiagna 


Adriatico, in particolar modo 
net tratto cosU^ e suite 
spiagge deirEmiiia Rtmagna, 
sono interessate datia {^esen- 
za di una sostarua organica di 
origine aigaie che accumulan¬ 
dosi in superficte, determina 
la formazione di vaste mac¬ 
chie* di consistenza gelatinosa 
e dì colore biancastro. In tate 
situazione si manifestano evi¬ 
denti disagi per ta balneazio¬ 
ne che diviene di fatto impra¬ 
ticabile laddove il fenomeno 
sì manifesta con maggiore in¬ 
tensità. 

L'ennesimo allarme sullo 
stato di salute dell'Adriatico è 
stato lanciato da «Mateinfor- 
ma», bollettino di notizie sul 

, .. mare curato dalla regiorre 

lunga coda di vettura suH'Autosole al casello di Melegnano verso ) Emilia Romagna, in un sup- 
luoghi di villeggiatura plemento airuliìmo numero 




diramato ieri sera. Ed è arduo 
fare previsioni, si legge ancora 
nel DOlleiUnò, poHré «esse 
sono legale all’andamento 
meteoclimatico ed in partico¬ 
lare a) regime dei venti». In 
ogni caso, come in situazioni 
precedenti è da attendersi 
una scomparsa del fenomeno 
in breve periodo, anche in re¬ 
lazione alle caratteristiche 
biodegradabili delia biomas¬ 
sa». tn tate situazione, tuttavia, 
la regione Emilia Romagna ha 
intensificato i contraiti igieni¬ 
co sanitari ed ambientali at¬ 
traverso i servizi dì igiene pub¬ 
blica. il centro Studi e Ricer- 
dre di Cesenatico, ii battello 
Daphne U deU'assessorato re¬ 
gionale airAmbiente. Coloro 
che desiderano conoscere lo 
stato dette acque del litorale 
adrialico possono telefonare 


al numero 1678-44004. Intan¬ 
to è scattato il secondo ma- 
xtesodo estivo: in tre giomi, 
tra venerdì e stasera, più di 
venti milioni di veicoli, com¬ 
presi i mezzi pesanti nelle pri¬ 
me due giornale, riversati sul¬ 
le strade. Soltanto sulle auto¬ 
strade, più di 7 milioni, con 
una media di circa due milio¬ 
ni 200-300.000 al giorno. Un 
vero e proprio assalto alte cor¬ 
sie in ogni senso dì marcia, 
con una preoccupazione in 
più. quella della velocità. Fuvo 
alia mezzanotte del 3 settem¬ 
bre rimperativo è andare a 90 
kmh sulle strade e a ) 10 sulle 
autostrade. Attenzione, dun¬ 
que, al limiti. 

Ma veniamo alla condizio¬ 
ne del traffico. Quasi tutte te 
consolari, specialmente in 
uscita dalle grandi città, col¬ 
me di auto. Sulle autostrade, 
code di tre e quattro chilome¬ 


tri ad alcuni caselli, con ritardi 
di venti minuti per pagare il 
pedaggio e numerosi rallenta¬ 
menti. La situazione viene te¬ 
nuta sotto controllo dal Cen¬ 
tro informazioni deiriri-ftalstat 
a Roma, con un lenninate col¬ 
legato direttamente con te sa¬ 
le radio delie direzioni perife¬ 
riche dei tronchi e con una 
serie (li telecamere disposte 
nei punti nevralgici. Ciò con¬ 
sente di visualizzare sugli 
schermi le «istantanee» del 
traffico, con te eventuali •tur¬ 
bative» della circolazione. Ci 
guida nella visita uno degli. 
esperti delle Autostrade, Giu¬ 
stino Ruggeri. Ci mostra i sedi¬ 
ci monitor in cui è rappresen¬ 
tato lo stato della viabilità. En¬ 
tro l’anno i monitor saranno 
più di cento. Basterà un pul¬ 
sante per collegarci con i pun¬ 
ti più crìtici delia rete. Cosi ve¬ 
niamo informati: a Milano Sud 


In entrata c’è coda. Nella mat¬ 
tinata. alla barriera d’uscita, ta 
fila era stata ìnintenotia dalie 
7 alle 10. Zone molto conge¬ 
stionate, quelle verso i lagW a 
Nord di Milano, lungo la Fi- 
renze-nsa. C’è il solilo nodo 
di Bo)(^na, che è sempre tra i 
più nevralgici, con forti rallen¬ 
tamenti tra Alberino e Ron- 
cobilaccio, in direzione Sud e 
in direzione Nord. L’Adriatica 
si presenta come un lungo on- 
demlare di lamiere. Tra te 8 e 
le 12 della mattinata c'erano 
stati forti rallentamenti. Un’at¬ 
tesa forzata di. un'ora, tra te 9 
e le,10, a Senlgallìa, per tàin- 
ponamentì., 

Rallentamenti, sono stali 
determinati dall’operatività di 
alcuni cantieri. Chiu^ ì cantie¬ 
ri per te manutenzione dal ve¬ 
nerdì pomeriggio al lunedi 
mattina, restano aperti quelli 
per le terze corsie. 
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IN ITALIA 


Bergamo 

Sondilo: 

maggioranza 

attltì-Sud 


■IROMA Extracomuoitari 
senza diritti E nostn mendjo* 
naii eterne «pecore nere* Il 
pianeta razzismo continua ad 
atbe^am anche tra noi ^r 
I esattezza a Bergamo sede 
dei giornale Beigomo oggi Ec 
coll (^ui gli aberranti nsujtati di 
un inchiesta fatta da quel gior 
naie su un campione di circa 
4000 ietion -Sposeresti un me 
ndionale^ Risponde *SÌ» solo il 
38% sceglieresti un medico 
meridionale'^ Qui va un po 
meglio e dice ‘•Sì* il 46% E‘un 
insegnante del Sud io vorresti^ 
Acconsente solo il 33% Pensi 
che {aumento delia dqlin 
qi^nza al Notd cornspon^ 
con I emvo dal Sud di molta 
gente? li 66% nsponde affer 
dativamente e cosi si tocca la 
punta massima dèli antimeri 
diOttalismo Idem nella rispo¬ 
sta alta domanda se i mendio- 
nalt «rubano case e lavoro» ai 
nordici nsponde «SI» il 66% 
dei lelton interpellati E anco¬ 
ra ^no quelli dei Sud i re 
sponsabili defi inefficienza 
della puU>lica ammintslrazlo 
ne’ D)ce di nS» il 70% Infine 
è importante I apporto dei 
mendionali all economia ber 
gamasca’ Risponde «Sì* solo i) 
32% dei letton destinalan del 
questionano Le risposte anti 
mendionali tra i giovani dai 15 
ai 25 anni rappresentano 
187*1 Una situazione aliar 
mante che dimostra quanto 
cè ancora da lavorare per 
rendere «uguali» gii italiani tra 
Idro C.P Sa 


Immigrati 

In Italia 

SOmila 

airanno 


■IROMA Crescono In me 
dia di 50 000 ogni anno gli Im 
migrali e nfugiaii nel nostro 
paese Sono un milione c^i e 
provengono dal bacino del 
Mediterraneo dalle lontane 
Filippine ma anche dal Sud 
Amenca Ma nel nostro paese 
e ancor più m altri sono sot 
topagati non assistiti spesso 
senza abitazione m ogni caso 
emarginati e non raramente 
impilali in traffici illeciti So¬ 
no questi i drammatici aspetti 
che emeigono dalia «resse 
fina» In corso da 2 giorni a 
ftoma ai teatro Manzoni La 
manifestazione è promossa 
dal comitaio per i diritti umani 
costituito alla Rai che con la 
rubrica «Nonsolonero* ha de 
nunciato la triste condizione 
di africani iraniani abiatici 
sudamericani che la necessità 
di lavoro o la persecuzione 
politica hanno spinto nel no 
stro paese In mansioni nelle 

3 uaii un italiano è pagato 25 
ollan i ora un polacco ne n 
ccvc solo IO un turco 3 79 un 
filippino 2 51 È questo il «co 
lore dei lavoro» Anche lo Sta 
lo italiano - è stalo denuncia 
lo nei dibattili - cerca e usa 
manodopera a basso costo 
discriminandola anche per ti 
po di lavoro livello di salano 
e turni Altre aziende sfruttano 
il racket delle braccia Al Nord 
SI cerca manodopera per le 
concerie le fonderie A Bre 
scia dei 4 000 stranien presen 
ti \ 600 lavorano con contratti 
regolan e 650 hanno oltenuto 
la casa I rifugiali sono circa 
8 000 tra polacchi cecoslo 
vacchi ungheresi albanesi 
russi ai quali il nostro paese 
riconosce il diritto di asilo ma 
molti al'ri come ad esempio 
gli iraniani sono totalmente 
clandestini e pertanto - se è 
possibile - ancor più emaigi 
nati sono ventimila persone 
in gran parte uomini sfuggiti 
prima allo Scià e poi alla nvo- 
lu/ione di Khomcini Tra 1 lati 
no amencanv vi sono i miti 
tanti politici e sindacali fuggiti 
in seguito ai vari golpe come 
quello brasiliano del 64 Cile 
no e uruguayano del 73 e ar 
gemino del 76 800 vivono 
nei Lazio piu di iOOO in Lom 
bardia Un caso particolare è 

D uello delle donne di El Salva 
or inizialmente spinte da ne 
cessllà economiche e poi fer 
malesi nel nostro paese Ci so 
no poi 1 marocchini e i tunisi 
ni «mobili» e spesso allo sban 
do gli egiziani i senegalesi 
600 dei quali lo scorso anno 
sono stati espulsi da un resi 
dence di Brescia nel quale vi 
vevano ammassati e che c^gi 
vivono tra Rimmi e i Lidi ro 
magnoli quasi lutti venditori 
ambulanti oppure falegnami e 
garagisti A ben 50 000 assom 
mano le donne filippine che 
pur avendo un livello di scola 
rità alto (180% ha trequentato 
te scuole supenon c circa un 
terzo I univers tà) sono adibì 
te a lavori non qualificali e 
tuttavia con salan fino a 10 
volte supenon a quelli perce 
piti nella loro patna 


Polemica nel sindacato 
dopo il rifiuto 
di far guidarei Tir 
a lavoratori stranieri 


Il «giallo» di una lettera 
a Formica: chi si oppone 
alfassunzione regolare 
di manodopera extracomunitaria? 


«Più diritti per 0 immigrati» 

Pizanato accusa: «Pr^udia anche tra noi» 


Autisti stranien alla guida dei Tir*^ Polemica e giallo 
nel sindacato Antonio Pizzinato ribadisce c è una 
lettera dei sindacati degli autotrasportatoti indinz* 
zata al ministero del lavoro in cui si dice no all irr 
piego degli immigrati II segretario della Cgil accusa 
anche il sindacato di mancanza di trasparenza su 
scelte decisive I segretan generali di Flit Cgil e Ui) 
trasporti quella lettera non la conosciamo 


PAOLA BACCHI 


■IROMA Accompagnalo da 
un prete (don Andrea Riccia 
rappresentante della Chari 
tas) e da un sindaco democn 
stiano una settimana la par 
landò nella piazza di Mondra 
gone aveva lanciato un gndo 
d allarme sulla esplosiva situa 
zione di nen e filippini che ti 
in provincia dt Caserta ogni 
a'nno d estate arrivano in mas¬ 
sa per raccogliere pomodori e 
frutta Gente accampata in ba 
tacche e capanne oppure 
semplicemente sotto le stelle 
; «Ne arriveranno 20 30 000 
quest ànno * disse Antonio 
Pizzinato comunista segreta 


no confederale deia Cgil chia 
mando in causa ministero de 
gli interni e governo sollecitati 
a tutelare subito offrendo loro 
almeno alloggi d eme^enza i 
dannati delle raccolte nei 
campi e anche quelli dei mer 
cati da spiaggia di collanine e 
tappeti Prete e sindaco de 
mocristiano di un angolo di 
Campania non sconosciuto 
alia camona applaudirono 
convinti quel testardo sinda 
calista Testardo fino a solle 
vare un caso destinato a apn 
re un acceso e delicato dibat 
Ilio all interno dello stesso sin 
dacato 


Quella lettera inviata dai 
sindacati dell autotrasporto 
aderenti a Cgil CiSl Uil al mini 
stero del Lavoro in cui si n 
sponde negativamente alla n 
chiesta degli autotraspcmaton 
della Confindustna di assume 
re personale straniero alla gui 
da dei Tir è un affare che 
scotta Impossibile da accerta¬ 
re di sabato nelle burocrati 
che maglie della comspon 
denza ministenale e anche dt 
quella sindacale priva di fir 
me (reca soltanto le sigle di 
Flit egli Rt CisI e Uiltrasporti 
segretene nazionali) la lette 
ra - cosi racconta Pizwnalo - 
è amvata alla Cgil attraverso 
una struttura periferica dei 
sindacato alla quale era gmn 
ta per conoscenza Un episo¬ 
dio che Pizzinato stigmatizza 
duramente chiamando in 
causa stile e prassi di un sin 
dacato che a suo avviso ha 
uigente bisogno di glasnost 
«Il fatto - sottolinea - che al 
cuni dirigenti sindacali dicono 
che non erano a conoscenza 
della lettera dimostra che è 


urgente definire precise regole 
su come e su chi decide Que 
sta vicenda pu/bt^po dimo¬ 
stra che SI decide di dintti in 
disponibili e delicati come il 
dintto ^1 lavoro senza la ne- 
cessanà trasparenza e senza 
che le scelte vengano prese 
negli onanismi preposti» E 
ancora «Ho amaramente im 
parato m questi sette mesi di 
impegno in C^ii sulle politiche 
del lavino quanto sia difficile 
quando ci ^no di mezzo i di 
ritti violati appurare ^ ventà 
anche nello stesso sindacato 
Perché accade spesso che chi 
negozia lo fa scambiando i 
benefici delle aree forti con 
cedimenti sulle aree deboli» 
Intanto len sia il segretano 
generale aggiunto della Flit 
egli Donatella Turtura che if 
segretario generale della Uil 
trasporti Gtancarìo Aiazzi han 
no nbadito che le segretene 
generali delle loro organizza 
zioni non erano e non sono a 
conoscenza della tetterà degli 
autotrasportaion di CgiiCtsl 
Uii m CUI SI pone un altolà al 
I assunzione di lavorati^ e)t 


tracomunitan alla guida dei 
Tir condannando entrambi 
questa posizione che si nser 
vano dt appurare nelle prossi 
me ore In (^ni caso sembra 
che i Anita 1 associazione 
aderente aita Confindustna 
fosse prevalentemente interes 
sata all assunzione di autisti 
iugoslavi e non di lavoraton 
neri Un dettaglio che comun 
que nulla toglie atta sostanza 
del dibattito «Confermo - ha 
detto Donatella Turtura > che 
ìa segreteria generale della Fili 
non ha inviato questa lettera 
che del lesto non è firmata 
Se CI nsutterà che una sezione 
di lavoro ha sbagliato pur 
nella sua legittima capacità di 
autonomia si farà un imme 
diata conezione al ministero 
del Lavoro» «Pizzinato ha ag 
giunto Turtura doveva par 
lame anche a noi e darci la 
lettera» La sindacalista inol 
tre ricorda te battaglie della 
Flit Cgil per i lavoraton stra 
nien nel settore mantiimo ne) 
quale «il sindacato non con 
tratta solo te tabelle di arma 


mento ma arrche te condizio¬ 
ni di lavoro secondo regole 
fissate dall Istituto intemazio 
naie dei trasporli un esperien 
za che può essere estesa an 
che all autotrasporto merci* 
Secondo il segretano generale 
della Uiltrasporti Aiazzi «tutti 
t lavoratori hanno il dinlto di 
lavorare nello stesso modo e 
di non essere discnmin^ti it 
sindacato però deve vigilare 
affinché qualcuno non appro- 
Titti delle condizioni di mag 
giore debolezza in cui si trova 
no gli immigrati» 

Un problema per il quale 
nzzinalo chiede che il gover 
no elabon una misura straor 
dinana tipo decreto legge 
che ponga innanzitutto fine a 
quell assurda contraddizione 
legislativa in ^se alla quale 
può avere dintto all assunzio¬ 
ne solo chi è residenie E cosi 
un claiidestino andando a 
chiedere 1 assunzione ottiene 
soltanto un bel foglio di via 
Ecco come nascono i dannati 
delle raccolte nei campi e dei 
mercati da spiaggia di collani 
ne e tappeti 


Accuse di razzismo a Rivalta 


Solo nordafiicanì doc 
nel «comune Flat>? 


L accusa è pesante «razzismo E stata rivolta agli 
amministratori di Rivalla (Tonno) dove sorge lo 
stabilimento Fiat perché non dà la residenza a 
un gruppo di ambulanti marocchini La giunta 
(Pc-Pcl Pri) SI difende «Chi ha una casa la resi¬ 
denza Iha ottenuta» Rivalla conosce limmigia- 
zione I urbanizzazione selvaggia della Fiat «atten 
dò» qui negli anni 60 migliaia di meridionali 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H TORINO A lanciare I ac 
cusa è stato il signor Mazzouz 
M Barek apparso in un prò 
gramma tv della Finlnvest in 

a uanio «delegato del console 
el Marocco» «Rivalla è I uni 
co comune piemontese che fa 
del razzismo contro la mia 
gente* ha detto «Non dà la re 
sidenza a numerosi giovani 
lutti incensurati con tanto di 
permesso di soggiorno che 
pagano regolarmente un affit 
to* Che cosa cé di vero in 
quello che afferma questo 
portavoce degli immigrali nor 
dafricani’ Reagiscono abba 
stanza seccamente gli espo 
nenti della giunta anomala 
che dall 87 guida il Comune 


«Qui non c è numero chiuso 
per gli stranieri Chiunque sia 
m regola con permesso di 
sc^giomo e documenti ottie 
ne la residenza» nbatte 
Edoardo Merzan vicesindaco 
democnstiano «Rivalla è abi 
tuata ad affrontare I immigra 
zione I problemi sono quelli 
dovuti ali incontro di abitudini 
diverse Nei nostri dossier so 
no registrate le residenze di 88 
nordafricani Abitano tutti nei 
la stessa borgata a Tetti Fran 
cesi Ma è un caso Qui non 
es stono ghetti» E insiste I as 
sessore comunista alla Cullu 
ra Giuseppe Corvaglia «La 
gente è arrabbiata con i ma 


rocchini perché motti di loro 
dormono per strada e fanno 
bisogni in pubblico II Comu 
ne ha problemi di bilancio 
non riesce a dare un abitazio¬ 
ne confortevole anche agli 
stranieri Chi ha una casa, di 
venta restdenie» 

Md come vive e di che co¬ 
sa il piccolo esercito di nor 
dafncani che s é stabilito a Ri 
valla'’ Il mestiere è quello clas 
sico <vu cumprà* secondo 
{epiteto ormai affibbiato m 
tutta Italia ai vendilon ambu 
tanti di colore A Tetti France 
SI cé una locanda la «Davi 
de» gestita da un tal France 
SCO Bassino negli anni Ses 
santa fu oste per drappelli di 
immigrati meridionali dall 86 
persa la licenza ha diviso lo 
stabile in alloggi ammobiliati 
e II ha stipati di marocchini 
QuaUotdici appartamenti sei 
marocchini per ciascuno 
180 000 lire a testa d affitto 
Chi abita lì lo usa come dor 
mitono Ed è un dormitorio m 
condizioni igieniche ango¬ 
sciose Eppure sono fortunati 
perché c é chi arrivalo dall A 
frica non trova né lì letto nè i 
soldi per pagarselo e dorme 



^Una manifestazione a favore del lavoro autonomo deoli immiooti 


per strada usando la strada 
come casa Da qui I azione 
dei Comune chi chiede la re 
sidenza deve a^re te rcarte m 
regola* Una misura «difensi 
va» nei confronti di un dram 
ma che è difficile ridurre a 
problema amministrativD C 
da qui 1 accusa di razzismo 
Fra gii abitanti del comune 
Fiat» SI registrano voci diverse 
Esasperazione chiusura ma 
pure ragionevotezza <Chte 
diamo solo maggiore puiizia 
Non possono usare ta strada 
come un bagno puMiìico da 
vanti ai bambini» dice Giulia 
no Capato vrcepresidente dei 
quartiere di via Tneste «11 Co 


mune deve trovare una solu 
zione» gnda Domenico BiSol 
immigrato qui dal Veneto 
•Quei poveretti avrebbero bi 
sogno di gentilezza Gli ammi 
nislraton devono fare qualco¬ 
sa per loro E pure per noi» os 
serva una parrucchiera Anto¬ 
nella Sacco 

A Rivalla è esploso un dolo¬ 
roso paradosso Questo era 
un boighello agricolo pnma 
che la Fiat a metà degli anni 
Sessanta insediasse una me 
gafabbnea coprendo la mag 
gioranza dei ZOOOO posti di 
lavoro con immigrali appena 
arrivali dai Mezzogiorno Fu 
allora che la popolazione 


’ ■ " Parla il portiere di notte licenziato perché pregava 

«Io, musulmano e napoletano 
sono due volte martire di Allah» 


«Sono due volte martire di Allah Licenziato a Roma 
perché musulmano discriminato dagli arabi perchè 
napoletano Ma è assurdo visto che andiamo verso 
una società multirazziale» Parla Giuseppe Youssuf 
Piciccio il ragazzo convertitosi all Islam che e stato 
licenzialo perche trovato in preghiera dal padrone 
dell hotel dove lavorava La vicenda già narrata dal 
nostro giornale è sempre più emblematica 


STEFANO POLACCHI 


■i ROMA Dal tappetino delle 
preghiere Giuseppe Youssuf 
F^iccio è finito sul lettino del 
Io psicanalista £ stato licen 
ziato dall albergo dove era 
portiere di notte perché «pizzi 
calo» a onorare il Profeta in 
orano di lavoro come lui stes 
SO ha denunciato al pretore di 
Roma chiedendo I annulla 
mento del provvedimento 11 
ragazzo ora sta vivendo un 
momento di <risi religiosa e 
psicologica» e un am co psi 
canalista lo aiuta a superarlo 
La sua stona che già una set 
umana fa abbiamo raccontato 
con le sue parole da queste 
stesse colonne è diventata 
quasi un simbolo nel grande 
buco nero degli episodi dt 
razzismo e di emarginazione 
' «Penso che nessuno abbia 
mai denunciato una cosa si 
mite - afferma Youssuf An 
I che perché nessun arabo lo 
I farebbe Se un islamico venis 


se litenz alo perché collo in 
pregh era dal padrone accet 
terebbe in silenzio la sua di 
sgrazia A c ò lo abitua anche 
li Corano lo oltre a credere 
in Aiiah sono napoletano e 
da noi SI dice aiutati che Dio 
t aiuta 

Ma 1 intolleranza ha colpito 
G useppe come un asc a bi 
penne Due volte mari re di 
Allah SI det nisce un po sul 
sero un po ironizzando il 
giovane attore - perche Yous 
suf s guadagna da vivere an 
che recitando m qualche spot 
o facendo la comparsa Due 
estati (a dopo essermi conver 
t lo all IsIam g a da due anni 
racconta - chiesi il visto al 
tambascaCa dell Arabia Sau 
d ta per poter andare in pelle 
grinaggio alla Mecca Loro me 
lo hanno negato Guardano 
con sospetto gli italiani che si 
convertono FYolestai clamo 



resamente feci sit in e alla fi 
ne mi promisero il visto e I bi 
gl etto aereo Alla fine mi con 
cessero solo il visto sapendo 
che non avevo piu la poss b li 
tà economica di andare 
Ma loro gli arab i musul 
mani che tipo di realtà trova 
no entrando in f alia’’ Spera 
no di trovare in terra i soldi - 
somde Giuseppe Ln pò co 
me I nostri nonni quando emi 
gravano m Amenca Ma poi si 
rendono conio che non trova 


no I Amenca Certo fanno co¬ 
se che nei loro paesi non po 
irebbero neanche pensare 
ma li distacco è per loro dolo 
roso Provano nostalgia per i 
toro canti per i (oro cibi per il 
loro stare insieme per la reti 
gone Cosi spesso la pre 
gh era è un modo di nmanere 
legati aita loro cultura un mo 
do per non perdere identità 
Anche perché pulire cucine 
tutto il giorno o fare il lacchi 
no o girare tutto il giorno a 


vendere qualcosa alla Ime li 
spersonalizzano li rendono 
quasi delle piccole bestiole» E 
allora pregando’’ «SI ad esem 
pio un mio amico sinano ha 
spesso pregalo con me e per 
lui è stato importante Arriva 
no m Italia e pensano che sa 
rà facile trovare una donna e 
farsi una famiglia Ma cosi 
non è anzi trovano spesso 
realtà dure e ostili» racconta 
Youssuf Perché non se ne 
vanno’ «Perché qui possono 
tenere i piedi in 2 scarpe an 
che se rovinate mentre nei lo 
ro paesi 5 piedi dovrebbero 
stare in una scarpa sola» 
Perché sei ricorso a! Preto 
re’ «Per poter continuare a la 
votare ovviamente - somde 
- E perché ritengo assurdo e 
ingiusto che mentre andiamo 
verso una società multirazzia 
le e muìticuiturate uno possa 
cacciarti perché preghi m un 
attimo di calma affermando 
che odia arabi e musulmani» 
Se non vincerà la causa 
Youssuf ha deciso di chiedere 
asilo islamico» agl arabi «Ma 
non so se me lo concederan 
no Penso che sarei il primo 
uomo a chiederlo anche se il 
Corano lo prevede sorride 
con la sua solila raggiante ira 
ma - Spero propno che co 
munque li signor Pretore si di 
mostri con me piu fedele” 
degli arabi ■ 


l’Unità 

Domenica 
9 luglio 1989 


Tornato a casa 
uno dei due 
tifosi bolognesi 
ustionati a Firenze 


Massimo Accorsi il ventunenne tifoso del Bologna nmasto 
ustionato assieme a Ivan Dell Olio (nella foto) nell incen 
dio del treno alla stazione di Rifredi dal lancio di alcune 
bottiglie rnolotov da parte di aicunt «ultras» fiorentini è sta 
to dimesso len dall ospedale San Martino di Genova dove; i 
due giovani erano stati ricoverati la sera stessa del fatto Pér 
Accorsi che aveva nportato ustioni di primo e secondo gira 
do i) decorso della malattia è stato abbastanza rapido e* 
già da alcuni giorni il giovane bo'ognese aveva chiesto ai 
medici di tornare a casa Per quanto riguarda Ivan Dall O 
Ilo invtece i medici non hanno ancora sciolto la prognosi, 
anche se le sue condizioni registrano un lieve e graduale 
miglioramento Soltanto quando i sanitan avranno contple- 
tato i trapianti di pelle (ciò che impedirà il formarsi dette 
infezioni) sarà possibile emetteré una prognosi sui tempi df 
guarigione 

Assdssinflti Nunzio Casserà di 28 anni 

«k_ * è stato UCCISO con due colpi 

3 revolverale di pistola In contrada «San 

in Sidlia Giovanni* a poca distanza 

Giardini Naxos Non si 
e III LOnlDaiflla conosce la dinamica del 
lassassimo Sì sa soltanto 
cheCassarà agcmizzanlé è 
stato soccorso e trasportato 
nell ospedale di Taormina dove è morto poco dopo il rico¬ 
vero Sull episodio stanno indagando i carabinieri di Giaidl* 
ni Naxos e quelli della compagnia di Taormina II giovane 
ongintmo di Cesarò (Messina) abitava da tempo a Giardi 
ni Naxos Un uomo di 34 anni Biagio Manera è stato as¬ 
sassinato la notte scorsa a Vigevano con 11 colpì di pistolà 
che lo hanno raggiunto al ventre L uomo è stato uexiso 
verso le 2 ^ sotto it portone dt casa, nella centrate via del 
la Costa Per I omicidio sono state usate due pistole di cali 
bro 7 65 La morte è stata istantanea e il corpo del Manera 
è stato trovato riverso sul sedile anteriore accanto al posto 
di guida deila sua ^Bmw* Manera aveva precedenti per 
estorsione Sulla «fimw» gli Investigaton avrebbero nnvenu 
to una busta contenente della cocaina accanto a 30 pac 
chettidi sigarette vuoti 

Lo ueddono Il cadavere di un uomo nu 

_ do e ferito da colpì di arma 

c IO lOganO da fuoco ai torace è stato 

nudo 3 un D3l0 trovato len nel fiume PO 11 
^ corpo galleggiava sull ac 

SUI rO qua antistante il ristorante 

«La Darsena* a moncatieri 
nell immediata cintura di 
Tonno L ucciso è Domeni 
co Sigan 25 anni siciliano di origine pregiudicato per fu^ 

I to rapina e spaccio di sostanze stupefacenti l sicari io han- 
j no cnvellato con dieci colpi di pistola quindi lo hanno le 
! gaio nudo ad un palo per I attracco delie imbarcazioni 
I suite rive del Po a poche centinaia di metn dal gatoppafoio 
delle Vaitele nei pressi di Moncalien Un esecuzione matu 
rata nel mondo della malavita organizzata che si contende 
il controllo soprattutto del mercato della droga nel capo 
luogo piemontese 


Lo uccidono 
e lo legano 
nudo a un palo 
sul Po 


Sirie, l’azienda Alla mezzanotte di ien sono 

_ _ scaduti i termini concessi a 

dell esplosione, centinaia di aziende a n- 
non C3ft3lOa3t3 rilevante di prima 

* classe per presentare appo 

«<3 nSCniO^ siti rapporti ai ministen di 

Ambiente e Sanità La Sirie 
di Rovereto I azienda in cui 
len un esplosione ha causa 
lo un morto stando ai dati in possesso della Cgil delia 
Lombardia - lo afferma Rtno Payanello -v non era riienuta 
■a nschiio di prima da$se» dal tnmisfdro^llà Sahflà^Do- 
mani a Milano si svolgeLà un assemblea nazionale di sinda¬ 
calisti ed ambtentatisd^ t^ma dei,grarK^|i^ 


crebbe del 300% la Hat non si 
interessò dell urbanizzazione 
selvaggia i servizi andarono 
in tilt Ventanni fa nei fossi 
vicino allo stabilimento a dor 
mirci erano gli immigrati ita 
liani E come i marocchini 
oggi 1 «fortunati» si ammassa 
vano m pochi melo quadrati 
di alloggio L unico sforzo dei 
I azienda fu quello di comin 
ciare a costruire una baracco¬ 
poli lager costruzione blocca 
ta dopo che propno sulle co¬ 
lonne dei nostro giornale ne 
apparvero sinistre fotografie 
Vent anni dopo serpeggia il 
timore che quel pasi>ato fati 
CDsamente superalo si npela 


Festa dell’Unità L amministrazione comuna 

A ^ Bordighera di inpartilo 

3 D0raigner3 (Dc Psi P^D ha negato to 
Il Comune nea3 giardini pubblici 

iL l^eslival dell Unità do 

13 pi3ZZ3 ve la manifestazione si svo) 

geva da quasi trenUnnì 
Motivazione i rumori Ma 
come tutte le bugie anche 
questa ha le gambe corte in quanto negli stessi giardini e 
nello stesso periodo estivo sono in calendano concerti di 
musica lazz e di musica rock In due giorni i compagni bor^ 
dirotti hanno raccolto duemila firma di residenti e tunsli in 
calce ad una petizione con la quale si chiede che il Festiva) 
dell Unità di faccia È ìa manifestazione popolare più attesa 
dell estate e forse è propno questo il motivo che alla ba 
se della decisione dell amministrazione comunale un am 
mmistrazione decaduta dopo il voto del maggio scorso di 
nfiutare I area pubblica 


OIUBEPPESIGMOm 


SiliPMuìB tìR II» rtil 


I denti uno sensibili ol freddo e al 
toldo quondo le gengive aggredite 
dolio glncco si ritiiono lasriondo 
scoperto il colletto del dente In 
dentino' dove le leiminozioni ner 
vose sono piu sensibili Ecco perché 
caldo e freiido provocano quelle tipi 
che sensazioni di foslidio In questo 
coso è mpoitonte me tutti i gtoi 
ni un dentifricio pec denti sensibli 
Neo Mentodent OS offre un 
volido oiuto peiché oltre o conibot 
tere lo placco piotegge i denti dal 
lo sensibilitò 

PREVENIRE 

E'MEGLIO CHE . 

CURARE «tflr ' 


mentadent 

pieveniloiie dentale quoddlana-— 
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Ado 2 Ìoiiì A Milano stessa pena alla maitresse, 10 e 3 anni ai pedofili 

S* Baby squillo: 12 anni alla madre 


Il «bruto della Briam» 
Monza, violentò 16 ragazze 
Condannato e ora liberato 
per decorrenza dei termini 


ÌÉROMA Quello di Dèlio 
Liifflèn, Il piccolo conteso fra 
(amtgiiè èdonivè c padre na^ 
turale é «forte II caso più diffi* 
Cile fra quanti giornalmente 
vengono seenalaii nel delicato 
mondo delle adotionU Giu* 
liano Vassalli ha commentato 
costi con I coniugi Uiman. là 
drammatica vicenda che i due 
stanno affrontando Mario Lu* 
man è Costina Benauai, Ope* 
raio della Deltaskfer lui psico* ; 
Ioga dell infanzia alia Usi del ; 
Vaidamote) si sono recati ieri i 
pér un coltoqulo dal mitUslio ' 
di Grazia e Giustizia con loio 
cerano Pedro Losi sindaco 
dal loro pa^. San Gkwanni 
Valdamo eiUomilatocittadi* 
no costituitosi dopo fa senten¬ 
za d appello che strappa il 
piccolo Dario, adottalo rago* 
larmente alle persone con cui 
ha vissuto due anni e mezzo 
cioè praticamente dalla na* 
scita 11 bambino è figlio di 
Ulta ragazza di Salerno sedi* 
cenne al tempo delta gravi¬ 
danza e che rabbandoHo su* 
biio in Ospedale a Hsa e di 
Costino Amelio un giovane di 
Pontecagnano vicino Salerno, 
convinto all epoca che la ra* 
gazza avesse abortito e che 
poi. quando ha saputo la ven¬ 
ta. ha chiesto che il figlio gli 
venirae affidato Dopo una 
prima sentenza favorevole a 
questi ultimi la Corte d appei 

10 del Tribunale dei minon ha 
dato ragione al padre natura 
le. Vassalli ha rincuorato t Lu- 
man^ «Sono aperti ancora gli 
spazi per il ncorso in Cassa 
zlone Presumibilmente li 
provvedimento della Corte 
d appello del quale si aspetta 

11 deposito conterrà particola 
ri alfermazioni in punto di di 
nttot ha detto e Ha aggiunto 
«Nel colloquio sono emersi 
anche gli aspetti umani di 
questa vicenda E ciO ha offer 
lo utili riflessioni per la nfor 
ma legislativa destinata a offri 
re maggiori garanzie a chi 
adotta legalmente! Parole 
caute Ora 11 destino del pic¬ 
colo Dario e appeso al filo del 
ncorso In Cassazione Illegale 
del Utman Alessandro DA 
vack teme evidenternente gli 
effetii di un battage di stampa 
e d lina confusione col caso 
diverso di Serena Cruz e an 
nuncla che avvierà il ncorso 
quando sarà noto 11 dispositi 
vo della sentenza ma che 
vranquillità e nessuna freita« 
sono gli ingredienti necessari 
Ad esorcizzare approssima 
zlonl glomalistiche e anche il 
comitato cittadino che lamen¬ 
ta che da parte di alcuni al 
sia presentala la sua azione 
come «una guerra dt campa 
nile» A disporre la consegna 
del bimbo a Salerno dovrebbe 
essere il pretore di Monievar 
chi. Adolfo Bianchi 11 sindaco 
di San Giovanni Valdamo len 
a Vassalli ha chiesto che la 
sentenza venga sospesa In at 
lesa di decisioni definitive per 
evitare a Dano «gravi danni 
psicofisici» 



Condanna per tutti Condanna «esemplare» a do* 
dici anni ciascuna per Flora Cipnano, la tenutaria, 
e Amaiià Leònardi, (a madre che insieme prosti¬ 
tuirono una bambina di 9 anni, dieci anni per 
Claudio Mingotto, il commerciante sorpreso con 
la piccola, tre anni e sei mesi anche per Biagio 
Casasole, l'operatore di Borsa che fino atrultimo 
ha negato di avere avuto incontn con lei 


PAOLA BOCCARDO 


Amalia Leonardi (ascia lauta dopo la lettura della sentenza 


■1 Milano «Sono indignato 
per te accuse mossemi e per 
come mi sono state mosse* 
erano state le ultime fiere di 
chiarazioni di Biagio Casasole 
prima che i giudici della quar 
ta serione del tribunale pena 
le SI ritirassero tn camera di 
c<msigtio Poco pnma il suo 
difensore avvocato Gaetano 
Pecorella aveva concluso una 
amnga nella quale npropone 
va il dubbio alimentalo per 
tutta ta durata dell inchiesta c 
del processo è lui il «secondo 
cliente* della piccola venduta 
a lande milionarie^ bel ta vitti 
ma aVeva descntio e ncono- 
sciulo 1 uomo con precisione 
convincente secondo gli in 
qulrenti con esitazioni e con 
traddizioni secondo Pecore! 
la tali da lasciare adito al so¬ 
spetto dt una isiigazione fami 
Ilare o di una deviazione del 


l istruttoria Ma la tesi del 
<omplolto* non ha trovato 
credito davanti ai g^lci e 
Biagio CasasDie è Màio c<m 
dannato per atti di iridine 
violenta tre anni e mezzo ap¬ 
pena sei mesi di sconto sulle 
richieste dei pm Laura Barbai 
ni 

Scontata la condanna degli 
aim tre imputati a commicare 
da Claudio Mingotto sorpreso 
in flagrante reato dai carabi 
meri e che non et^ altra 
scelta che confessarsi colpe 
vote 11 suo stesso difensore 
avvocato Giuliano Fazzali si 
era acconienlafo di chiedere 
il minimo della pena cercan 
do di ndurre la portata delle 
responsabilità del ^ cliente 
per quella giovane vita rovina 
ta la via per lei In una tale fa 
miglia era orm^ tracciata ha 
sostenuto In sentenza e lei 


stessa era ormai «una piccola 
economicamenie sensibile 
saggia involontana e pro¬ 
grammata prostituta» Il «gioco 
al ribasso» del suo difensore 
non ha giovato a Claudio Min* 
gotto che SI è visto infliggere 
senza sconti la pena proposta 
dal pm dieci anni per violen 
za carnale Alla lettura della 
sentenza Mingotto non era 
presente 

Dodici anni ciascuna il 
massimo della pena prevista 
dal codice per induzione e 
sfnjttamento deild prostituzio¬ 
ne sono stati inflitti alle due 
donne di questa sconvolgente 
vicenda la tenutaria della ca¬ 
sa dappuntamenU Flora CI 
pnano (anche lei ieri non è 
comparsa m aula) e la madre 
della piccola Amalia Leonar 
di Propno nei suoi confronti 
la dottoressa Barbami era sta 
ta paiticotarmente severa n 
comando come ta sua qualità 
di madre tenuta a prov>^ere 
alta figlia e ad educarla ren 
desse gravissima la sua re 
sponsabitiià Per lei aveva 
chiesto dodici anni riducen 
do a undici la pena proposta 
per ta maitresse il tribunale le 
ha uguagliate nella responsa 
blliia appesantendo a dodici 
anni anche la condanna della 
Cipnano 

Pnma della camera di con 
sigilo anche Amalia Leonardi 


aveva voluto prendere la pa¬ 
rola non per difendere se 
stessa ma per difendere la 
sua famiglia «Ne hanno fatto 
quello che hanno voluto ci 
hanno presentato come una 
famiglia di prc^itute» ha del 
to soffocata dalle lacrime E 
tale in realtà è ex prostituta la 
madre ex prostituta la figlia 
maggiora (che ora ha «nboc 
Càio unà ria diversa) avviata 
alla professione fin da bambi 
na la seconda figlia solo 1 ulti 
ma la pvà piccola non ha an¬ 
cora 1 età per essere istradata 
a sua volta al «mestiere» Ma 
forse davvero questa dMina 
ha tominciato solo ora a ve¬ 
dere con gii Occhi degli altn. 
dell opinione pubblica la 
realtà di questa vita e a tnisu 
rame \ abttzioRe 
Quando li pieiidante Paolo 
Carli ha pronunciato anche 
per lei la sentenza di condan 
na con la concessione degli 
arresti domiciliari e la deca : 
denza della patna potestà si è j 
messa a piangere e si è fatta 11 | 
segno della Croce smarrita 
Nei suoi confronti la parte 
civile a nome del giudice Iute i 
lare non aveva avanzato r( j 
chieste GII altn dovranno ver ' 
sare una provvisionale di 22S , 
milioni anticipo sull indenniz , 
zo da quantificare in separata i 
sede ' 


■i MONZA Toma il libertà il 
«bruto della Brianza», l uomo 
che in un anno ha stuprato 16 
ragazze tecapace di inten¬ 
dere e di volere - aveva detto 
d pm al processo - potrebbe 
nfario» Un pescivendolo mila 
nese di 31 anni Dorvakfo 
Zannini condannato il 36 
maggio acorsO dal tribunale di 
Monza ( Milano) a^l2 anni e 
6 mesi di reclusione po' aver 
violentato e rapinalo 16 ragaz 
ze è staio dimesso «per sca¬ 
denza dei termini di carcera 
tione» dalla cllnica psichiatri 
ca in cin età detenuto da un 
anno II bruto sorprendeva le 
sue vittime negli androni nei 
box, le trascinava nelle canti 
ne e negli ascenson 

Lo Zannini aveva aggredito 
le donne tra il luglio del 1986 
ed il giugno del 1987 a Mon 
za Cinlsello Balsamo Corma 
no Bresso e Villasanta Sposa 
lo e padre di un bambino 
I uomo faceva il portiere dilet 
tante nella «Cotogno calciò» e 
propno dopo gli allenamenti 
la sera tardi attendeva le sue 
vittime m luoghi bui per stu 
prarie 

Dorvatdo Zannini si trovava 
agli arrasti domiciìiari nella 


clinica psichiatrica <16 betul¬ 
le» ad Appiano Gentile ih pn^ 
Vincta di Cónno da quasi Uh 
anno Su istanza dei suoi tu- 
ipcati difensori dlmeth 
so per dèCòrrehib dii termini 
} legali hanno chiesto il rico¬ 
noscimento delia seminteitnl* 
tà mehiale è, dopo aver valu¬ 
tato la situai(iòne ^^eisuale, 
hanno chiesto (a acaiCeraaid* 
ne II tnbuiiale di Monzè nOA 
«SI è opposto 

Il pubblico ministero Olin 
do Canali nella requUiiorla 
aveva sostenuto che^Unnini 
è completamente di 

intendere c di volere* e che 
«nelle stesse condiiicmi nfa- 
rebbe ogni cosa» Per questo 
aveva chiesto per I Imputato 
t S anni e 6 mesi di reclusione 
Nella vicenda era stato coln 
volto anche un sosia dello 
Zannini Ettore Schingo an 
che lui calciatore dilettante in 
un pnmo tempo riconósciuto 
colpevole in un «confronto al 
I americana* con una delie ra¬ 
gazze aggradite dal vero ma 
niaco l^hingo ehè per il da 
moroso errore giudiziario ha 
passato un anno in prigione e 
stato poi prùsciólto da ogni 
accusa 


La vittima, Gisella Orrù, scomparsa di casa a giugno, assassinata nel Cagliaritano 

liceale di diciassette anni 
stuprata, ucdsa, gettata in un pozzo 


Proposta di Sica e magistrati 

Nuove norme per colpire 
romertà sui sequestri 


Violentata, uccisa e gettata nel pozzo La tragica 
scopeila nelle campagne di San Giovanni Suergiu, 
in provincia di Cagliari, è stata fatta casualmente 
I altra sera da tre ragazzi che giocavano a pallone 
Identificata la vittima e Gisella Orrù, una studentes¬ 
sa I Venne di Carbonia scomparsa di casa il 28 giu¬ 
gno scorso L hanno npescata nuda in un pozzo 
profondo 25 metn con una vasta tenta alla nuca 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 CAGLIARI Unici indizi 
una catenina attorno al collo 
un braccialetto dt pelle un 
orologio ancora funzionante 
Abbastanza per agevolare il ri 
conoscimento di quel cadave 
re orm^i in avanzato stato di 
decomposizióne ripescato 
I altra sera in fondo ad un 
pozzo Una rapida venfica Ira 
le denuiKe di persone scom 
parse e ieri mattina t identifl 


cazione ufficiale La riiirmà^ 
Gisella Orrù student^teq Ji-l 
ceale di Carbonia 17 anni, 
una bella ragazza bruna alta 
assai conosciuta in città Man 
cava da casa dal 28 giugno 
scorso Forse to stesso giorno 
del delitto Perché che si tratti 
dt un delitto è ormai sicuro 
anzi è I unico punto finora ac 
quisito nelle indagini Un orni 
cidio preceduto con ogni 


probabilità da una violenza 
carnale forse di gruppo stan 
do alle prime tndiscrezioni 
sulla penzié necroscopica m 
corso alllstltuto di medicina 
legale di Cagliari 
Il ritrovamento del cadavi 
è avvenuto casualmente ve 
nerdi sera nelle campagne di 
San Giovanni Sue^lu a una 
sessantina di chilometri da 
Cagliari Tre ragazzi che gio¬ 
cavano al pallone, hanno no 
telo .Uicadavm.lrt tondo al 
'TpMép, » ytcir|<V"ài^v^ndótte 
Klnche cho Bpfttnp Ì4icqua fi 
rio alla «m^iiÉutngle In un 


primo momdhto hanno pen 
sato ad un vecchio manichino 
abbandonato Ma nonostante 
ta notevole distanza (it pozzo 
è profondo circa 25 metn) 
non c è voluto molto a capire 
la tragica ventà Di corsa han 
no raggiunto il paese per dare 
1 allarme E di II a poco la zo¬ 
na era già presidiata dai cara 


binien dal Vigili del fuoco e 
dai sommozzatori fatti giunge¬ 
re da Cagtian 

La pista dell omicidio è 
sembrata subito la più proba 
bile Dietro la nuca della ra 
gazza npescata completa 
mente nuda era righile Infatti 
una vasta ferita provocata eri 
dentemente da un colpo vio¬ 
lento Attorno ali imboccatura 
del pozzo sono state nnvenu 
te Inoltre alcune teacce di 
sangue Secor^ la prima ri 
costruzione ^dHotosa da parie 
degli investigatori la ragazza 
sarebbe stata colpito con uh 
cric e poi gettata moria nel 
pozzo Ma per quale motivo^ 
Anche se a tarda manca 
va ancora una conferma uBi 
oale sembra che 1 omicidio 
sia collegato ad una violenza 
carnale di gruppo Gli aggres 
son almeno due o tre avreb 
bero vtolentoto to studentessa 
e poi forse per timore di esse 


Tragico epilogo a Ravenna dell’occasionale incontro di due tossicomani 
Un giovane uccide l’altro perché una bustina aveva più «roba» 

Coltellata mortale per la «dose» 


Avevano comprato due dosi f d avevano deciso di 
bucarsi Insieme Una bustina però conteneva più 
eroina dell'altra Sarebbé stata questa la causa 
banale e per questo at^tora più allucinante di un 
omlcidió avvenuto a Ravenna La vittima ed il suo 
assassino, entrambi mollo giovani, non si erano 
mai visti prima È stato lo stesso omicida a rac¬ 
contare questa stona di ordinaria disperazione 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

■ ROBnTA IMILIANÌ 


M RAVENNA Non si cono¬ 
scevano neppure ma U caso 
0 inegito l eroina II ha4atti 
incontrare in modo tragico 
Danilo Sauro 24 anni di At 
tonsine, li maggiore dei due 
figli di uh ex uffictole dei ca 
rabinien in pensione era ar 
nvato giovedì sera a Ravenna 
a bordo della sua auto una 
■Regata» in cerca di droga 
I soliti gin un po qua e un 
po là pnma di imbattersi in 

□ NEL PCI l_J 

MEiilteitazIonl di oggi Arista 
Pescara Maoaluso Casialnuovo 
e Vessano (R E ) Todosco 6u 
Urlo (Bo) Turco Ouarona (Biel 
lai Veltroni Lucca CanettI Dqì 
ceacqua (Im) De Simone Lon 
dra Labate Chiavarl Morali! 
Roma Novelli Castellina In 
Chianti (81) Sandlrocco Franco- 
forte 

Convocazioni I deputali comuni 
Bti sono tenuti ad essere preien 
ti senza ecoeziona alla saduta 
pomeridiana di mercoledì 12 lu 
gllo 

11 comitato direttivo dei deputati 
comunisti è convocalo per mar 
tedi 11 alle ore 17 30 

L assemblea del gruppo dei de 
putati è convocata per mercoledì 

12 luglio alle ore 11 

Martedì 11 luglio alle ore 10 
presso la Direzione del partito è 
convocato il Collegio centrale 
del aindacl 


quello che sarebbe diventato 
il suo assassino Amnerìo Ca 
vma 26 anni lossicodipen 
dente e saldatore in una 
zienda nella zona industnale 
della città Gli chiede dove 
può trovare della roba Cavi 
na dice che non lo sa di pre 
Ciso Danilo Sauro decide al 
■ora di andare a cercarsela 
da sé A questo punto I altro 
ragazzo sente a sua volta un 
Impellente bisogno «di farsi» 


Si avviano insieme Sauro al 
volante dell auto Cavina in 
setta ai suo motorino II prì 
mo aggancio con due piccoli 
spacciatori (poi entrambi 
denunciati a piede libero) 
avviene In una piazza nel 
centro della città L acquisto 
viene effettuato più tardi a 
pochi metn dal luogo del de 
iiUo il piazzale antistante la 
concessionana della Nord 
Est sulla Faentina la via che 
collega Ravenna con lEmi 
Ila A concludere 1 affare é la 
stessa vittima Gavina si tiene 
in disparte A questo punto 
sono te 23 circa tutto è pron 
to per il fatidico buco I due 
ragazzi decidono «di falsi» 
dentro I auto protetti discre 
tamente dall oscunlà della 
notte È i inizio del dramma 
Le dosi sono due e da bravi 
<ompagni di viaggio» le spe 
se vengono equamente d vi 


se La bustina di Gavina però 
contiene più roba deli altra 
Per questo i due cominciano 
a litigare Sauro forse si sente 
preso in giro Gavina scende 
dall auto e scappa L altro lo 
insegue con la macchina lo 
raggiunge nel piazzale delia 
concessionaria Ed è qui che 
I omicida estrae il coltello e 
vibra a Danilo Sauro un um 
co mortale fendente vicino al 
cuore il giovane poi fugge in 
sella at motonno che aveva 
lasciato parcheggiato li vici 
no 

Sono circa le 2330 quan 
do 1 coniugi Monlanan 81 
anni lui 74 lei di ritorno da 
una passeggiata all improv 
viso vedono venire loro in 
contro un ragazzo con le ma 
ni premute sul petto Perde 
molto sangue ed implora 
«Aiutatemi mi hanno accol 
Iellato» «Perché’» è I interro¬ 
gativo della signora Monte 


Sequestri in Calabria 

Fermato con una banconota 
proveniente da un riscatto 


L’Antimafia a Palermo 

Chiaromonte: «Cè un calo 
neH’impegno dello Stato» 


H TARANTO Un imprendi 
tore edile di Gerocame (Ca 
tanzaro) [)omenico Antonio 
Galtoce di 33 anni è in stato 
di fermo per nccttazione per 
ché trovato in possesso di una 
banconota da centomila lire 
proveniente dal pagamento 
del riscatto del sequestro di 
Diego Cuzzocrea Luomo è 
stato fermato dai carabinien 
in agro di Massafra (Taranto) 
mentre era alla guida di una 
«Hat 127» targata Milano A 
bordo sarebbe stalo sino a 


poco pnma un suo cugino 
Giovanni Noiele detenuto a 
Porto Azzurro dove sia scon 
tando una condanna per se 
questro di persona e dove 
non è piu rientralo dopo un I 
cenza per cui è consideralo 
evaso Tra le ipotesi prese In 
esame quella che v sa una 
relazione tra la presenza del 
I Imprend tore nel Salente ed 
il sequestro dell Imprenditore 
Marzio Pemni di Fasano 
(Brindisi) in mano al banditi 
dal 28 dicembre scorso 


I ttÈ PALERMO L ufficio di pre 
j sidenza della commissione 
' Antimafia guidato da Gerardo 
Chiaromonte ha avuto una 
fitta sene di incontri con te 
forze politiche sociali im 
prendiloriali e con i rappre 
sententi di numerosi movi 
menti e associazioni Agli in 
contri hanno partecipato an 
che 1 componenti dell ufficio 
di presidenza dell Antimafia 
siciliana presieduta da Gm 
seppe Camplorie II senatore 
Chiaromonte ha ribadite la 
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l’Unità 
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re denunciali avrebbero deci 
so di eliminarla Una ncostru 
zione confortala a quanto pa 
re dalle pnme risultanze della 
penzia necroscopica Ma non 
» esclude che I «esecuzione* 
possa essere collegata irv 
qualche modo anche al mon 
do della droga più volte negli 
ultimi tempi sono stati de 
nunciati episodi di violenza 
minacce e ncam da parte di 
una gang di trafficanti 
L unico fatto certo perora 
è che gli assaa^Iql hanho fatto 
di lutto per nàsconbere i) più 
a lUhgo possibile Tomicidio 
Gettata to vittima nel pozzo 
infatti era stata ricoperta I im 
boccatura don una grossa gn 
glia imbullonata per cancella 
ra ogni sospetto Ma perché 
hanno lasciato orologio col 
lanina e braccialetto - gli indi 
ZI appunto - sul cadavere’ 
Un misteto di più per questo 
macabro giallo d estate 


■ ROMA Chi tace e non de 
nuncia allautontà giudiziana 
o ad altre autontà competenti 
(polizia carabinien ecc ) i 
sequestn di persona potrebbe 
nschiare da due a quattro an¬ 
ni di reclusione È la proposta 
approvata all unanimità a 
conclusione di un vertice in 
detto dall Alto commissano 
Antimafia Domenico Sica ed 
al quale hanno partecipato i 
magistrati che m Katia condu 
cono té indagini sull anonima 
sequesto 

LAÌto comml^anato Anti 
mafia e i giudici che si occu 
pano dei fenomeno hanno 
deciso in questo modo di dare 
una risposta alle grandi orga 
nizzazioni cnmmati che dei 
sequestn di persona tanno la 
principale attività Sica e i ma 
gistrali sono stati concordi 
nell introduzione di un nuovo 
articolo nel codice penale il 
363 bis («omessa denuncia 


relativa al delitto di sequestro 
di persona» che dovrebbe sta 
bilire «Chiunque - avendo 
avuto notizia di un sequestro 
di persona a scopo di terrori 
smo o di eversione dell ordì 
namento costituzionale omei 
te di fame immediata denuo 
eia allautontà giudiziaria è 
punito con to reclusione da 
due a 4 anni Alla stessa pena 
soggiace chi essendo venuto 
comunque a conoscenza di 
atti preparatori di uno dei de 
luti indicali nel comma primo 
ovvero di fatti o Circosianae 
utili p^r I individuazione o la 
cattura dèi colpévoli o per la 
liberazione del sequestrate 
ovvero di fatti successivi all e 
secuzione di uno di tali delitti 
volti ad assicurare il profitto 
economico omette o otarda 
di riferirne alla predetta auto 
nlà* 

Nel corso del vertice è stato 
inoltre formulata una norma 


che in caso di seqiieslri di 
persona a scopo di estorsione 
dovrebbe vietare «a chlunaue 
atti giuridici diretti ali acquisi 
zione di somme o altri valon 
da utilizzare nel pagamento 
del riscatto» A chi trasgredirà 
•le somme ed i valori percepiU 
non verrebbero restituiti», 
l giudici che hahno partaci 
poto all incontro con Sica 
hanno anche concordato «clr 
ca i opportunità che lAlto 
commissano ferma la compe 
lenza deiPauiontà giudiziaria 
e degtr organi dt polizia giudi 
uana ponga allo studio un 
precetto per la creazione di 
una struttura che possa indi 
cure utili ed uniformi schemi 
di comportamento investigati 
VI con particotora riguardo al 
te condotte da tenere nei rap¬ 
porti con la famiglia dei se 
questrati nonché un supporto 
conoscitivo sul tenomeno dei 
sequestri* 


nan «Perché volevano i sol 
di» Ma diranno poi gli inqui 
renti si è trattato probabil 
mente di una sorta di giustifi 
cazione «Danilo - é la loro 
opinione - sperava dt cavar 
seia» Spirerà invece alle 3 40 
di venerdì mattina nonostan 
le un deiteato miervento chi 
runico di sutura del cuore 
Qualche ora dopo gli 
agenti della squadra mobile 
ed I loro colleghi della Cnmi 
naipol vanno a imlevare 
Amnerìo Gavina sul posto di 
lavoro A casa sua hanno 
precedentemente sequestra 
lo un paio di leans e di scar 
pe da ginnastica con mac 
chie sospette e un coltello a 
serramanico Poi ci sono nu 
morose testimonianze rac 
colte m una ncrtte di indagini 
frenetiche Gavina nega POi 
crolla Da quell assurdo delit 
lo non sono passate neppure 
24 ore 


FESTA PROVINCIALE 
DE L’UMTÀ 

Smrma/IVolunfiamcnto a more 

30 giuiltio 16 liidli()'89 
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sua convinzione che ci sia sta 
to un calo nell impegno dello 
Stato nella lotta contro la ma 
fia Anche la relazione reccn 
temente tenuta davanti alla 
commissione dal ministro dei 
1 Interno - ha aggiunto - su 
questo punto ha per ìa pnma 
volta un ammiss one quando 
SI afferma che c é un divar o 
tra 1 a^ravamento delta situa 
zlone e I impegno profuso 
dalle vane strutture e corpi 
dello Stato 
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NEL Mondo 


Il prediente amer^^ 
arriverà questa notte 
MartéÉ aiKiià 
pef incontrare Walesa 


A Varsavia per il momento 
è stato accantonato 
il dil^ttijtp su chi sarà 
il nuovo capo dello Stato 



Jarvizelski conta su Bush. Walesa su Gorbaciov, qua¬ 
si come in un gioco di squadra. È uno dei tanti 
aspetti del gran rimescolarsi di carte in Polonia. C'è 
euforìa per nuova démocrazia parìamentare. Ma 
anche it timóre che con Una economia sempre a ro- 
lolK finisca alia cinese», È in questo clima che sta¬ 
notte arriva a Varsavia il presKiente Usa, col propo¬ 
sitodichiarato di ■non complicare te cose». 

DAL NOSTRO INVIATO 

. tWQMUND QINaMIIQ 


■a VARSAVIA. Janizeiski è 
tornsio nelia nolte da Buca- 
rèsi. Dove,» eraivisto a tu per 
tu ,^n Ck>rbaciw. Domani ri- 
ceveVS Bush at Palazzo del 
Belvedére, sulla Viùola. Ed è 
soprattutto sul presidente 
americano che a generale^ 
l»emier-segretaTìo comunista 
fa affìdamenio per un riconò- 
scimento del nuovo cqnipto- 
messo polacco, e magari per 
un invito a non tiràrè troppo 
la cóióàL^^iWpltó a chi in SoU- 
damoBC aèiaìpita trcrèpo. 

Lech Walesa invece aspetta 
Bush a Danzica. 'Nella sua 
nuòva casa, Un ridènte rillinò - 
con giardino, praticello, rose, 
In Oliza Polaroid S4. Ma l'elet¬ 


tricista cattolico leader di Soli- 
damosé. sembra avere ancora 
più a cuore un futuro appun¬ 
tamento con Gorbaciov. Il suo 
glomalé, la Gozzeto elettorale 
non gli ha chiesto cosa dirà al 
presidente americano, ma se 
gli piacerebbe incontrare il 
leader sovietico. «Mi piacereb¬ 
be molto • ha risposto - ma 
come dice il proverbio polac¬ 
co. bisogna essere in due a 
vOlerioii. insomma. ha insistito 
l'intervistatore, se Gorbaciov 
la invitasi, lei accetterebbe? 
«Subito». 

Sembra quasi che il comu¬ 
nista Jaruzelski e il cattolico 
Walesa si siano divisi le parti 
in un gioco di squadra. Abbia¬ 


no concordato una sorta di 
compromesso storico» per 
non far precipitare i delicati 
equilibri su cui si fonda la 
chance polacca di uscire dal¬ 
la profondissima crisi in cui il 
paese versa. Ciascuno dei due 
deve riuscire innanzitutto a 
convincere quelli del proprio 
campo. E non è tacile. Ma a) 
tempo stesso sembra interes¬ 
sato a dare credibilità all'altro 
su) piano intemazionale, per¬ 
ché solo cosi pud essere cre¬ 
dibile una via di uscita fonda¬ 
ta sui compromesso. «Concor¬ 
dia parvae respublicae ere- 
scunt, discordia magnae 
riunì», con la concordia fiori¬ 
scono le repubbliche piccole, 
con la discordia periscono an¬ 
che quelle grandi, sta scritto 
su una delle porte della vec¬ 
chia città anseatica dì Danzi- 
ca. È in questi giorni in parte 
coperta da un ponteggio per 
restauri. Forse Bush non riu¬ 
scirà a vedere la scritta. Ma il 
concetto dovrebbe essere 
chiaro sia a lui che a Gorba¬ 
ciov. 

Il presidente Usa arriva sta¬ 
notte a Varsavia dopo avere 
già messo in chiaro a Wa¬ 


shington che la sua «non é 
una vìsita che tenta di compli¬ 
care le cose tra Unióne Sovie¬ 
tica e Polonia». C'è da creder- ' 
gli, perché anche a lume di 
naso, qui le cose sono già ab¬ 
bastanza ingarbugliate per 
cento toro. 

Siamo arrivati cem qualche 
giorno dì anticipo su Bush. 
Abbiamo avuto qualche delu¬ 
sione perché a tin certo purito 
è qua» sembrato ché si fosse¬ 
ro passati la parplà'per sparire 
quasi tutti quelli che avremmo 
voluto vedere, jaruzelski e i 
suoi alla riunione del Patto di 
Varsavia, it professor Gere- 
mek, la «mente» di Solidar- 
nosc, a Bonn a chiedere cre¬ 
diti per un governo di cui è al- 
ropposizioTve. Il cardinale 
Glemp a Parigi. Via perfino il 
regista Wajda, non, come si 
poteva anche pen^. a New 
Yorit dove in questi giorni van¬ 
no in scena i suoi ultimi lavori 
teatrali, ma (potenza della 
perestrojka) a Mosca, a far 
parie della giuria del Festival 
cinematografico. 

Abbiamo però fatto in tem¬ 
po ad andare al Parlamento 
prima che tutta la discussione 


Le conclusioni del vertice del Patto di Varsavia 
Rilanciate le proposte di disarmo: «Risultati entro il 1990» 


mai piu 




Il Patto di Varsavia è destinato a subite' una profon¬ 
da trasformazione e poi a scomparire del tutto. Lo 
ha dichtanito Mikhail Gotbaciov, intervistato' sulle 
conclusioni del summit dei capi di Stato dell'Est a 
Bucarest È questa una prospett'nra legata ài processi 
di disarmo. Il Patto ha approvato un documento che 
chiede Nuove riduzioni alle spese militari. Colpo de- 
linitivD alla dottrina della sovranità limitata. 


■ euCAREST. «È stato un 
vertice leallsUco e cosInittivD 
che seivirà z dare slancio al 
disarmo in Europa». E il giudi¬ 
zio di Gorbàclóv sui due gior¬ 
ni di summit ira i sette capì di 
Stato dell'alleanza dell'Esi. 
Un'alleanza che «oggi funzio¬ 
na bene» ma che In futuro, se¬ 
condo le dkhiàrazionl del lea¬ 
der sovielkio alla tv dèll'Urss, 
potrà diventare superflua. 
<k)fì il dirarmo e il consolida- 
rnenlo della distqnsióneinter- 
nazionale, spècie in Europa - 
ha detto Gorbaciov si In¬ 
staurerà una nuova atmosfera, 




per cui il Patio dapprima si 
trasformerà, da organizzazio¬ 
ne miUtare-politica, in un'enti¬ 
tà politico-militare, per poi di¬ 
ventare, con il tempo, del tut¬ 
to superfluo». 

Uno dei documenti appro¬ 
vati riconosce che già ora il 
Patto è una cosa molto diver¬ 
sa dai passato. La dottrina 
della «sovranità limitata» esce 
di scena. Di fronte alle diffe¬ 
renze e ai contrasti interni U 
Patto di Varsavia afferma il di¬ 
ritto dì ciascun paese a «per¬ 
seguire robietlivo della demo¬ 
crazia e del progresso sociali¬ 


sta secondo le proprie pecu¬ 
liarità. Non esistono modelli 
universali di socialismo e nes¬ 
suno ha il monopolio della 
verità». Su questi temi rincori- 
Uo di Bucarest non è ancora 
però arrivato a conclusioni 
definitive. «È stato troppo bre-. 
ve», ha detto Gorbaciov al ter¬ 
mine del vertice annunciando 
per le prossime settimane un 
summit più approfondito tra i 
massimi responsabili dei par¬ 
titi comunisti dell'Est. 

I leader dell'Est dovevano 
dare una risposta al nuovo 
piano di Bush per il disarmo 
convenzionale in Europa. 
Queste proposte, secondo I 
capi del Patto, «incontrano a 
metà strada» le loro richieste. 
Il documento approvato, do¬ 
po aver giudicato anacronisti¬ 
ca e pericolosa la politica di 
dissuasione nucleare ancora 
perseguita dalla Nato, pone 
questi obiettivi per i colloqui 
sul disarmo: riduzione del 50% 


degli armamenti strategici, fi¬ 
ne degli esperimenti nucleari, 
proibizione e distruzione delle 
armi chimiche, prevenzione. 
delta mitijàrizmiòne dello 
spazio, ridUzìoiiq della produ¬ 
zione militare é tagli consi¬ 
stenti alle spese. Per formulare 
contropiopcate al plano Bush, 
si attende che la Nato presentì 
concretamente le sue catte sul 
tavolo di Vienna. \ leader del¬ 
l’Est hanno dato la loro ap¬ 
provazione alla richiesta del- 
rUrss suirapertura di una trat¬ 
tativa immediata sui missili 
nucleari corti, in cambio di ta¬ 
gli unilaterali al proprio arse¬ 
nale lattico. 

Secondo Gorbaciov, le due 
alleanze militari possono 
chiudere positivamente e nel 
più breve tempo possìbile i 
negoziati già aperti per il di¬ 
sarmo in Europa. «La situazio¬ 
ne dei negoziati é tale che le 
prime intese dovrebbero esse¬ 
re raggiunte già ne’ 1990, pur- 



SS* 
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A Varsavia si stannoiappnntaitào N tantflm 

adotwarina la vie dalla capitala ^ 


su chi sarà il presidente venis¬ 
se rinviala a dopo fa visita. In 
quelle sale del Sejm. c'é una 
atmosfera di euforia. I nuovi 
161 deputati (il 35% dei mem¬ 
bri della Dieta, la quota che 
era stata prefissata p» l'oppo¬ 
sizione alla «tavola rotonda» di 
aprile) e i suoi 99 aenatort 
(99%). molti in jeans e ma¬ 
glietta che contrastano coi 
Mmpieti ^i del partamenta- 
ri del Poup, tutti con U distinti¬ 
vo dt Solidamosc, possono 
sembrare i delegati del soviet 
che hanno corrqulstato lo 
Smolny. Ma i discor» che ri 
sentono nei kutuaiy, nel corri¬ 
doi. lanno piuttosto venire in 
mente quelù nei ‘TransatlanU- 
co di Mòntecitorio in nromenti 
di criri di governo che ri tra¬ 
scina come quello attuale. 

Adam Michnik, l'operaista 
dei Kor, ora direttore della Cb- 
zeta t^^boma, l’organo di So¬ 
lidamosc, quando gli chiedia¬ 
mo qual é il problema, rispon¬ 
de: «Che farebbe il Ari in Italia 
se conquistasse il 99 per cento 
dei s^gi, accetterebbe di 
continuve a restare escluso 
dal gavemo?^. Poi ri tappa la 


bocca e aggiunge che non 
può dire più nulla. I suoi 
l’hanno baochettaus perché 
ha pubblicato un articolo dal 
titolo; tA voi (del Pbup) il 
preridenie, a noi (di Soìidar- 
nosc) il primo mintero». 

Ne riparleianno ripartito 
Bush. Secondo U compromes¬ 
so raggiunto alla «tavola lo- 
ronda». la nuova carica di pte- 
ridente (che comanda eseid- 
lo e polizia) spetta a un uo¬ 
mo del Poup. A ricordarlo con 
una certa peuntezza, metten¬ 
do i piedi sul piatto, ma in 
funzione appaienteiiiente più 
di dibattilo interno al potere 
che di ammonimento a Soli- 
damosc, sono siati questa set¬ 
timana 1 militari del Consiglio 
delta difesa. Mi ritiro, ha detto 
jaruzelski, così può avere più 
consenri Kiszczac. Ma anche 
in Solidainosc c'é chi sostiene 
che uno vale l'altro, entrami 
sono generali comunisti, e (or¬ 
se aU'ignoto è prefeiibUe U no¬ 
to. In un Partamento dove la 
presenza deH’opposizione è 
ancora aitificiosanìente conte¬ 
nuta, ri potrebbe agevolmente 
el^gere l'uno o l’altro. 

Ma non seivirebbe se nel farlo 


andasse a palfino il consenso 
tra potere e opposizione. Da 
quiiirftaido. 

n probo però 

non è II preskiehte. È nemm^ 
no ia poliiona di premier. E 
che lO negozi non c'è la car¬ 
ne, nemmeno quella a cope^ 
(un dd buoni per il raziona¬ 
mento. Non c’è la bina, non 
c'è raeqùà minerale, In una 
città colta dal soie di luglio, 
dove l'acqua dd luMneiro 
non è potabile. La verdura 
c'é, ma sólo, d dicono, per¬ 
ché è stagione. Cantteri e fab¬ 
briche sono chiusi e àmiggini- 
scòno. CcNemo é bpposizio- 
né conbùvduio nel dcrmire 
catastròficà» la situazione 
economica. Crescono indiffe¬ 
renza, sTidueia. Quello che il 
New Yòrk Times definisce pro¬ 
blema pricologico delta Polo¬ 
nia. Non d vuole nulla perché 
la gènte ri stanchi anche dì 
Sòlidamosc ikmì più extrapa^ 
lamentare, così come si è stu¬ 
fata del partito comunista. 
L'incubo per tutti, per Jaru- 
zelski quanto per Walesa, pro¬ 
babilmente. é che possa un 
giorno fìnire «alla cinese», se b 
rituazione sfugge di mano. 


ajibuilahi (ite 
malià^ sthmiérl a 

_ di^asaedio da parte deUa-gueirMUa^ eli 

centroidi Sèihàridilcl. roccafoite libelfe eougnate dai;^ 
OiriatM. I due centri appaiono fermamente sotto contiolte 
dèlte tiuPÒe d IfebuL I gkiira^ 

clamati da uim tolte di c&dk tréiriite péraoiM che loteggii^ 
vano te libeiaziotw della città, che. con i suol i64.S00 abi¬ 
tanti, è te quinta deillAfehdiistan. I muiahedin contavano 
<ti faine te sedè dd governo piovvlaoito costituito In Paki¬ 
stan dopo revactiaztortedelte tnippé sovietiche dall’Afeha* * 
nisten a inetà rnanó- 

Nòrth OlMer North iK» eklude di 

tmm sedeni Ira due «ini sugli 

ua 4 anni scranni del Gongiessa degli 

SlUinglteSiO accuse che girtiannorvalso 

c un lungo processo ed una 

M carè^c^^ate^^^rm dlchiuaztotw 


ché ci sia un approccio co¬ 
struttivo da parie di tutti». 

Il vèrtice del Patto non sem¬ 
bra pc^ rtescito a superare,) 
coritiàrii tra i fifoimlsti e i con¬ 
servatori. A Bucarest il presi¬ 
dente delltJr» ha incontrato 
privatamente Ceauseacu. La 
nota, molto scarna, dell'agen¬ 
zia uhiciale fumeria paria di 
«scambio di opinioni sui pro¬ 
blemi di comune interesse». 
Non ncH) c'é alcun riferimen¬ 
to, però, ^li scontri tra il dit¬ 
tatore rumeno e i riformisti I 
ungheresi sulla repressione in 
Romania delta minoranza ma- i 
giara. Alla fine del vertice 
Ceausescu ha respinto un in¬ 
vito degli ur^heresi a sospen¬ 
dere il suo programma rurale 
che sta distruggendo 8.000 vil- 
lagi abitati dagli ungheresi. La 
delegazione un^eresé si'é : 
rammaricata per il fatto che le 
relazioni con la Romania ab¬ 
biano «ormai toccato U frm- 
do». 



MtkhaS GorbacMV mentre finna il documento conclusivo d 
sessione dei Patto di Vareavia che si è conclusa Ieri a Bucarest 


Erich Honecker colto da malore 
lascia Bucarest per Berlino est 


da dediuie Oraiilslnita dd raogall e M anni a nchui» 
ne con la condlzàmala; Nella prtma dichlaraaioae pubbltca 
dopò l'émlaiòneidéllà seiilàiBa l'ex colannello dei man- , 
nes, cònsidàiiòTùbnnjChpe deUIrangate, ira tonincBo 
di avera pareòchiè ooie per là (erta- 

Mavea Weate» maraa nera, pio- 

.11 vacala da Una collisianeav- 

CU perroilO venuta il 28 giugno, Ira una 

mlÉ iarfla petroliera ed un'alira nave, 

aliai» della cesia occiden- 
BOIUMV laledeirindia.ininacciailli- 

torale di Bombay. La marea 
nera, compósta da qiiaal 
40.000 lòrinellaie di petro¬ 
lio, si è loimatga a dica USO chUoméM a aud-oveit di 
Bcénbay, dove una nave non Identilicata ha avuto una colli¬ 
sione con la peirolieia maltese daippy». In viaggiò vertlo 
Singapore. Il petrolio, secondo quanto ha ripòrtalo l'agep. 
ziadisiampaindiànaFUslmuaVeallayelocIlàdidiecIcnl- 
lometrt al gioino in direzione di Bombay. 

Sanzioni It segretàrio generale deL 

l'Oiganizzazloiie della con* 
dell ISiam terenza islamica, Hamid AI- 

COntflI ha annunciato che 

e As gl^ 

dona adottare sanzioni economi¬ 

che e politiche cóntro la 
Bulgaria, dove <lan984 è in 
atto una campagna di assi¬ 
milazione della minoranza di etnia turca. AhGabid, giunto 
in Turchia per rendersi conto delle condizioni In cui sono 
stati costretti a vivete i circa 120.000 cittadini di c^poturèo 
che hanno abbandonato te Bulgaria negli ùltimi mési, non 
ha fornito pafticolari suite sanzioni che propoirà alla confe¬ 
renza^ ma ha precisato n loro valore non vlncotente per I 
governi dei 46 paesi mèmbri dell’oiganizzazione. 

Condannata Sandra Lovanger. un'amert- 

MA» A»«A» <^na di 49 anni, è state con- 

per aver qaio dannata a 4S giorni di CB^ 

da Rianatare ceiepeichédàdamattgtere 

ai poveri In strada. Èsucces* 
ai pOVen soaSantaCmz,a:ll3kma 

sud di San Ftencisco: te pu* 
tìizibne 6 Stata dèclsa dal 
giudice dèi tribunale munl- 
cìpate Robert Ateck perché la donna Ite agito ih yfotezioiie 
di un'ordinanza comunale che fa òbbtigo a chi vuole svol¬ 
gere opere di pubblica carità di (omirri di una ipatenle» ap¬ 
posita. L'ordinanza è stata emessa perché molti abitanti si . 
lamentwano della folte di povera gente senza casa, che si 
riuniva sotto te «Torre dell orologio» nel cenno della città 
per ricevere i pasti ^tis. 


Sanzioni 

deii’isiàm 

contro 

Sofia 


Condannata 
per aver dato 
da mangiare 
ai poveri 


Ministro Le voci femminili che ri- 

spendono alla sede del co- 
dlaPPORvSC* milato elettorale del Partito 

ccDonnd sbte Viberal-democratìco giappo- 

nese non hanno mezzi tób 
3 C3S3^ mini: quello che ha detto il 

PnI cl eruca ministro per l'Agricoltùra, 

rw 91 jCMgg- Hisso Horinouchi, é «ridìco¬ 

lo e rozzo». Il ministro Hori- 
nouchi, proprio nel corso di un comizio, ha detto che «in 
politica le donne sono del tutto inutili; il loro compito è sta¬ 
re in casa a guardare la famiglia». Alla, fine il ministro ha 
detto di èsser stato frainteso e si è scusata 


m BUCAREST. Il leader della 
Repubblica democràtica te¬ 
desca Erich Hooqcker, che il 
25 agosto comttirà 77 anni, é 
stato costretto ad abbando¬ 
nare i lavori del vertice del 
Patto di Varsavia per un ma¬ 
lore dexritto da fonti ufTictelì 


come un attacco alla vescica 
biliare. L’anziano segretario 
della Sed é stalo accompa¬ 
gnato airaeroporto da Nico- 
tee Ceausescu, ed era assen¬ 
te al momento della firma de¬ 
gli accordi conclusivi del ver¬ 
tice. 


VIROINIAiOM 



I giovani italiani si sono opposti 


Finale deludente a lV>ngyang 
Neppure dtato il dramma dnese 




DAL NOSTRO INVIATO 

CUQINIO MANCA 


Cos'è che fa ingiallire i denti? 


Kfg Violenti scontri ieri a Berlino 

ovest davanti aH'edifìcio in cui 
inuildlll la formazione dell’eslrema 

t tr conorcsso destra «Republikaner» teneva 

Miihlikan»r congresso. Circa 3000 

CpuOIIKailcr dlmòstfanti ^ sono radunati 

nel quartiere dì Kreuzbe^ in- 
nalzando striscioni di prote¬ 
sta. Un piccolo gruppo ha poi cominciato a lancia sassi,basto¬ 
ni e bottiglie contro gli agenti che sorvegliano ìi palazzo provo¬ 
cando la reazione dèlia polizia che per disperdere la folta ha fat¬ 
to ricoiso agli Idranti (nella foto) e al manganelli. Negli scontri 
due poliziotti sono rimasti feriti e 13 dimostranti sono stati arre- 
aiati. 


■ PYONGYANG. Con una ce¬ 
rimonia stupefacente sotto il 
profilo spettacolare ma con 
un «appello» men che mode¬ 
sto e vistosamente reticente 
sotto il profilo polìtico, si è 
concluso a fVongyang, capita¬ 
le della Corea del nord, il 13” 
festival mondiate dei giovani e 
degli studenti. Come già una 
settimana fa in apertura, sotto 
\e cupole lucenti dello stadio 
«Primo maggio» - modernissi¬ 
mo e ardito, al centro di un 
isolotto dei fiume Taedong, in 
piena città - si è radunata una 
folla gigantesca. Non meno di 
ISOmila persone si sono assie¬ 
pate sulle gradinate, mentre 
nell'arena decine di migliaia 
di acrobati, danzatori, cavalie- 
ri, musici, cantori, atleti, han¬ 
no messo in scena uno spetta¬ 
colo didlcilmente egu^tiabile 
per inventiva coreografica. 
Neppure la pioggia battente 
stri ^ande rettangolo di gioco 
ha provocalo una benché mi¬ 
nima smagliatura nella regia 
di un'esibizione che ha man¬ 
dato in delirio la sterminata 
platea. 

In apertura, a nome dei do¬ 
dici 0 forse tredicimila delega¬ 
li giunti da 180 paesi di ogni 
continente, da un palchetto 
posto di fronte alla tribuna 
d’onore (dove sedeva anche 


Kim il Sung, capo dei Parlilo 
dei lavoratori, capo dell'As- 
semblea nazionale, capo del¬ 
lo Stato), il rappresentante 
della Namìbia, a nome della 
commissione permanente», 
ha iettò Tappeilo finale. Non 
si può derinire davvero un ap¬ 
pello cora^ìoso, né che riflet¬ 
ta fedelmente la vastità e la 
forza drammatica del con¬ 
fronto avutosi in questi giorni. 
Nel testo, lungo un centinaio 
dì righe, manca del tutto la 
parola «Cina». È l'assenza più 
sconcertante e politicamente 
significativa, e suona confer¬ 
ma del fatto che l'intero im¬ 
pianto del festival - prepara¬ 
zione, obiettivi, meccanismi di 
funzionamento - va ormai ra¬ 
dicalmente definito, pena la 
decadenza. 

Il dramma cinese - ha so 
slenuto Gabor Pinna, rappre¬ 
sentante italiano nella com¬ 
missione permanente - ha 
condizionato e influenzato 
l'intero svolgimento del pro¬ 
gramma politico: non é dun¬ 
que ammissibile che it docu¬ 
mento finale finga di ignorar¬ 
lo. È necessario un pronuncia- 
tnento di condanna della re¬ 
pressione. una richiesta di re¬ 
voca delle pene capitati già 
comminate, n documento va¬ 
rato tenta invece di cavarsela 


con una (ormuiaztone ^neri¬ 
ca, se tton equivoca. Etee te¬ 
stualmente: «L'Asia è un conti¬ 
nente dove milioni di giovani 
e di studenti sono vittime dì 
forze polìtiche repressive, che 
coartano i loro diritti basilari; 
il diritto alla vita, alia libertà di 
espressione, ad essere prota¬ 
gonisti nelle iore società, fol¬ 
lando contro i domini stranieri 
per rautodeterminazione. te 
giustizia, i diritti umani, la pa¬ 
ce e la sicurezza nella regio¬ 
ne». Tutto qui. 

Le procedure del fe^val 
non prevedono per U docu¬ 
mento finale né voti né vrà. 
ma l'espressione di pozioni 
che valgono a determinare 
orientamenti più complessivi 
ma elastici, Litalia, per bocca 
di f^nna, ha sollevato una so¬ 
stanziale riseiva. Gli scandina¬ 
vi si sono astenuti. Gli spagno¬ 
li hanno avanzato obiezioni 
più generati. 1 soviettet. per 
anni arbitri deirandamento 
politico di questo appunta¬ 
mento. stavolta se ne sono re¬ 
stati un pa^ indietro, come 
equidistanti, senza aderire né 
sabotare le posizioni più defi¬ 
nite sul tema cinese e sui dirit¬ 
ti umani. 

Sta di fatto • è anche il 
commento di Gianni Cuperlo. 
segretario dei gkwani comuni¬ 
sti itaUanì - che lì festival va 
tutto ripensato. E su questo 


sono d'accordo in molti, so¬ 
vietici compresi. La sua matri¬ 
ce antimperialista, rìgidamen¬ 
te ideologica, non basta più, 
né é accettabile che alla de¬ 
nuncia di violazioni dei diritti 
umani in una serie di paesi, si 
risponda, come qui é avvenu¬ 
to, invocando te non ingeren¬ 
za. né che, come è accaduto 
ai rappresentanti dì Amnesty 
International, si impedisca di 
fatto di essere presenti. Demo 
Grazia, pluralismo, diritti polìti¬ 
ci e sindacali, nuova idea del 
socialismo; sono più avanzate 
ormai le trincee sulle quali i 
giovani debbono dislocarsi, in 
ogni parte del mondo. 

l delegati se r>e vanno, dun¬ 
que, senza neppure aver deci- 
^so orientativamente la sede 
del prossimo appuntamento. 
Una autocandidatura algeri¬ 
na. proprio perché non ritenu¬ 
ta coerente con l'ispirazione 
appena ricordata, é stata ac¬ 
cantonata. Certo é che questo 
è t'ultimo festival della vec¬ 
chia serie. Il prossimo non po¬ 
trà non essere diverso. Perché, 
in tutti, questo festival ha co¬ 
munque cambiato qualcosa. 
Anche in questa remota città 
tirata a lucido, che ha vissuto 
intensamente e con entusia¬ 
smo questa settimana. Forse 
da domani Pyongyang sarà 
più silenziosa. Certo non sarà 
più povera. 







































NEL MONDO 

Duecentomila giovani 
manifestano in piazza 
contro il vertice dei «7» 
previsto per il 14 luglio 



Unli^tautore guida 
la protesta: «I paesi 
del terzo mondo sono 
i sanculotti di oggi 


Pai^ celebra la Bastala 
ed è snldto contestazione 


A . ■ . 
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Tensione etnica in Urss 
Si toma a sparare 
né! Nagomo Kambakh: 
i feriti sono due 


Si è tornato a sparare nel NagomO'Ktuabakh, la 
regiom sovietica contesa cela Armenia e Azerbai¬ 
gian. Nessun morto, due feria Rnsegue lo sciope¬ 
ro •lnizlalo<riue mesi fa. La «Afeida» ifcoida le nf> 
sponsabilità staliniane per te dépQitazìonl di mas¬ 
sa, origine degli scontri etnici. Un esperto alia 
«Tass»: «La perestrojka ha rivelato che I conflitti 
hon sono eslianel alla società socialista». 

Dal nostro eoRRisPONoCNTe 


. w - t I a 
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ui eetebruloni dt piazza del Bicentenario dalla 
RivOluztone delI'SS sono cominciate Ieri a fatìgl 
nel s^O della contestazione. Decine di mi- 
glUa di giovani si èMo raccolti In place de la 
Bagllla! corteo, e la sera mende concerto con¬ 
ile U vettice del Sette presto pioprto per il 14 
luci lo, contro l‘apaitheld, per la eanceltazlone 


..OSL Hoatao cobrispondentc 


IfeRAMOI. Un esnliuteie é 
liuseiki 1 tsK eia che dt tfen- 
l'SIMi non accadeva nemme¬ 
no,Il Rdmo Maggio: riunire 
nStIS siesta piazza e per lo 
mm msiM i eoeei tpatzl 
dtUa èmM non zocitlitta 
(ma em ancht qualcht da- 
pqlM dal h, naturalmente a 
UMb paiaonale). lari poma* 
rigalo, place de la Baslilla: 
quindici, ventimila peisone, 
all tiwdla dai 16 ai 25. chia> 
ntataa imnifettiK dai pcito- 
ntgu nio dbmnli dal liDizkitia 
•aiÒNew Alain Krtvlne, al lea¬ 
der di Set Raciime, Hanem 
DMi! s duell'tiaeiaoNi vaidt 
di rraneoiona che pena ii no- 
nia di Daniel cohn Bendll; al 
M; alla Cii a Min Ouattari 
elio Mde IIKI come fumo ne¬ 
gli ocelli: al gmndi vecchi del- 
roesleglsma francese, a Can¬ 
tanti, anlui, inori. Quasi lutti 
pMwlierisiMAit oHani di 
MInsitand. stivo | comunltii 
che non ne amano l'abbrac- 
ciò par km aoflocante. E an- 
che lui di Mitterrand era arato 
l'ànldOi quello che aveva co¬ 
nialo gli slogaa pio telici della 
campagna pietìdeiuitle. Ma 
tlSMilla Ranaud, biondo e 
barOuM meneitiello.dl Fran¬ 
cis, popolaristimo cantore 
dalla vita In mualca, gli tnba- 
dsw oaiia banilua pangina, 
dt lampi* «ntiapanneldi ter- 
aomondista, militante aenza 
■eiieia, hS decito di baltere II 
pugno lulla tavola cosi ricca¬ 
mente Imbandita del Blcenle- 
narlo della Rivoluzione 
Ci rendiamo conto che in 
Italia 6 pia conosciuta l'ugola 
panÒCchlale di Muellle Ma- 
mlau. ma attenzione: il perso- 


CàTtOUen • Hotel earillon 


naggio Renaild non 4 ttiaigi- 
nale. Ha raccolto atloma a s4 
un conseiuo impensabile, na 
KDsso le iranqullle cenezzo 
degli NllelahU disialo è di go¬ 
verno. Inicivitle ttlevWve nei 
ialeglon»U delle me dt punta, 
pigina Intaie tu la Marida M 
t&aioa, a ariche tul Agoo. t 
diventato Un po' il timboto di 
quella locltia dviM Che, con¬ 
trariamente alla società politi¬ 
ca, da segni di vllt * di Gapiu:l- 
ta di scandalo. - 
Renaud ce l'ba con II veriice 
dei Sette Sostiene (e coma 
daigll tolto?) che I laiiculotli 
del nostro tempo sòno i paesi 
del Terzo mondo E allora peiv 
chè sono I Selle piò ricchi ad 
arrogerai il diritto di celebrare 1 
duecento toni della pena del¬ 
la Baatlglia? E parcht proprio 
Miltetrand gliene offn i mezzi 
« roceationir Ranaud accusa 
Il capo dallo stato, che pura 
un anno la chiamava tmnuo- 
samente lonlon (zk>), di aver 
commesto un énon storico 
Innestando II Vellica In una le¬ 
sta di popolo e di emarxlpa- 
zione Jaemute Aliali, il capo 
di gabineilo derpresldanla. gli 
ha telefonalo due volte: la pri¬ 
ma per chiedergli geniilmenie 
di andaici plano, la seconda 
per cercale pio •uoaamemt di 
diltuadario dall'MiiiaUva. MS 
Ranaud non hS desiatilo. E cm 
si len ha nceolia m placa dt 
la Btaillla la glovanta ehi ama 
I Sudi orAmnaur impegnati, 
ha petemao In corieo I boule- 
vards fino airOpera e ntomd, 
a braccetto con gente della ta¬ 
glia di Olelo de Ctivalhd. 
giunto espressamente da U- 





ibona, « di monlinDrOallldi, 

Il vatcovo ribella (ma (inora 
gnzitio dal VaUetoo) «ha 
non ha nulla conno I ptatan 
vatM e lutto conno la bomba 
atomica. E per la asrt ha orga- 
nlizato un concetto di prime 
quelllt, lampM nelle mirtea 
piazza, -La vadane 4 siete 
tehnng Clegg, U bienco ludt- 
(ricena Che con il auo Mck-au- 
lu muow piò cotclenie del- 
l'Uncaeo. Alla I di atre enSn-. 
davano dueetwomlia paia» 
ne, mal iMe 1 Rtrigl par un 
concettò. 

Eppure nentud dichiara di 
rum rimplengci* tifane U suo 
tottegno dato t Mitterrand 
l'anno scono Anzi, la riiaieh- 
be Ma questo no. Il vniice 
piopito no. do sono conbo II 
debito, l'apartheid, le colonie 
E un vertice dei Sette it 14 iu> 
gito a Parigi é un irtsulto, Uno 


iMb 'eokMttl». Bd ecco 
ehmrlgl tM hà fami» k lUft 
vmlotw 41 quanto iàeadd* a 
Birilno In ooeaùoM dalla rtu- 
nIofM dal Pondo monaiario 
intimailoriala< Conleatattona 
mano rùvidi di quaila del gk>< 
vani ladaaeht ma ton la «taifia 
paiola d*oÀlina a una tu tutta: 
«ifl&àlata d debito, t nblto 
•taiao lampo il é manlfetuta 


an diti aoliaìMo li daiira a 
pfoiaiiafo ma par quatUonl di 
piichagilo. Cnlrae avava ce^ 
catodlcohlvan un^' di pern¬ 


ia Riva Oroite. quelli in cui sa¬ 
rà lAteOotto il tfattico più o 
fneho dal 13 al 18 «Negale la 
festa ai pangmi*. si è tuonato 
dai banchi deiropposizione 
parlafnentara. Ma eràno pun¬ 


ture di spillo per l'Eliseo. Nulla 
più che beghe di quarUtra da» 
stinate a evaporare in un bat* 
ter d'occhio II bicentenarìo di 
Renaud ha toccato altre eoh 
de. ben più aeniìbill Peiflrto 
Le Monde, chi nóh è Caitb un 
foglio estmmiatàs oggi non ri* 
sparmla qualche strale a Mit¬ 
terrand, rimproverandogli «un 
certe) ipisto della pomposità e 
delia magftifieenaaA. 

^i^Ad dal WO Va 
'éafò'atè non è stalo. Mlfler- 
rànd a decldeM la riUhKÌhe 
del Siette a Partii la prevedeva 
il calendario, che la e^e ogni 
anno in un paese divano. Si 
iniziò nei '?d a Rambouiilel. 
questo è quindi il quindicesi¬ 
mo summit e toccava proprio 
alia Francia iniziare il terzo ci¬ 
clo, co4i come initiò il pnmo. 

OairEllseo non si replica. Si 
fa discretamente notare che 11 


New vetrine 
ddnegori 
souvenir della 
ftivoliuiona In 
attoulbm) 
ritocchi alla 
fflega 
scenografia dei 
bicentenario 
sullo sfondo 
della Torre 
Eiffel 


presidente è un altiere del 
bibbiema dei débito. Non fu 
lui a metterlo sui tavolo della 
nunione di Toronto? Non fu 
lui ad atinurrciare corposa n- 
duklohl in ségno di buona vd> 
kmtà pòiiUca? E d può star 
certi che anche a Par^l Mitter¬ 
rand premerà l'acceleratore 
sui problema dei problemi. 
Ma proprio per questo, sosten¬ 
gono i tritici come l^naud. 
dal BicéntSflaHò,d0ve!y9 Veni¬ 
re un segno diverso, hòfi CoSl 
sfdìcclataménte òligùchicOi 
Dice monsignor Calibi: 
•Non è sufticlenie commemo¬ 
rare la Rivoluzione. |>isogna 
continuarla. Il nostro paese 6 
il pianeta. Rimane una Basti¬ 
glia da prendere, quelle del- 
l'impenaliSfno economico*. 
Ed eccolo II, I) piccolo vesco¬ 
vo, che dice Cose tremende 
con l’ària angelica di un fran¬ 


i - r-r-Vr'. •. A- 


cescano, a marciare dalia Ba¬ 
stiglia airOpera. 

Che sia chiaro, resterà una 
marcia minoritaria, una lesd- 
monianza tra morale e polìti¬ 
ca. Rerché non si creda che 
Raiigi è II in preda ad angosce 
teraomondisie, diremo che la 
capitale fibnila in attesa dei fo- 
stegglamenti ufficiali. La sen¬ 
sazione diffusa è che la sera 
del I4 lugiió il pangino, se 
non sarà mggito prima, se ne 
starà lappato in casa, teiroriz- 
zalo da quei tre milioni di turi¬ 
sti che arriveranno (in buona 
parte sono già qui, branchi co¬ 
lorati in bra^e corte e le gam¬ 
be appesanuie dal caldo e dai 
musei) e che uortanno tutti 
essere II, Ira rEloile e place de 
la Concorde, sugli Chamns 
Elysés a godersi la «sfilata più 
pàm del fhondt^z Selirtlti a^ 
tisi) scenderanno il vialone, 
seimila Ira musicisti, saltim¬ 
banchi. balienni, sbandierato- 
ri. Come Rio, più di RK>. Or¬ 
chestre intére è corpi di ballo, 
ritmi arabo-funk ■ afrocuba- 
nj, e Jessie Norman a cantare 
la Marsigliese. Questo si. uno 
spettacolo di popolo per il po¬ 
polo. Lo vedranno anche i Set¬ 
te, dai balconi superprotetti 
dekininlstero della Marina Sa¬ 
rà la sera in cui Parigi darà 
Vawlo alla sua grande scom¬ 
messa: di essere Dito élla fine 
del secolo quello che Londra 
prima e New York poi sono 
state negli ultimi vmiticlnque 
anni. Capitali del mondo, offi¬ 
cine di idee, calderoni di raz¬ 
ze. E l'obiétilvD d) Mittenand’ 
nuova Parigi In nuova Europa. 
Per raggiungerlo si pud ben far 
protestare un cantautore. 


Vi MOSCA. U preoccupazio¬ 
ni dei giomt aeoftl su un pos¬ 
sibile agpavamertto della sL 
tuazkm nel Nagomo-Karaba- 
hhi la regione autonoiha del 
Caucaso contésa da amienl è 
azerba^t. si abno dlmo» 
itnM pUk Chi iMtdua. u toA* 
stona, setnpre atta. aUmanlata 
da oltre due meri (ti sri^peio 
nella capitale Etepanakeit, è 
sfociata m nuori scontri a fuo> 
cn, Nella notte tra il € e ti ? lu¬ 
glio, nel quaitieré di ÌQridhui, 
dove «la situazione è stata 
estremamente tesa per Circa 
un anno», per parecchie óre $1 
sono sparati addosso facendo 
uso ib fucili da cacria p raz¬ 
zi nel lentaiivD di dare iùocO 
alle rispettive abltaziont e agli 
ediTici pubblici. Ci sono riati. 
per fortuna, sottanio due feriti 
Cun armeno e un aaetbsigia- 
no) ma centinaia di donne e 
bambini, terrorizzati, ri sono 
rifugiali in un vicino boato. 

L'agenzia «Taue ammette 
un «elgnltlcatlvo deteriora¬ 
mento» della situazione so¬ 
prattutto In lelazkme alTairivo 
nella tona della commissione 
speciale Inviata dal «Congres¬ 
so» dei deputali, attribuendolo 
a certi ambienti» che hanno 
tutto l'interesse a destabilizza¬ 
te la «empie fragile pace» tra 
i due popoli antagonisti 

A Stepaftakert da giòfhi e 
giomi si svolgono comizi e 
cortei per iniziativa sia degli 
armeni sia degli aaérbaUianl: 
gli «Istlgalori» di onttamoe le 
parti intendono dimostmre 
che é impossìbile la conviven¬ 
za dei due gruppi etnici, con¬ 
trariamente a quanto hanno 
sostenuto anccmi recentemen- 
le OoitMciov'e la leidenhl|> 
sMettea. La temneratuta vie. 
ne latta sabre, denuncia la 
■Tass». mettendo in gho le vo¬ 
ci più infondate su imminenti 
attacchi alia popolaziorte 
inerme e annunciando cori te¬ 
lefonate anonime incendi di 
massa delle abitazioni. D so¬ 
no già state numerose interru¬ 
zioni hei rifornimenti dt generi 
alimentari, nei collegamenti 
telefonici e tel^rafcl. sospen¬ 


sioni deH'assistenza sariitarfa, 
nel pagamento delle penstofti 
e neU'eiogaiìone dì riiri servi¬ 
zi pubblici. 

A Stepariaken (e m tutto II 
Karabatth). dove da elcurti 
meri è Iri vlgòwun leglmd di 
govemo speclito che Ita tm- 
•ferito tutti i poteri rMlle mani 
di uri commissario speciale 
nominato dal Soviet supremo, 
sono intervenuti gii agenti det¬ 
to trupoe speciali dti miniitte- 
fO deirlntemo, alcune mi*, 
gliaia dei circa 300 mila che 
Compongono il contingente. 
L'agenzia «Tass» assicura Che 
li commissario speciale, A^ 
tdiddli Votsiù), e il comaiidan* ' 
te della regione mlilfare stan¬ 
no Svolgendo «azioni preveritl* 
ite per impedire Irilteriofe 
estendersi dei disordini». 

Ièri la «fYavda», l'orgatto del 
Comitato ceritrale del partito 
comunista, ha significativa¬ 
mente sottolineato le respon¬ 
sabilità delta politica di Stalin 
per l'esplodere, adesso, d^Ii 
scontri etnici. «Le deportazioni 
di massa sono state una mina 
nascosta per decenni e che 
sta scoppiando solo ora». Il 
giornale difende, ovviamente, 
la politica riformatrice di Gor- 
bactov ma fa presente che la 
presenza a Mosca di tutti i mi¬ 
nisteri e dei dipartimenti eco¬ 
nomici fa si che ógni politica 
attuata in periferia venga 
Ktentiflcaia con la capitaie. Ed 
è per questo stato di cose che, 
aggiunge la dYavda», alcune 
pertoiw attribuiscono t disor- 
dirti ail'amiato processo di rin¬ 
novamento, cioè' alla pere- 
strojka. Da qui parte la consi¬ 
derazione di un esperto di re- 
lazxinl etniche, il profe&tor., 
Eouard Bagrairiov, i) quale SO- 
stiené che la perestroika ha 
«dimostrato che l conilltu non 
sono estranei alla socielà so- 
cialista». In una intervista. Ba- 
gramov ha aggiunto che 1 
marxisti sovtotlm hanno «sot¬ 
tovalutalo la comptessità e la 
natura conflittuale delle rela¬ 
zioni etniche. Queste contrad¬ 
dizioni contmuéraiino ad esi¬ 
stere sin quando cl saranno 
gruppi etnici differemi». 




CIWNAnCO • Albergo Riviere 

Tel 0947/82094 sul mare » nteraVigliMe • vista del porto ampio 
MrdiM iltorat^Qttjmacucina eoo men^ scelta Giugno-Sellern 
tee 24 000/26 ÙOO. lu^io 30 OOu/32 OOO tutto compreso sconto 
bambini postiWlite week end __ 

«iwMAtioq^ Hotel Ktflg 

velHte AMoTiU® vicino mare, iraiwuiiie. cèderé samui, bar. ««• 
UHM, aKlnltet. archeggio cu«tddiTo..0ndu^. borita, colano 


ADRIATICO 

iqcire e Vacanze 
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RIV^OZURRA DI RUMINI » Netel Nieve «lerdleo 

viale eieilB • Tel 0541/372359 ^ Abtt 734182 • a 20 metri della 
tpiSaia • Completamente rinnovato • Ogni cMfort • Ascensore • 
ParcniEggto • CwOma genuina curata dai pitmrietari » Giugno Settim- 
tee 26m. luglio t 2te31 Agosto 32 000, 125 Muto 41 000 
complessive. , 


VI.SEr'RBA DI RIMINI 


VIMRRA DI RUMNI - Alberge Meveene 

Te) 0941/738274 • vicinlislmo al mare » ambiente tranquillo • fard) 
Ilare tutte cantero con bagno, bakom • giardino • cucirla molto 
curata • Pensione completa Luglio 29 500 Fine Agorio 27 500 • 
Settembre 25 500 tutto compreso • Sconto 1 5 000 per camere in 
mansarda 

ViggRRA DI RUMINI « Hotol M 

Sul mara familiare ogni Confort • trattamento veraménte Ottimb • 
Spacmle luglio 33 ODO tutto compreso • Prenotatevi. Tel 


«MMAtltD • IfeRtloNt l*aM(ual4 

Tra i&a 1 - mm a ww» 

Mterta uaio 40 SOO l latm - Bambini .con 

» 30 W* PrenolalevI 141 0S4??a6234 _ 

«HENATICO/VIUAMARINA • MRi. ValItcMtra 

Uà MbeUi IO tal 0S47/8Sie8 bocM pai» mare lamiliara 
tiamere serviti, baicom parcheggio Menu 4 scelta Speciale fino 22 
tbgio 29 500 Banvbmi 50% 


GABICCE MARE 


E • HoM Capri 


MISANO MARE 


MIRANO MARI » NbtRi MImmD 

TU 0541/615455 • Nuovi géitlonb • Cucina curati^ 50 metri mare 
» escéniOrf tranquillo ' Pensione compieta luglio 32 oOO/34 OOO, 
AgOriO 44 000/32 000 s ettembre 25 00 0 Sconto bamUrm 

MIlARO MARI - NobMofia Ourb; 

«li tternirti • Tel 0541/615222 61038$ • Vicine mare tranquilla 
familiare Parcheggio cucina curata dina proonetana camere 
servitt PensitÙMl com|MU‘ Oli^ lettlmbra 23 000, 1 21/8 L 
40 000/41 OQQ ■ tcomo bambinr. 

MISAND MANI • iiOdra 

via Alberello 34 Tel 0941/615196 vicina ai rnare camere 

SgoriD » 000/27 000. SMet^ 22 000^4 OOO tutte Comprese > 
cabine mare • sc onti bambini - Gestione pmpriZ 

PESARO ■ Hotel Promenade 

viale Trieste 115 Tel 0721/31981 sul mare • trarwuillo tutte 
camere doccia, wc. baicprM, teiefono ascensore^ MfCnegÉlb Giu‘ 
gn6 32 000, lugió 40 Otto Amsio 48 006/40 OOtt tutte CUmpreSo 
t^e baiflbknkl5fQ% • difelitm proprietafio 


RiecUMt • AlbwEO Villa Anteiila 

Tèi O54l/l44D44>20Dmttndaimare Camere con Serviti < ampio 


RiMiNi 4 Peiiileiie Tinte 

via Pietro da ttimihi • tei 0541/380234 • virino mère * famniate • 
tranquille > camere lervui • cucina gtriuma bassa 27 000 Luglio 
39 000 compiesive. A gosto inlerpelTateci _ 

RUMINI - Sogglenie Dive 

viale Marmance l5 Tei OMl/28946 Mit 776334 vicina mare 
• Camere servili luglio 27 000 Agosto 36 000, Settembre 22 000 


fai 0541^835 • centrale • familiare Ogni comt^* Archeggio urchmie privato • grande giardino cucina ciSalirM buona e ab- 
,coW.m.kffat..cucinatip«afomap rt»■ «»»K»'C »-»"» ESI 7««s(«4« umàle» e«u 30 000/3f000 • MMm 
13 00 0; lu^ 34 000 sconto bambmi » Agerio mtetpiwecr òqq , igentl bimbini 

MCeiONi « Nm«I AlfdASlea 

viale Tasso 53 • T« (0541) 41535-vicinissimo mira-trtnauilte^ 
camera servici, beiconi. ascensore giardino ombrèBÌpate • cUCinb 
Curata dita propretirla lugho e dal 21 aT il agosto 




à«m« MARI • H«M ■ot*at,Varrfe 

lUgMagotto. 


IGEA MARINA 


IMR WUMM • H<ital Eoaoaaa 

“ 0541/6301??. twDMriamanra rlmchnaio 
tini cmOort • cinwra Wlvtf - balconi • gàinllna • qiiratw,^ • G,uÌno 

nxnó'uriielaoao: aimM aa ooo)So.oaa M cimwrau - tfni' 

lo bMnMM • airiiira* pwpntUrlo _ . 




Tri 0644/94511 


1/16 bolla 30000- 


MCeiDMI • Notai Rirmalaa 

>141. ras» 63 • I« (0541141535 • mciijlssWIo raira. trlMUIIte 
camera servici, balconi, ascensore giardino cmbrMpwe • cucina 
Curata dalia prpprietirla lugho e dal 2l jF II agosto 
Il W9/}39Q9i Ori 1 al 20 agosto 40 000/41 500. Settembre 
26 0 j»/ 28 ^ tuttocomprqio - sconti bambini . 

RIOf^l-NptOlAqMIi d'oro ^ 

Vialé dcccarini • Isola pedonale tei 0541/41353 ' naf Centro di 
UlCCWfa vicino mare • soggiorno bar ascensore • giardino cernere 
servici ‘ Cucina tipica CUrjTa dai proprietari, menu variato Bassa 
26 000/33 000. luglio 45 000. Alta 58 000 • riducitele mecca pen> 
Siene 10% _ .... 

RteClONE - Hotol MUlMficI 

via Trento Trieste 54-tei 0541/600086-vielnissimo mare terme 
familiare tranquillo cucina casalinga PrMtota tebmoCidnéle. 
pensione cwnpieta tossa 24 5ttl • medi! 29 500 • acteiti bimbifli 
firw 6 «fliti • Sdenti w ^le. 

e5npàiit!!!(artt.sàrt£a(a 398 dÓ/$i' 000: ^mràe 24 soo 






% 
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BELLARIVA DI RIMIMI 


BELLARIVA DI RIMIRI - Notti VINO dol PTOtO 

Tel 0541/372629 ‘ 50 m dal mare • n^eino • ogni tb 
camera servici • cucina casitlnga curata dal P/optot^ - rr 
scelta • colanone buffet > Basia 25 0ÒO/29 000. 
30 000/36 000} Agosto interpellateci 


IMAHINA CENTRO DI RIMINI 


MARINA CENTRO DI RIMINI - HotM LlMOA 

Tel 0541/384411 - Via Giusti 8 30 maetri dai mare • camere con 
e senza sérvin Ascensore sala soggiorno Ber • tensione completa 
-Giugno29/29 000 Iugli0e21 317839500:dal20apoSt046 500 
Camere servici suppiemento tire 3000 _______ 

MARINA CÈNTRO DI RIMINI > PoKildh» RaiitiieOi 

viaPariSano-tel 0541/92285ebit 27271-Vitinamare-ttanquHta 
> famiilafé ‘ Cucina cateiingi «gestione proprietarie i Giugno Sèttem- 
tei 25 000/26 000. LugliS 31000. Agosto inUrpetlateci. 


MIRAMARE DI RIMIMI 


MIRAIMARE DI RUMINI » AllMirid dito Ctnidlto 

via Oe Ptnedo 6 Tel 0541/375621 - 30 metti mare - ttandutUe 
familiare parcheggio Camere servizi balcone • AscenMre >Glu|nte 
SeHembre?6 00^29 DOO. Luglio « 20-31 Agosto 29 000/33 000 • 
Scòrno bambini 30% 

MIRAMARE DI RIMINI - Albèrgo Mogoonl 

Tel 0541/372529 - Vrlmssimo mare confortevole familiare 
cucina Càsaiinga • tossa 24 000, Luglio 27 000/29 000, Agosto in> 
tertollatécl 

IMIRMARE DI RIMINI - Ponatofi* Adriotlso 

via Locattlli 14 • Tel 0541/372116 (privato 377404) vicinissime 
mare e Terme tranquilla familiare ■ càmerè servici tor Sala Tv 
giardino Oiugno settembre 2300O; 1^5/7 26000; 16-30/7 
28 000 • Agtoto interpelilteci Sconti bembinb 


RIVABblt.A DI RIMIMI 


Nivaikui pi rimimi . HaMi Mnt 

.un. $pi.ggl. • (un. etners con docca • wc .uehsgr. 4(n5iò 
5.g.iwno 9.1. t>, bar carcbcaEio Bassa sta. 25 000, Madia 
IPM «Ha,36 000/44 (100 lutto eMpfbSa scbblo bambiAi, lai 


RIMIW • Pmaleaa «ajrMan 

via Barrata Tei d54l/38i641 Vicina mari • iena tretouilie 
Camere servia • bucina romMntei curate deHa propnetbria > Lugiib e 
nei 20 al 31 agosto 30 000. Settembre 24 000 tutto ctenpreSd - 
Dlreilo rte proQttetari _ 

RfMiNÉ • VHto RiatoH 

26 000 Sconto bambini __ 


Speciaie ìugììo 33 ODO tutto compreso • prenotatevi, lei 
0541/738231 _ 

VISERBA DI RIMIRI • RolialoiM AroHO 

via De Amicis * Tet 0541/734409 • vicina mare • cucina genuina • 
Camere con/senza Servizi • parctwggio - Eccezionale tino a agosto 
lire 25 eoo pensione cometa 

Vitim* DI RIMIRI • NiMlMa CteeMnl 

Tel 0541/734306 > Vicina mare > camere servizi • parcheggio - 
cucina familiare Giugno settembre 24 000 Luglio 29 000 _ 

VIAERBA DI RIMIRI - Roliiloiw OMmo 

Tel 0541/738662 > Tranquilla familiare - camere bagno ■ parcheggio 
Giugno 2^0 00. iuglio 3g. D0O tutto compreso 

VISERBA DI RIMINI - Danaloiio Ito tItoM 

via Piacenza. 3 Tel 0541/738063 • vicinissima mare • tranquilla 
jpande giaitiiy • tdeaie per famiglie • trattaffienio veramente ottimo 

VtSBRBtLLA DI RUMNI - AlbArfe TNIM Ìmta 

qimeri con doceil, tvdi teUto nl. parctogdq - cucina romagnola • 
Giugno a Settembre L. 26 000, Lume L. 3om compreso Iva cabino 
rnaro-scorno tombim; Agosto ingoiatoci 

V«ÌÌRÌÌLa^ 

Tel 0541/721260 -.100 metri mare • (emiijore • camere serviti 
OHerta Giugno Ilo Ooo settimanari; Luglio 32 000 • tutto compreso 
• sconto bambini • Oireriono proprtatteio 


SAN MAURO MARE 


SANMAURD MARI • AMtoto» DDbbriètlI 

Tel 0541/46155 • Vicina marb-rìnnovato - trarìqulllO - familiare « 
•®Nta • colazione butte! • 
Giu{^24 000/26 000. LugHo 30 000 tutto compreso - Sconto tom¬ 
bini 

MN MAURO mari. (PaaaMiMPatriala 

tal (0641) 45163 appura (0547) tS335 - apttta dal il apdtp • 
vicino Acquaber • ristruttufata (amiliara • cucina abbondante • manu 


UNI0AU.IA. AlMfta ciana 

«la Golddnl 22. Iti (0?1) E622043 abit 7525211. 50 mt mare. 
pMIOob, wanquiiia, cimare servici. tairdbrrq.Oar. asbibibra, par- 


RIVASURRA di rimimi • Rotai Racco 

Tal 0541/373351-vrclrnssima mar. moderno. aria Condinonata ■ 
parchaKre • Panslmia completa Lu(dlo 32 000, Agost o rnler^ellateci 

RIVAEEURRA DI RIMIRI - Notti Cuba 

>14 frapèdr .|al0541/3?26tl6-A30rrrr4lrid4,r<ur4. moderna. ogni 
CPrtlbtl ‘ tasta ‘ allegria • enimeCant > partheggra - spetta m,nu - 
Grugno SoCambre 28 000: iuglio 34 000, Agosto imarpatlàtact 


ARPARTAMENTl 


[to arredati • vicinanai mara 
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Usa II partito di Peres 

Jackson diviso ira chi chiede 

crìtica di uscire dal* governo 

Shamir e ehi prende tempo 


■i IL CAIRO; Il premier israe¬ 
liano: ViUhak Shamir ostarla 
il processo di pace in Mèdio 
Oliente, secondo il reverendo 
nero Jesse Jackson, che l'an>. 
no scorso è stato in lizza per 
ottenere dal pattilo dcmocra* 
ticó la candidatura alla presi¬ 
denza degli SlatiUniti. 

Jackson ha criticato il prr 
mièr ^amir rivolgendosi alia 
stampa al tennlne di un collo¬ 
quio, al Cairo, con il presiden¬ 
te egiziano Hosni Mubarak. 
Citato daU'agenzia di stampa 
ufficiale egiziana «Mena* Jack¬ 
son ha auspicato la realizza¬ 
zione di una - coesistenza co;, 
mune - jsraelo-palestìn^; lèi 
visita di una settimana in ^itr 
to durante là quale ha preso 
parte al congresso del «Consi- 
gllo nazionale della donna 
nera*. Jackson ha rilevato 
quanto questo paese po^a 
contribuire al successo del 
processo di pace in Medio 
Oriente e alla stabilità delia 
regione. 

il reverendo ha sottolineato j 
inoltre il molo positivo che ' 
Mubarak potrà svolgere per 
avvicinare Africa a mondo ^ 
arabo durante la sua prossima : 
presideriza deirOrganizzazio- 
ne per runità africana (Qua) 
per favorire una cooperazione 
specie a livello economico. 

Jackson è stao ricevuto dal 
papa coptoortodosso Shenu- 
da Ut e Qg^ avrà un incontro . 
anche con lo sheikh d'Al 
Azhar, la più alta autorità reli¬ 
giosa del mondo islamìcò 
sunnita. 


Ma il premier ihinacda 
ele#h|antidpate 
Violènze a Geru^emme 
4 vìttime nei Territori 



ai 


Riunione oggi del governo, riunione domani dell'e¬ 
secutivo laburista: due scadenze che potrebbero 
modificare il quadro politico israeliano, e sulle quali 
pesa il clima creato dall'attentato al bus Tel Aviv- 
Gerusalemme, Shamir ammonisce i laburisti. A Gé- 
rusalemme e altrove sasraiole e violenze contro gli 
arabi: un morto. Nei Tenitori quattro persone hanno 
pereo la vita: un giovane e tre «ollaborazionisti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANMIIIO tANNUTTI 


B GERUSALEMue II momen- 
to della verità verrà domani, 
con la riunione laburista! il 
vertice del partito è diviso 
grosso modo a metà fra chi 
chiede l'uscita dal governo e 
chi invece è contrario o quan¬ 
tomeno ritiene che si debba 
prendere tempo; ma i primi 
sono messi chiaramente in 
difficoltà daH'ondàta di senti¬ 
menti anliarabi creata dalla 
tragedia del bus. L'altro ieri 
una decina di palestinesi era¬ 


no stati feriti, due in modo 
grave, da civili israeliani, feri 
un arabo di Gaza è morto e 
quattro sono rimasti feriti nel¬ 
la loro auto che. colpita da 
una masso, si è rovesciata. E 
ieri sera a Gerusalemme, al 
confine tra i due settori della 
città, centinaia di ebrei orto¬ 
dossi, marciando ai grido di 
«morte agli arabi*, hanno pre¬ 
so a sassate le automobili ara¬ 
be e picchiato i passanti. La 
polizia è intervenuta ripetuta- 


mente sparando candelotti la¬ 
crimogeni. Alcuni ; giornalisti 
stranieri sonò stati insultati e 
maltrattati peifWe accusati di 
essere «dalla parte degli ara¬ 
bi*. 

Shamir non ha esitato ad 
approfittarne: in un'intervista 
diffusa dalla radio alle.l3 di 
ieri, nel pieno della festività 
ebraica del Sabbath, ha am¬ 
monito ì laburisti che l’uscita 
dal governo provocherebbe 
•una spaccatura in un mo¬ 
mento.molto difficile* e fareb¬ 
be loro «pagare un caro prez¬ 
zo nel prossimo confronto po¬ 
litico*. E il confronto potrebbe 
essere quello di elezioni anti¬ 
cipate, se riuscisse impossibile 
formare un'altra m^ioranza. 
Ma elezioni «nella situazione 
attuale e a meno di un arino 
da quelle dello scorso novem¬ 
bre - ha detto Shamir, anche 
qui con un evidente monito ai 


laburisti > sarebbero un non 
senso*. 

A Sharritr ha replicato m to¬ 
ni duri la «gìovanè guardia» )a- 
buiistà. Il ministro deirEnergla 
Moshe' Shahaì ha detto che 
con il voto di mercoledì del 
.Likud la situazone è cambia¬ 
ta: Shamir ha saix^to la 
possibilità di portare avanti la 
coalizione; dobbiuno uscirne, 
poiché .sen^ l’triizlativa di pa¬ 
ce non abbiamo niente da fa¬ 
re in que^o governo. Ncm c'é 
nessun bistro .di prendere 
tempo». Quest'ultimo rilievo £ 
chiaramente diretto aii'ahra 
metà deil'ésectrthio laburista, 
capeggiata di fatto dal mim- 
stro della Difesa Rabin. nel 
quale consiglia di mettere per 
ora ShanUr alla piova e di de¬ 
cidere poi la: crisi solo se il 
progetto di elèzioni deciso dai 
governo apparirà effettiva¬ 
mente bloccato dalle decisio¬ 


ni del Likud. Ma il segretario 
generale del partito laburista 
Micha Harìsh dichiara senza 
mezzi termini che «Shamir ha 
perso la leadership del Likud 
a vantaggio di Sharon*; e il 
ministro Yakov Tsur propone 
di uscire dal governo se entro 
quattro settimane Shamir non 
accetta queste condizioni; vo¬ 
to anche per gli arabi di Geru¬ 
salemme est, blocco degli in¬ 
sediamenti, elezioni senza 
pre-condizioni. chiara intesa 
Likud-laburisti per portare 
avanti il processo di pace. 

i laburisti, si è détto, pren- 
deranrto le loro decisioni do¬ 
mani, t^gì la riunione del go¬ 
verno è dedicata soprattutto 
alle conseguenze dell'attacco 
al bus; ma sarà comunque il 
immo confronto diretto fra i 
due partner dopo 1 tempestosi 
eventi dei giorni scorsi. 

Shamir ha cercato di smi¬ 


nuire la portala del voto del 
Comitato centrale de) Likud: 
l’iniziativa del govèrno, ha 
detto, è stata accettata in foto; 
Gerusalemme est non vi era 
compresa e non é quindi un 
problema; quelli che sono sta¬ 
ti enunciati sono la^omenti 
id^logici. è politiche che po¬ 
tranno influenzàré il processo 
di pace rieì futuro», cioè al 
momento del negoziato, e so¬ 
no dei tesXó «posizioni di par¬ 
tito ben conosciute». I proble¬ 
mi cioè verranno semmai in 
futuro; ma > osserverà il Oeru- 
Salem Post» • se s: prefigurano 
fin d'ora le procedure nego¬ 
ziali e la sistemazione finale, 
•l'iniziativa si tr^cxma in un 
diktat». I chiarimenti» di Sha¬ 
mir sono evidentemente intesi 
a dare spago da un lato a Ra¬ 
bin e a tranquillizzare (o rab¬ 
bonire) dall'altro gli Siati Uni¬ 
ti. 


Il leader nero incontra il presidente Botha 


StidaMca, a tu per tu 
Mandela e fl suo carceriere 


La notizia è stata data Ieri dalla tv sudafricana, 
dqrique è ufficiale: mercoledì 28 giugno Nelson 
Màrtdela, leader storico ideila, «Anc», da 26 anni 
recluso in carcere, «ha fatto visita» nella sua resi¬ 
denza di Città del Capo al presidente Pieter Bo- 
iha. L'Incontro, durato 40 minuti, è stato «piacevo¬ 
le» a giudizio del ministro della Giustizia Coetzee, 
presente all'avvenimento senz’altro storico. 


MARCILLA IMILIANI 


■i È II nemico numera uno 
del Sudafrica deH'apartheid, 
datCapartheid condannato al 
carcere a vita, il Nelson Man¬ 
dela che nèl linguaggio sur¬ 
reale della tv sudafricana ii 28 
giugno «ha fatto visita* al pre¬ 
sidente Botha. L’eroe e il suo 
carcerière, il mito vivente del¬ 
la lotta per la libertà e l'uomo 
che per II anni ha detto di 
voler Hfòrmare la segregazio¬ 
ne razziale; un incontro a dir 
poco storico, di cui ci viene ri¬ 
ferito con dieci giorni di ritar¬ 
do, e con una estrema scarsità 


di particolari. Chi ha organiz¬ 
zato questa «visita*? Dobbia¬ 
mo credere prossima la scar¬ 
cerazione di Mandela? Siamo 
forse alle prime mosse verso 
la riammissione dell'Anc, il 
movimento di liberazione su¬ 
dafricano oggi al bando, nella 
vita politica del Sudafrica? 

L'Africa australe negli ultimi 
mesi ci ha abituato ai miraco¬ 
li; ir 22 dicembre '88 Pretoria 
ha firmato un accordo di pace 
con l'Angoia e Cuba, preludio 
per l'indipendenza della Na¬ 


mibia; il 2Ì giugno scorso a 
Gbadolite in- Zaire, altre due 
nemici storici, il presidente 
angolano Dos Santos e il lea¬ 
der dell'Unita Savimbi, buon 
amico di Pretoria, si sono 
stretti la mano. Ora è la volta 
di Mandela e Botha. Sì sono 
parlati per 40 minuti, in «pia¬ 
cevole conversazione* senza 
toccare la politica ma auspi¬ 
cando entrambi «un'evoluzio¬ 
ne pacifica della situazione 
sudafricana». «Non è l'inizìo.dl 
negoziati» ci tengono a preci¬ 
sare a Johannesburg, certo 
però è la fine di un'era, quella 
della demonizzazione da par¬ 
te deirestablishment verso 
l'opposizione storica all'apar¬ 
theid impersonificata da Man¬ 
dela. 

A farsi carico di questa «visi¬ 
ta» storica è non a caso un 
presidente uscente; Pieter Bo- 
iha che, ormai è sicuro, dopo 
le elezioni politiche del 6 set¬ 
tembre prossimo, passerà il ti¬ 
mone al suo delfino Frederik 


Willem De Klerk, l'uomo nuo¬ 
vo di Pretoria. Non più tardi 
del 29 giugno proprio De 
Klerk, rendendo nolo il pro¬ 
gramma, elettorale, del pèdito,. 
nazionalista (Ni, ài potere dal 
'48 aveva insistito come mai t 
suo) predecessori sulla neces¬ 
sità di awiarè in Sudafrica ne¬ 
goziati tra 1 vari gruppi sociali. 
«FW» come lo chiamano con¬ 
fidenzialmente gli amici non 
parla volentieri di razze, ma ci 
ha messo del bello e del buo¬ 
no per accreditarsi come l’uo¬ 
mo del miracolo, il salvatore 
del paese. Per questo si è fatto 
pure un giro «elettorale» in Eu¬ 
ropa poche settimane fa. 

L’utUmo servizìo.di Botha, il 
vecchio leone, al suo partito e 
al suo paese dunque può es¬ 
sere stato proprio l'incontro 
con Mandela, troppo compro¬ 
mettente sotto elezioni'per il 
giovane De Klerk, ma perfetta- 
melme in lìnea con l'imperati¬ 
vo di De Klerk e del F . «nego¬ 
ziamo». Negoziare cosa? I 



bianchi del Ri non si slrilan- 
ciano, per ora, trovandosi a 
gestire una situazione com¬ 
plessiva del paese ncm coto 
allegra: l'economia è allo sfa¬ 
scio, il 9 giugno è stato rinno¬ 
vato per il quwto anno conse¬ 
cutivo lo statò dì em^genza, 
le sanzmiri . inlèfnarìG^i - 
specie quelle americam - sì 
fanno sentire e^ Jbigomento 
non certq trascuràbile. 16 Àa- 
to sembra ess«e contròllato 
in maniera sempre più (etrea 
dagli apparati di scurezza. 
Prima ancora dunque di pcwsi 


apertamente come obiettivo 
ulteriore riforme dell’apar¬ 
theid, De Klerk e i nazionalisti 
devono appunto essersi con¬ 
ienti che è meglio non affron¬ 
tare il futuro da soli, ma co¬ 
minciare a padare anche con 
i neri. Prima della visita di 
Mandela a Botha, i^n leader 
nero molto influenlé Mango- 
sulhu Gatza Buthelezi, gran 
capo degli zuIu e del loro par¬ 
tito Inkhala, aveva avuto col¬ 
loqui diretti con De Klerk. Bu- 
theiezi non è propriamente un 


Sconcerto ìii Argentina 

Il giudice chiude 
la clinica degli orrori 
Arrestate sette persone 


Il nuovo presidente chiede satrifici 

Carlos Men^ ^ è ìnseÉzdo 
La crìà soffoca fAtgenioa 


Scandali in Grecia 

Luce verde di Pedamento 

Parte rinchieita 

sul governo Pc^andreu 


trooio coaoiQUL 


.■ ATENE. Com'era ‘ nelle 
previsioni, il governo Tzanne- 
takis ha. ottenuto, ièri sera tar¬ 
di, la fidùcia della maggiorari- ' 
za parlamentare! A favore 
hanno volatqita Nuòva demo¬ 
crazia .e la ebatiziòne di sini¬ 
stra. Contrari i scciali^i del 
Pasok, mentre ii comunista 
Kostas Kappos si è astenuto 
perché giudica l'àlleanza di 
governo contraria ai «principi 
della lotta rivoluzionaria della 
classe operaia». 

Scontala la fiducia al gover¬ 
no dopo tre giorni dì (hbatUto, 
meno scontata invece la irio- 
zione presentata venerdì sera 
ait'improwìso dai 144 deputa¬ 
ti di Nuova democrazia. 

La mozione ha collo di sor¬ 
presa la stessa coalizione di 
sinistra, la quale ha poi di¬ 
chiarato di appoggiare la ri¬ 
chiesta deH’alleato che si sta 
facendo sempre più arrogante 
e imprevedibile. La sinistra in¬ 
fatti era d'accordo a portare 
davanti alia commissione di 
inchiesta soltanto due mini¬ 
stri, Koutzojorg^s e Pezios, au¬ 
gurandosi che di fronte alle 
accuse questi avrebbero chia» 
maio in causa altri personaggi 
eccellenti. Ma Mitzotakis. forte 
della maggioranza relativa in 
Parlamento, ha preferito la li¬ 
nea dura che va a colpire il 
vertice nella persona dello 
stesso Papandreu e ài altri 
quattro suoi ministri. L'ex pri¬ 
mo ministro, secondo il testo ' 
della mozione, avrebbe ordi¬ 
nato all'allora ministro Pezios 
di depositare presso gli spor¬ 
telli della Banca di Creta le 
somme di deriaro contante 
che i diversi enti statali, telefo¬ 
ni, ferrovie, trasporti urbani, 
raccc^ìievano quolidiana- 
menle. 

«Si vuole infangare la figura 
di Papandreu*, ha commenta¬ 
to il vecchio portavoce del Pa- 
sok, Jannis Alevras. «Questa 


non è katha^is -rha continua¬ 
to - ma ùrià manovra pet 
creare discòrdia ^ nel paese». 
Pcicó prima invece In un'altra 
stanza del Pafiamenio, ai gior- 
nalUti erano stati presentati i 
28 chili del dossier sullo scan¬ 
dalo Koskòtàs. Secondo i duè^ 
giudici ìstrtittori, :l ministri! 
coinvolti spno 1^ 

Papandreu e suo figliò Jorgòs, 
più diversi amici dell'éx primo 
minisrio. E nc/a è che U i^mo. 
Verrà la volta dello scandalo . 
dei caccia francési Mirage, pa- ' 
gali esattamente il dóppio del ' 
loro valore di mercato, airivàti i , 
però senza i misùli in dotazio- 
né, perché il rappreréntante 
greco della ditta coiArottrice 
Antonis luvaris. amico persor ' 
naie di Paparidreu. stava trat-, 
landò ancora il loro prezzo : 
con il ministero della Difesa. 

Tutto lo «sporco* verrà 
spazzato via?. Questa almeno 
è i'ìnlenzione della sinistra, la 
quale, con la sua.presenza nel.. 
governo, vuole spezzare il tra- l 
dizionale legame ira politicai i> 
affari e tangenti. Per la Nuova < 
democrazia invece la «que-. 
sUone morale* rap(Mesenta 
una comoda littoria sugli av- 
versati del Pasok, i quali pos¬ 
sono essere accusati di non^^ 
essere riusciti a fare per bene 
le cose. Di certo gli attuali al- 
fieri della katharsis qualche 
peccatuccio l'hannò commes¬ 
so anche loro quando èrano 
al potere. Un esempio. Hanno 
finanziato circa duecento im-, 
prese «decotte» che oggi allo 
Stato costano circa duemila 
miliardi l'anno, con critèri 
clientelari. E secondo un gior- , 
riàlista, esperto in scandali go¬ 
vernativi. soltanto un quinto > 
dei piestiti a fondo perduto 
vennero realmente Invesilti 
per il riammodernannento tec-»i; 
nologtco delle liriprése. Il re- 
sto passò direttamente sui . 
conti privati delle grandi fami¬ 
glie. 


Tragedia in Georgia (Usa) 
Ucenzl^ tialla ditta . 
ucddèpèr%idètta 
È strage: tre morti 


paladino della lotta anliapar- 
theid, ma proprio a lui ha 
scrìtto Mandela in aprile per 
parlare di pace sociale. Dun¬ 
que ii clima cambia anche tra 
i neri sudafricani. Forse co¬ 
minciano a pensare che è fini¬ 
ta l’era dello scontro frontale 
tra le razze. E nell'ospedale- 
carcere nel quale Mandela è 
stato basferito dall’estate scor¬ 
sa dopo un attacco di tte, il 
leader storico dell’Ano ha ri¬ 
cevuto in visita'«centinaia di 
esponenti politici, bianchi e 


■ AUSim (Geoigia). Dopo 
sette ore di assedio la polizia 
ha ferito John Wallace, che è 
poi morto in ospedale per le 
ferite riportate, il responsabile 
di un nuovo episodio di vio¬ 
lenza che nei prossimi giorni 
farà inasprire ulteriormente le 
polemiche negli Stali Uniti sul¬ 
l'eccessiva pennissività con 
cui le leggi regolano la vendi¬ 
ta di armi da fuoco ai privati. 

Quarantacinque anni, 23 
dei quali passavi, a lavorare ir> 
un centro di distribuzione del¬ 
la Coca-Cola alle porte di 
Atlanta, Wallace ha ucciso le 
due persone da cui era stato 
licenziato poco prima. Ha 


preso in ostàggio una tena, 
{'ha trattenuta con sé per 
un'ora, e dopo averla liberata 
ha aspettato altre sei ore pri- 
ma di concordare con la [ioli- 
zia una resa che doveva esse¬ 
re senza spargimento di san¬ 
gue. Invece, dopo avere ac¬ 
cettato dì uscire disarinato, è 
uscttò tenendo due (rislole in 
mano ed ha iniziatò a spara- . 
re. Meno' di 24 ore c^ma ram- . 
mìnistrazione Bush, costretta 
da una serie, di tatti di sangue 
registrali in tutti gli Stati Uniti 
negli ultimi mesi, aveva vieta¬ 
lo definitivamente l'importa¬ 
zione di una serie di armi se- ; 
miaulomatiche. ,, " , ^ 


■ BUENOS AIRES. «Se vuoi fi¬ 
nire sotto terra, fatti , curare 
nella clinica del dottor Asten¬ 
go». È una delle macabre bat¬ 
tute che circolano nel quartie- 

di Lomas De Zamora sulla 
clinica dell'orrore», la casa di 
cura dove nei giorni scorsi la 
magistratura di Buenos Aires 
ha scoperto che ben 541 an¬ 
ziani pazienti sono stati fatti 
morire. È questa, infatti, la ci¬ 
fra esatta dei ricoverati scom¬ 
parsi accertala dal magistrato 
che sta conducendo le indagi¬ 
ni, il giudice istruttore Ramon 
Duran, che proprio ieri ha di¬ 
sposto l'apposizione dei sigilli 
alla clinica-lager. 1 ricoverati 
sopravvissuti sono stati ospita¬ 
ti in altri ospedali'e case di cu¬ 
ra della zona. 

Quella de! dottor Jose Luis 
Astengo non era una clinica 
della «buona morte» dove si 
praticava l'eutanasia per ma¬ 
lati giunti allo stadio termina¬ 
le; il vero e proprio genocidio 
di anziani poveri atfìdatl al- 
l'assistenza pubblica aveva al¬ 
tee radici. In quella clinica, è 
quanto viene fuori-dairinchie- 
sia, si moriva di miseria, di in¬ 
curia e di abbandono. Ai vec¬ 
chietti ricoverati venivano 
sommin'istrali - hanno testi¬ 
moniato i familiari delle vitti¬ 
me - medicinali scaduti, am¬ 
malati bisognosi di interventi. 
chlrtUBici venivano lasciali 
morire nella inutile attesa di 


essere portati in sala operato¬ 
ria. È quanto è capitato alla 
madre di Abel Tenad, il giova¬ 
ne che con la sua denuncia 
ha dato praticamente avvio al¬ 
l'inchiesta. L'anziana donna, 
ricoverata per una insufficien¬ 
za renale, mori dopo essere 
stata abbandonata dai medici. 
Lo stesso trattamento venne 
riservato a Benito Perez, 84 
anni, ricoverato per una con¬ 
tusione alla testa nel luglio 
scorso e lascialo in completo 
abbandono per due giorni. 

La magistratura ha fino a 
questo momento arrestato set¬ 
te persone: il titolare della cli¬ 
nica, quattro medici e due 
funzionari del Rami, il pro¬ 
gramma governativo che si 
occupa dì salute ed assistenza 
agli anziani, interrogati nei 
giorni scorsi, rischiano di es¬ 
sere accusali di omicidio do¬ 
loso. Secondo fonti della ma¬ 
gistratura, i sette con la com- 
plfcità di alcuni titolari di 
agenzìe di pompe funebri 
avevano dato vita ad una vera 
e propria organizzazione a 
delinquere, una «morte-con¬ 
nection» sulla libile degli an¬ 
ziani ricoverati. «Purtroppo 
nella casa di cura di Lomas 
De Zamora - dice il presiden¬ 
te del Rami - come in altre cli¬ 
niche, i pensionati devono 
soggiacere ai soprusi di chi fa 
della medicina un commer- 


Carlos Menem si è insediato alia Casa Rosada. «Agli 
argentini offro sacrifici, lavoro e speranza», ha detto 
nel discorso inaugurale durato più di 54 minuti. To¬ 
ni concilianti verso l’ex presidente Raul Alfonsin, ma 
non sono mancate implicite accuse di comizione, 
un reato che «sarà considerato come un tradimento 
alia patria». Scarsa l'attenzione intemazionale: solo 
sei i capi di Stato presenti àtla cerimonia. 


PARLO OIUSSAHI 


wm BUENOS AIRES. Il peroni- 
Sta Carlos Menem ha iniziato 
ieri (sabato 8 giugno) il suo 
mandato presidenziale con 
un richiamo ail'unità naziona¬ 
le per sconfiggere ciò che egli 
ha definito «la più profonda 
delle crisi economiche di cui 
abbiamo memoria». 

In un discorso inaugurale di 
54 minuti pronunciato davanti 
all’assemblea legislativa dopo 
aver prestalo il giuramento 
come il 46° presidente argenti¬ 
no, Menem ha detto di non 
poter offrire ai suoi compa¬ 
trioti altro che «sacrifici, lavoro 
e speranza». 

Con un tono conciliante 
che sembrava puntato ad evi¬ 
tare mosse di aggressività ver¬ 
so il governo radicale uscente 
del presidente Alfonsin, si è 
astenuto dalVallTlbuire colpe 
per la crisi e ha detto che «tutti 


siamo responsabili e compar¬ 
tecipi di questo fallimento ar¬ 
gentino». 

Più avapti però ha promes¬ 
so di voler farla finita con la 
corruzione amministrativa e 
ha detto che questo delitto 
■sarà considerato d'ora in poi 
come un tradimento alla pa¬ 
tria», in una implicita accusa 
di corruzione rivolta al gover¬ 
no che abbandonava ieri il 
potere. 

Menem, vincitore per un 
ampio margine delie elezioni 
presidenziali del 14 maggio, 
ha parlalo ai Senatori e depu¬ 
tati riuniti in una seduta con¬ 
giunta poche ore dopo che 
questa assemblea legislativa 
aveva accettato le dimissioni 
di Alfonsin e del suo vicepre¬ 
sidente Victor Martinez, pre¬ 
sentate il 30 giugno come Vu- 
nico modo di anticipare il tra- 


sferìmertto dei potere. - 

L'insediamento di Menem 
era inizialmente preiàslb per il 
IO dicembre, data in cui sca¬ 
deva ii mandato di sei anni 
detl'attuale presidente, ma 
questi ha conskieratò iinp(»sì- 
bile per un governo u^nte 
affrontare adeguatamente la 
grave cria economica .che col¬ 
pisce l'Argentina. 

«Lo spazio per l'azione del 
governo in carica è troppo li¬ 
mitato per poter afhontare 
con qualche probabilità dì 
successo problemi di una na¬ 
tura tate che qualsiasi dilferi- 
mento può causare difficoltà 
a tulli», ha detto Alfonsin nel 
testo delle sue dimissioni. Do¬ 
po il discorso pronunciato al 
Parlamento. Menem e sua 
mefite Zulema Yoma - che 
indossava un lungo caletto 
bianco con guanti dello stesso 
colore - ha percorso lenta¬ 
mente in una vecchia Cadillac 
scoperta, e in mezzo a una 
folla che lo acclamava. ì due 
chilometri della Avenida de 
Mayo che separano il palazzo 
legislativo dalla Casa Rosada. 
sede della presidenza, dove 
Alfonsin attendeva il suo suc¬ 
cessore per la cerimonia tina¬ 
ie del trasferimento. 

Sei capi di Stato - il presi¬ 
dente del Bragie, José Samey; 
deirUrugu£Qr, Julìo Sai^uìnet- 


ti; del Panama, Manuel Solis 
Palma; del Nicaragua, Daniel 
Ortega; del Paraguay, genera¬ 
te Andres Rodriguez e del Pe¬ 
rù Alan Garcia - erano pre¬ 
senti alla cerimonia, compo¬ 
nendo una rappresentanza in- 
terriazionaié che Menem 
avrebbe voluta più vasta e fa¬ 
stosa ma che sì è vista limitata 
dalla decisione del presidente 
Alfonsin di anticipare la con¬ 
segna del potere. 

Due invitati molto contro- 
vmi sono mancati all'appun- 
tamento, il presidente cileno 
Mjgusto Pinochet e i leader 
cubano Fìdel Castro, scorag¬ 
giati a quanto pare dalia pro¬ 
spettiva di un incontro. A trat¬ 
tenere Castro poi. c'era anche 
k) scandalo scoppiato all'Ava¬ 
na intorno alle denunciate 
complicità di militari cubani 
con il narcotraffico. 

Per l'Italia erano presenti il 
presidente del Senato Giovan¬ 
ni Spadolini e la senatrice Su¬ 
sanna Agnelli, quest'ultima 
esibendo sul bavero destro 
del suo etegantissimo tailleur 
nero una decorazione argenti¬ 
na deirOrden de Mayo. L'U¬ 
nione Sovietica era rappresen¬ 
tata dal vicepresidente del So¬ 
viet Supremo Gheorgy Taraze- 
triiz e gli Stati Uniti dal segreta¬ 
rio americano del Commercio 
Robert Mosbacher. 
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lo spozzolina i il ptimo sBumiito di 
pievenzione e pei questo den esse. 
IO seinpio in peifelte tondlM 
Quando lo sposino i nuovo lo 
setolo sono flessibili e Timwivono lo 
plocte con lo mosslmo efficocio. 

Mo, col lempo, oncho il migliai 
spozzolno, peide efficocio. 

Infoiti le setole tendono o coi- 
vaisi 0 0 peideio flessibilitb, pneib 
diminuisce lo loie copodtb di rimo, 
rione dello placco. 

Ecco peichi i dentisti consiginno 
di soslilolie lo spazzolino olmeeo 
ogni duo o Ite mesi. 

PREVENIRE 

TM^IOCHE 


men taci eiit 

picwntlone flMialc4|uMMtain 

























13 giovedì 


■Mrtura gialla folla. 


iVCOilAOOIO DIUA 
seuDAiiinA 

Rratentaiions dal sondaggio tto i giovom 
su (lozzistne, drogo e disagio psichico 
promosso dallo foci 0 curò dtìl'ABACUS 
Rortéci^Ond: 

JABIO MUSSI 

s«^relerio nozionole PCI 

CÌIIAIIA VAlSNTINI 
da l'Espresso 
NlCOjld ADpARlO 
docehre di sociologio Univ. Po c 
FAOtO CRCPET 
raip, psichioWo del PCI 
.4,Uiei CIOTTI 
del gruppo Abele di Torino 
laèilafo àaHI blaiiclio aa 
JUMPIN'AHÓES 

’'’aWaa'^i|MMaàitt>'"' ai^ 

Pinole ràfidhòlè \ 

''Mlllanevacàntettantaiieta di 
llbarlA". 

Rassegno di gruppi musicali di base. 

14 venerdì 

aBoafollMAdaipaBail ai 
IL MIO cuom ATIAN AN MINi 
AL BIANCO DII OlOVANI CINSSI. 

A 300 ANNI OAUA RIVOLUZIONE FRAN- 
CESEi tlBERTÀ, DIRITTI, SOLIDARIETÀ. 
Porlacipoi 

PIETRO 

INGRAO 

agallala aattlblaaciia aà 

''aa 

_ POE 


LA TIORI DJ CARTA 


fpàaia aHM dal papali ai 
OIRITTO ALLA VITA C 
OMIItO ALLA PILICITA. 

Ihtontre con , 

LUCE 

IRIGARAY 

r 

•poiia fonaHl Manilio aa i 

ARlSJAyGUZllTRIO. c 

oraaa (poHlacall ai i 

Finola, ragionale 1 

"MillÉiióVAcantaltaRtanota ' . 

di llbartAi::.;":..' 

Rosiagno; di gruppi musieoli di basa. 

16 DOMENKÌF 

apaUecHIAdalpapeN ai 
I OlOVANI l IL GOVERNO 
DILLI CITTA 

Parteclpdho! ■ 

ALFONSINA 


e9giMG'(Imii||Iìg "IS 

Maatìng rock far CHICO MENDIS 

Portétìpano . y , . :j.‘) ', 

CARLOS SANTANA 

FLESHTONES 
THIN WHITE ROPE 
FAIRGROUND ATTRACTIONS 

17 iuimi 

Muoia di pallllca I A >" 

LA PIRISTROIKA I I 
RAI» DILL'IST. 

Lezione di MASSIMO MIGUGCI 
cic.déTPÒ. 

•palio clHè del papali 31 
incontrò CON IL NUOVO 
CÒRSO CtL PCI 

Lo FOCI intervista 

MASSIMO 

D'ALEMA 

direttore.de L'UNITA. 

■palle le aeM Maoche 33 
CHI HA PAURA OSL DIVIRSò? 

cól); ’ 

GIANNI OE PLATÒ 

psichifllro 

NICHTVINOOLA 7 

giornalista 

areaa « p ettatall 31 

“L'OSTRICA I LI RANOIIRI" 

spettacolo multimediole sull'intollerant 
prima yisiòne norionOle o eùrà 
délrdssdcìdliona Confietd^óira Moor 

l8M6iniDl 

•cuoia di pallllta ' 1A 
LA CINA DAL '4S AL '7« 

Lezione di ENRICA,CÒLLOTTI PISI 
UNIV di Milono. 

•palla «MM del pepeli 31 *• . . « 
DIRITTO DI CITTAOINANZM; 7 
UVORÒ, PÒRMAZIONE, «EODiTÒ^ 
MINIMO GARANTITO. 

Porteciponei 

ANTONIÒ BASSOLINO 

dèlio segretèrio dèi PC 

RINO FÒRMICA 

Ministro del lavoro 

BRUNCI TRENTIN 

segr.ètòrio generolè.CVj 

•palla le notH bianche 23 
Lo proposta del PCI a 
dallo FÓCI sugli spiot 

Partecipano: , . , 

CITTÒ'MASELLI ■ 

registo ' 

VINCENZO VITA 7 ; j 

resp. PCI comunicoziofi;- •’i-r iA 

GERMANO GOGNA ' ^ 

dirètlorj?, generale dello» f O.NIifi’GETRA. ;];^H 

arena •paiMi«eli ai 

THE GANG ' 


sindacò di Modena 


OmilNDO 

sindaco di Palermo 

PAOLO 


sindaco di Milano 

■palio lo naM bianche aa 

AIDS, AMORE CI PRESERVA: 
proiezione degli spot italiani e stranieri 
, per lo prevenzione dell'AIDS commentati 
do lappa Romina presidente 
nazionale dello LILA. 


19 mercoledì 

'•Mfobdlpamicn id r 
LA CINA DAL '76 AD DOGI 

Lezione di MARTA DASSÙ 

•palio fo ooM Mantho 33 
VENEZIANI OUARTET 7 

•p ail < r ciit*'pial.iiipaB f1|'";V 


DALLAiPARTE 
DEGLI IMMIGRATI 

Partecipano; 

PIERO FASSINO 

segreterio nozionole PCI 

DACIA VALENT 

Deputato ,al porlomentc» europe 
LUIGI DI tIEGRO 
prèsidenté dello CARITAS 
TOUTVCONDUL 

consiglio^ nazionale FGCI 


MEETING DI SOLIDARIETÀ 
NEL DECIMO ANNIVERSARIO 
OELU RIVOLUZIONE 
NICARAOUENSE. 

Spettocolo multimediole con 

FUSION MARKCT 


MiHda di paNHca 16 
Il rPpo^o tra domocrozlo a 
sotloliamo noi pensiaro morxisto 

ezione di STEFANO RODOTÀ 

•pepfoeHMidel pepeli ai 
UNKAI AMBIENTE, 

INTBBDIPENDENZA, OIRIHO AL ^ 

GIOVANNI 

BiRLINGUER 

esp. comm. ambiente PCI 

É oiofeio 

HIIFFOiO 

Ministro deirornbiente 

STEFANO 

RODOTÀ 

Capogruppo deputoti Sinistio 
Ihdiòaodwtte ! :‘'’- 

padbi,bmgenio 

MiLANDRI 

eurodèputoto di DP 

7 


ipailo fo notti b l aaihl IP O 

MAI DIRE MAIt iniziotivo' per il I 
superomento dell'ergottolo in 
colloborozione con Oro d'Ariò: i 

Segue spettacolo; 

"ZOO STORY" o curo di Oro d'Ario. 

oraaà i pelf at eB : ai^tO 
JAMES TÀriOBTOlMRTET 7 
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Moola di pomiM 16 O 
Il rapporto tra ddmdcrealafo 
soclonsmo nollo Storia dal cemuiib 
sti Italiani. 

lezione di ALDO TORTOÌELLA; 7 f 
direzione PCI. 

•phlla (iNè dei popnii 31 ^ 

LA POLITICA, L'IMPEGNO, 
L'ORIZZONTE DELLA sinistra 

Incontro con; 

LIVIA TURCO 

dello segreteria del PCI 

FILIPPO GENTILONI 

giornalista 

EDO RONCHI 

dei Verdi Arcobaleno 

•palle le nelll Manche aa 
MERY PER SEMPRE 


AURELIO GRIMALDI 

autore del libro 

MARCO RISI 

regista del film 

FRANCESCO BENIGNO 

attore del film 

FRANCA ONGABO BASAOLIA 

senotrice 


CONCA TROPICAL 


arena (pettofen li 0 
Mooting di chiusura dalla fatta, 

Portecipo; 


J'' (l’.rK'w'j; 


segreforio Nazionale FGCI 

•palle «Ittb del papell 31 
SALVIAMO L'AMAZZONIA 

I con: 

RAIMUNDO BARROS 
CARLOS FREDERICO MARES 

•pelle fo netti Munchu 33 
MICHELE SERRA, WALTER VELTRO¬ 
NI, EMANUELA GIORDANO 

commentano SCHEGGE televisive di dub¬ 
bio gusto. ' 

nrenn ■pelfocell 
EQUIPE'84 
TIMORIA 

W' CASINO ROTALE 


'f- 

i ' 




•tndioBmglin 31 
concerie 


erene cpeHecell 31 ' 

Esibiziona di ginnastica ritmico 

con lo Nazionale Bulgaro campione del 
mondo. 

•pelle le netti Monche 33 , 

ADDIO ALLA FESTAlll 


jilSTORANTI^ BAR E BIRRERIE SONO APERTI TUTTE LE SERE 


FESTA NAZIONALE FGCI • MODENA • PARCO NOVI SAD 
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Arriva in Occider|tj^:il memorandum 
del sindaéito auMfòmo ’ * 
nato sotto una tenda a Tian An Men 




poi la violenza della réi^iessióhe 
; 1 vortici del Pcc promettono 
lotta c^la corruzione incambio 
ì di un forte controllo ideologico 




«. 


Qmfera^ 

pino di ferm 

e paldiet»^^ 


Sconfitta la rivolta controrivoluzionaria, pronun¬ 
ciato l'atto dì accusa contro Zhao senza conce¬ 
dergli diritto di replica, i massimi dirigenti cinesi 
itisistono sulla «apertura» e sui «quattro princi¬ 
pi». Si annuncia uria ferrea ingabbiatura ideolo¬ 
gica in cambio della quale alla popolazione 
viene offerta la lotta alla corruzione e alle ingiu¬ 
stizie nei redditi. 

. PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAmunniNO 


■IfECHlNO. Come sempre 
accade, parlano i vincitoii e ì 
vidi) sono connetti al silenzio. 
La lunga requisitoria di Chen 
XiKmg contro ZKao Ziyang e 
crmtro gii intellettuali accusa¬ 
ti di averlo sostenuto non 
prevede il contraddittorio. 
Oeirex segretario del partito 
ci è stato detto che ha utiliz¬ 
zalo gli studenti e che è stalo 
loro complice. Ma non cono¬ 
sciamo. se c'é stata^^^^todb 
fesa di Zhao. la 
battaglia politica c^^st ^ 
svolta in Cina é stati segnata 
anche da una totale mancan¬ 
za di glasnost, che proietta la 
sua ombra ancora su quello 
Che sta accadendo ora e su 
quello che accadrà nel pros¬ 
simo futuro, in questi giorni i 
dirìgenti Cinesi, Jiang Zemin 
In testa, si preoccupano di re¬ 
plicare alle crìtiche e alle rea¬ 
zioni de) mondo esterno sor 
slenendo che gl) altri paesi 
«non hanno capito quello 
Che stava succedendo in Ci¬ 
na». Ma elle opinione pubbli¬ 
ca intemazionale sono state 
(rflerte poche occasioni di co¬ 
noscere e di comprendere le 
ragioni e lo svolgimento della 
lotta polìtica in Cina mentre 
era in corso. Si sa mollo bene 
che i cinesi non hanno alcu¬ 
na imenzione di «vmitare* 
quanto sta succedendo in al¬ 
tri paesi socialisti. .a^i.pddÌ7, 
tìttura sembrano guaidàrlf 
con occhio critico. Forse per¬ 
ché in quegli altri paesi i pror 
cessi di cambiànienlo, tumul¬ 
tuosi e anche rischiosi, ora¬ 
mai procedono alla luce ^^1 : 
sole é si capisce qual è la po- 
Ma in gioco. Perché non è 
stalo possibile una cosa del 
genere in Cina? Perché la lot¬ 
ta politica ha avuto connotati 
cosi segreti e oscuri? 

Vinta la «rh^lta controrivo- 
(uzioru^>> Zemin, Li 
Peng .éiglìialtri: maMlmi dtrir 
genti stanno ^insìMendo su 
due punti: la Cina non si 
chiude al mondo esterno, la 
Cina si stringe attorno ai 
•quattro principi», il c^.n^o! 
dire attorno alla Inioiécablliiài 
del sistema socialista,4 dei 
partilo unico, del pensiero di 
Marx, Lenin, Mao. Che cosa 
significa, in pratica? Il proble¬ 
ma è tutto qui. Nel suo primo 
discorso pubblicp. appena 
qualche giorno fa. Jiang Ze¬ 
min ha detto che la severità 
contro I «rivollosii non mette¬ 
va in discussione ria politica 
dei cento fiorì». Questa frase. 
starKÌo ai resoconti ufficiali di 
Xinhua. non l'ha più ripetuta. 
Non era mollo credibile in un 
momento in cui una vasta fa¬ 
scia di intellettuaU cinesi è 
sotto tiro e per alcuni di loro 
> per-Yan Jiaqi ad esempio, 
come è stalo ufficialmente 
confermalo Ieri - c'è già il 
mandato di arresto. Oppure il 
fallo che non l’abbia ripetuta 
significa clìe altri, bel gnrppo 
dirìgente, non la^ritèrìgono 
Opportuna? H (erreq, richiamo 


ai «quattro prìncipi» sta deter¬ 
minando un passaggio trau¬ 
matico: non una conezione. 
ma una inversione di rotta. 
Fino a qualche, mese fa i più 
importanti quotidiani, a co- 
^rjiinciare dairorgano ufficiale 
-dèli comitato centrale, parla¬ 
vano delia necessità di ag¬ 
giornare la ricerca marxista, 
aprirsi alla riflessione del 
marxismo occidentale, stu- 
a dùn U^rapiuU^mps^ .Oggi 
jl|èp glf^aU^bbli-^ 
èimS-armbli isU artllolV che: 
sostengono esattamente il 
contràrio- Scendono ih cam¬ 
pò professori e vicerettori del¬ 
le università più prestigiose, 
da Beida al magistero, ricer¬ 
catori della accademia delle 
scienze >^iàli per mettere 
sotto accusa tutto quello che 
^^ffrio a pòchi mesi fa era inve- 
^:ceJi^geèo di aperta discus¬ 
sione e di vivace confronto 
intellettuale: la riforma eco¬ 
nomica, Il pubblico e il priva¬ 
lo in economia, ì contenuti 
della modernizzazione, la do¬ 
se di democrazia tollerabile 
in un paese sottosviluppato. 

Si annunciano un'ingab- 
: biatura e un conuolto ideolo¬ 
gici molto forti, che serviran¬ 
no^ a. ridare potere e voce a 
qu.uiiie forze e a quelle cor¬ 
rènti che nei mesi scorsi era¬ 
no Mate messe da pane. E a 
tiigliarè alle Yàbicria sia pur 
minima possibilità di diaìelti- 
ca reale, (n cambio, alla po- 
potàzlone cinese viene offer¬ 
to un impégno concreto su 
due questioni mollo scottanti: 
la .lotta alia corruzione, gli 
squilibri nella distribuzione 
dei redditi. Nell'assemblea 
popolare Zhao è stalo accu¬ 
sato anche di aver sostenuto 
che, nel processo di riforma, 
•è difficile evitare che ci sia 
corruzione». Molte province 
hanno annunciato severi 
controlli sulfè attività di com¬ 
pagnie e di enti e ai casi più 
clamorosi verrà data «ade¬ 
guata pubblicità». Si possono 
anche prevedere arresti ec- 
’ cellenii e, chissà, (orse addi¬ 
rittura qualche condanna 
esemplare. Utilizzando le pa¬ 
role d'ordine della lotta alla 
corruzione, gli studenti ave¬ 
vano fatto breccia nella opi¬ 
nione pubblica. Ma gli stu¬ 
denti, innanzitutto i capì, so¬ 
no oramai dichiaratamente 
dei •controrivoluzionari», la 
bandiera delia onestà toma 
nelle mani del govèrno e dei 
partito, le élites studentesche 
e intelietluali sono state isola¬ 
te, sì è fatta attorno a loro ter¬ 
ra bruciata, con loro il popo¬ 
lo non ha niente a che fare. 
Si fa appello a uno stile di vi¬ 
ta più sobrio. Quesl'annno i 
dirigenti e i quadri, a tutti i li¬ 
velli. non faranno le vacanze. 
In questo nrodo, dopo il 
grande trauma di questi mesi, 
partito e governo sperano di 
riconquistare la fiducia della 
popolazione. 


■■ Il memorandum prowì» 
sorto della Federazione auto¬ 
noma dei lavoratori dì Pechi¬ 
no che «l'Unità» pubblica in 
questa stessa pagina è giunto 
ai membri dì tie (Transnaiio- 
nai information exchange), 
una o^anizzazìone non go¬ 
vernativa che tiene in contatto 
lavoratori e sindacalisti di ba¬ 
se di tutto il mondo, insieme 
ad una testimonianza sulle 
poche settimane dì vita di 
quel sindacato. La testimo¬ 
nianza di Trini Leung, del 
Centro per la formazione del 
sindacato di Hong Kong 
(Tuec), racconta della nasci¬ 
ta del sindacato, nel mese di 
m^gio, fra le tende della 
piazza Tian An Men, non lon¬ 
tane da quelle degli studenti. 
L'iniziativa fu presa da cin- 
quantaccnto persone. Olierai 
di produzione, lavoratori dei 
servizi e intellettuali, fra i 20 e 
i 40. furono i primi militanti.- 
mentre i fondatori erano .staU 
siderurgici, ferrovieri, persona^ > 
le degli aeroporti, cuochi, stu¬ 
denti e avvocati. Il testimone 
racconta dcil'lmmediata 


estensione del movimento 
fuori da Pechino e delle prime 
iniziative: volantini, picchetti 
volanti, ciclostilati che anda¬ 
rono a ruba fra la folla; inizia¬ 
rono pure a distribuire le tes¬ 
sere del nuovo sindacato. 1 
sindacalisti del Tuec incontra¬ 
rono i dirigenti del nuovo sin¬ 
dacato tutti i giorni, tra i'I e il 
3 giugno, e poterono cosi ave¬ 
re questo memorandum e di¬ 
scuterlo con loro. Dar raccon¬ 
to del testimone eme^e come 
l'obiettivo prioritario dei sin¬ 
dacalisti fosse di radicare la 
struttura sindacale nelle 
aziende e perciò cercarono di. 
oiicnere un riconoscimento 
legate del sindacalo contando 
sull'aiuto di alcune sezioni più 
a[A'r.c de) sindacato ufficiaie. 
Lontana dalia loro intenzione 
era l'idea di sovvertire le strut¬ 
ture costituzionali e il ruolo 
del partito; coipùniMa>cinese.'> 
Tra i pìioblemlpolitici'del’. 
niiovo sindacalo c’era anche 
il dover superare una certa re^ 
sìstepza Mi pa^i del moyìmen- 


io sludeniesco.alla partecipa¬ 
zione dei iavoratori. 

il massacro iniziò dall’ango¬ 
lo della piazza dove era collo¬ 
cata la tendat'del sindacato, 
molti dei sindacallMJ che era¬ 
no stati alla testa dei dimo¬ 
stranti che honte^iavano le 
truppe morirono. Ciò nono¬ 
stante, il 9 ^ugno, tra i mani¬ 
festanti di Shar^ai, c'erano 
ancora àtmeno mUle lavorato¬ 
ri sotto le bandiere detta Fede¬ 
razione autonoma di Vangai. 
Qui termina i) racconto de) 
nostro testimone: da quel 
giorno non si è saputo più 
nulla. 

. per i’opmione pub¬ 

blica democratica occidenta¬ 
le. il documento di fondazio¬ 
ne dei sindacato è imfH^io- 
nante, e per vari motivi. Fra 
essi, ctripisce la straordinaria 
attualità della sua impostazio- 
rtc e la risonanza con proble¬ 
mi mai sopiti della discussio¬ 
ne sul sindacalo che ci impe¬ 
gna nei nostri paesi. Cito dal 
documento: da dove rmglna il: 


sindacato? Dai bisogno di es¬ 
sere autonomi protagonisti 
delia vita sociale e politica, il 
die implica «basaisi sulla vo¬ 
lontà della maggioranza del 
lavoratori» e non farsi rinchiu¬ 
dere nel rxiolo di ■organizza¬ 
zione dello stato sociale». Oc¬ 
corre perciò pmpQfsi di con¬ 
trollare «il parti^'^del proìeta- 
rìato ' il partito comunista ci¬ 
nese» e di essere come lavora¬ 
tori ri padroni effettivi» delie 
aziende pubbliche e gli agenti 
negoziali nelle aziende priva¬ 
te. 

tnsomma. la nascita di un 
vero sindacato non può avve¬ 
nire che a partire da una Irri¬ 
ducibile autonomia collettiva 
, dei lavoratori, qualsiasi sia la 
storia e la tradizione di un 
paese. . Essa comporta che il 
sindacalo nbn sia solo un 
agente. sociale della redistn- 
buzione dell^ ricchezza na- 
zipn^lè. Ogni movimento sin¬ 
dacate autònomo (róne, infat- 
, li, problemi di deinocraii^-< 
zione,dèi potere a Imè^o sò-^ 


« 


1 


Premeasa 

Verso tutto il movimento 
popolare, patriottico e demo¬ 
cratico capeggiato dagli stu¬ 
denti fin dalla metà dì aprile, 
la maggior parte dei lavorato¬ 
ri cinesi ha mostrato un forte 
interesse politico e partecipa¬ 
tivo individuando allo stesso 
tempo anche ciò che ancora 
non esiste, cioè una organiz¬ 
zazione autonoma in grado 
di rappresentare gli interessi 
delle masse lavoratrici e di or^ 
ganizzare la consultazione e 
la partecipazione del lavora¬ 
tori negli affari politici. A que¬ 
sto proposito noi enunciamo 
i s^uenli prìncipi guida. 

1. L'organizzazione dovrebbe 

essere totalmente indipen¬ 
dente e autonoma, costituita 
volontariamente e democrati¬ 
camente dai lavoratori e non 
dovrebbe essere controllala 
da altre organizzazioni. , . 

2. L'organizzazioné dovrebbe, 

avere la funzione di supervi¬ 
sore de) partìlo'del proletaria¬ 
to > il Partito comunista cine¬ 
se. ■ , 

3. L'o^anizzazione dovrebbe 
avere il potere, usando stru¬ 
menti legati ed efficienti, di 
controllare i rappresentanti 
legali di tutte le aziende dello 
Stato e collettive garantendo 
che i lavoratori diventino vera 
classe dirigente nelle azien¬ 
de. Nelle altre aziende, attra¬ 
verso negoziati con ì padroni 
e l'uso di altri mezzi legali, 
l'organizzazione dovrebbe es¬ 
sere in grado di salvaguarda¬ 
re i diritti dei lavoratori. 

4. Nell'ambito delia Costitu¬ 
zione e della legge l'organiz¬ 
zazione dovrebbe essere ca¬ 
pace di garantire tutti i diritti 
legali del suol iscritti. 

«’i. L'iscrizione all'organizza¬ 
zione dovrebbe avvenire per 
scelta individuale e volonta¬ 
ria, ma possono iscrìversi an¬ 
che gruppi o collettivi di varie 
imprese. 

Parte Prima 
Iscrizioni 

L’iscrizione sarà consentita 
a lutti gii operai e impiegati 
delle aziende, agii addetti al 
commercio e ai pensionati di 
questa città, cosi pure a quei 
sindacati o .sindacati autono¬ 
mi presenti nelle ^ìende e 
nel commercio di questa città 
che sostengono gii obiettii^i e 
fini di questa organizzazione,, 


( singoli, i.sindacati, e i sinda¬ 
cati autonoiqi collettivi iscrìtti, 
possono dimettersi dall'orga¬ 
nizzazione. Gli iscritti dovreb¬ 
bero pagare la loro quota dì 
iscrizione secondo i regola¬ 
menti. 

Parte Seconda 
L’bnpegno 

Gli iscritti a questa organizza¬ 
zione dovranno tener fede al 


seguente giuramento: «Io. vq- 
lonìarìamerite, seguirò e ri¬ 
spetterò la Costituzione e la 
legge dello Stato, rispetterò i 
regolamenti di questa orga¬ 
nizzazione, ccxnpirò sempre 
fi lavoro nello interesse dei- 
r«intera classe lavoratrice». 

Terza 

AftenÀlèa Generale 

{. L'Assemblea generale è il 


più alto organo decisionale 
della o^anizzazione, essa sa¬ 
rà regolarmente convocata 
dal Comitato esecutivo. I^r 
inizativa della Commissione 
permanente o di almeno 1/5 
degli iscrìtti, la Commissione 
esecutiva dovrebbe convoca¬ 
re l'assemblea generale 
straordinaria. 

2. Lo statuto di questa erga- 
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Il giornalista !aniaicano Mark Hopkins della radio «Voice of’'AiiitfidB»'.is$putso ;dalla Gina per aver 
«distorto i:(alti" • f - ' . —- ! 


Àutbrìz^ta daB^r 
la vendita di 4 «Boeii^» 


■I NEWiYpRK. fi ^gretario di 
SlatQ améikanò Jàmes Baker 
ha-pedonalmente autorizzato 
un controversa vendita alta Ci- 
nà di:quattro avic^etti civili 
del Upo «Bòeing-TST». La Casa 
Bianca ha approvato l'opera¬ 
zione a dispetto delle sanzioni 
economiche imposte di re¬ 
cente contro il governo dì Pe¬ 
chino, ma alcuni membri dei 
Parlamento degli Stati Uniti 
hanno protestato contro la 
mossa da loro definita «incoe¬ 
rente». 

I quattro iiBceing» hanno un 
valore complessivo di circa 
200 milioni di dollari (oltre 
270 miliardi di lire) e fanno 
parie dj una più; grande com¬ 
messa per undici aerei fatta 


tempo fa dal gc^remù cinese • 
alla casa americana dì SeMtle, 
A rigore - e in particolare p^ ' 
i sofisticati sistemi di navigq^ 
ZKHie installati a bordo dei vfp 
livoli - la loro vendita alla Ci-' 
na avrebbe dovuto esser so¬ 
spesa in seguito alle sanzioni 
decretate dal presidente Geor¬ 
ge Bush per (Molesta contro la 
sanguinosa repressione delle 
manifestazioni studentesche 
in Cina. 

L’autorevole New york Ti¬ 
mes ha rìfcrilo invece che la 
transazione è stata personal¬ 
mente approvala da Baker 
con il consenso dello stesso 
Bu^ e che alcuni membri dt‘l 
Senato che avrebbero voluto 
sin dal principio imporre con¬ 


tro ì cinesi piu aspre sanzioni 
di quelle decise dalla Casa 
BiafKd hanno priMeslato con¬ 
tro la decisioriè. 

Lé-'autorìlà ~ intanto 
prt^rio Ieri Kàiino espwiso 
uri giornalista americano ac¬ 
cusandolo di aver «violalo la 
legge marziale>/{Jl giomatisia 
Mark Hopkinà; - dèlia radio 
«Voice of America» è stalo 
convocato al posto della poli¬ 
zia dì sicurezza di Pechino e 
accusato di aver «distorto i lat¬ 
ti». di aver «effettuato propa¬ 
ganda istigalrìce» e «avere rea¬ 
lizzato servìzi giomaiisì'ici con 
un visto turistico». Hopkins è il 
quarto giornalista americano 
espulso dalla Cina dalla metà 
di giugno. 
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da 20 anni 

PER NON GIOCARE AtASO! 


LA ROSOLA ÒEL.CAArCV 
LETTO APPtlCATAJ A^; 
OlOCO DEL LOTTO 


Milla vari# eomMrMaiofri aUp 
te«po di ottanar# «idit im 
eenaafuanta rdimHMf)wini;|M 
prami da corriapoilélvf 'iìllf 
vineitat ' 

1 ^4,» 


^ Ctò fu daefan a 
tannalo dal f74S ai | 
par aoK tamf 1B4.MI; 4 
mantra na arano atttf pfNiiMf 
dafifloaaiiorf'fn qnoHo aanimo- 
na aofanianio 27.M2. 




> Aneha om» Mista una rapo- 
la limila 1 (ìua|ia èli Caatallai- 
id parellè è'ritto-ito It Sialo 
rionipàio pél; igri) Ùntola bial- 
lam piii idi LitLlOftWN).000 
fouantfó arp/otoéri o/ila mir- 
cin«'araz<óffa dai jriMO, «ritf» 
rd^friivippidf/nérito^io /• rifor¬ 
ma del i$82efm limiti^ téla 
marsimd a^ Ui 200.001X0001 


ciàle, tieirirripresa - coopera¬ 
tiva o di Stato che sia > e a 
livello statale. 

Nei princtpi.fondamentali, il 
sindacato.nakente viene trat- 
t^iato - còme' un'^anizza- 
zione apèrta^a'tiitti i iavorato¬ 
ri, retta; da regole democrati- 
chei priiiiià fra^uUe quella del¬ 
la maggìorànza semplice nel¬ 
lo ste^ comitato esecutivo. 

A, quanto è/rdato sapere, 
moili to coloiy che sono stati 
àssàisihaH ^fìb operai. In Eu¬ 
reka. per ohie un secolo, ab¬ 
biamo sperimentato la reazio¬ 
ne aperta contro studenti ed 
operai prima* di giungere a 
consolidaire'dei regimi demo¬ 
cràtici .che; d'altronde, non 
sono anewa esperienza co¬ 
mune a ttfttà’ì'Europa. Oggi 
per noi si.pone i) problema di 
una ^onda rivoluzione de¬ 
mocratica che i^nda effettivi i 
priiìcipi di una universale pv- 
lecipazione. Cimentiamo quin¬ 
di fratelli p sorelle di quéi la¬ 
voratori per due. ragioni: l'una 
che appartiene al nostro pas¬ 
sato e l’ahra che riguarda un 
pbssìbite^hitUrq^Òomune. 


Cremona 1/16 lu^io 1989 - et o* Somenzi 
IL NUOVO PCI E LA 
RISORSAàGimEPÓE 

DORiiiiiCAsmaMO 


ORE 21 PresentizlonE del libro 
«ECONOMIA AGRARIA E AMBIENTE NATURALE» 
di Ouòcle Tebet 

MMimO ftABSMUn Doeènts^|nn«miaM«ilm • fetntdé 
Università Cmino 

PrtsMe; IIIIIICp roOUWÀ 


ORE 21.30 MIA tPIfTACOU 

mpoiu, a MAweo RuaoNR. 

, V -.^.iiSecttécolòdime^comléi. tj; 


ORE 21.00 USCIO 

F.uini 2 oni 

Ingrano L. 3.000 


ORE 21.00 SSAZIOfSCI MMOTtCA 


ORE 21.30 OELATIRIACAnflCCMenrO 

MAINO TlllUTI;vae» . 
ALOO’MMi ehltorra' 
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nizzazione e gli emendamen¬ 
ti allo statuto stesso dovreb¬ 
bero e^ré approvali da al¬ 
meno 2/ 3 degli iscrìtti. 

3. ' l comporienti della Com¬ 
missione esecutiva saranno 
proposti nominalmente, per 
essere eleni, da almeno 10 
iscrìtti e approvati da |mù del¬ 
la metà degli iscrìtti stessi. 

4. La Commisnone esecutiva 
può essere dimessa con una 
mozione firmala da almeno 
10 iscritU.e approvata da più 
della metà degli iscrìtti. 

5. Qualsiasi mozione propo¬ 
sta da 10 membri sarà inclusa 
dai presidente neiro.d.g. del¬ 
l’agenda. 

Parte Qawta 

ComniMoiie Pennuiaite 

La ^^>ni‘mlssk>rie permanente 
dovrebbe essere composta da 
rappresentanti dei sindacati, 
dai sindacali autonomi prove¬ 
nienti» dalle vane aziende e 
da) settore de) commeicio. 
L’organizzazione e le mansio¬ 
ni delta» Commissione perma¬ 
nente saranno specificate ne¬ 
gli statuti guida della Com- 
missKme stessa. 

Parte Quinta 
Commlariope Esecutiva 

1. L’Assemblea generale eieg» 
gerà da 5 a 7 membri che (or¬ 
meranno la Commissione 
esecutiva. 

2. La Commissione esecutiva 
eleggerà un presidente e due 
vice presidenti. 11 presidente 
convocherà e presiederà le 
riunioni della Commissione. Il 
vice presidente assisterà il 
presidente nel suo lavoro e lo 
sostituirà durante la sua as¬ 
senza. 

3. La Commissione esecutiva 
porterà a termine le risoluzio¬ 
ni dell’Assemblea generale e 
della Commissione perma¬ 
nente e svolgerà il lavoro 
quotidiano di queste organiz¬ 
zazioni. Le decisioni prese 
neH'ambìto del Comitato ese¬ 
cutivo dovrebbero basarsi sul¬ 
la maggioranza semplice. 

4. La Commissione esecutiva 
può stabilire vari meccanismi 
amministrativi a seconda del¬ 
le necessità de) momento. 

Piazza 'Tian An Men 
28.5.198» 

(tradotto dal Centro dei sindacati 
delCeducazione di Hong Kong e 
^.Centro per il cònfrolio delle ri- 
sórse' dèirAsia. Traduzione dal- 
l'inglese àlPitaliaru} di Uyla Shu- 
kor) 




In edicola da lunedi 


A dieci anni dalla rivoluzione aandinista 

NICARAGUA: SPERANl^E EiSFIDE 
DI UNA GIOVANE DEMOCRAZIA 

Intervista al ptesidente 

'bÀNiÉLòRtttc^':’; 

• Articoli e interventi di Pietro Barrerà, Ro* 
bert Borosage, Marco Cantarelli, Luisa 
Morgantini, Alonso Porras 


SE.HN. & London Finanriarié s.r.1. 

• Halli la ICi, per tutte le càtegpriò anche, Hpia nddlta 

• h lartéMn senza ipoteca (per ditte, azienda, énpr aaa. tee.) 
anche In presenza di protesti 

H NaMuMBaaH aaatpaaiiiMi con pagantoitto dei aoK intaiii. 
si per idittOi aziende, imprese oce. anche « noli in ponto 

so é knmobi. purthi soNibiH. 
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$m ami Via Salente, 2 • 7410Ò TARANTO • Tri. 09S/324544 372031 


Seminario 

Per una valutazione delle jwlitiche 
volte a froiiteggiare la disoccupazio¬ 
ne meridionale: le pratiche attuali e 
le nuove prospettive 


RB 


Roma, 11 luglio 1989, ore 9,30 
Corso d'Italia. 25 
(Sala Esecutivo Cgil) 


fsteduiM _ 

Programma 

Ore 9.30 Introduzione di E. Pugliese, A. Ciannola 
Partecipano: 

L. Balbo. A. Becchi. G. Bolaffi, A. Bondioli. R. Brunetta. 0. De) 
Turco. F. Farinelii. L. Frey. P. Caronna, E. Gorrieri, F, Lì», M. 
Magno. A. Marìanettl. S. Meghnagl, E. Mìngìone. L. Pagnoncelli, C. 
Saraceno. P. Serreri, F. .Susì 

Dibattito 

Ore 18.UU Conclusione lavori 

SegreUriA del lemimrio Altra Uitt D’Anuto 

TcI.(M/e56207/e5S27l/86LO»/8aS6fS< 




l’Unità 
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9 luglio 1989 


Ili 


A 



















Leuere e Opinioni 


Il sistema fiscale 
e il successo 
della Lega lombarda 


IMmOO MORANDO 


L O Italia è uno dei pochi paesi a! mondo nel quale 
r il conlrìbiiente non sa quanta parte delle sue 
tasse serva per pagare t servii! erogatigli dallo 
Stato nella citta e nella regione in cui vive. Nel- 
l'Italia che ci si ostina a definire repubblica del- 
le autonomie, in omaggio ad una Costituitone 
formale sempre più lontana da quella materiale, la quota di 
lasse imposte e riscosse dalle amministrazioni locali varia 
attorno a)ri% dei totale delle entrale fiscali, mentre nei si¬ 
atemi federali compresi lìell'Ocse la media è del 32%. Se¬ 
condo j dati pubbiKatì da Richard Rose su «L't^pansione 
delia itera pubblica* (1986),. solo il 12% del personale del¬ 
la pubblica amministrazione italiana è dipendente delle 
strutture amministrative periferiche, contro il 39% deirin- 
ghiiteira, il 31% delia Svezia e il 52% degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica, 

li noitro infine é certamente l'unico paese industnaie 
avanzato in cui la costruzione di una rete di parcheggi nelle 
maggiori città sia subordinala a decisioni del governo cen¬ 
trale,e dove anche ì più elementari interventi sul territorio - 
ad esempio la manutenzione degli a^ini di un fiume - sia¬ 
no affidati alle cure dì un ministero. Se a tutto ciò si aggiun¬ 
ge una pres^one fiscale sui lavoro che ha pochi eguali e 
un’inefficienza delia pubblica amministrazione che depri¬ 
me le capacità com^titive detl'ìntero sistema, si capisce 
bene in quale concreta realtà affondino te propne radici i 
successi elettorali dì formazione come ia Lega Lombarda e 
Piemonl. Il fatto è che mentre {Messo gli amminisiraton lo¬ 
cali (complice l'omologazione delle giunte al governo cen¬ 
trale operate a partire dai primi anni 80 e la pentapartitizza- 
zione di associazioni come t'Anci) si è progressivamente 
indebolita persino la capacità e la voglia di protestare con¬ 
tro una stretta ceniralistica che •* come i dati dimostrano - 
ha aiuolo connotati mostruosi (persino la Francia è ormai 
più decentralizzata), presso le |>opolazÌoni si è verificato 
un processo opijosio. È cioè cresciuta finsofferenza verso 
una «Roma» sempre più esosa e sempre più incapace di ga¬ 
rantire servizi adeguati ad una domanda che è venula cre¬ 
scendo in quantità e modificandosi per qualità. Che questo 
fenomeno abbia avuto te sue prime manifestazioni in regio¬ 
ni come il Piemonte e la Lombardia è a mìo av\^ del tutto 
normale, poiché questa èia parte del paese dove il sistema 
fiscale concentra \ suoi effetti più dannosi <c'è più lavoro, 
quindi più ingiustizia fiscale) e dove é più immediata la 
(Percezione del |)eso che l'inefficienza della pubblica am¬ 
ministrazione fa gravare suite capacità competitive deli'ap- 
(laralo produttivo locale. 0i qui una domanda di autono¬ 
mia che cresce nella società piemontese e lombarda ed è 
alia ricerca di ione che siano in grado di imerpretarla (loii- 
ticamente. Il fatto che fino ad oggi siano state oqanizzazìo- 
ni come PfemonI e tega Lombarda a'farsene (»riatncì e ad 
avvantaggiarsene eleitoralmenle non deve indurre ad equi¬ 
voci sulla natura di questa rinnovata spinta autonomistica. 
Nella rivolta contro il fisco e la burocrazia «romani* c'è una 
componente conservatrice e addirittura reazionaria, certa¬ 
mente antimerìdionaie e quindi (JOtenzialmente razzistica. 
Ma non c'è solo questo: c'è anche la sacrosanta pretesa del 
cittadino progressista del Piemonte e della Lombardia 
(quindi anche dei cittadini di orìgine meridionale) di sape¬ 
re che Fine fanno le tasse che paga. 

Se te forze polìtiche di sinistre non raccolgono questa 
domanda, essa abbandona progressivamente il terreno det- 
l'autortomismo progiteiiita^ificàdere nel localismo con- 
seivatore. Ma questo non è uri processo ineluttabile. Se il 
Poi opera una radicale revisione in senso regionalista delle 
proprie proposte di riforma dello Stato pub divenire interlo¬ 
cutore creditele di tutti coloio che - senza alcun provincia¬ 
lismo, ma proprio guardando all Europa e alla crescente in- 
temazionaiìzzazione in campo economico, sociale e cultu¬ 
rale - avvertono come un fardello insopportabile l'attuale 
o^anlzzazlone cenlralistica dello Stato Ad essi infatti non 
si può rispondere soltanto riproponendo la nostra tradizio¬ 
nale linea, secondo la quale è la De con i suoi governi ad 
aver operato uno stravolgimento del dettato costituzionale 
in tema di autonomie regionali e locali, cosi che l'obiettivo 
della nostra battaglia dovrebbe continuare ad essere quello 
di attuarlo pienamente. 


^ y è bisogno in realtà di una svolta, di una sorta 


C / di rovèkiamento dell'attuale previsione costi¬ 
tuzionale, in forza della quale tutti i poteri so¬ 
no oggi assegnati allo Stato centrale,’ salvo 
quelli riservati alle Regioni e alle Autonomie 
locali. La riserva di poteri deve infatti essere 
fatta valere per Io Stato centrale, secondo il meccanismo 
proprio degli stati federali A quel punto anche le scelte pc- 
requative - certamente necessane in un paese dove cresce 
il divario Ira Nord e Sud. che p'.>ializza contemporanea¬ 
mente te popolazioni dei Mezzogiorno e la capacità dell in- 
lero sistema di reggere la concorrenza intemazionale - po¬ 
tranno essere adottate dagli organi nazionali e sovranazio- 
nali di governo in piena trasparenza e attraverso una più 
forte responsabilizzazione dei governi regionali e locali dei 
Sud. In un passalo non lontano gli operai e gli impiegati di 
Torino e dei Piemonte hanno combattuto e vinto dure lotte 
con la Fiat per favonre investimenti al Sud. 

Ciò Che oggi una parte crescente di questi stessi lavorato¬ 
ri contesta non è certo l'esigenza di una consapevole azio¬ 
ne di riequilibno. Essi manifestano piuttosto (anche con il 
volo) la loro crescente insofferenza per un modello di in¬ 
tervento pubblico nel Sud che non solo non impedisce la 
crescita del divario, ma addirittura è gestito da partiti che 
trasformano il loro malgoverno (a Roma e nelle Regioni 
del Sud) in una risorsa elettorale. 


«1.— iii.li —Il ..Lie riflesaoni di un credente che 
da molti anni non vota più De 
S racconto di un altro die, al sabato dopo la messa, 
fu chiamato in disparte dai panoo)... 


Scelte dei cattolici per il Pd 


M Caro direttore, sono un cattoli¬ 
co e mi chiedo frequentemente, da 
qualche anno ad oggi, perché la 
maggioranza dei cittadini che si pro¬ 
fessano cattolici continuano a dare il 
loro voto alla Democrazia cristiana. 

A mio parere farebbero bene a 
cambiare, una buona volta. Farebbe¬ 
ro meglio ad aprire gli occhi, a non 
temere il castigo ultraterreno che da 
sempre è stalo minacciato, da altari 
diversi, ai più deboli, agli emarginati, 
agli umili, ai meno preparati, a colo¬ 
ro che osavano nbeliafsi. Tale casti¬ 
go è stato posto sempre davanti alle 
classi oppresse, a coloro che dove¬ 
vano servire i vari potentati in modo 
che la paura di esso lì facesse stare 
sempre sottomessi. 

Però ciò non valeva per i ricchi di 
un tempo, per gli aristocratici, per (1 
clero dominante di allora. Oggi il ca¬ 
stigo non viene presentato ai capitali¬ 
sti. ^ grandi {mprenditori, alta gran¬ 


de borghesia, ajla «intellighuaU* ih 
genere. Costoro, in larga parte, non 
SI curano molto dell'aldilà ma godo¬ 
no e ostentano in questa vita le foro 
ncchezze, curandosi poco e solo a 
parole dei loro fratelli meno fortuna¬ 
ti. 

Ma il comandamento più grande 
che comprende tutti gli altri è quello 
che dice: Ama il prossimo tuo come 
le stesso. Adenre a tale comanda¬ 
mento vorrebbe dire veramente fare 
qn .mondo migliore, costruire la co- 
inunilà d^i uomini, lutti uniti nell'a¬ 
more e nel nspetto reciproco, liuti 
in eomunleìne nel comuniSmo. 

Da molti anni ormai voto comuni¬ 
sta. Sono riuscito a cambiare pemhé 
alcuni personali, dichiaratamente 
democristiani, mi hanno profonda¬ 
mente deluso tradendo spudoreta- 
menie la fiducia che in loro avevo 
riposto, mostrandomi la loro ipocri¬ 
sia, il tornaconto politico di bottega, 


rinnegando il principio cristiano di 
fratellanza e solidarietà. 

Perciò, dai mio punto di trista, nm 
comprendo perché molti cattolici 
continuino a votare quel partito, che 
di cristtàno ha solo il nome ostenta¬ 
to. 

SUvaoo Del Mugnaio. Bologna 

B Caro direttore, questa volta ho 
volato comunista, e spiego perché: 

I) La De li professa un partito cri¬ 
stiano ma poi fa pagare il ticket agii 
ammalati, mentre Cristo nella cele¬ 
bre parabiola del buon samaritano ci 
dice di assistere e curere il malato e 
se occorre di pagargli le spese; in 
questo modo sconfessa la sua ideo¬ 
logia in nome del profitto bieco sui 
poveri, gli oppressi e i tavoraiori. 

È questa ta coerenza di un partilo 
che ha assunto a simbolo la croce, di 
un uomo, di un Dio che offende quo- 
ddianamente? 


2), Sabato dopo la messa, uno dei 
preti delta mia parrocchia mi chiama 
chiedendomi di votate per Ciovan- 
nielio, il n. 12 4e. perché probatril- 
mente gli doveva qualche favore per 
la nuova chiesa che hanno costruito. 
Non solo questo, però: mi ha anche 
chiesto che io gli facessi nel giorno 
stesso, sabato 17 prima delle elezio¬ 
ni, un po' di propaganda. In altre pa¬ 
role mi chiedeva di infrangere la leg¬ 
ge. 

Di fronte a questo, ho volato il n. 
!2. ma il comunista Berardini. 

Ora io non so quale genere di con¬ 
nivente ciaiano ita cteio e Oc, ma U 
potere temporale dei preti non è 
morto, anche se gli eletti non porta¬ 
no i'^Ho. 

Così io cristiano e democratico 
convinto (non democristiano) ho vo¬ 
tato una forza democratica e coeren¬ 
te, il Pci. 

FTOMetce Scoppio. Bari 


Risultati 

deir«uoino libero. 

creativo 

capitalista» 


M Cara redazione, l'uomo li¬ 
bero, creativo, caj^talista ha 
anche avvelenato la terra e i 
sucri prodoid: ha distrutto na¬ 
tura e (NteSiggi, hausurato, ha 
mercanteggiato gli uomini, li 
ha mantenud (« non può fare 
a meno di mantenerlo nell'af¬ 
fanno. nell'angoscia, neH'awi- 
Umento; ha gabellato per dirit¬ 
ti umani feroci ingiustizie e 
vergognosi privilegi. 

Nel furore di questa sua li¬ 
bertà di scatenare tutti gli 
egoismi ha infarcito 1 rapporti 
sociali di laidume morale, di 
infami turpitudini. 

li nostro destino non può 
essere in balìasolo del merca¬ 
to e degli sporchi giochi dèlia 
fìnanza, nazionale e intema¬ 
zionale. 

G.P. Modena 


Il raolo 
della volontà 
umana 
nella storia 


MCara Unità, Gramsci, nel 
giorni immediatamente suc¬ 
cedivi alla Rivoluzione d'Ot- 
tobre, ne parlò come dì una 
rivoluzione contro «li Capitale 
di Marx», intendendo con ciò 
contra|}(ròrsi alla le» dei «bor- 
ghe» socialisti* rus», i quali 
utilizzavano «Il Capitale* per 
sostenere che ta Russia dove¬ 
va prima attraversare la fase 
della rivoluzione borghese e 
che, dunque, la rìvenu^ne 
socialista in Russia non era al- 
l'ordtne dei giomo. 

La rivoluzione bolscevica, 
in quanto manifestazione co¬ 
sciente della volontà umana 
che fa la Storia, spezzava quel¬ 
la lettura meccanicista e di 
comodo del «Capitale* dì 
Marx. 

Ora, se è condivisibile l'af¬ 
fermazione che il legame con 
te società dell’Est europeo è 


per nd spezzato, nel senso 
che essa società sono non 
compatibili con l'idea di so- 
cialtemo che t comunisti italia¬ 
ni sono venuti elaborando, il 
«rifòrmlsmo* dei comunisti 
itdlani non è però un adagiar¬ 
si nell'esistente, come se di 
fronte ad esso, ta volontà 
umana non avesse altra pro¬ 
spettiva che levare incenso 
ali'ineeoràbfie corso delle co¬ 
se.; 

1 comunisti Italiani,- consa¬ 
pevoli come sono che è l'uo/ 
mo che costruisce la storia, 
vogliono illuminare un loro n- 
formismo che non resta certo 
ad attendere passivamente le 
calende grMhe di cambia¬ 
menti che ^ non avvengono 
mal. 

Jote DML Casatetto Vaprio 
(Cremona) 


Festa OHrtlnua 
ellfaerooorto 
siTtindndD 
avieri di leva 


Mi Signor direttore, siamo 
militari di leva che veniamo 
letteralmente prelevati dal no¬ 
stro servìzio ()er essere au¬ 
gnati a compili umilianti di ca¬ 
meriere, lavapiatti, inservienti, 
ecc. 

Giorno 3/fy'l989: gran buf¬ 
fet al Cìrcolo Ufficiali; a 30 di 
noi avieri dì leva viene tolto il 
(>ermesso dì fine settimana 
per essere impiegati in un 
gran buffet fìn pratica una 
grande Sbuffata alla Mensa 
ufficiali, con 2S0 (tersone Ira 
ospiti, invitati • autorità, politi¬ 
ci, Industriati, ecc. > della zo¬ 
na dì Treviso) per servire le 
portate della lauta cena nelle 
varie fasi della serata - com¬ 
pleta di orchestri e ballo - 
che si è protratta sino alte 4 
del mattino succcsavo. 

domo ^^1989: concerto 
di mu^a classica In aeropor¬ 
to dalie 20.30 alie 24 con suc- 
ce$»vo buffet al Cìrcolo Sol- 
tuflicìali. Anche q\ri un centi¬ 
naio di (tersone esterne all'ae- 
roporto e anche qui una rpa- 
novalanza di avieri di leva per 
servire gli ospiti. 

Giorno ^^/9S9. festa del 
Lyons Club della zona e altra 
abbuffala presso la Mensa uf¬ 
ficiali a olire 200 (tersone, dal 
pomeriggio alle 2 di notte. 


WEEKCND DI VANNINI 



con orchestra e ballo. 

Cromo 18/^19^: altro 
pranzo atta Mensa sottufficiali 
()er circa ISO persone di 
un'associazione aeronautica 
che ha richiesto l'imptego di 
una ventina di avteri per semi- 
reatavoteisod. 

Giorno 17/^1989: torneo 
di scacchi e successivo rinfre¬ 
sco alla Mensa sottufticiaiì e 
altro straoidinario per noi 
avieri «inservienti improvvisa¬ 
ti». 

Giorno 1^^1989: pranzo 

K ir circa 200 persone alta 
eiua sottuffìclaii (famillan e 
ospiti dei militari) che ha ri¬ 
chiesto l'Impiego • sempre a 
servire e a pulire •> una ven¬ 
tina di avieri. 

E superfluo evidenziare lo 
sperpera di denvo pubblico; 
ma vogliamo dire che siamo 
qui (>er servire la Patria e non 
certo privati citt^ùii che fnà- 
scono delle strutture (Mbbli- 
che per abbuffarsi, regalando 
magari in cambio favori per¬ 


sonali. 

Lettera firmata da un gnippo 
di militan di leva del 2* 
Stormo • Aeroporto di IVeviso 


Le carriole 
erano un lusso 
e le bki avevano 
le gomme piene.. 


MCara f/nirò, quando ero 
un bambino, una buona |>arte 
dei mio abitato sì recava ogni 
anno in provincia di Venezia, 
su terreni vicini a Chioggla. Ri¬ 
manevano via sei mesi: semi¬ 
navano il granoturco, lo zap¬ 
pavano due volte; lo racco¬ 
glievano quando era maturo, 


lo facevano seccare nella cor¬ 
te del padrone, lo portavano 
nel granaio, facevano le fasci¬ 
ne di canne e alla fine dei sei 
mesi tornavano a casa con un 
sacco di granoturco sulla car¬ 
riola. Ma tanti non avevano 
nemmeno quella, perchè an¬ 
che lei era già un lusso. 

Per lutto quel tem(X) aveva¬ 
no donnilo lungo 1 fossi pieni 
d’acqua, dove c’erano molle 
bisce, rane, rospi e topi. Il pa¬ 
drone ogni giomo gli manda¬ 
va tramite il suo castaido una 
quarta di farina per fare la po- 
lenta. La mangiavano con sar¬ 
delle e sardelloni; la cuoceva¬ 
no con l'acqua dello stesso 
fosso. 

Nel 1932, poi, molti de) mio 
paese, a gruppi di 30. 40 per¬ 
sone, cominciarono a andare 
nelle paludi pontine per i lavo- 
n di bonifica. Partivano m bi¬ 
cicletta. Motte erano quelle 
che adoperavano una volta i 
beisaciieri, con le gomme pie¬ 
ne e lo scatto fisso. Qu»ido 


per strada avevano fame, Fu* 
nica risorsa eraqueita di anda¬ 
te ad elemosiiMK casa iter ca¬ 
sa. Arrivati nell'Agro pontino, 
una (»rte riuscivano a andare 
al lavoro, ^i altri invece dove¬ 
vano tornare indietro con lo 
stesso mezzo e la stessa ia- 
roe... 

Settimo Crivella AnguilW 
V. (Padova) 


Sifenno 
(eleggi 
sena curaisi. 
ddi’atluarione 

-r- 4 


■■ Signor direttore, conte 
grup{x> di 0(teratori sociali^ 
Bergamo, rispetto all'attuazio¬ 
ne della normativa sull’esen¬ 
zione ticket vogliamo segnala¬ 
re che. per la consegna détte, 
rìditesie di esenzione, si èma-" 
no disagi, oltre che agli utenti, 
anche al personale addetto a 
tale mansione. Personale,Che 
è stato distaccato da altri uffi¬ 
ci nei quali svolge servii di 
tult'altro genere (ufficio ana¬ 
grafe, servizi sociali ecc.). 

Si creano anche in queste 
ultime sedi tempi lunghissimi 
di attesa per i cittadini, le etti ^ 
nchieste (anche quelle impor¬ 
tanti ed urgenti) vengono ri¬ 
mosse fino al termine mdefini- 
to della «emergenza ticket*. 

Consci dei limiti posti dalla 
mole del lavoroe dalla urgen¬ 
za dei problema suddetto, 
nonché da una legislazione 
già di {>er sé discutibile (>erché 
(Mevede dei comi»ti e dei di¬ 
ritti senza definire le risorse 
adatte a renderli operativi, ri 
auspica che ria po^bììe, in 
occasioni future, prevedere 
organizzazioni non improvvi¬ 
sate ma programmate per 
tempo, che consentano un'at¬ 
tuazione delle normativé più 
attenta ai bisogni dei citlaoini 
ed anche alle esigenze profes¬ 
sionali degli operatori. 

Lette» Brmata 
per 1) Ijtixmtorio 
di prospettiva sociale 
■U Rete* - Bergamo 


Da Bologna 
una ridicola 
difficoità 
burocratica 


I .1^ 

tm Caro direttore, dopo alcu¬ 
ni anni dal conseguimento 
della laurea con relativa abili¬ 
tazione alla professione di in- 
segnere presso l'università dì 
Bologna, decido di isciWermì 
all’albo professionale delta 
Provincia di Milano. lYa i do¬ 
cumenti da presentare è n- 
chiesloil «Certificato originale 
deU'esame di Stato su carta da 
bollo*. 

Telefono subito airUfficio 
esami di Stato di Bologna per 
richiedere tale documento e 
con mio sommo stupore mi 
sento rìs(>ondere che avendo 
io ritirato un sìmUe certificato 
tanti anni fa, non solo non po¬ 
tevo averne un altro, ma per 
poter ritirare U diploma origi¬ 
nale dovevo riconsegnare tale 
certificalo che era solo sosti¬ 
tutivo. 

Doro la telefonata, cerco 
tra ì miei documenti il famoso 
certificato e leggo tra l'altro: 
«Il presente certifìcato che si 
rilascia in unico esemplare, 
sostituisce temporaneamente, 
ad ogni effetto, il diploma ori¬ 
ginale di abilitazione... N.B. 
Certifìcato da restituire alla se¬ 
greteria all'atto delia conse¬ 
gna del diploma originale di 
abilitazione». 

Come fare se per riscrìzio- 
ne ne ho bisogno dì uno ugua¬ 
le in onginale? Nel dubbio se 
era più conveniente ìscnvermi 
all'Albo o avere il mio diplo¬ 
ma. telefono alta segretena 
dell'Ordine e molto gentil- 


mente mi itepondoi» die è 

Mio l'UnIvenili di Botogm • 

non rtlBclue più di un cenili. 

etto originale dT ebùitadane; 

che comprandone le mie dii- 

lìcolti, ma che loro henne t» 

togno d un oriunde to, il 

maisimo (dopo una mia oo^ 
ieM,inedecia% iijsinei^ di 
una co^ aulendcata da in 
notaio. Tale copia comunque 
noncoeUtulKbbe atto ufficia. 

le e quindi i'Ordine d risene* 

tebbe di fan, munite ufficio, 
unaverifieanllaaiiieniiciffidi 
tale documento. (Chinà per* 
che, dovendo comunque tara 
m.uètUiea, * PIÙ.VW 
^docèineMDicdStio U 3 
andcHèLSOC 

Dopo arar ». 
prableine,(L.tS*.ffiffi» f 
rabbrtvidendof per uri 
mi sono diiedot .£ w b gMi- 
d peno l'unico cblHbffiO'ri- 
chlesio tanti anni Ia‘(iiu 6 di¬ 
che auccedeie a noi mornii). 
non solo nari avra^ind ssMo 
il mio diploma oriunde, Ina 
non avrei poluM neminèno 
iscrivermi alUMbOlfr «Mèi* 
tare*^110 mb ffiriHoVqiiMo 


r • . ■ 

suéeedera anche édesb. 
log. Sead iu i l nu aisi l . suino 


Lafibertà 
di percorrere 
lOchiloinebi 
in 10 minuti... 


■«Cari amici, ridia lilteni 
reale Oibenù ridia necSMHà) 
siamo ancon loniani, a' di 
molto. 

Che libertà iniatli puft esen 
citate II cittadino llallam, d 
quale e preclusa penino la 
condidone di poter aee|llere 
Ita ttasporio pubUbo a tra¬ 
sporto privato, firi edillda 
pubblica e edilida privaU c 
via ihcendoT 

Noi italiani, in materia di li* 
beltà tede, e di djriffi, aliMa. 
mo tanto da coqqiinam e 
quindi da impalale. Non ba- 
s’dtio perche un sempllca cit* 
ladino londineie, miffiHt non 
po ss e s sore di un'aulomoHb, 
potendo Keglleie di paicor* 
rete Bitnveiio ta metraBaila. 
ne IO chibmelri luboMb 10 
minud di lempD, h qudriad 
dilesione 0 verno qudnd de* 
siinusone volraw mdsra, ri¬ 
sulta, aU'esame dal lalli.dcu- 
ntnenle Pb Ubera di iffi cilla- 
dino nummo, ^ è posMlo 
a'petconetue dellavdoabdt 
6/7 chilometri Ton, aentaàl* 
letnativa. 

La liberià. Matti, t Innsnsi* 
tutto llbeite ridia neoasdià 
dei beni necessari e leatL 

Vlncenm Scala. Soma 


Quante (ingue, 
quanti temi 
con H compagno 
cubano... 


■iCaiì compagni, sono uno 
studente cubano di Ungue 
straniere. Vorrei corrisponde¬ 
re con giovani di tutti i Faesi 
dei mondo, in spagnolo, In¬ 
glese. italiano, rosso o france¬ 
se; scambiare francobeUL«ar- 
loline illustrate, .calbqinéltie. 
manifesti dì artisti comq Mi¬ 
chael Jackson, Madonna, Raf¬ 
faella Canà eqc.: ricevere nwi- 
gari qualche ri^ta di a^ 
mento automobilistico o elet¬ 
tronico... 

Orlando Maittatei Raaroe. 

Calle Martires # 5.624 e/S6y S8. 

Artemisa, Habana (^uba) 



IL TEMPO IN ITAUAi ramictclone atlantico ai li¬ 
mita ad estendersi sino alle coste occidentali del 
continente europeo. Verso oriente praticamente 
dall'Europa orientale alle regioni balcaniche 4 in 
atto un'altra aerea di alta pressione Fra questi due 
anticicloni praticamente dall'Europa centrale verso 
I Italia e i( Mediterraneo ó tn atto una situatone 
meteorologica piuttosto incerta caratterizzata da 
una distribuzione di pressioni livellate con valori 
che si aggirano intorno alla media e da una circo¬ 
lazione di masse d'ana moderatamente umide ed 
instabili Per II momenio il tempo rimane orienUto 
verso la variabllllé ar^che se non sono previsti (e* 
nomem di grossa entità. 

TEMPO PREVISTOi su tutte le regioni italiane si 
alterneranno durante il corso della giornata annu¬ 
volamenti e schiarite Sulle regioni settentrionali 
gli ammassi nuvolosi saranno di tipo cumullforme 
e in prossimità del rilievi potranno dar luogo a 
qualche temporale Sulle regioni centro-merkliona- 
li Si tratterà invece di nuvolosità prevalentemente 
stratificata ed a quote elevate ma comunque alter¬ 
nata ad ampie zone di sereno La temperatura ri¬ 
mane invariata intorno a valon piuttosto elevati 
VBNTIi deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente poco mossi tutti i mari italia¬ 
ni 

DOMANIi non si prevedono noievoii varianti e il 
tempo su tutta l'Italia rimarrà orientato verso la va- 
nabiiilà Durante il corso della giornata si avranno 
ovunque manitestaziom nuvolose irregolari alter¬ 
nate ad ampie zone di sereno In prossimità dei ri¬ 
lievi alpini e della dorsale appenninica sono p oba- 
bill addensamenti nuvolosi piu consistenti associa¬ 
li a qualche episodio temporalesco 


TSMPIRATUU IN ITAllAi 


Bolzano 

1$ 

30 

L'Aquila 

,np 

np 

Verona 

20 

37 

Roma Urbe 

20 

35 

Trieale 

19 

27 

Roma Fiumic, 

20 

30 

Venezia 

19 

2B 

Campobasso 

21 

29 

Milano 

20 

29 

Ban 

1B 

31 

Tonno 

19 

27 

Napoli 

22 

32 

Cuneo 

18 

24 

Potenza 

17 

30 

Genova 

23 

28 

S M Leuca 

22 

31 

Bologna 

19 

32 

Reggio C 

20 

31 

Firenze 

21 

33 

Messina 

24 

31 

Pisa 

20 

30 

Palermo 

23 

33 

Ancona 

19 

31 

Catania 

20 

33 

Perugia 

21 

30 

Alghero 

18 

30 

Pescara 

19 

31 

Cagliari 

20 

36 


TIMPEIIATUIII AWESTBIlOi 


Amsterdam 

26 

21 

Londra 

17 

24 

Alene 

24 

34 

Madrid 

18 

3S 

Berlino 

17 

28 

Mosca 

12 

24 

Bruxelles 

18 

27 

New York 

22 

33 

Copenaghen 

20 

30 

Parigi 

19 

31 

Gmevra 

19 

25 

Stoccolma 

25 

30 

Helsinki 

13 

25 

Varsavia 

15 

30 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

19 

31 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Notiziari ogm ora dalle 8 alle 12 
Ore 8 Telecinema. 630 Proposte musicali 9 Rassegna 
stampa, 930 Approtondlmenti cori E. Roggi e A Bassoli* 
no. 10 Filo diretto col sindacato hi studio L Agostini, 
segretario nazionale deOa CgiL 11 U t\' dei bambini, 
1130 Discutiamo dellAcna di Cengio con Carla Nespolo 

FREQUENZE IN MHr Alessandns 909SO Novara 913Sù 
Tonno 104. Biella 100600; Genova BOSSO/ 94250. 
impena BB200; La Speua tOZSSOr tOSZOG. Savona 
92500: Como 87600/ 87750/ 96700; Cremona 90 950; 
Lecco 67 900. Milano 91 Pavia 90 950/ 90100; Piacenza 
90 100. Varese 96400. Belluno 106600, Padova 
107750; Rovigo 96.850 Trento 103/ 103300, Bologna 
94 500/ 67500. Ferrara 105700; Parma 92. Reggio 
Emilia 96200/ 97, Arezzo 99800. Firenze 104700/ 
96.600, Grosseto 104600; Livorno, Lutea, Pisa, Empoh 
105600/ 91400. Massa Carrara 102800/ 102550. 
Pistoia 104700. Siena 94 900; Ancona 105 200, Ascob 
Piceno 92250/ 95600 Macerata 105500/ 102200, 
Pesaro 106100 Perugia 100700/ 96900/ 93.700, Tcrm 
107600. Prosinone 105550: Latina 97600; RIeti 
102200 Roma 94900/ 97/ 105550, Viterbo 97050. 
LAqulla 99400- Ctiietl. Pescara Twamo 106300 Napoli 
86- Salerno 102650/ 103500 Foggia 94 600 Bari 
67.600; Reggio Calatiru 69.050- Catanzaro 104 500; 
Catania 104 400/ 107.300, Palermo 107 750. Ravenna 
ForR, Imola 107100 Trieste 103250/ 10S250 
TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 


lUnità 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Seme&trate 

7 numeri L 269 000 L 136 000 

enumeri _ L 231 000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L. 255 000 

Per abbonarsi versanrenlosulttp t» 430207 imesla- 
toall Unità viale Fulvio Testi, 75* 20162 Milarro oppu¬ 
re versando liinporto presso gli ullici propagaiida 
delle Sezioni e Federazioni del rei _ 

Tariffe pubbllcitarte 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414.000 
Finestrella 1» pagina feriale L 2 313.000 
Finestrella ì* pagina festiva L 2.98S 000 
Manchette di testata L 1.500,000 
Redazionali U 460.000 
Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Fenati L. 400 000 - Festivi L 485.000 
A parola Necrologle-part.-lutto L. 2.700 

_ Economici da L 780 al 1.5^ 

Conces-sionane per la pubblicità 
SIPRA, via Seriola 34. tonno, tei Oì 1/ 5753) 
SP., via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Slampa Nigi spa direzionee uffici 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti viaCinodaPistoia 10. Milano 
via dei Pelasgi 5. Roma 
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Domenica 
9 luglio 1989 
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ECONQMIA&LAVORO 


Nella bufera ì vertici 
deU’ente e delle 
società operative 
I casi Aluminia e Siv 


Dimissioni a catena 
Q molo di Mauro Leone 
Valiani si difende: 

«Mai cosi buoni i cohtì» 


Cra» e Foilani aD’assalto 


Elconomia sempre ih aescita 

I guai airivano dal 
commodo estm) 


L'Efim è nella bufera: polemiche che sconvolgono 
il comitato dì presidenza, consiglieri di società 
operative che si dimettono, presidei^ti che non se 
ne vogliono andare, amministratori delegati che 
sbattono la porta. I vecchi equilibri spartitoti spTO 
saltati. Regolamento di conti tra la De di Forlani e 
quella di De Mita, arbitri i socialisti. Ed intanto i 
programmi industriati mostrano la corda. 


, pi ROMA Cresce il reddito, 
la itomanda continua a ritmo 
, . sostenuto, gli investimenti in- 
crèmentano, ma contempora¬ 
neamente vanno forte le ìm- 
portazloni.mentre languono te 
esportazioni. L'eccmomia ita¬ 
liana mantiene quindi un 
ti^d positivo ma accompa¬ 
gnato delle tradizionali con- 
traddizicHvi. Prima di tutto la 
bilancia commerciate che do¬ 
pò il nuovo profondo rosso di 
maggio chiuderà il 1989 con 
un aeficit di almeno 20mita 
■ miliardi^ Questo i) quadro che 
emerge dal conti economi tn- 
' mestrall rilevati dail'lstat per il 
periodo gennaio marzo '89. 

Nei pnml tre me^ di que¬ 
st'anno il Prodono interno lor¬ 
do, valutato a prezzi '80, è 
^.creaciuio dello 0,7% rispetto 
.Jifujlimo trimestre delI'SS e 
.iJ deL'OJX nei confronti delb 
/stesso porb^ dell'^. All'e¬ 
spansione del reddito si è ac¬ 
compagnata una s^niHcadva 
crescita deU'impcm (più 
” 2,9%), cosi che le risorse 
complessive sono cieaciute 
dell'1.2%, Fra te componenti 
della domanda appaiono in 
aumento in termini congiun¬ 
turali sia i consumi finali inter¬ 
ni (più 0,6%) che gii investi¬ 
menti fissi lordi (|»ù 1,0%), 
mentre te esportazioni di beni 
e servizi accusano una legge¬ 
ra flessione (meno 1.2%). Al 
positivo andamento d^li in¬ 
vestimenti ha concorso l’au¬ 
mento degli acquisti di tutti I 
tipi di beni, e in particolare i 
mezzi di trasporto (più 4,1%); 
le macchine e te costruzioni 
sono state acquistate in misu¬ 
ra minore (più 0,9 e 0,5% ri¬ 
spettivamente). 


Secondo le rilevazioni del- 
ristai, anche atrinizio deU'89 
si à protratta la fase dì espan¬ 
sione dei consumi: più 0,6% i 
mirati; più 0,5% i pubblici. Al- 
l'interno delle famiglie è pro¬ 
seguita la crescita degli acqui¬ 
sti di beni durevoli (più 1,5%) 
dopo un 1988 pardcolannente 
positivo, con tassi trimestrali 
di variazione congiunturale 
sempre al di sopra del 3%. Per 

formazione del reddito il 
valore aggiunto dell'Industria 
ha fatto registrare un incre¬ 
mento delrl.4%, dovuto al¬ 
l'andamento positivo del set¬ 
tore deila trasformazione in¬ 
dustriale (più 11,3^. Incre¬ 
menti più contenuti rupetto al i 
quarto trimesiie '88 ha sana¬ 
to il vabre aggiunto dei setto- I 
re delle costruzioni (0.6%) e 
delle atthità terziarie (0,4). Il ; 
valore aggiunto col maggior 
lasso di crescita è stato quello , 
deli'indusuia in senso stretto 
(3.6%), derivante dalla sintesi 
della trasfonnazione Industria¬ 
te (3.9) e daH'energia (1,3): 
Le cosóuzionl sono aumenta¬ 
le del 2,4 e 11 terziario privato 
del 3.6%. 

Se a livello nazionale l'in- 
duslria cresce, decelera inve¬ 
ce in Campania. Secondo la 
nota congiunturale deirUnio- 
ne regionale delie camere di 
commeicio, l'incremento regi¬ 
strato del 4j2% rispetto all'ana¬ 
logo poiodo deirSS è il più 
modesto degli ultimi 15 mesi, 
pari al 5,4%. Rispetto al trime¬ 
stre precedente si sono avute 
una llessione dell'occupazio¬ 
ne dipendente e una battuta 
d'arresto nel fatturato, preoc¬ 
cupante soprattuto per quello 
all’estero (meno 3,7%). 


OILOO CAMPSSATO 


■iROMA Per il presidente 
dell'Qim Rolando Valiani è 
quasi un ritornello fisso da ri¬ 
petere ogni qual volta ia sua 
gestione viene messa sotto ac¬ 
cusa: •! conti dell'ente sono in 
netto miglioramento. Cinque 
settori su sei sono risanati. Ed 
anche per il sesto siamo sulla 
strada buona. Purché ci fac¬ 
ciano lavorare in p^». Una 
speranza, quesl'uìtima, che 
sembra avere tutte le caratteri- 
sttche di una pia illusione. Sul 
più piccolo degli enti pubblici 
(fattura poco meno di 5.000 
miliardi, grosso modo quanto 
la soia Finmeccanica dell'in) 
si è infatti scatenate una bufe¬ 
ra a colpi di dimis^i pole¬ 
miche, di scontri tra mani^cr. 
di sciabolate tra I pattiti che si 
spartiscono l’ente e persino di 
interventi della ms^istratìira e 
della Corte dei Conti che met¬ 
tono sotto accusa la gestione 
finanziaria, soprattutto per le 
passate Ustioni. Insomma, 
lutto li contrario dell'atmoste- 
ra soft auspicata da Valiani. 

Eppure, a ben vedere, i 
conti dell'Efim non sono cosi 
disastrosi come la sua para¬ 
dossale situazione societaria 
potrebbe far presumere. So¬ 
prattutto se si confrontano gii 
attuali risultati gestionali con 
le perdite degli anni passati 
che hanno portato l'indebita¬ 
mento a 4.700 miliardi, quasi 
quanto il fatturato. Nel 1988 il 
risultato operativo netto é sta¬ 
to di 460 miliardi che però si 
traducono in bilancio m un 
passivo d) 25 miliardi a causa 
dei pesanti oneri finanziari 


che incidono sul fatturato per 
una quota attorno al 10% ri¬ 
spetto aita media del 3% del 
campione di Mediobanca, del 
3,5% dell'Eni e de) 5% dell lri. 
Ma anche per gli oneri finan¬ 
ziari all'ETim hanno una giusti¬ 
ficazione. O meglio due Una 
che si tratta soprattutto di ere¬ 
dità dalle precedenti gestioni; 
l'altra che l'ente non ha anco¬ 
ra ottenuto 1 miliardi del fon¬ 
do di dotazione 1987-1988. II 
motivo? Fraevizani non ha 
trovato il modo di presentarsi 
ai Senato a riferire all'apposita 
ctMnmissione. Un'omissione 
che per l'Elim suona quasi co¬ 
me un sabotaggio. In altre pa¬ 
role, la De o meglio U gruppo 
di Pe Mita • ora perdente • 
avrebbe deciso di aprire un 
coriLteiuioso per scardinare 
l'accoppiata Valiarii-Mancini 
(socialdemocratico il primo, 
socialiste il secondo, vicepre¬ 
sidente ma di latto vero ma¬ 
novratore dell’Elim) che reg¬ 
ge l'ente relegando in un ruo¬ 
lo ma^inali^imo gli spazi 
della De. 

Se i conti deH'Eflm sono mi- 
glvorati tanto che Valiani an- 
nurKia per il 1989 <il miglior 
bilancio consolidato dell'inte¬ 
ra sua storia*, scavando tra le 
cifre si scopre che di magagne 
ce ne sono più d'una. Ad 
esempio, se le singole azien¬ 
de anche approfittando della 
congiuntura intemazionale 
fanno risultati spendibili nei 
comunicati stampa, il margine 
industnale si situa al 10%, (su¬ 
periore a quello di Finmecca- 
nica), tuttavia i programmi in- 



fìoiandb vaiianr.'preslQente deiilEfim 


dustriaii non vengono rispetta¬ 
ti. Nel 1988 U fatturato é stato 
di 510 miliardi inferiore al pre- 
risto a causa dei colpi {rérsi 
dal comparto aeronautico e 
dei mezzi di difesa. È il segno 
dì una incapacità strategica 
dell'ente a disegnare il prò- 
pno futuro. «L'Efim ha una lì¬ 
nea industriale inaccettabile, 
manca di una strategia espan¬ 
siva* denuncia il deputato co¬ 
munista Salvatore Ch^hi. 
Proprio questa mancanza di 
prospettive ìndintnati chiare e 
di certezze operative efficaci 
costituisce un «mimo ^reno 
per alimentare gii «scontri di 
potere fra democn^ni e so¬ 
cialisti determinando pianti 
nflessi SUI nsuitati aziendali e 


mortificando quanti lavorano 
con serietà e competenza». 

I risultati sono sconfortanti. 
Emblematico il caso deH'aliu- 
minio. Tutto il consiglio di 
amministrazione di Aìumlma 
ha dovuto dimettersi per to¬ 
gliere di mezzo li presidente 
(de) Carlini che si opponeva 
aU’accentramenlo del settore 
nelia finanziaria Alumix volu¬ 
to dal suo presidente Inno¬ 
centi (socialista). Altra pole¬ 
mica feroce alia Siv con il pre¬ 
sidente. li de Landeschi, mes¬ 
so sotto accusa per il progetto 
di costruire un nuovo impian¬ 
to in Spagna dopo che lo sla- 
biiimento già operante a Sa- 
gunto (sponsorizzalo diretta¬ 
mente da Craxi e Gonzalez) 


ha dato risultati pe«iori del 
pferislo. E ptopnolo stesso 
Landeschi giovedi ha dovuto 
afftontaie un nuovo scandalo 
al comitato esecutivo della 
sua società: un assegno di 50 
milioni che invece dì andare 
all'azIeiKfa spagnola è finito 
in tasca a personali esterni 
alla Siv. Tempesta anche al- 
l'Agusta dove ha sbattuto la 
porta ramminisiratore delega¬ 
to contro i disegni accentrato- 
ri del presidente D’Alessan¬ 
dro, socialista. 

La sarabanda non ha ovvia¬ 
mente risparmiato fa «testa» 
defl'Eflm. Il de Messina si dice 
completamente esautorato 
dagli altri membri del consi¬ 
glio di amministrazione (tutti 
dì area )a)co-sodalÌsta). In¬ 
tanto, perù si rafforza giaue 
alia preridenza delta finanzia¬ 
ria Safim la f»esenza di un al¬ 
tro de, Mauro Leone, con due 
ottime credenziali in mano: di 
essere nglto dell'ex presidente 
della Repubblica e di apparte¬ 
nere alla corrente vincente, 
quella dì Forlani. t^r molti è 
una specie di Richelìeu, un'e¬ 
minenza grigia che gestisce i) 
vero potere neli'Efìm d'accor¬ 
do con gU uomini di Craxi, vh 
cèpieskléMé Mancini in testa. 

la spaitiziìone terule dun- 
’qtìe ad astom^Dare ad un re- 
^lamento di conti, mentre il 
comitato di presidenza appa¬ 
re sempre più vulnerabile alle 
pressioni dei partiti delia mag¬ 
gioranza con effetti devastanti 
anche sulle società operauve. 
Il tutto mentre appare eviden¬ 
te che le aziende del gruppo, 
pur quando presentano un 
andamento po^Uvo, non han- 
r'o la dimensione necessana 
ad affrontare la competitività 
intemazionale. Bisognerebbe 
parlare di ristnjtturazione pro¬ 
fonda delie partedp^ioni sta¬ 
tali. di internazionalizzazione, 
di alleanze, di joint venture: il 
fallimento del polo (erroviano 
è sotto gli occhi di tutti. Per 
ora gli unici accordi che sem¬ 
brano veramente interessare 
sono quelli che si giocano at¬ 
torno alle poltrone 


Pei'ché non possono scendere i tassì di intere^ise? Scoppia la lite tra Andreatta e Dinì 


Parìamentarì e Bankitalìa, «rissa» alla moviola 


1 tassì d'interesse sono in Italia superiori del 2% in 
termini reali, cioè scontata Tinflazione, rispetto a 
paesi con i quali vogliamo fare un «mercato comu¬ 
ne». Questa rendita ci impedisce di competere a 
parità dì condizioni. Non solo, ma è all'origine di 
gran parte del disavanzo pubblico. Si può elimina¬ 
re? Il solo aver posto la domanda ha suscitato una 
mezza rissa fra parlamentari e Banca d'Italia. 


flBNIOSTVAIIBLU 


wm ROMA II resocoiuo del¬ 
la riunione amgiunta delle 
commissioni Bilmcfo Came¬ 
ra-Senato tenuta il 5 luglio è 
pieno di cancellature. Nono¬ 
stante le correzioni di mani 
esperte, si stenta a capire 
cosa si sono detti, in partico¬ 
lare, il senatore Beniamino 
Andreatta e il direttore one¬ 
rale della Banca dTtalia 
Lamberto Oìnl. Il linguaggio 
usato dai due è cifrato, non 
destinato al pubblico. Prima 
di aprire la riunione An¬ 
dreatta aveva fatto presente 
che era stata presentata ri¬ 
chiesta di pubblicità del la¬ 
vori - non dice da chi - e 
che il presidente del Senato 
aveva consentito ad aprire il 
circuito audiovisivo. 

Nonostante ciò 1 resoconti 
apparsi sui giornali conten¬ 
gono solo un pallidk) riflesso 
della discussione. Eppure, 
per un'ora e giù di ti, marte¬ 


dì scorso, si è evocato uno 
dei grandi argomenti tabù 
delta polìtica italiana: la ri¬ 
forma istituzionale della mo¬ 
neta. Roba di cui si discute 
spesso, naturalmente, pro¬ 
prio come questa volta m 
modo da estraniarne total¬ 
mente i più diretti interessa¬ 
ti. 

Abbiamo ia sensazione 
che questa discussione di 
fronte ai colpevole, che né il 
pubblico, curioso e illuso, 
del suoi diritti democratici, 
sla scoppiata per caso. An¬ 
dreatta ha domandato a Di¬ 
ni «quale sia l'opinione delia 
Banca d'Italia relativamente 
alla questione della possibi¬ 
lità di diminuzione dei tassi 
d'interesse in mancanza del¬ 
la realizzazione degli obietti¬ 
vi prefissati nel d^umento 
di programmazione finan¬ 
ziaria». 

Tradotto in linguaggio co¬ 




mune. Andreatta ha detto a 
Dini la stessa cosa che an¬ 
che noi scrìviamo tutti i gior¬ 
ni: i tassi si possono ridurre 
indipendentemente da ogni 
altro fattore, cioè gestendo 
in modo diverso la politica 
monetaria? 

Dini ha risposto: «Certa¬ 
mente occorrerà modificare 
il sistema detta riseiva obbli¬ 
gatoria soprattutto in funzio¬ 
ne del mercato unico del 
1992: la Banca d'Italia rico¬ 
nosce l'esigenza di una gra¬ 
duale discesa dell'onere che 
da essa denva, onde portar¬ 
lo a un livello analogo a 
quello degli altri paesi euro- 


Beniamino Andréatta 


pei. L'altro livello della riser¬ 
va trova in parte giustihca- 
zione nell’esistenza del con¬ 
to corrente di tesoreria. La 
Cee, al fine di realizzare uno 
stretto coordinamento delle 
polìtiche monetarie e fiscali, 
richiede relimlnazione della 
possibilità dell'accesso diret¬ 
to da parte del Tesoro alla 
Banca Centrale*. 

In pratica, la Banca d'Ita¬ 
lia ha proposto uno scam¬ 
bio, trattando «da Stato a 
Stato»: riduzione della nser- 
va obbligatoria (e aumento 
del tasso sui fondi a nserva) 
in cambio della rinuncia del 
Tesoro ad attingere al conto 


corrente. 

La riseiva obbligatoria, at¬ 
torno ai centomila miliardi 
di lire, rappresenta poco 
meno dì un quarto dei de¬ 
positi delle banche. Su di es¬ 
si la Banca d'Italia paga un 
tasso che è basso rispetto al 
mercato (ma potrebbe esse¬ 
re congnio se ì tassi di mer¬ 
cato scendessero ^ Mio 
svizzero o tedesco). Per 
questo le banche adducono 
di sopportare un «onere* per 
l'obbligo di riserva e si rifan¬ 
no aumentando i tassi alla 
clientela, insomma, se l’one¬ 
re deila riseiva scendesse le 
banche potrebbero ridurre i 
tassì, mettiamo, di uno 
0.50% 

Però, dice Dini. noi pa¬ 
ghiamo interessi ba^ sulla 
nserva perché «in parte dob¬ 
biamo rifarci per i ^ mila 
miliardi a basso costo che il 
Tesoro usa come ant’icipa- 
ztoni sul conto corrente con 
ia Banca d'Ualia. Pùìon, visto 
che «la Cee le chiede», il Te¬ 
soro rinunci al conto corren¬ 
te • vaie a dire: sì faccia pre¬ 
stare sul mercato am:he quel 
66 mila miliardi - ed allora 
ia Banca d'Italia si potrebbe 
ndurre Tonere della riseiva. 
quindi! tassì. 

Questa risposta deve ave¬ 
re un po’ innervosito chi l'ha 
capita. Nello scambio, infat¬ 


ti. la cosa meno sicura è prò¬ 
prio la riduzione dei tassi 
d'interesse. Se il Tesoro 
chiede sul mercato altri 
66mila miliardi non potrà ot¬ 
tenerli senza offrire tassi ele¬ 
vati. Ora. proprio quei tassì 
sono aH'ongine deli'80% del 
disavanzo del Tesoro. 

Ma se l'affare non piace, 
Dini ha una seconda propo¬ 
sta questa molto comprensi¬ 
bile anche al gran pubblico 
~ e cioè la riduzione deH’im- 
posta del 30% sugli interessi 
che rischia di incentivare l'e¬ 
sodo all'estero dei depositi 
bancari (cosa che già avvie¬ 
ne). Esasperato, Andreatta, 
ha allora proposto «una im¬ 
posizione sui debiti delle im¬ 
prese e sui toro investimenti 
al fine di nstabiliie una situa¬ 
zione competitiva sul merca¬ 
to finanziario». Così ie impre¬ 
se sono individuate come le 
sole beneficiarie della rendi¬ 
ta finanziarla mentre, ovvia¬ 
mente, la introitano tutti i 
grandi e medi titolari di red¬ 
diti finanziari. Oini non ha ri¬ 
sposto nemmeno. 

La discussione si è arresta¬ 
ta in questo vicolo cieco. Co¬ 
sa abbiamo capito da questa 
discussione? la Banca d'Ua- 
ila si appoggia sulla unifica¬ 
zione del mercato europeo 
per recidere i legami con lo 
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fiancese 


La prima lesrione ministariale del aememe di piaidenza 
francese della Cee si apre dannai a Bninellei eoo Piene 
Beiégony (nella kMo), mlnlstio parigino deU'Gcononila e 
Finanze. Sifaid il.pumo sulla congluntun (lavo^lena-^ 
nostente tensioni sui lasri e MU'inflazkme) e sulla * sorve- •\ 
glìanza» degli indicatori economici, in prepaiaztone dd ^ 
Summit dei 7 a Parigi la prossima settimana. In discusiioile, 
anche te posribllìte di nuove rie per l'arinonizsazlone llscte 
letraìOodicL 

BanMtalia: I finanziamenti destinati die 

famiglie come unità di ooih 

«maiwimi owbo I andW il 

i CRditi consumo, nel nosUo sWe- 

•u* la «asitlalla.. nu bancario sono ancora 

per le famiglie» m„ginali; rappnsenlano 1 

2.7% del credilo complessi., 
vo. E quanto risulta da uno 
studio della Banca d'Ualia, illustrato ieri In un comegno a 
Jeri da Claudia Casini Mrebbeio quindi crescere, con no¬ 
tevoli oppoiluniia di guadagno che peid le banche non 
sfniltano, condizionale come sono da wn olio grado di w- 
rarsione al rischio., come ha osseivalo il pmf, Alberto Nic¬ 
coli. 

Inflhilesi: Se n'e periato ieri a Venezia 


InghileSl: Se n'e periato ieri a Venezia 

■trOBim Stana " “"««no dellTstltulo 

"liwpisil aiaraw commeirlo estzfo tra 

rinteiSCUIlblO mmlsM italiani e ungheRsL 

Itsila IIsuiIm*Ì9> Nonosianle le riloinw eco- 

naiia-Uligiiena» amiche magiare diano 

molto spazio agli investt. 
meniìpiNallslnnieri,lac<ri. 
laborazione economica Roriia-Budapesl * ancora scaiaa. 
Solo una trentina, dice U presidente delllce MsiceUo In^ 
lesi, le societì miste italo-ungheRsi rispetto alle I SS austtla- 
che e le 14S tedesche. Il morivo? Ci sunto interessatt tiep- 
po dei cambiamenS politicC in Ungheria, poco di qu^ 
economici., ha sostenuto Gianni De Michelis. 

BàllChC. In nub , CominceiS il 2 ottobre ptos- 
a.1 A«*Alwra aimo, davanti ai giudici del- 

aO wltOOIc b seconda sezim pmi^ 

lo scandalo dei Tnbunale di Firenze, il 

Steinhauslin 

Banca SteinhausiliL (juido 
N>ccotei,eadaltriseiiinplte* 
gali della stessa banca per l'ammanco di olbe 40 miliardi 
scoperto ne)i’81 nella contebilità dell’làtitufo di credito fio 
remino. Niccotel dovrà rispondere dell'accusa di arsocli- 
zione per delinquere e malvenazione. Ex campione di off¬ 
shore e ex dirigente della «Ptoientina calcio», é accusatòjn 
sostanza di aver creato una sorta di «banca nella bapea». 


La Cee verso La Commissione europea 

l*->nnnfiir-n ha proposto al Consiglio dei 

I apcfUira ministri della Cee d( abolire 

SU prodotd entro te fine del mese una 

nlbAiMMioct serie di restrizioni quantUatf- 

giapponesi ve cl» l gorami dei dodici 

applicano aff'impoitwìone 
di prodotti giapponesi L'ap¬ 
provazione da palle del concio appare scontata, 

Ite, ie restrìziont da abolire riguardano soprattutto il tono e 
le sardine In scatola, generatori elettrici e alcuni ti|A dì mo¬ 
tori, fili e cavi elettrici! sete grezza e filati di seta. 


Nessuno vuole Gli operatori più rappresen* 
Invodìro meicato finanzia- 

a ^ rio italiano sarebbero, se- 

SUBOt condo un sondaggio de di 

a lunan t^iminp Mondo», poco 0 per nulla 
lungi! lenninu propensi ad nwestlre in titoU 
del Tesoro con scadenze 
superiori ai tre, quattro anni 
e in tutti i casi potrebbero farlo solo a tassi molto alti. Alla 
domanda «che lasso pretendereste per investire in un titolo 
pubblico a tasso fisso con scadenza a dieci anni», te media 
degli intervistati ha risposto il 14,4% lordo, ma qualcuno si è 
spinto tino al 17%. Numerosi hanno risposto che non inve¬ 
stirebbero mai in titoli così lunghi. 


Stato e non è disposta a fare 
battaglie contro la rendita. 
Le deve fare k> Stato, allora: 
qui sta l'importanza degii ac¬ 
cordi europei in materia fi¬ 
scale, cioè ne) recupero dì 
sovranità e capacità di go¬ 
verno (non tanto nel gettito 
ottenibile). Questi accordi 
europei non vanno avanti 
soprattutto perché non esi¬ 
ste. già a livello nazionale, te 
volontà dì una riforma in 
senso equitativo dell'intera 
fiscalità sui redditi di rispar¬ 
mio e di capitale. 

D’altra parte, c’è una evi¬ 
dente crisi politica nei rap¬ 
porti fra Banca d'Italia e go¬ 
verno. (ton l'Unione Moneta¬ 
ria Europea ed ancora prima 
con l'intemazionaiizzazione 
delle monete è necessario 
che ì rapporti fra Parlamento 
organi di governo e Banca 
d'Italia diventino più stretti e 
coordinati in modo da ren¬ 
dere evidenti le finalità co¬ 
muni - ad esempio, l’enor¬ 
me handicap sociale costi¬ 
tuito dalla pura rendita dì 
denaro - e produrre progetti 
comuni, come la nforma 
delle istituzioni sia moneta¬ 
rie che del mercato finanzia¬ 
rio. Lo «scontro» in commis¬ 
sione Bilancio ha messo in 
evidenza, invece, che esiste 
sfiducia e mancanza di idee 
innovative da ambo le parti. 


FRANCO SRIZZO 


Settimana di iniziative 

Per un lavoro umano 

Mercato e organizzazione del lavoro, 
sicurezzo nei cantieri. 


llKco C 9 » Noilenoie 
IilWs Cgi> SKiltB 


Termini Imerese, IO luglio 1969 
Grond'Hotel delle Terme, ore 17.00 


Settimana di iniziative 

Opere pubbliche e ambiente 

Il coso dello diga dell'Ancipo. 


rdlcoCgilNationole 
fillea CgtI Siolia 


Catanie, 1 f luglio 1989 
Camera dì Commercio, ore 17.00 
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ECONOMIA E Lavoro 


Si prepara 
il ribaltone 
della Comit? 


SETTIGIORNI in PIAZIAFFARI 


ANOIW DB MATTIA 


M Si riparia di progetti per li 
futuro assetto azionario delia 
Comit, dopo i recenti acquisti 
in Borsa di (itoli della Banca 
milanese che qualcuno ha at 
tnbutlo a Paribas Nel clima di 
opacità è difficile capire se 
quéste voci siano fondate o se 
esse costituiscano un «ballon 
d essai» o ancora un depi 
staggio Giuseppe Turani del 
la /pubblica toma a scrivere 
di un Cuccia che non avrà pa 
ce finché non sarà staio attua 
tD li suo piano privatizzare la 
Cornit che prima diventa 
azionista di rirerimento delle 
Generali e ribaltare I rapporti 
con Mediobanca che si tra 
sforma in partecipante delle 
due Bin (Comit e Credit) È 
quasi una sfida che ne viene 
fuori tra un Cuccia determina 
to e I partiti - è da ritenere 
quelli della disciolta maggio 
ranza - che vorrebbero invece 
infeudare le banche in 
Per fa verità i soci del pen 
tapartito non hanno fatto at 
cunché per impedire una rap 
presentazione del genere II 
vergc^noso «non expedii» 
contro lo scambio di parteci 

{ lazioni fra Comit e Panbas - , 
a quale peraltro potrebbe di 
ventare partecipante della Co 
mit senza nulla dare m cam 
bio - sembra partonto da un 
genio perverso col fine prò 
pno di una reazione contro i 
partiti e quindi delia pnvatiz 
zazione invece si tratta solo 
di spartire o egemonizzare le 
banche pubbliche Non a ca 
so il Sole 24 ore ha scritto che 
avevano ragione gii amencani 
ad opporsi all acquisto della 
Irving da parte delta Comit 
perché di proprietà tri duo 
que dei partiti 
Eppure a sconfinare è i in 
sieme del protagonisti cioè > 
partiti del defunto governo 
che hanno portato le banche 
nella contrattazione per li 
prossimo esecutivo e li dottor 
Cuccia non investito di alcu 
na funzione istituzionale e tut 
lavia grande arbitro della ndi 
slocazione di Mediobanca 
Npn sconfinano ma abdicano 
almeno apparentemente mi 
nistro delle Partecipazioni sta 
tali e iri che continuano a ta 
cere lontani comunque mille 
miglia da ogni discorso di re 
gole straiegTe obiettivi Si può 
chiedere trasparenza senza 
confondersi sulle trame sparii 
torie ma perché è in campo it 
futuro di banche pubbliche^ Il 
(laese l nsparmlalon la Bor 
sa gli operafon hanno una 
buona volta dintto di sapere 


te monete 


Tasso di sconto: 
la Federai Reserve 
punta al rinvio 


CLAUDIO FICOZZA 


■■ U settimana valutaria é 
trascorsa ali insegna dell alle 
sd di una riduzione del tasso 
di sconto statunitense da pai 
te della Federai Reserve (la 
banca centrale amencana) 11 
provvedimento non c è stato 
ma ciò non ha impedito un 
uìtenore sensibile indebolì 
mento del cambio del dollaro 
nei ronfronti di tutte le princi 
p ili valute In verità i tassi pra 
ticati SUI depositi a brevl^imo 
ttrminp che le banche effet 
tuano trd di loro hanno regi 
strato un calo (dal 94% al 
9 25^) ma la flessione del 
dollaro è stata sicuramente 
piu marcata In Italia al hxmg 
di venerdì è stalo quotato a 
1371 5 contro le 1412 5 di ve 
nerdl scorso Nei riguardi del 
marco il cambio è stato fissato 
al 1 89 contro 1 95 della setti 
mana precedente Ancora 
una volta è staio confermato 
che t! mercato dei cambi è 
fortemente influenzato dalle 
attese al punto che le quota 
ztoni tendono ad adeguarsi 
prima ancora che le decisioni 
di politica monetaria vengano 
adottale E in Amenca i molivi 
per credere ad una riduzione 
del lassi non mancavano e 
non mancano di certo 
Nei primi sei mesi di que 
st anno il dollaro è progressi 
vamente salito su tutte le piaz 
ze intemazionali In Italia è 
passato dalle 1344 2 lire di 
gennaio alla 1472 tire di metà 
giugno Un aumento cosi po 
deroso che ha destato sorpre 
sa anche nei più attenti osser 
valon del! economia amenca 
na ha trovato motivazione in 
due importanti (atton 1 au 
mento dei tassi di interesse 
decretalo dalle aulontà mone 
t me statunitensi per combat 
tere le tendenze inflazionisti 
che e la situazione politica m 
temazionale (Cma Giappo 
ne Honk Kong) che ha ndaio 
al dollaro per un certo peno 
do di tempo ta funzione di 
bene rifugio Negli ultimi lem 
pi si è potuto assistere a sensi 


Crack quasi recupemto 
Olivetti non attrae 


perché si dovrebbe pnvatizza 
re Comit (e Credit)’ Perché i 
priv^ presenti in Mediobanca 
dovrebbero diventare previa 
una dismissione del «pubbli 
co* comproprietari anche del 
più grande gruppo bancano- 
fmanziancKassicuraUvo’ Ma se 
tutto CIÒ non è vero quali so¬ 
no allora le reati intenzioni di 
In e Comit’ Oppure c é un po 
io - questo appunto d\ Medio 
banca - che una probabile 
«pax» destina alla commissio 
ne dei grandi gruppi sicché il 
manovratore Cuccia non va 
disturbato’ 

Sul trasparente polo Bnl 
Ina Inps è stata avviata in que¬ 
sti giorni un indagine conosci 
tiva al Senato Giustissimo 
Cosa accadrebbe se invece si 
chiedesse che it Parlamento di 
occupi di Comit Credit Medio 
banca Generali’ Sarebbe pos 
sibile evitare i lamenti dei 
«manovratore» e del <oté» e le 
spinte dei partiti dei! ex mag 
gioranza per stravolgerne i fi 
ni’ Eppure non è più il tempo 
oel «tutto in famiglia» e delro- 
pacità 


Socialisti 

Divisi dopo 
la virata 
prò Fiat 


LA SEI 


TMVIAWA dei MERCAtI FINANZIARI 

ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo del 30^6 al 7-7-1989) 


VwiBziont % VwlMlorte % 
iMtimanala annual* 
WÌ5 1Ì4 41 


quotatene ISBé 


CREDITO IT ORI 
FIAT PBIV 
SWIA BFD OWg" 
MEDIOBANCA 

HAT6r6" ~ 


2a 445 27 400- 

3 770 3 640 


(30/12/ 62-tool 
A cura di Fid§ur»m So» 


WM ROMA Qual è la linea del 
Psi su Comi! Panbas? In una 
dichiarazione a Epoca Franco 
Piro sostiene che «La soluzio 
ne alla vicenda Comit Panbas 
passa per un intesa con 1 altra 
banca d affari francese la La 
zard che è coliegata con al 
Fiat Altrimenti non si cava un 
ragno dal buco» Parole che 
confermerebbero la nascita di 
un «asse» Psi Fiat sulle più 
grosse questioni finanziane 
Sulla stessa rivista Pabnzio | 
Cicchitto responsabile econo | 
mieo del garofano afferma j 
che «Quando sentiamo parla I 
re di Comit ci si dnzzano le i 
orecchie» paventa il disegno | 
di privatizzazione della Bin ad I 
opera di Cuccia per creare un 
polo con Medlooanca e Gene i 
rali é SI chiede «per conto di : 
chi agisce» 1 uomo di via Filo 
drammatici «Non è questione 
secondaria perché in caso 
contrano noi socialisti non da 
remo certo disco verde» 


GU INDICI DEI FONDI 


FONDI tTALtANI (2/1/96* tOQ) 


FONDI ESTERI (31/12/82»100) 


VariMtene % __ 

1 mese 6 meil i2 mesi 24 mesi 36 mesi 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 azionari e bilanciati 


ACUU n BESTUDI FINANZIARI t»4 


I primi 5 obbligazionari 

TONDO WKani; 

F FUTUfiO FAMIGLIA 412 24 

-ÀùHtirBINMTA- Tira 

CashbonO +TT ì8 

PRiMtCASH 4l6éli 


runsuimim 

IMO 


I BBUNoonmom 

■i MILANO È tomaio il «to¬ 
ro» in piazza A/fan Almeno 
cosi è sembralo neUe ulltmé 
sedute della settimana quan 
do i indice Mib ha npreso a 
salire toccando alla dilusura 
di venerdì quota 1104 nuovo 
massimo dell anno Ancora 
un breve passo in avanti e gli 
investiton avranno recuperato 
interamente un anno e mez 
zo dopo le somme che ave 
vano impegnato pnma del 
cr^k del 18 otteobre 1987 
La settimana si era però aper 
ta in tono somm^so nono¬ 
stante il rastrellamento delle 
azioni Fiat da parte delia stes¬ 
sa società torinese Nei giorni 
successivi però le voci di un 
possibile riassetto azionano 
delle Assicurazioni Generali 
attraverso 1 intervento dell as 
se Comit Mediobanca hanno 
portato in piazza Affari una 
notevole eufona resa ancor 
più effervescente dagli impo 
nenti acquisti dall estero dei 
titoli della Banca commerciale 
che il mercato ha attnbuilo at 
la Panbas dopo lo stop impo¬ 
sto dall Iri allo scambio di par 
tecipazioni tra )a banca han 
cese e quella italiana. Le Co¬ 
mit sono state quindi ie vere 
regine del lisuno con oltre 13 
milioni di pezzi scambiati e 
un naizo del prezzo del 
1023% 

L intrecciarsi di questa sene 
di notizie ha determinato un 
clima favorevole per tutti i tito¬ 
li guida che hanno chiuso in 
costante progresso II naizo 
settimanale di Mediobanca é 
stalo del 3 18% quello delle 
Generali dell 183 Quanto alle 
Fiat SI sono apprezzate del 
2 54% le ordinane e ancor più 
le risparmio e te pnvitegiale 
Le Montedison sulla scia del 
la notizia diffusa la settimana 
scorsa dal gruppo Femjzzi re¬ 
lativa alla produzione di un 
nuovo tipo di plastica biode 
gradabile e al rasserenarsi del¬ 
la vicenda Enimont sono sali 
te dell 1 8B Non ha invece 
sollecitato I interesse del mer 
calo I annuncio da parte di 
Carlo De Benedetti di un ac 
cordo da 500 miliardi fra la l 
Olivetti e la Rabobank, la più | 
grande barica olandése 11 IHo ' 
lodellaàocietàdilvréàhaco- ' 
munque chiuso la settiinana | 
con un rialzo che sfiora 
11 50% in seguito alle aspetta 
tive poi smentite di un possi 
bile mutamento all interno 
deli azionanaio 


Nel primo anniversario della acom- 
paisa del compagno 

TOSELLO NEIJJ 
i familian lo ncordano e m sua me 
mona sottoscrfvono per I Unieé. 
Firenze 9 luglio 1969 

Nel 13° anniversario della scompar 
sa del compagno 

ARMANDO BONEIU 
la famiglia lo ricorda e in sua me- 
mona sottoscrive SO mila lite per la 
stampa comunista 
Fbllonica (Gr) 9 luglio 1999 

li 4 luglio del 1988 morirono i co¬ 
niugi 

NEliO LUPI 
DIVA «lIcEUbNI 

I famiiian e i parenti tutti nel ricor 
dadi con immutato affetto sotto 
scrino mila lire per I Unità. 
Peccioll (Pi) 9 luglio 1989 

Nel ricordare cpn stima e affetto il 
compone 

GOFFREDO RINALDI 

instancabile collaboratore i com 
pagni e gli amici impegnati nella fe¬ 
sta deli Unità di Pian di San Barto¬ 
lo solloscnlvcino m sua memoria 
100 mila lire per il «suo giornale» 
I Unità 

PiandiS-Bailolo (Fi) 9 luglio 1989 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


bili mutamenti di queste ten j 
denze Tant è che le valuta i 
ziont economiche sono toma | 
le a fare premio su quelle | 
squu. amente politiche Tutta j 
via le valutazioni economiche | 
non sono nsultate del lutto I 
agevoli 

In una economia come j 
quella americana caratterizza I 
la da un poderoso deficit di 
bilancio statale e da un forte ; 
passivo di bilancia di paga ' 
menti la manovra dei tassi di 
interesse e del cambio risulta 
olltemodo complessa in ' 
quanto Io spazio di manovra 
tra controllo dell inflazione e 
rischi di recessione può dive 
nire sempre più stretto 

La stretta monetaria ha prò , 
dotto negli ultimi mesi un sen 
stbile rallentamento dei fattori 
dell economia A questo pun : 
to molti osservaton hanno evi 
denzialo che tale rallenta 
mento anche se non costituì 
sce ancora t anticamera della 
recessione postula {esigenza 
di una correzione al fine di 
non innestare fenomeni di 
storsivi Quanto prima si do 
vrebbe quindi arrivare ad i 
una nduzione dei tassi di inte 
resse che favonsca una ripre 
sa economica controllata 
Non a caso già da venerdì so 
no stati lanciali segnali per 
una diminuzme del «prime ra 
te» dall 11% al IO 5% 

Ora I ipotesi più plausibile è 
che la Federai Reserve il cui 
obiettivo primano resta la lot 
ta all inflazione prenderà 
questa decisione con molta 
cautela dopo aver attenta 
mente vaglialo i rischi che po 
Irebbero denvare da una ndu 
zione troppo sensibile dei tas 
SI In fondo 1 aumento dei tas 
SI di interesse in Europa de 
cretato la scorsa settimana ed 
li ribasso del dollaro di questa 
settimana hanno creato nuove 
condizioni nello scenano li 
nanziano intemazionale che ' 
potrebbero favonre la Fed nel 
rinviare ulteriormente la deci i 
sione 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle torme di investimento piu diffuse e a portata dette famiglie 1 no¬ 
stri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 


Ckie case, carissime 


■1 La stampa nazionale ha 
riportato con grande eviden 
za 1 risultati resi noti in setti 
mana di un indagine Nomi 
sma da cui si evidenzia la 
vertiginosa crescita del prez 
zo delle abitazioni registrata 
negli ultimi dodici mesi Si 
parla di aumenti medi attor 
no al 25% con punte fra il 30 
ed li 40% in città come Ro 
ma é Milano L indagine nc 
ca di dall interessanti sotto 
linea anche come negli ulti 
mi dodici mesi siano andati 
lievitando gradatamente 
ma inesorabilmente i tassi 
bancari sui mutui fondiari 
11 costo del denaro atte 
statosi secondo i indagine 
dell istituto presieduto da 
Romano Prodi attorno al 
15 6% medio (mutui quin 
quennali) incide oltrelutto 
due volte sul costo di acqui 
sizione di un immobile in 


■i Anche i cervelli elettro 
ntcì sbagliano Capita alla si 
gnora F M di Roma di aver 
chiesto ed ottenuto un pre 
stilo personale di alcuni mi 
iioni dalla Banca Nazionale 
dell Agricoltura con rimbor 
so a rate mensili in cinque 
anni Dopo quasi due anni e 
mezzo la signora che ha fir 
malo regolare ordine alla 
banca di addebitare mensil 
mente sul proprio conto cor 
rente 1 imporlo delle rate si 
vede recapitare una letlerac 
eia dalla banca in questione 
in CUI la SI invita perentoria 
mente a versare 1 importo 
dei rimborsi fino a quel mo 
mento maturati oltre agli in 
teressi relativi Cosa è acca 
duto’ Semplicemente che la 


Ammortamento di 1 milione di lire 



Rata 

mensile 

Rata 

trimestraie 

Rata 

semestrale 

2 anni 

48 246 

146 500 

298 373 

5 anni 

23 527 

71 437 

145 493 

10 anni 

15 827 

48 015 

97 876 


quanto viene incorporato 
nel prezzo di vendita per la 
quota pagata dal costruttore 
e SI riflette sul prezzo finale 
d acquisto per la quota pa 
gata dall acquirente che in 
tenda ricorrere ad un mutuo 
per comprare la casa 
Se 1 andamento dei prezzi 
manterrà questo trend e non 
interverranno decisioni tese 
ad assecondare la tendenza 
dei tassi verso il basso non 


è difficile prevedere un pros 
simo ristagno degli investi 
menti in abitazioni 11 vero e 
proprio boom di quesb ulti 
mi anm è infatti stato deter 
minato tra I altro da una 
precisa scelta degli investito 
ri che hanno dirottato «jI 
mercato immobiliare un 
flusso notevole di risparmio 
m cerca di alternative dopo i 
rovesci delle speculazioni m 
borsa II risparmio di massa 


Quanfè 
smemorata 
quella banca 


banca ha dimenticato» di 
addebitare il conto della si 
gnora per recuperare mtn 
vilmente le rate di rimborso 
Nel momento in cui la cosa 
viene scoperta si cerca di re 
cuperare E fm qui ci sembra 
legittimo Ma si chiedono 
anche alla cliente gli nieres 
SI E questo ci pare onesta 


mente ingiusto Le rate men 
sii) che la Signora avrebbe 
dovuto versare sono già 
comprensive degli interessi 
che remunerano quel presti 
to II (atto che la banca non 
le abbia riscosse non è im 
putabife certo al cliente E 
un po come se qualcuno mi 
desse un assegno ed io 


Libri di Base 

Collana direna 
da Tullio De Mauro 




16 s 


l'Unità 

Domenica 
9 luglio 1989 


m assenza di uno sblocco 
delia legge istitutiva dei Fon 
di Immobilian stenta ora a 
ritrovare la «via del mattone» 
a causa di costi praticamen 
te insostenibili anche per 
redditi medi 

Dai dati che pubbliche 
mo nella tabella che si rifen 
scono alle condizioni prati 
cate da una delle tre banche 
di interesse nazionale si de 
duce infatti che il finanzia 
mento di un mutuo di 100 
milioni a durata decennale 
comporterebbe una rata 
mensile di ) 582 700 lire per 
ottenere un rendimento no¬ 
minale attorno ai 6 5% 
(sempre citando i dati eia 
borati da Nomisma) E dun 
que li caso di prestare molla 
attenzione m questa fase di 
sumsaildamento del merca 
to prima di investire in im 
mobili 


avendo tardato ad incassar 
lo per molto tempo chie 
dessi poi gli interessi alia 
banca Anche la richiesta di 
versare insieme tutto I im 
porlo delle rate scadute la 
scia perplessi Solitamente si 
chiede un rimborso rateale 
di un prestito in quanto si 
presume di non poterlo rim 
borsare m un unica soluzio 


Il 2 luglio scorso ncoireva un anno 
dalla scomparsa del compagno 

WANDO MODESTI 

•A fratello Ivan e la ci^nata fida che 
to ncordano con immutato affetto a 
parenti amici e a tulli coloro che lo 
conobbero e stimarono sotloscn 
vono in sua memoria 50 mila lire 
per la slampa comunista 
Montescudalo (U) 9 luglio 1989 

In memoria del compagno 

VmORIO CAPPACU 

tragicamente deceduto III luglio 
dei 1983 la moglie e i figli to rKor 
dano con affeno e m sua memona 
sottosenvono SO mila lire per I Uni 
là. 

Lvomo 9 luglio 1989 

In memona del compagno 
BRUNO BRUSCHI 
la famiglia, to rKorda con immuta 

10 affetto a quanti lo conobbero e 
stimarono e solioscrtve 100 mila II 
re per I Unità 

Livorno 9 luglio 1989 

Nel primo aniuvettano della mone 
della compagna 

UUANA CIACHETTI 

la figlia il genero e t nipoti nel ri 
cordarla con affetto soiioscnvono 
100 mila lire per la stampa comuni 
sia 

Sesto Roientino 9 luglio 1989 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GABRIELE SINIBALDI 

da sempre militante e protagonista 
m prima persona nelle lotte per II 
ragglunginwnto delta libertà t dei 

la democteziA io ncordarw.» com¬ 
pagni ed amtcì la moglie Ua e > fi 
gli iMÌtoscnvonoper lUnii^ 

Roma 9 luglio 1989 

Ad un anno dalla scomparsa di 
ALVARO RtNAlDI 

Paola Raffaella, Marco e Sabnna to 
j ncordano agli amici e ai compa 
gm Sotioscnvono per 1 Unità 
Roma. 9 luglio 1989 

Giannetto Socci con immutalo nm 
piamo ricorda a un anno dalla 
scomparsa 

ALVARO RINAUH 

I amico e il compagno Soitoscnve 
per I Unità. 

Roma 9 luglio 1969 

Sono passali 9 anni dalla dipartila 
del compagno 

ANTONIO CANEUA 

11 I gUo compagno Manno la nuo¬ 
ra compagna Enza nel ricordarlo 
untamente ai nipoti Antonello e 
Mauro sottoscrivono per la sua e la 
toro Uniid 

AJberone di Guarda CPerrara) 
91uglo 1989 


Ne) V anniversano delia morie de) 
compagno 

UGO NARASCm 

fa moglie i figli e i parenti luto to ri¬ 
cordano 

Milano, 9 lU|glio 1989 

Nel 3° Anniversario della moite^di 

ERNSSTO PAROZa 

laminile il ngUo età lamblia Rese¬ 
ga lo ncordano con immutato affet 
to e sottosenvono per i Unilà. 

Milano 9 luglio 1989 

Nell 8° anniversario deila scompar 
sa del compagno 

SPARTACO 

il fratello Silvano to ncorria e auno- 
scrive per I Unità. 

Gradisca (Go) 9 lug!» 1989 

Le sorelle Wanda e Buina sottoscri¬ 
vono lire lOOOOOper/(/mia in me¬ 
moria di 

SPARTACO 20REEN0N 

nrii 8P anniveTsaito <tella sua scom¬ 
parsa 

Gradisca, 9 luglio 1989 

Nell 8° anmversar» della scompap 
sa dei compagno 

SPARTACO ZORZENON ^ 

la moglie e il flgKo sottoscrivono li 
te sodi 000 pcT la sumpa comifnì- 
sta Al compagni e agli amici ricor 
dano il lavoro di costruztone del 
Partito svolto con pazienw, lana 
eia ed intelligenza da Spaftapo a 
Monfaicone e nell Isontino Questo 
nostro Partito che dalle dlfH^llà si 
nsolieva grazie all opera di domini 
onesti che credono e si battono per 
la giustizia per tutu 
Monfaicone 9 lu^io 1989 

Nel (4* anntversano della scompar 
sa del compagno 

ERNESTO MARCHESE 
la moglie Augusta tò rkorda sem 
pre con nmpiamo e immutalo alibi 
to a compagni amici e conoscenti 
e m sua memona soitoscnve lue 
100000 per/Uniid 
Genova 9 luglio 1989 

Nel 9° anniversano,rtella scompar 
sa della compagna 

MARIA PACUARDIN) 

Md. O^eMM 

1 llgU il genero la nuora e le nipo- « 
ti la ncordano seihpre con grande 
affetto e runpianto e in sua memo 
na sottosenvono lire 90 000 per / ty 
niià 

Genova. 9 luglio 1989 

Nel 2° annheryario della scompar 
sa del compagno 

GUIDO CARBONE 

la moglie e i tigli Io ncordano con 
immutalo alfefio e in sua memona 
sottoscrivono per / Unità. 

Genova 9 luglio 1989 _ 

Nen ) 1° anniversario della scom 
parsa del compagno 

ADRIANO CEPOUJNA r 
la famiglia lo ricorda con afietto a 
compagni amici e conoKenil e in 
sua memona sottoacriv».fiie 50:000 
per I Unità t 

Cenovà 9 luglio 1989 

Nel IS" annrversano della scompar 
sa del compagno 

GUIDO BAISI 

la figlia. i] figlio là nuora e ìl nip» 
le to ricordano con mollo affetto e 
in sua memona sottosenvono per 
/ Unità 

Genova 9 luglio 1989 

Un anno fa ci lasciava 

GUIDO 6RANC0NI 
Le compagne ejd i campap» petto 
27* sezione non hanno (cordato fa 
sua lunga e appassionata attività di 
militante comunista lo ricordano a 
quanb k> conobbero e to stimaro¬ 
no e sottosenvono per il suo gloma 
le 

Tonno 9 luglio 1989 

Gianna Senesi con i tigli Anenna e 
Fabio Lombardi ringraziano le 
compagne i compagni gli amici e 
quanti hanno espresso il toro cor 
doglio e la loro solidanetà per la 
scomparsa di 

CIAMnERO LOMBARDI 

Soqoscr vono per I Unità . 

Mlano 9Iuglo 1989 ^ 


I comunali della sezione Silo Sam- 
marchi sono vicini al compagno 
Luigi e ai figli per la tragica scom¬ 
parsa della cara 

EUDE CERIANI 
CHIARAIEUA^ 

Milano 9 luglio 1989 

Emma Uihberio Annali» Paolo il 
uniscono ai dotoie del compagno 
Luigi e dei figli per la tragica scom 
parsa di 

eude ceiuani 


Nel^ anniver^rkrdelto morte del 

Compaq ^ 

METRO PRISTINI 

toliglia il^neroeilnlpoletoncor 
dano con afietlo a quanti to conob¬ 
bero 

Cambara 9 higlto 1989 

I I 

Nel 4* anntversario delia scompar 
sa di 

GIORGIO SANDRI 

di Zo)a Predosa (Bolt^) la fi 
danzata Anna to ncoida con prui'' 
de affetto a quanti gli vollero bene 
Nelle chcosienza ha effettuato una 
sottoscrizione per / Uniti 
Modena. 9 luglio 1989 

t98t 1989 

MARIO CERKVENIK 

Nel tuo ricordo Blartoa e Tiziana 
Nella circostanza è stato sottoscnt 
lo per IVni/à 
Modena Stogito 1989 

I compagni della sezione Porto del 
Pci porgono le più sentite condo¬ 
glianze ai familiari del cornpagno 

UlCUNQ SICCARDI 

recentemente scomparso e in sua 
memona sottosenvono per Wniià 
Trieste 9 higho 1989 

Ricordando il compagno 

CLEMENTE MATTUSSI 

e nellannlvetsarto della morte del 
compagni 

VINiaO MATTIASSt 
VnrORK) SKOREPA 

la compagna Nives e famiglia f)er 
onorarne la memona sottosenvono 
Ut& lOOOOOper/Umtò 
Trieste 9 luglio 1989 

Nell anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO BERUNCUER 

la compagna Ginevra Ponlattl To¬ 
rnasi sottMcrive lire 300 000 per la 
slampa comunista. 

Povo (Trento) 9 luglio 1989 

3 7 72 3 7 89 

Per onorare la memona del compa 
gno 

VmORK) CANTONI 

nel 17* della sua scomparsa la mo¬ 
gli* ed I figli sottosenvono lire 
50000 per fJniA) 

Udine 9 luglio 1989 

I compagni della sezione comuni 
sta di Venzone panecipano con 
commozione al dolore della lami 
glis per la scomparsa di 

UGO DI BERNARDO 

compagno canssimo 
Venzone 9 luglio 1989 

Si è spento il compagno 

ACHILIE BAU 

partigiano combattente protegoni 
sta nelle battaglie per il lavoro e il 
piogressa I comunisb di Vimeica 
te e delle zona Bnanza ricotoano la 
sua generosa dedizione agii ideali 
del partito e sono atfettuosàmente 
vicini a Teresma Stella e Savino 1 
lunerali civili si svolgeranno lunedì 
pomeriggio 

Vlmeicate 9 luglio 1989 


La sezione Anpi di Vimercàte co¬ 
munica con profondo cord^lfo la 
scomparsa del partigiano 

ACHILLE BAU 

per molti anni presidente della > o 
sira sezione attivista politico e sin 
dacale cooperatore esempio di 
dedizione inestimabile alla causa 
dei lavoiaton 

Vimercate 9 luglio 1989 | 


abbonatevi « 

a fUnità 


l'UNITA VACANZE 
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Urss 

Soggiorno balneare a Soci 

Partenze 5 e 19 agosto da Bologna 

Durata 15 giorni di pensione completa-Sistemazione alberghi 1-categoria 
Quota individuale di partecipazione da lire 1 750 000 

Kiev Leningrado Mosca 

Partenze 18 e 21 luglio, 22 agosto da Roma e Milano 
Durata. 10 giorni di pensione completa - Sistamazione alberghi l- categoria 
Quota individuale di partecipazione da lire 2 080 000 

Inhmaziom tnche presso te Federazioni del Partito comunista Italiano 
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Economia e lavoro 


Europa 
Libertà , 
di banca 
alla prova 


Da venerdì il congresso dopo 
le aspre i^lemiche sui vice 
H ritiro di Crea ha bloccato 
il progetto del segretario 


Con D’Antoni Tidea 
di una «confederalità» che 
abbandona le suggestioni 
della sinistra contrattualista 


Fiat: rarroganza contìnua 
Operaio si ferisce: 
il caporeparto pretende 
di vietare l’ambulanza 


WB ROMA. Va in discus^ne 
domani, al Contìgiio dei nini* 
sili (inanzian della Cee (Gt^ 
tin). la diretliva che riguardi i| 
libero in^iamenlo déie 
banche nei paesi delia Conti, 
nità. Se si raggiungere uni 
•posizione comune» sull'argò 
mento, la pn^sta passerà ai 
Partamento europeo per poi 
approdare di nuovo al ConiM>, 
giio per rapfnovazione forma* 
re. là direttiva doÀebbe entra* 
re in ^gore U l<* gennaio 1993. 
Di rilievo é ti principio che 
ogni banca Installata in uno 
Stalo membro potrà esercitare 
l'alth^à in albi paesi Cee sen* 
za che’ siano necessarie altre 
autorizzazioni e con controlli, 
sia in sede che altrove, sem¬ 
pre affidati al pwse comunita¬ 
rio di origine. E richiesto un 
capitale minimo iniziale per 
poter autorizzare nuove ban* 
che. nella misura di S milioni 
dIrEcu (7 miliardi e mezzo di 
lire). Una regolamentazione 
liberìstica è prevista anche per 
banche di paesi terzi che in¬ 
tendano insediarsi nella Cee. 
Non occorrerà una iHeventiva 
autorizzazione della commis¬ 
sione. il cui compito resterà li¬ 
mitato all'accertamento della 
sussistenza dei libero accesso, 
per le banche Cee. nello Stato 
di provenienza dell'ente credi¬ 
tizio. Soltanto qualora cio non 
sì verificasse, la commissione 
potrebbe proporre misure re¬ 
strittive agli Stati membri. Ma 
per le banche già installate 
nella’ Cee dovrebbe cadere 
anche tale misura cautelativa: 
in base aìVart. 58 dei trattato 
di Roma, le società legalmen¬ 
te costituite in uno Stato 
membro ne acquisixono la 
cittadinanza e, come tali, po¬ 
tranno operare dovunque nel¬ 
la Comunità, al pari delie ban¬ 
che CM, dal 1* gennaio 1991 
A Londra non si esclude che 
entro tale data si potranno in- 
lensiticare gli insediamenti dì 
enti crediti» extra Cee. Nono- 
starile i principi liberali della 
direttiva, giapponesi ed ameri¬ 
cani non sono del tutto tran- 
quHII su quella che sarà la 
pratica appUcazione del con¬ 
cetto di reciprocità. La libera¬ 
lizzazione nort dovrebbe esse¬ 
re priva di conseguenze per le 
nostre strutture creditizie. Se¬ 
condo uno studio commissio¬ 
nato dalla Cee. soltanto la 
Spagna ci supera quanta ad 
elevatezza di costi per servizi 
non sempre efficienti. La con¬ 
correnza esterna dovrebbe 
lindi operare un'azione di 
kmtb.— alla produttivi- 


cilare una prolessionT^er in¬ 
durre a fusioni e concentra¬ 
zioni, considerata la fram¬ 
mentazione delle nostre strut¬ 
ture creditizie In istituti di mo¬ 
desta dimensione. Secondo lo 
studio, latte forse salve le Cas* 
se rurali, le piccole banche 
non pobanno sottrarsi ad 
operazioni di accorpamento. 


Marini Dfepaira IVbaÉiì 


Da venerdì a Roma congresso della Cisl. Un con¬ 
gresso che probabilmente proseguirà fino a quando 
- gennaio^ forse - non sarà sciolto il nodo del vice 
di Marini. Sarà uno. e sarà D'Antoni, saranno due 
come vogliono i camitiani? Ma all'Eur si parlerà an- 
;he di scelte sindacali. Perchè la Cisl rilancia l'idea 
delle maxitrattative con governo e imprese. Magari a 
s?.apito della contrattazione di fabbrica. 


Broma. Un congresso alì- 
pic«: tutto fa pensare che du¬ 
rerà mesi. Da venerdì a mar¬ 
tedì. ali'Eur, i delegati Cisì 
ascoieranno Marini, discute¬ 
ranno litigheranno (forse). 
Ma ie,scelte polìtiche, sinda¬ 
cali noi si tradurranno marte¬ 
dì nela composizio.ne del 
nuovo gruppo ^dirigente. Sìa 
chiaro: Carini resta, forte. E 
resterà atcora a lungo visto 
che è sta» modificato io sta¬ 
tuto che Imitava la possibilità 
d’essere rhlelU più volte alla 
carica di segretario. Marini 
sempre in sella, ma senza ba¬ 
stone d'appoggio. La storia è 


iKRa. Lo scorso congresso, i 
camitiani pretesero che ì vice- 
s^retarì fossero due. Otten¬ 
nero d'essere rappresentati da 
Mario Colombo, che in questi 
anni ha dMso l'incarico con 
Eraido Crea. Nei mesi scorsi la 
decisione di ritornare all'anti¬ 
co: un solo vice-segretario. Pi¬ 
ne dell'anomalia, fine del 
compromesso. Chi è vicino al 
segretario generale dice che 
quei doppio incarico non ser¬ 
ve più: la dialettica in Cisl non 
è più tra le due ■anime» (car- 
nitìani e mariniani) ma è tra 
strutture, tra persone che pen¬ 
sano fuori da logiche di com¬ 


ponente. Per loro quel mìni- 
parlamentino dietro il seggio 
di Marini non ha più senso. 
Già, ma come fare? Mettendo¬ 
ci anche il supporto ideologi- 
co (è ora di far pesare 1 40en- 
rii) ridea era questa. Mano 
Colombo airinps, ed è l'unica 
cosa certa (già parla da presi¬ 
dente dell'istituto) e nomina¬ 
re Eraldo Crea unico vicese¬ 
gretario. Ma non con un man¬ 
dalo pieno. Avrebbe dovuto 
fare da garante se così si pud 
dire, per la nomina, preventi¬ 
vata tra un po', di Sergio 
D'Antoni. Il pn^tto è saltato. 
Eraldo Crea - perché non ri¬ 
cordarlo?; il dirìgente Cisl che 
dopo San Valentino più si è 
speso per recuperare l'unità, 
uno dei leader che non ha 
mai dovuto presentare cre¬ 
denziali d'autonomia dai par¬ 
titi - non c'è stato. E proprio a 
ridosso del congresso. Cosi a 
Marini non è rimasto che «az¬ 
zerare» tutto; il congresso non 
deciderà sul suo vice (o sui 
suoi >àce; i camitiani conti¬ 


nuano a chiederne due). Tut¬ 
to da rifare. Ma non tutto nel 
v^o: si dice - ed è più d'una 
voce - che in gennaio (tra 6 
mesi) ci sarà rinvestitura di 
D'Antoni. E nessuno gli farà 
compagnia nella c^a di ta¬ 
ce. Lo slittamento della nomi¬ 
na qualche problema d'inter¬ 
pretazione k) pone. Non si po¬ 
trà verificare subito a cosa mi¬ 
ri l'intera c^}erazÌone. Perchè 
D'Antoni ha una sua stona, 
che pur significa qualcosa. 
Viene dalla Sicilia, legione 
dove la Cisl - lo dietHio anche 
in via Po - se non (K'oprio col¬ 
laterale è stata sempre vicina 
alla £)c. Cisl siciliana che 
D'Antoni ha usato, ha fatto 
pesare, nelle vicende interne 
della OC. A Marini interessa 
questo modo d’edere del sin¬ 
dacato? Una domanda, nulla 
di più anche perchè la Cisì 
nazionale è beri diversa dalia 
Cisl siciliana. Artewa. D'Anto¬ 
ni è stato il leader del pubbli¬ 
co impiego, la vera fona della 
confederazione. È ff colpo di 


grazia alla Firn, alle sue 35 ore 
- se ancora et credono al 
contratto unico deH'industria? 

Domande, dietrologìa. Ma 
sarebbe un torto fermarsi qui. 
Perché ìt congresso Cisl sarà 
anche un congresso sindaca¬ 
le. ^ è letto poco di strategie, 
di scelte. Ma solo perchè la 
baganre al vertice interessava 
di più. Invece all'Eur si parlerà 
di sindacato. Anche con un 
certo coraggio. Leggendo le 
«proposte al dibattito», una 
sorta di tesi, la Cisl insiste, si 
spende per riaffermare il con¬ 
cetto di confederalità». Vale 
di più l'interesse generale, di¬ 
cono. E c'è una dose di corag¬ 
gio in un sindacato che, negli 
anni bui, era sempre alla testa 
delle rivendicazioni. Quelle 
solo salariali, quelle corporati¬ 
ve. Oggi, invece, la Cisl riven- 
, dica il merito di aver difeso la 
confederalità» contro i ten¬ 
tennamenti, anche della Cgil. 
«Confederai. Ma per fame 
che? La risposta: «Per parteci¬ 
pare alle grandi scelte econo¬ 


miche é sociali». Un grande 
sindacato, ìnsomma. che trat¬ 
ta, a Roma, con governo e Pi- 
ninfaiìna. Che -sì legittima so¬ 
prattutto nel riconosamenlo 
della controparte. Una confe- 
deraìità», dunque che non è 
solo interesse generale- Ma è 
anche il progressivo decadi¬ 
mento defla contrattazione di 
fabbrica. Quella che ha «for¬ 
gialo» Camiti, quella che ha 
fatto nascere la sinistra Cisl. 
Una sinistra con suggestioni 
contratbialisUche (c’è anche 
il rovescio della concertazio¬ 
ne) , una sinistra che ora paria 
di «partecipazione» intenden¬ 
do «cogestione», ma che, lai- 
volta. ha anche vt^lia di fare 
vertenze per condizionare le 
imprese. Un rebus, Insomma 
per Marini. Quel segretario, 
de, che ha impedito che la 
Ci^ entrasse neìVaiveo di attri 
partiti (leggi Camiti e f^i). Ma 
anche quel segretario che ha 
permesso il primo sciopero 
generale sul fisco dopo Tanni. 

DS.B. 


I camitiani: niente liti sui nomi 

C'è ancora una sinistra Cisl. E oggi vuole .riadattate, 
le sue idee-fotza. Il punto di partenza è sempre Car- 
niti, solo che la sua concertazione, viene spinta fi¬ 
no alla richiesta di istituzionalizzate la presenza del 
sindacato nelle grandi scelte. Cosi dice Rino Cavi- 
glioli, nominato coordinatore dai camitiani. Néll'in- 
tetvista annuncia una tregua sulla vicenda dei due 
vicesegretari, Se ne parlerà dopo il congresso. 


STIMNO neCONBTTI 


(per ora) 


■Rroma. Rino Cavìglioll vie¬ 
ne dall'industria. Un «camitia- 
no»,«puro» visto che è entrato 
nel sindacato, nel '60, assie¬ 
me ri predecessore di Marini. 
Un rtamitiano» antico, ma an¬ 
cora sulla breccia. Tanto che 
la parte della Cisl che si ri- 
chiatta all'ex segretario l'ha 
nominato proprio coordinato¬ 
re. Usa canea ovviamente 
non statutaria, ma che ne fa il 
vero inierlocutore di un pezzo 
importante di quel sindacato. 
Un interlocutore difficite. visto 
che ripete, qua^ fosse un in¬ 
tercalare, ad ogni domanda: 
«Io non parlo di nomi. I gior¬ 
nali hanno scritto tante di 


quelle sciocchezze...». 

Allora, tanto vale preoderU 
aUa larga. VI denatte... 

No, ci definiscono... dice 
prima ancora di conoscere la 
definizione. 

Comunque, vi defialacono 
la «atnlstra» ddla Osi. Che 
•IgnlAca? Esiste ancora una 
MnlstFa nella CUI? 

Non credo che esista un’orga¬ 
nizzazione dove non ci si pas¬ 
sa richiamare ad una differen¬ 
ziazione tra destra e sinistra. 
Termini che uso solo per aval¬ 
lare lo schematismo, oggi tan¬ 
to in voga. 


E cou vuol dire etsere di si* 
oUlra? 

Sicuramente non vuol dire ap¬ 
partenere ad una tendenza 
storica. Io non penso ad una 
destra che sia sempre destra e 
ad una sinistra che sia sempre 
sinistra. Essere piogresùsia - 
mi piace di più quest'espies- 
sione -> oggi significa avere i) 
coraggio di rigenerarsi, di ri¬ 
pensarsi continuamente. 

Ma essere di slnUtrs nel tìn- 
dacalo MgnlAdierè pur 
qualcosa? Collocarsi da una 
parte Invece che da un'al- 
tn? 

Essere di sinistra, come dici tu, 
anche nella Cisl sicuramente 
non significa un ritorno ai pas¬ 
sato (e cosi prevengo anche 
la tua domanda sul camiti^mo 
oggi). Vuol dire lenere sem¬ 
pre aperta la ricerca. 

U voatre Mce-loiu? 

Te ne dico una; pensiamo ad 
un sindacato che abbia il il 
coraggio di chiedere un mag¬ 
gior livello di stabilità delle isti¬ 
tuzioni. Stabilità, di ministri 
come di assessori, che ci serve 


per una richiesta i^isa. Per 
(aria breve: penso che sia ani- 
vaio il momento dì garantire 
uno spazio, una presenza del* 
te confederazioni laddove si 
prendono decisioni. Si può 
sc^liere sutrenergia' senza 
consultarci? U formula potrà 
dare f^tidk) a qualcuno; ma 
penso che un sindacato di si¬ 
nistra oggi debba rivendicarè 
una partecipazione istituzio¬ 
nalizzata. 

Non vtricvi parlare di isoinl. 
DI fatto però Cantiti l'hai d- 
lato, L’iatltuafonaliiiazioiie, 
la partecipazlo&e a trattati¬ 
ve eoo governo e troprcodi- 
lori era LI no progetto. 

Uil quest'idea )*ha sviluppata 
soprattutto sui \tersante eco¬ 
nomico. Credo che vada allar¬ 
gata: aìlè'poiiriche istiiuziona* 
li. industriali, fino alle (Kiliti- 
che sociali. 

Queste sono le «credenziali* 
della sinistra. Chi vi al oppo¬ 
ne? 

Chiunque continua a pensare 
ad un vecchio modo di fare 
sindacato, di fare contrattazio¬ 


ne. E le resistenze ci sono in 
tutte te contedenzioni. Sì. an¬ 
che in Cisl. 

ai—»»* oah «"Tf**»»- 
ne pottkn rhbMuo ttnla 
(noli Pnò Mitegut qMlta 
la bagane SBB'avganlìpMn* 
»a?^ ^ 

Quale bagarre? Non ho letto 
una notizia vera sui gioinali. 
Noi abbiamo lavorato per una 
gestione unitaria della Cisì. E 
ci siamo riusciti. 

E allora pcfdié avete chic* 
•to che la formailone del 
gn^pl dirigenti teneaae 
conto di tutte le «paitt» dello 
Cisl? 

La Cisl è una confederazione 
che raggnippa storie, sensibili¬ 
tà, culture ‘diverser Vogliamo 
che ùano rappresentate tutte. 
E la tnn cultnn, la fon sensi- 
bllltà come potrebbe essere 
rapiwe s cafota si vertice? 
Chi 11 potrebbe garaallrta? 
Nomi non te ne faccio, te Io ri¬ 
peto. Ma forse tu vuoi sapere 
un’altra cosa. Non ho proble¬ 
mi a dirlo: non sono de. 


Quella stateri che chiedete, 
IIbo a Ieri, fot tannttfo dal 
due vice. Ora la ecrifo del 
nnssei» dne (a del aainert 
due) earà rimiata. Che m 
pensi? 

Lo sai, abbiamo chiesto che vi 
siano due vice. Ma è un pro¬ 
blema da affrontare dopo. La 
Cisl ha dovuto superare i trau¬ 
mi tegall alte vkrènde di Co¬ 
lombo e di Crea. Ora deve de¬ 
dicarsi, invece, alla discussio¬ 
ne polii'ica in piena serenità. 
Ci sarà tempo per riparlare del 
resto. E voglio serenità perché 
mai come ora la Cisì ha avuto 
tante occasioni di crescila. Sa¬ 
rà una battuta cattiva; ma noi 
non abbiamo bisogno dì revi¬ 
sioni ideologiche, per cui sia¬ 
mo i più attrezzati a cogliere il 
nuovo. 

Una parola sa D'Anioni me 
la puoi dire? 

Non ho l'abitudine di rispon¬ 
dere a queste domande. Ride 
ed aggiunge: «Comunque pro¬ 
prio su questo, airUnità, ri* 
sponderei solo in presenza di 
un avvocato». 


MTORINO. La lezione, evi¬ 
dentemente, non basta anco¬ 
ra. ^nelli. Romiti e tre dei 
massimi dirìgenti dei persona¬ 
le Fiat sono stati incriminati 
da un pretore per l'uso distor¬ 
to che viene fatto delle struttu¬ 
re sanitarie aziendali, al fine 
di occultare o minimizzare gli 
infortuni sul lavoro. Ma aH'in- 
temo delle fabbriche conti¬ 
nuano prevaricazioni e pres¬ 
sioni inammissibili volta 
che succede un infortunio. 

Un gravissimo episodio è 
avvenuto venerdì sera ìn 
un’officina della Meccanica di 
Mirafiorì. Un caporeparto ha 
addirittura tentato di opporsi 
fisicamente al trasferimento di 
un operaio, seriamente ferito 
sul lavoro, dali'jnfermerìa di 
officina alla sala medica dello 
stabilimento. Ecco la ricostru¬ 
zione dei fatti, batta dall'espo¬ 
sto che é stato finnato da 
quattro delegati sindacali. 

Vittima dell'infortunio è sta¬ 
to l'operaio Michele Gtam- 
brìano, canellista. Venerdì se¬ 
ra, verso le 18,50, stava scari¬ 
cando da un molo dell’offici¬ 
na 76 della Meccanica delle 
rastrelliere per il deposito dei 
pezzi, quando sì è accorto 
che le rastrelliere sovrapposte 
non erano p«fettamente alli¬ 
neate. E sceso allora dal car¬ 
rello per sistemarle a mano. 
Nel compiere questa opera¬ 
zione, si è procurato una pro¬ 
fonda ferita alla mano sinistra. 

il Giambrlano si è recato 


neli'ìnfermeria dell'offfcina 72, 
dove l’infermiere di turno gH 
ha praticalo una prima medi¬ 
cazione e poi, rendendosi 
conto della gravità della ferita, 
ha telefonato alla sala medica 
centrale della Meccanica, 
chiederxfo che mandassero 
un'ambulanza. 

A questo punto è piombalo 
in Inferineria il caporeparto 
dell'operaio infortunata Dap* 
prima ha inveito contro l’infer- 
miere, sostenendo che la feri¬ 
ta era una schiocchezàuola e 
non occorreva il trasporto alla 
sala medica. Poi sì è piazzato 
a gambe aperte sulVuscio del- 
l'infermeria, per impedire che 
il ferito venisse portalo fuori, 
L’infermtere è stato costretto a 
scavalcare una finestra, che 
per fortuna si trovava ai pian¬ 
terreno, per andare a dilama* 
re i sorveglianti, che hanno in¬ 
dotto alla ragione Tenagume- 
no, permettendo finalmente 
che l'infortunato venisse cari¬ 
cato in ambulanza. 

L'esposto, firmato dai dele¬ 
gali Alternane, Destefani, Can* 
nistraro e Baliìstreri, indirizza¬ 
to alla direzione generate Fiat, 
conclude con queste parole: 
«Riteniamo che fatti del gene¬ 
re siano in netta contraddizia 
ne con le tanto decantato e 
probabilmente mai applicate 
relazioni sindacali, (fome con¬ 
sìglio di fabbrica Firn, Fiom, 
Uilm, vi chiediamo al più pre¬ 
sto possibile un inconiro per 
evitare la ripetizione di fatti 
cosi incresciosi». 


Contratto turismo 

Incontro a fine mese 
Trattativa calda 
nel pieno della stagione 


H ROMA Riprende verso la 
fine del mese, il 24 luglio, lì 
negozialo per rinnovare il 
contratto di lavoro di circa 
SOOmila ìavoratori del settore 
turìstico; I dipendenti degli al¬ 
berghi. dei campeggi, deite 
agenzie di viaggio. Discreta 
l’atmosfera nei primi incontri 
avvenuti ha i sindacati dr^té- 
gorià Cgil Osi Dii è le contro¬ 
parti; giovedì con la Conlcom- 
mercio (che ritiene dì essere 
l'unica abilitata a contratta¬ 
re), venerdì con la Confeser- 
centi, in una dichiarazione il 
spretano della Filcams Cgil 
Gilberto Pascucci ha chiesto 
disponibilità alle aziende, vi¬ 


sto che il sindacato con senso 
di lesponsabiiilà vorrebbe evi¬ 
tare conflitti in una stagione 
delicata per II settore come 
l’attuale. 

Le richieste, oltre a un au¬ 
mento medio attorno alle 
120ml]a lire mensili, ritarda¬ 
no gli spazi per la contratta¬ 
zione teiritoriale, le inisure 
per l’ambiente, le àree del la¬ 
voro meno garantito (vastissi¬ 
me nel turismo) quali il tratta¬ 
mento per gli stagionali e nel¬ 
le piccole imprese. In discus¬ 
sione anche la costituzione di 
Enti bilaterali nelle Regioni tra 
sindacati e imprese, per segui¬ 
re il mercato del lavoro. 



FINOALaiUGLIOLATUAVECCHIAAUroVAIfMOA 


Le vacanze sono aU’oriz- 
zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è così, su 
con la vita! 

E’ un momento magico per 
passare a un’auto nuova; infatti, 
tino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo 1 milione se scegliete 
126 0 Panda. 

L’offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si sa* 
le a lOOO.OOO! Insomma; qua¬ 
lunque sia il tipo 0 la marca del 

MILIONI 

ESEVALEDIPIU’LASUPERVALUnAMO 

E’ UN’OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT ■■ 



vostro usato, in quakiasi condi¬ 
zione si trovi, purché regolarmen¬ 
te immatricolato, fino al 31 luglio 
è denaro contante per affrontare 
la strada delle vacanze con tutta 
la sicurezza e il piacere di piidare 
una Fiat nuova, da scegliere tra 
tutte quelle disponibili per pron¬ 
ta consegna. 

Non perdete tempo; questa 
speciale onerta non cumulabile vi 
attende presso tutte le Concessio' 
narice le Succursali Fiat. 

Buone vacanze! 


oncessio- 


l’Unità 

Domenica 
9 luglio 1989 
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Scienza e Tecnologia 


Presto 

in commercio 
siringa 



Negli Stati Uniti sarà presto messa in véndita una siringa an- 
ti‘Aids: la SI potrà usare una volta sola è c)ùindi nori sarà 
veicolo di contagio tra tossicodipendenti che si bucano. A 
difleienza delle, siringhe «usa e getta via> già da anni in 
commeteio. quella nuova è dotata di una valvola di gomma 
che impedisce il ritorno dello stantuffo dopo là prima inìe* 
zione. «Non c'è davvero modo di usarla più di una volta è 
cod I tossicodipendenti per via endovenosa non pc^no' 
passarsela e contagiarsi-, sostiene il dòn. Hàrbld Haines. 
Presidente della -Entity Co.» di Miami, la sòcieià che ha 
messo a punto il nuovo prodotto, il dott. Hainés ha detto ai 
gk^alisti che la siririsa anti-Mds.sarà messa in commeicìo 
apìpèria avrà il nUlla r^ta delle autorità sanitarie americane. 

dllastroiiaiiti Nel labòràtorio Columbus 

rttmai^iirailinA ^he, realizzato con la colla- 

comaiiaeranno borazione deirAgenzia spa- 

il ;VOC^ ziàle italiana, orbiterà attor- 

i rabòt Terra dal 1996 con- 

■la stazione spaziale Free- 
dom, I robot capiranno le 
, parole degli astronauti ed 
eseguiranno gli.ordìni ricevuti a voce. La Nasa, ha spiegato 
il prof, biigi Napolitano ili occasione del .quinto simposio 
sul Coluiiibusjnaugijrato oggi ad Ahacapri dal soltósegre- 
tado.alla , ricerca Learco Safmrìtb. sta studiando un pro- 
gràmrha computerizzato per rendere iniellegibiie alle'mac¬ 
chine la.voce degli astronauti, che cosi potranno dare di- 
spqsizlònt e dirigere l'esecuzione dì alcuni lavori restando 
liberi di éffettuaie altre operazioni. I robot spaziali saranno 
p^rammàii per ubbidire solo alle voci conosciute e si 
bioccheranno in attesa di disposizioni nuove se dalla boc¬ 
ca deli'astirpriauta uscirà un’espressione di rabbia o disap¬ 
punto tipp «accidenti», «porca miseria-,- o ...altro che possa 
denotale una situazione da cancellare e ripetere. 

T» 15 giorni Lallazione militare' degli 

IMÌterà annunciato 

-j che lì suo nuow'-bombar- 

Ì| PORiPdraiSK dìere invisìbile- effettuerà il 

ÌllàcÌIÌII« primo volo entro i prossimi 

iiiviMVii» 15 giorni. Conosciuto come 

•B-2 Stealth-e considerato il 
più costoso- e controverso 
degli aerei militari mai progettati dagli Stali Uniti, il velivolo 
è privo di una fusoliera convenzionale e con U suo disegno 
amtta àia assomiglia nella forma a un boomerang. Cosimi- 
tp con materiali speciali é ultrasegreti. esso dpvrebbe assor¬ 
bire invece ché ritiettqre le onde elettromagneiiche e risul¬ 
tare quindi praticamente invisibile ai radar deirawersario. 
LO 5 Sléalth- avrebbe dovuto effettuare il suo primo volo nel 
V987 e U progelto è quindi in ritardo di due anni rispetto ai 
tempi originariamente stabiliti. Dato inoltre il costo com¬ 
plessivo per fa sua progettazione che è finora stalo di 22 
miliardi di dollari, esso è stato aspramente criticalo daì po- 
I litici dì Washington che hanno ripetutamente cercato dì <ta- 
! girare- i fondi destinati alio scopo dal Pentagono. L'aviazio¬ 
ne ha in programma di costruire 132 esemplari deH'aereo, 

I ciascuno dei quali costerà più di mezzo miliardo di dollari. 

; Nuovo Un nuovo metodo di identi- 

-twittlAilA Reazione di cadaveri irrico- 

iiaciVMV _ nosciblli è stato utilizzalo 

r Cr ld€ntlfiCdl'€ per la prima volta in Gran 

t gCfh l Bretagna per dare un nome 

ad un teschio ritrovato in un 
bosco un mese e mezzo fa. 
Con l’aiuto di una serie di 
immagini sovrapposte e di un videoregistratore, un medico 
legale è riuscito a ricostruire le fattezze di John Silvey, un 
Uòmo di 34 anni, il cui cadavere era rimasto per oitré un 
anno in un bosco nei pressi di Braintree. nella contea del- 
rEssex'Nessun elemento utile alla sua i<^mi|icazÌone < 91:9 
stalo trbvato accanto al cadavere. La pblizià detrEsrex ha 
allora deciso di ricorrere al rivoluzionario sistema, speri¬ 
mentato per la prima volta da un antropologo americano 
flier Identificare irieschio del medico nazista Josef Mengele 
rifugiatosi in Brasile. Con una serie di fotografie del teschio, 
che sono state poi sovrapposte alla foto dello scomparso, il 
medico Inglese, Peter Vanezis, è riuscito a.dimostrare che il 
teschio trovato nel bosco èra effettivamente quello di John 
SHyey, ' 

Allarme La forestale inglese ha con- 

n»r la faire slgliato gii amanti della na- 

|fd la ivivv jyjg g jjgjjg passeffiìate nei 

‘ C 9 nC€rOO€tld boschi a non addentrarsi 

nelle zone dove cresce rigo¬ 
gliosa la felce perché le spo¬ 
re emesse dalla pianta sono 
stale trovale altamente can¬ 
cerogene. Chi dovesse avvicinarsi alle piante, speciaimcnte 
nelle brughiere e ne) fitto delle boscaglie, viene Invitato a 
indossare una mascherina protettiva, per evitare di aspirare 
le pericolose spore, moltiplicatesi in quantità superiori alla 
media a causa della insolita siccità paese. Un professo¬ 
re deirUniversiià gallese di Aberyshyyth. Jim Taylor, mem¬ 
bro del «gruppo intemazionale di ricerca sulla felce-, che 
sta conducendo una ricerca sugli effeili della pianta, ha 
detto che l'emissione delle spore è prevista tra il 15-20 lu¬ 
glio. 


Nuovo 
mttòdo 
per identificare 
iteschi 


Aiiarme 
per ia feice 
cancerogeha 


OABMBLLAMBCUCCI 


Convegno delFUnesco 

Oh Duemila ambientalista 
Una nuova tecnologia 
che sarà ecologica 


■1 VENEZIA, lì prossimo se¬ 
colo dovrà essere all'insegna 
delfambiente, di un modello 
di sviluppo che, superata la vi¬ 
sione di una supremazia del- 
l'economia, veda l'uomo sta¬ 
bilire un rapporto nuovo con 
Il pianeta Terra. Per Ernst 
Weissacker, direttore delfisti- 
luto per la politica ambientale 
europea, a Bonn, intervenuto 
alla giornata conclusiva del 
simposio su «Uomo, scienza e 
società alle soglie del 2000 -, 
{promosso daìl’Unesco a Ve¬ 
nezia. ciò sarà possibile se sa¬ 
rà individuato un modello di¬ 
verso di ricchezza e se si pes¬ 
erà da una «tecnologia dei 
dinosauri- ad una che abbia 
N i suoi punti centrali la que¬ 
stione ecologica. Weissacker 
ha indicalo anche le strade da 
^guire. «È insostenibile - ha 
detto - continuare con l’eco¬ 
nomia di oggi. Ogni giorno 
3000 ettari di foresta vengono 
distrutti, ogni secondo si pro¬ 
ducono 100 tonnellate dì rifiu¬ 
ti, dieci specie di animali 0 ve¬ 
getali scompaiono: questo a 


vantaggio solo di un 10 per 
cento della popolazione che 
vive nei paesi ricchi. Eppure, 
lutti vogliono raggingere il las¬ 
so di vita occidentale. È im¬ 
morale». È possibile, invece 
mantenere lo stesso «stan¬ 
dard» di benessere; anzi, en¬ 
derto comune a più miliardi di 
persone, attraverso una politi¬ 
ca tecnologica e scientifica di¬ 
versa. Un procedere nuovo -, 
è stato sottolineato anche da 
altri relatori - che operi a fa¬ 
vore dì un rapporto differente 
tra scienza e ambiente basato 
su un nuovo modo di utilizzo 
deil'energia e con imposizioni 
fiscali che gravino su chi in¬ 
quina. «L'epoca ambiente - 
ha aggiunto Weissacker - ri¬ 
chiede una riduzione del con¬ 
sumo pro-captie di energia 
del 75 percento; un uso ridot¬ 
to dell’acqua; una tecnologia 
“pulita"; un calo de! consumo 
dei materiali non riciclabili: 
un utilizzo ecologico del suo¬ 
lo: trarre vantaggio dagli stessi 
errori che devono diventare 
“amici"e sfruttali». 


___ _ - Nuove a)ntoddià0ni I. mmntodi 

L’invecdiiamentx) non riguaiA più É tm impaaivp g^lieo el^ 
sdo i paesi riedìi e avanzati stót^ sofMi / 


■i ACAPULCO. I giapponesi 
sono i più longevi, gli italiani 
sono quelli che hanno i mag¬ 
giori problemi dì invecchia» 
mento della popolazione. 
L'abbiamo già sentito. Ora, 
proviamo a scompone pjgjr 
un momento quella cifra alta 
5 :ome una montagna che fis¬ 
sa in un miliardo tondo gli ul- 
irasessantacinquerinì pel 
Duemila. Tutti sul filo del 
Duemila; ricchi e nababbi, 
poveri e benestanti, miseri e 
miserrimi. Ma, superato il tra¬ 
guardo. appena venticinque 
anni dopo, nell'anno di gra¬ 
zia 2Ó25, il 72 per cento delle 
persone con un'età superiore 
ai sessanta anni vìvrà in paesi 
in vìa di sviluppo. Era forse il 
càso di arrivare fino in Messi- 
CO:per ricavare lina previsio¬ 
ne del genere da.uh.epide- 
mioiogo cileno di;,58.anni, 
Jorge Lilvak, da : mollissimo 
ternpo àll'Organizzazk^ 
mondiale della sanità e che 
ora airOms lavora, da un an¬ 
no e mezzo, ad un, program¬ 
ma sp^ifico sùli'invécchia- 
mento. 

in ciò che il medico cileno 
(cioè. l'Oms) prevede sta il 
motivo che ha indotto gli or¬ 
ganizzatori del XlV^ Congres- 
so intemazionale di geronto¬ 
logia (che si tiene ogni quat¬ 
tro anni) a scegliere la sede, 
per la prima volta, in un pae¬ 
se in via di sviluppo o, dicia¬ 
mo, in transizione. Può sem¬ 
brare strano che 11 dove sia¬ 
mo abituati a contar bambini, 
ci possano essere problemi di 
invecchiamento. Ma è cosi. 
Dice Litvak: «I paesi in via di 
sviluppo stanno Invecchian¬ 
do a grande vefocilà e i loro 
governi si preoccupano del- 
fimpatto che il fenomeno 
potrà avere sulla società. I 
motivi si conoscono, perché 
vanno diminuendp la morta¬ 
lità infantile elafeitilità, meh- 
iré la speranza di Vita àumeri- 
la anche per la scomparsa di 
alcune tra le più temibili ma¬ 
lattìe infettive. Ma se questo 
vale in generale, è un errore 
poi mettere tutti questi paesi 
sitilo stesso piano. Le esigen¬ 
ze dell'uno sono diverse da 
quelle dell'altro; e. special- 
mente nei paesi a sviluppo 
più dinamico, c'è un proble¬ 
ma di collocazione 0 di rìcol- 
l(x:azione dette risorse, pur 
modeste. Se hanno mille lire, 
vogliono sapere su che cosa 
investirle. Sui bambini, sui 

vecchi o su altro?-. • • * 

Ad Acapuico c'è stala una 
sorta di risoluzione iniziale. I 
paesi in via di sviluppo, e in 
particolare quelli dell Ameri¬ 
ca Ialina, hanno mostrato 
una dialettica fondamentale, 
che per loro è una tenaglia. 
Dice il farmacologo Luciano 
Angelucci, dell'Università La 
Sapienza di Roma: -Qui il 
modello di arrivo, neanche di 
sviluppo, è quello americano, 
mentre si vorrebbe raggiun¬ 
gere un modello europeo. 




non di ricchezze eccelse con¬ 
centrate, ma di benessere dif- 
fuù. Va tenuto presente, pe¬ 
rò, che il segreto del modello 
europeo è costituito dai tanti 
centri locali, dalle città, men¬ 
tre in questo paese il vècchio 
è minàcciato di dispersone 
da un a^lomerato spavento¬ 
so quale è Città del Messico. 
Tuttavìa, il Messico punta ine¬ 
vitabilmente verso la famiglia, 
cosi come credo che debba 
essere àltrove, se non si vuole 
che il vecchio vada a mendi¬ 
care. E visto che <^gl la digni¬ 
tà si misura anche in soldi, 
sarebbe il caso che lo Stato, 
gli Stati dessero un salario 
minimo direttamente agli an¬ 
ziani. Perché, se non si è in 
grado dì assicurare loro la 
conservazione delle capacità 
spirituali, sarà il faltimento, la 
reificazione dell'essere uma¬ 
no: come sì fanno collezioni 
di cose, cosi si faranno colle¬ 
zioni di esseri umani anziani, 
una volta che abbandoneran¬ 
no la loro attività produttiva». 

Malgrado le mii’V piaghe 
sociali, malgrado l'indebita- 
menlo e l'inflazione, e mal¬ 
grado il fatto che Città del 
Messico (ma si potrà chia¬ 
marla ancora città?) si awii 
trionfalmente a contenere 
trenta milioni di anime (pri¬ 
mato planetario, riferito sem- 


Anche i ;paesi in via di sviluppo stan¬ 
no invecchiando a grande velocità e i 
governi si preoccupano dell’Impatto 
che il fenomeno potrà avere sulla so¬ 
cietà. Questo att^iamento dei i>aesi 
in; transizione è stato l’elemento che 
più ha contraddistinto il Congresso 
intemazionale sull’invecchiamento dì 


Acapuico. I paesi avanzati, dal canto 
loro, puntano ora su strutture sociali 
e assistenziali più flessibili e su ricer¬ 
che epidemiologiche (oltre a quelle 
fannacolc^iche) che servano per ela¬ 
borare una strategia di prevenzione 
-che allontani la p^pettiva di un 
mondo pieno di Vecchi ’mlermì. 


pre al Duemila): malgrado 
questo e altro ancora, il pren¬ 
dente del congre^ mo^ra 
di non voler soggiacere al¬ 
l'antica soggezkme-tentazk)' 
ne messicana nei ccmhontt 
degli Stati Uniti. Dice Samuel 
Bravo Williams, un geriatra e 
pneumolc^ di 48 anni, di¬ 
rettore di una clinica geriatri- 
ca privata a Città del Messico; 
«Oggi il serbatoio di bambini 
tiene ancora alto il numero dì 
giovani nei nostro paese. Ma 
il fenomeno, deli'invecchia- 
mento è à cascala, e le diffi¬ 
coltà e ì conflitti si manifeste¬ 
ranno presto. Negli anni pas¬ 
sali. i paesi avanzali hanno 
sviluppalo un modello di 
concentrazione, di istituzk>- 
natizzazio ne degli anziani. 
Noi andremo in direzione op¬ 
posta. verso la famiglia; e t 
soldi che i paesi ricchi hanno 
investito in quel modello, noi 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO ANOItONI 

li daremo alle famiglie, ad 
esempio attraverso sovven¬ 
zioni a chi vonà mantenere i 
vecchi in casa. Sarà un pro¬ 
gramma modesto, ma voglia¬ 
mo che il vecchio messicano, 
cosi come è (^i nelI'SS per 
cento dei casi, seguili a vivere 
e a morire in famiglia*. • * * 
Nel campo della geriatria, 
due sono le caratteristiche 
che contraddistinguono gli 
americani. Una è quella di 
usare, secondo una griglia 
molto larga, i termini -de¬ 
mente- e «demenza*. Basta la 
smemoratezza benigna di un 
anziano per lar dire ad uno 
specialista americano che è 
un demente di grado mode¬ 
sto. Con più misura, i medici 
europei preferiscono parlare 
di invecchiamento cerebrale 
o di arteriosclerosi; e ricono- 
no al termine demenza solo 
quando si riscontra una ridu¬ 


zione progressiva (e la pro¬ 
gressione è un elemento de¬ 
cisivo) della memoria, del¬ 
l’attenzione. deiraffeltiviià 
(depressioni, tono deU'umo- 
re. modificazioni deile abitu¬ 
dini di relazione). 

L'altra caratt^lica è che, 
dopo essere stati i grandi as¬ 
senti in gerìalrìa, ora gli Stati 
Uniti si muovono verso nuove 
strategie sociali e assistenzia¬ 
li, sperimentando ad esem¬ 
pio strutture sul territorio, co¬ 
me le -nursing home-, cui so¬ 
no convenzionate tutte le fa¬ 
coltà mediche delle universi¬ 
tà americane, nessuna esclu¬ 
sa. con un apporto di 1.500 
docenti con specifica compe¬ 
tenza in campo geriatrico e 
di altrettanti in campo assi¬ 
stenziale. Da tempo; poi. è 
stato fondato li National insti- 
tute of aging,. in cui operano 
centinaia di ricercatori. 


E un interesse nuovo, lega^ 
to per lo più a punte univeré- 
tarìe. -Ma.non c'è niente 
originale in questa buona, 41 * 
sposizione Usa nei confronti 
degR anziani - commerita 
unaigiovan^ geriatra itoiìaria, 
Stelari^ Mi^i.' che ida qéaV ; 
trò anni sl occUpa ^1 epbe»' 
miologia g^atrìcà ai ceMro 
di valutazione deiran 2 fano 
della Johns Hopkins Urùver- 
sity, di Baltimora -. È un.im* 
perativò ^àtricò,, è Wc^- 
vinzione che non si pótanho 
sopportare gli bneri<hjiìlri,;àe 
non si farà ffonle.‘al.|pi[Ì 9 h|ér 
ma. B uno degli òbiéti|vìf4i 
questo approccio nuòW>’è 
cercare di reintrodune l’àh- 
ziano in delenninate atii^, 
esaltando la sua posizione 
nel proprio ambiente e man¬ 
tenendolo il più possibile li; 
bero in società e a casa prb^ 
pria. Per far questo occofie 
una grossa opera di pruvei^ 
zione, che sia però basala 
dati epidemiologici. È per 
questo, ma faccio solo un 
esempio, che già da tre anni 
si va valutando io stato fisico 
,e sociale di tutta la popola¬ 
zione di Baltimora, a tappeto, 
oltre i 65 anni. Ma è per que¬ 
sto. ancora, che c’è un gr«i^- 
de interesse da parte dei pae¬ 
si in via di sviluppo per coin¬ 
volgere nei progetti epide¬ 
miologici ' j paesi avanzàti-i 


/La ricerca non ha anewa 
isoito la domanda prima, più 
éleirientare; perché ri invec- 
:/chla? C'é qualcosa di predef 
tenninato. di genetico? E, pòi, 
quanto influisce Fambiente? 
In attesa di dare contorni 
chiari a questi interrogativi, la 
scienza farmacok^ica si 
muove in due direzioni, quel¬ 
le almeno che hanno più so¬ 
lide basi: verso i cosiddetti 
nootropì, farmaci scoperti ca¬ 
sualmente alcuni anni fa, che 
mostrano un'affinità, un'azio¬ 
ne di stimolo per il sistema 
nervoso: e ve>so sostarìzé hà- 
turali. biologiche, cioè rior- 
malmente pnìsenti nell’orga¬ 
nismo. il cui diletto- o ecces¬ 
so o anormalità - può e^erO; 
alla base di.patològie, 
Quellé^^Me sostanze bio¬ 
logiche è un po' una «via ita¬ 
liana- nel campo delle ricer¬ 
che sulTinvecchiatnento e 
sulla demenza; e, in partico¬ 
lare per i'acetilcarriitina, il 
parere del vicepreridente del¬ 
la Federazione mondiale di 
neurok^ia. José Manuel Mar- 
UneìE-Lage, d^lCUniversità'di 
Navarra, è che si tratti o^Ì 
dell'approccip più rigore^ è 
più promettente. L'acetilcar- 
mima sembra agire dove si ri¬ 
scontrano deficii di memoria, 
e .dì apprendimento; e, ciò 
che è Importante, è in grado 
di stimolare quel Nerve grow- 
th factor detta Levi Montaléi- 
mi, che è un lettore di crescita 
che tende a diminuirei negli ^ 
anziani. -Con le sostanze b»- 
/log'tche - sostiene Uiciano 
Angelucci > ci propopiarrio 
mete molto ambiziose, e ra- 
cetiicamttina è U punto di 
partenza nel settore deirift- 
vecchiamenio cerebrale. In 
fondo, le ricerche sulle he 
più giravi malattie, quali l'AI*. 
zheimer. la schi zofrenia e jla 
depressione, si ..basano au)-.. 

zioni riano da attribuire o 
meno ad una carenza o ad 
un eccesso di sostanze biolo¬ 
giche-. 

«Nessuno di noi, però, vuol 
dare il primato al dìo farma¬ 
cologico > aggiunge Luciano 
Angelucci perché li nostro 
cervello pascola neHe relazio¬ 
ni personali, tra soggetti*. 
Soggetti, paesi, culture. Così II. 
discorso toma agli sciénziatì 
sociali, a quei Litvak die per 
rOms perlustreranno vaste 
aree del cnondo, impegtiiatì in 
una ricerca in sei-otto paesi, 
per un terzo avanzati e per 
due terzi in vìa dì sviluppo, 
che non si concentrerà solo 
su grandi patologie delia vec¬ 
chiaia, quali l'osteopoTOsi e 
la demenza, ma studierà tutti 
quei fattori di rìschio, dalla 
diffìcollà dì accesso ai servizi 
sanitari alle diete povere o 
irìadeguàte, al sedentarisino, 
e anche all’alcool, al tabac¬ 
co, alle droghe, per I qùrii il 
mondo polrebtrè riémpirri 
presto di vecchi infermi. 


I caedatori dei dinosauri soprawKsuti 


■i La convinzione dei cri- 
ptozooiogi è che su questa 
nostra sovrappopolata, stres¬ 
sata. supersorvegliata Terra, 
vivano ancora animali di gros¬ 
se dimensioni o tuttora ignoti 
alla scienza ufficiale oppure 
giudicati solo creature mìti¬ 
che. 

Si tratta di una insolita con¬ 
grega di patetici idealisti? Pri¬ 
ma di esprìmere qualsiasi giu¬ 
dizio conviene ricordare l'ar- 
cheologo Schlìemann, il quale 
attirò su di sé la derisione di 
molti colleghi perché convinto 
che l'Iliade di Omero conte¬ 
nesse un nucleo di verità e 
che sulla base delle indicazio¬ 
ni del poema fosse possibile 
ritrovare i luoghi e le città le 
cui vicende erano narrate nel 
poema. 

Come era possibile pensare 
di trovare qualcosa affidando¬ 
si solo ad un'opera poetica 
vecchia di quattromila anni, 
frutto della fantasia di un au 
tore ia cui stessa identità era 
avvolta nel mistero? Invece il 
«sognatore», Tidealista Schlie- 
mann trovò la città di Troia 
proprio là dove diceva Ome¬ 
ro. 

In fondo il metodo dei cri- 
ptozoologì non è diverso da 


quello di Schliemann anche 
se a volte le fonti non sono 
còs i autorevoli. Questi studio¬ 
si vagliano miti, leggende, rac¬ 
conti e resoconti di viaggi in 
cui si descrivono incontri con 
anirriaii misteriosi, analizzan¬ 
do ciò che di vero vi pu ò es¬ 
sere e tentando poi di inter¬ 
pretarlo, Se 11 «mostro» può es¬ 
sere considerato già noto alla 
scienza sì cerca di classificar¬ 
lo. se invece le descrizioni 
sembrano realìstiche ma non 
si conosce nulla che vi corri¬ 
sponda. partono le ricerche. 

In Africa, ad esempio, vi so¬ 
no delle pitture rupestri che 
raffigurano varie specie di ani¬ 
mami. assai familiari per quei 
luoghi, come leoni, giraffe, ze¬ 
bre e cosi via. insieme ad ani¬ 
mali più strani, forse inventati. 
Quando agli inizi del secolo 
vennero studiate, a qualcuno 
parve che quegli animali «stra¬ 
ni" avessero una somiglianza 
notevole con il gruppo dei Pa- 
leotragi. mammiferi fossili an¬ 
tenati delle giraffe attuali. Un 
caso? Nessuno pensò real¬ 
mente che forme primitive di 
giraffidì potessero ancora esi¬ 
stere sulla faccia del pianeta. 
Finché l'esploratore inglese sir 
Harry H. Johnston non udì da 


In molle scienze, accanto alle disci¬ 
pline che godono di universale con¬ 
siderazione e rispetto da parte di 
specialisti e profani, esiste una zona 
d'ombra, dove ia luce della credibili¬ 
tà si ailievol'isce vìa via. a volle sì 
spegne. in quésta «terra del crespu- 
scolo» vivono molle scienze e pseu- 


do scienze un po’ particolari. Anche 
nelle Scienze Naturali esistono disci¬ 
pline un po’ stregonesche o almeno 
misteriose. Una delle più interessanti 
è certamente la Criptozoologia, ossia 
il ramo della zoologia che ricerca e 
studia gli animali più rari, più strani 
o leggendari, sconosciuti. 


alcuni pigmei la descrizione 
di un animale simile ad un ca¬ 
vallo. ma con la testa più stret¬ 
ta e il colio un po' più lungo, 
dì colore marrone sui fianchi 
e strialo di bianco e nero sulle 
zampe e sulla groppa, la cui 
coda sottile terminava in un 
vistoso ciuffo nero. Johnston 
si addentrò nella fitta giungla 
del Congo Orientale e scopri, 
grazie ai pigmei, il modello vì¬ 
vente che aveva ispirato i graf¬ 
fiti. un animale simile in mo¬ 
do impressionante ai Paleotra- 
gì. chiamato okapi dagli indi¬ 
geni e oggi nolo alla scienza 
come O^pia fohnstoni in 
onore dell'intraprendente 
esploratore. 

L’Africa è stata sempre un 
paradiso per i criplozoolc^i. 


SILVIO RENESTO 

dai racconti più o meno veri¬ 
tieri »J mokele m'bemhe una 
sorta di dinosauro che vivreb¬ 
be tuttora nelle zone più inter¬ 
ne dello Zaire ai «serpenti vo¬ 
lanti» e al tenibile mngwa (o 
qualcosa del genere) che vi¬ 
vrebbero in Sudafrica. Mentre 
sui mokele mbembe non esi¬ 
stono che notizie dì avvista- 
mentì (di cui anche molto re¬ 
centi) e ì serpenti volanti non 
li ha più incontrati nessuno, 
mn^a, forse, esiste davvero. I 
nativi ne parlavano con timo¬ 
re. descrivendolo come un 
lembile felino predatore al 
quale attribuivano stragi di in¬ 
tere greggi e di pastori e man¬ 
driani. 

Nessurto dette mollo peso 
ai loro racconti finché nel 


1926 durante una battuta di 
caccia in Rhodesia nel velài 
(la boscaglia sudafricana) dei 
bianchi catturarono un felino 
inai visto prima. La sua strut¬ 
tura complessiva era quella 
del ghepardo, ma il manto 
non era fittamente maculato 
come nel veloce felino, bensì 
ornato da grandi strisce nere 
dal decorso iiregolare, pro¬ 
prio come il mngwa degli in¬ 
digeni. Successivamente altri 
esemplari furono osservati, fo¬ 
tografati e studiati e oggi si sa 
che è una particolare varietà 
di ghepardo assai rara chia¬ 
malo ghepardo reale. L'unica 
invenzione su mngwa sarebbe 
quindi l'enorme aggressività; 
infatti come tutti ì ghepardi si 
tratta di un animale timido e 
schivo che non uccide prede 


più grosse di u n'aniilope e 
che mai assalirebbe un uomo. 

Se l’Africa è interessante 
per i criplozoologi. le regioni 
attiche non si tirano indietro, 
specie sui versante america¬ 
no. Pare Infatti che da quelle 
parti il famoso mostro inglese, 
il mostro di Loch Ness, abbia 
una gran quantità di colleghi 
sia in mare che in acqua dol¬ 
ce. 

In molli laghi canadesi e in 
alcuni bracci di mare circo^ 
stanti, fin dai tempi degli in¬ 
diani è stata segnalata la pre¬ 
senza di «mostri» serpeniiior- 
mi. Data la grande mole di av¬ 
vistamenti sono state condotte 
alcune ricerche ma come il 
•cugino» inglese Nessie, que¬ 
ste creature si sono mostrate 
assai esclusive nei confronti di 
chi avrebbe dovuto indagare 
su di loro. Al di 1 à di oscure 
ombre sinuose in qualche foto 
aerea, infatti, non esistono da¬ 
ti certi. 

Ciononostapte il prof, Roy 
P. Mackal dell'università'^ efi 
Chicago, specialista di cripto¬ 
zoologia, propone una affa¬ 
scinante teoria suiridentìtà dì 
questi misteriosi animali. 

La descrizione dei mostri 
dei laghi canadesi è sostan¬ 


zialmente ìdenli|ia a quella di 
certi «serpenti nnrini» dei rac¬ 
conti di mare. Ut corpo (ungo 
e affusolato, uqi testa cunei¬ 
forme e armataci aguzzi den* 
ti, abitudini cànivore, nuoto 
rapido grazie 4 oscillazioni 
verticali del copo. Ora, solo ì 
cetacei, ossia i mammiferi ac¬ 
quatici come bUene e delfici, 
nuotano tramie oscillazioni 
verticali anzicN laterali come 
fanno invece pésci e rettili. La 
descrizione iipUre coincide 
assai bene coi quella dqglì 
zeuglodonii ui gruppo anti¬ 
chissimo di c^acei dal lungo 
corpo affusolcto, noto attual¬ 
mente solo alli stato fossile. 

Se si consterà che i laghi 
«intestati» daimostri comuni¬ 
cano fra loroi col mare si ot¬ 
tiene un qudro abbastanza 
plausibile, fotrebbe essere 
che una poplazìone di zeu- 
glodonti sìa oprawissuta nel¬ 
le fredde fque del Nord, 
adattandosi gradualmente a 
vivere in èque dolci come 
hanno fate’’ certi delfini (n 
Amazzonia^t, possibile cirè 
animali cl? si considerano^ 
estinti da enticinque milioni 
di anni in ealt à esistano an¬ 
cora oggi?, , 

F. senz’ako poco probabile, 
ma non ìmrossibite. 
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Campidoglio 

Giubilo via 
col metrò 
miliardario 


Romani in vacanza col contagocce Presi d’assalto solo i traghetti 
poche code ai caselli che portano in Sardegna 

fuga rimandata nei ministeri «Tutti al mare non prima di agosto 


L’esodo non abita più qui 


dopo gii esami di maturità» 


■i Martedì Pietro Giubilo ra 
duTtérà, per \ ultima volta la 
sua giunta L intenzione è 
quella di approvare come di 
ce il sindaco «tutti i precetti m 
avant&to stato con le proce 
dure» Ci sarà di tutto com 
preso il prolungamento del 
metrò A da Ottaviano a i^a 
Mattia BattisUni Un progetto 
per il costo e le procedure da 
tempo contestato dalle oppo¬ 
sizioni Ora i intenzione di 
Giubilo di approvarlo alla vigi 
Ila della sua^uscila dal Campi 
doglio ha ridato fiato alle po 
lemiche e aicospetti Luigi Pa 
naita e Piero Rossetti consi 
glieli comunisti membri della 
commissione Lavori pubblici 
hanno inviato al sindaco una 
formale diffida ad approvare il 
progetto allidato alla società 
Intertnetro «Questo perchè 
spiegano i consiglieri del Pci 
nelle loro lettera a Giubilo - 
abbiamo più volte invitato 
I assessore Mon a concludere 
la discussione sulla delibera 
In pggetto in commissione» 
Mei Mori non si è fatto vedere 
i)é ha fornito «una documen 
fazione comparativa per vèrifi 
care ^ Il prezzo di 200 miliar 
di a km fosse congruo» «Un 
còsto scandaloso é inaCcetta 
bile e che non ha precedenti 
nè in Italia né nel resto del 
móndo» sostiene il cònsiglie 
re del Pel Piero Salvagni «Mi 
euguro - aggiunge Salvagnl - 
che contm quest ultimo ed 
ennesimo imbrc^tio della 
giunta Giubilo si battano an 
che laici e socialisti Se Così 
non fosse e qualcuno tra (Orò 
pensasse di partecipare alla 
giunta dopo la ^consegna 
dello deleghe con cosiddetp 
compili di raccordo e di con 
frollo ingannerebbe (opimo 
ne pubblica dirrmstrando tota 
le incoerenza cqn quanto di 
chiamato finora e di aveèe 
_Ouajche*ìnteiflfii^M imQco» 
j^teTnentre non r placano lè 
^^lemlche intorno al compor 
lamento del prefetto Alessan 
dro Voci («£ chiaramente al 
servizio delle manovre dilato 
ne delia Oc di Giubilo e Sbar 
della £ come ha giustamente 
chiesto il senatore Veteie, va 
allontanato» dice Salvagpi) Il 
repubblicano Saverio Coilpra 
se la prende con il commissa 
no «ad acla» per il bilancio, 
Salvatore Amone che «sta 
portando a carico del bilancio 
capitolino II deficit dellAtac 
i60 miliardi» tolti ai fondi pet 
i servizi sociali e culturali La 
verde Caterina Nenni ha in 
tanto annunciato le dimissioni 
dalla commissione del Piano 
regolatore per «la mancanza 
di iniziative decisionali legitti 
mamente costituito ed ope 
ranU» Le vicende del Campi 
doglio verranno discùsse dal 
la Oc domani sera nella sua 
dire^one romana Intanfo 
una parte del Psdì quella che 
fa (ifenmento all assessore re 
gionele Lamberto Mancini ha 
elellò ì J.UOÌ organismi di fede 
raziCme estromettendo» I at 
tuale sesVelarìo DiegoGullo 
C5£>iW 


Tutti a casa, in ferie «a irate» 


Trentaquattro gradi all’ombra, un caldo africano, ma 
i romant non lasciano la città Spanscono nelle ore 
bollenti, ma neccoli tutti la sera 1 consumi di luce e 
acqua, la produzione di spazzatura, dicono che a 
casa ne sono rimasti un bel po Limitata fuga dai 
mmisten negozi aperti, assalto alle pizzene Caselli 
senza code e ingorgo al porto di Civitavecchia cin¬ 
quemila romani al giorno a caccia di Sardegna 


SILVIO SERANQILI 


■B Scoraggiali dalle previ 
stoni del tempo impegnati 
a siruttam gli effetti ^nefici 
dei «ponentino» i romani 
non Si muovono sopporta¬ 
no stoicamente lafa di un 
fine settimana poco vacan 
ziero Molti attendono la fi 
ne delle spiove orali degli 
esami di maturità I dati del 
traUteo confqnbano un qua 
drò tranquillo Mitàntooggi 
potreb|)e esarci uh impen* 
nata per una preve corsa 
verso il litorale «Tutto rego 
tare atvctiè at dv sotto della 
media degli scorai anni di¬ 
cono al centro operativo 
della Polizia stradate - Le 
pohSolaH verso It mare si 
percorrono senza difficoltà 
lungo lAurelia è In aumen 
to soltanto il traffico locale» 
Stesso discorso per i caselli 
autostradali Nel pomo fine 
settimana di luglio erano m 
fatti transitati In uscita 
17$l^ (l» Roma 

Notji jl9UÌdaItonja5ud, 
2Z*Si\Z sulla Roma*Ctvita- 
vècóhia Già venerdì c è sta¬ 
to una calo generale, con¬ 


fermato len sera alle 18 con 
15 726 auto in uscita da Ro¬ 
ma Nord 16 252 da Roma- 
Sud ma con 29 2546 sulla 
Roma Civitavecchia «L eso¬ 
do deve ancora arrivare -di¬ 
cono alla Società Autostra 
de II dato rilevante è quel 
lo dell A 12 significa che, 
anche se non è ancora scat¬ 
tata la grande fuga si con¬ 
ferma la scelta dei romani 
di andare m vacanza m Sar¬ 
degna imbarcandosi sui 
traghetti in partenza da Civi¬ 
tavecchia» Venerdì dallo 
scalo laziale sono partth 
con I traghetti «Tirretua» 
4 900 passeggeri 1 |88 autq 
e 124 fra roulotte, campare 
barche len hanno preso il 
mare 4 730 persone 1 100 
auto e 120 roulotte 12 000 
vacanzieri se si aggiunge il 
dato dei traghetti delle Per 
rovie dello Stato 5000 tar 
gati Roma «La vicinanza 
con Civitavecchia e una 
tradizione orinai consolida¬ 
ta negli anni confermano 
nettamente in testa glt abi¬ 
tanti della capitale fra i turi- 



Via dei Fori fmperiiH daserta, ma solo nelle arè più caids l*esedo non c è stato 


sti che transitano dalla no¬ 
stra staziona- dicono gli im¬ 
piegati della bigiiéttenà Tir 
rema La stragrande m^ 
gioranza si è prenotata di 
rettamente da Roma in 
pnmavera a conferrrta che 
la loro è una scelta precisa 
e ponderata» 

C gli altn^ 1 meno previ¬ 
denti^ Per loro gioca «sdu- 
sivarhento la qisporobaliià 
economica Per 1 piùiorfu- 
nau. anche in questi giomi 
di turismo fiacco la meta 


preferita rimam quella del¬ 
le isole dèi Pacifico e degli 
Stati Uniti «Non abbiamo 
dati precisi dicono aU Mi 
talia ma in questo secon 
do fine settimana di luglio 
c è un sicuro aumento del 
20% nelle padenze oltreo¬ 
ceano ti dato interessante 
che SI registra in patticolare 
quest anno riguaida i viaggi 
m gròppe^ Per gU altri che 
.sono la mag^oranza le^fe- 
he saranno spese ad ago¬ 
sto «Le chiamate per i gua¬ 


sti ed } leclatni sono nelle 
media dicono pronto in¬ 
tervento dell Acca - Questo 
significa che la gente sta 
tutta ancora m città» «Solo 
il 12 18% degli impiegati è 
già andato m ferie» confer 
mano dai min>sten Anche 
chi avrebbp potuto tentare 
l avventura di pna partenza 
per la villeggiatuia, utiliza 
zando il treno non Ina fat¬ 
to «fiochissime corse tutte 
di normale amministrazione 
verso la stazione Termini», 


dicono alla Cosmos radio 
taxi 

Secondo la Polizia strada¬ 
le una robusta partenza per 
le vacanze si potrebbe ven 
ficare la settimana prossi¬ 
ma, mentre I esodo vero e 
proprio SI celebrerà il 28 e 
29 iugliOK Soltanto a Civita¬ 
vecchia CI sono già più di 
19.0Ò0 prenotazioni per im¬ 
barcare per la Saidegito 
Per jpra il refhSèno per molti 
lómant rimane il bar sotto 
casa 



Domenica senza black-out 
Ottanta n^cd restano apali 


H Uno dopo 1 altro alla 
spicciolala senza grandi in 
gorghi ai caselli, ma comin 
ciano ad andarsene £ se lu 
glio non dà ancora alla città 
l aspetto del day after a chi 
resta nmane comunque la 
consolazione di muoversi con 
più libeità confortato anche 
dal gruppo non più sparuto di 
negozi ostinati a re are aperti 
sette giorni a settimana con 
tro li black-out da vacanza in 
un anno infatti «Quelli della 
domenica» sono cresciuti pa 
recchio raccogliendo più di 
80 adesioni negozi di alimen 
tan abbigliaménto souvenir e 
librerie legati dalla volontà di 
animare le domeniche roma 


ne restando aperti da ma^io 
a settembre f^r quanti resta 
no nella capitale e per chi in 
vece amva come tun^ Nes¬ 
sun rischio perciò neanche a 
fenr^osto l àssessore ha au 
tonzzato I apertura facoltativa 
anche per >115 del mese pros 
simo 

Lungimiranti "Quelli delia 
domenica» dopo 1 apertura 
ferragostana dello scor»:) an 
no hanno chiesto U bis con 
un mese e mezzo di anticipo 
al) assessore al commercio 
Corrado Itemardo che prò 
pno i^n manina ha firmato 
I ordinanza che autorizza i a 
pertura il IS agosto «Abbiamo 
voluto scongiurare che con un 


{^obabile ponte lungo la città 
nmanesse senza servizi ha 
detto I assessore ai commer 
CIO Corrado Bernardo anche 
se bisogna dire che Confeser 
centi e Untone commercianti 
hanno assicurato il rispetto n 
goroso dei turni per agosto» 
Dopo li successo del) inizia 
tiva delio scorso anno I espe 
omento di «Quelli della dome 
nica» premiato anche dai! En 
te provinciale per il tunsmo è 
npartito alla grande già dai 
I ultima domenica di aprite 
Oggi saranno più di 60 1 nego 
ZI aperti oltre alia Upim di via 
del Tritone e di 5 Maria Mag 
giore Tra gU albi 5 aiimentan 
(Riposati a via delle Muratte 


Panificio temano via Torre 
spaccata 127, Scalon via Pre- 
nesliria 289 Alotsi piazza Ve 
scovio^ Silvestti via Vaitega), 
innUiflqrevoli degozi di abbi 
ghamento tra piazza Fontana 
di Trevi via di Propaganda 
via Lazio via del Corso via 
Veneto via delle Muratte e via 
Due Macelli di giocattoli (via 
del Lavatore 87 e via Veneto 
94) arlicDli -da regalo (li Tu 
cano e II Barocco) e diverse 
librerie (Feltrinelli Rinascita 
Edi20DD.Adna Eritrea Grand 
Melò Libn a via Nazionale 
Santa Barbara) Per informa 
zioni suìi associazione telefo 
nate al 6792866 6783836 
6254111 DMaM 


Ift 


Montatto 
diO^: 
protestano 
gli operai ^ 



f ^ / 


Centinaìà di operali m cassinl^razionè dellà girale di 
Montatto di Castro (nella foto) hanno rhanlfestaio ieri mal» 
lina davanti al palazzo della Kovincia di Viterbo l lavorato* 
n che dai 6 febbraio dòn ncevono Io subendio^ chiedono 
lo sblocco dell Iter p^ l pimenti aveyaito chiesto un in¬ 
contro con te autonUi hlituzionali ma nessun rappresen¬ 
tante della giunto Do-fti-PSdì Pn si è fatto trovare La cen¬ 
trale è’torma da oltre un anno e mezzo e nulla di certo sj sa 
ancora sallà data di riapertura dei cantieri Alla manimsta- 
ztone hanrto parteCfhato f éonsiglien provnciali del Pel e il 
segretario della toderazioné comunista Antonio Capakfi 
Un totegramma di solidarietà con gli operai I ha inviato la 
nuova unto Rei De di MtHiialfo di Castro 


ConsMzhi 
CasU Boccone: 

sònlaleb 

ebeSsàtaiane 


AttunanimUà U conslgto 
delta IV circoscrizione ha 
approvalo un ordine del 
giorno di solidarietà con i 
soci del Consorzio Casal 
Boccone da tempo in Mia 
per impedue che i cantieri 
dove Stanno costruendo te 
loro case vengano ceduti ad una società 11 Consiglio ciico- 
acrizionale che ha tenuto la sua seduta nel cantiere occu¬ 
pato dai SOCI dei consorzio invita il magistrato a «npristina- 
re la custodia delle aree pignorate» e il Comune di Roma a 
prendere tutto le Iniziative i^poitune per tutelare i soci del 
consorzio e a «dichiarate |a propna disponibilità ad even¬ 
tuale custodia delie aree tramite il locale gruppo dei vigili 
urbani» 


«Niente pesca 
ètoiMttva» 
manifestazione 
al ministero 


Manifestazione Ieri mattina 
di Verdi ambientalisti e pe¬ 
scatori davàhti at ministero 
delia Marina Mercantile per 
chiedere provvedimenti ur 
genti contro I uso distnittlvo 
delle turbosofiianti per la 
pesca del bivalvi (canholic 
chi vongole ecc ) L assessore provmciate all ambiente 
Athos De Luca ha anche inviato un esposto él ministro 
Prandini dove denuncia «I i^luta carenza di conttolK da 
parte delle autorità marittime» 


«Perché 
l’Ersal 
non paga 
Maccarese?» 


quattro miliardi per I azien- 
to agneoia di Matxafeie 
sono previsti dalia legge fi* 
nanziana dell 87, ma I Ersal, 
I ente regionale per lo svi¬ 
luppo agTKolo ancora non 
assegna i conlnbuti AnRio- 
to Marroni vicepresidente 
comunista del Consiglio regionale ha nvolto un interroga 
itone at presidente (tolta gainta Landi e all assessore all a 
gncoltura Palliotta II ntardo sostiene Manoni contnbui 
sce anche ad alimentare sfiducia e sospetti nei confronti 
dell Crsal stesso in relazione alia sua capacità di assumere 
decisioni tempe^iveed ouettive». 


SitasCherato 
dalb Tv 
a circuito 
chiuso 


Matto Chini 28 ahni in 
carcere per una rapina 
compiuta il 30 giugno scoh 
so presso la Banca Coih- 
memale di Porta Pia, ha rL 
cevuto un nuovo ordine di 
cattura tn cella Infatti Bninl 
il 16 giugno SCOI» aveva 
compiuto un altra rapina sempre un agenzia della Com 
merciale stavolta in piazzale Flaminio L uomo è stato rico¬ 
nosciuto dagli agenti della squadra mobile nei fotogrammi 
ripresi dalle telecamere poste ail interno della banca insie¬ 
me ali accusa di rapina Bruni dovrà rispondere anche di 
sequestro di persona perchè in tutte e due le rapine per la 
fuga prese m ostaggio un cliente che si trovava all interno 
della banca 


Da domani 
una caserma 
dei carabinieri 
a Capanelle 


Da domani entrerà in fun 
zione nell ambito dei po¬ 
tenziamento del controllo 
del temtono ia nuova ca* 
seima dei carabinieri in via 
del Calice 64 alle Capan 
nelle La stazione avrà il 
compito di controllare le zo¬ 
ne della via Appia Nuova deli Appia Antica del Raccordo 
Anulare ira Appia e Tuscolana la circonvallazione Tusco- 
lana e via del Quadrato il numero H lefonico detto stazione 
è li 7994802 


STCMNODIMICHBLB 


Traffico in tilt sulla Tiburtina, l’azienda apre un’ihchiesta 

Bus Atac senza freni 
Feriti trentasd passerai 



Il iHis senza treni dlstnitto nello scontro 


aiANNI eiPRIANI 


■■ Quando I autista Ila ral 
tentato per accostarsi alla fet 
mata si è accorto che i freni 
erano completamente saltati 
Ha tentato allora di sterzare 
ma non ha fatto in tempo II 
bus SI è schiantato contro un 
altro mezzo dell Atac che si 
era fermato alcuni istanti pri 
ma per far scendere un grup 
po di passeggeri E stato un 
urto violentissimo trenlasei 
persone sono rimaste ferite e 
hanno dovuto farsi medicare 
ai pronto soccorso del Policii 
nieo «Umberto P» tre sono 
sfate ricoverate La più grave 
una signora di 58 anni che ha 
riportato una frattura cran^a 
Si rimetterà in trenta giorni 
hanno comunque assicurato i 
medici 

L incidente è accaduto len 
mattina alle 1M5 m via Tibur 
fina all altezza del numero ci 
VICO 644 poco distante dall i 
stituto tecnico «Lagrange» Il 
bus della linea 211 condotto 
da Giovanni Parisi di 29 anni 
SI era appena accostato per 


far scendere alcuni passegge 
ri Dopo una manciata di se 
condì alla fermata è arrivato 
anche il 109 guidato da Fabio 
Mass mo Meloni 39 anni An 
che il se(;ondo autista che 
aveva dei passeggeri da far 
scendere si è accostato al la 
to della strada tentando di 
rallentare Ma quando ha pre 
muto li freno si è accorto che 
il pedale scendeva a vuoto 
Meloni quasi istintivamente 
ha cercato di sterzare a sim 
stra Non ha fatto in tempo 
L autobus SI è schiantato sul 
I altro mezzo dell Atac L urto 
è stato terribile 1 vetri del 109 
sono andati in frantumi i pas 
seggeri (d bus era abbastanza 
carico) sono stali letteraimen 
te catapultali in avanti e han 
no fatto all interno dell auto 
bus un volo di alcuni metri 
Per la violenza dello scontro 
si sono addirittura rotti e pie 
gati tn avanti i sedili Anche i 
passeggeri del 211 che per li 
tamponamento è stato spinto 



Mondiali a Marino 

Il Pd attacca la giunta: 
«Solo propaganda 
le opere programmate» 


■I Le polemiche sui Mon 
diali del 90 surriscaldano an 
che I ana dei Castelli A Man 
no dove sono m programma 
campo sportivo e parcheggio 
sotterraneo alla Villetta i co¬ 
munisti attaccano duramente 
la giunta comunale Psi De 
Pri «Il sindaco si è dimesso 
per poter essere eletto presi 
dente dell lacp denuncia la 
sezioiTe del Pci di Manno - 
Ha abbandonalo a se stessa 
I amministrazione in un mo¬ 
mento mollo delicato II con 
sigilo però non si è ancora 


riunito per ratificare le dimis 
sioni Neanche in seguilo al 
voto di sfiducia alla giunta del 
maggio scorso» 

^ondo le critiche dei co 
munisti dei 4 miliaiui neces 
san per il campo sportivo sa 
rebbero disponibili solo 709 
milioni «i lavori non sono stati 
affidati non a sono decisioni 
a proposito Né esistono deli 
berazioni che finanzino que 
st opera da parte del ministe¬ 
ro o della Regione» criticano 
li Pci di Marmo «Lo stesso va 
le per i iavon alia Villetta» 


m avanti di una trentina di 
metri sono caduti a terra 
Il traffico lungo la via Tibur 
lina ^ rimasto interrotto per 
circa un ora Sul posto sono 
arrivati i vigili urbani le volanti 
e le ambulanze che hanno 
cominciato a fare la spola per 
portare feni e cortiusi fino al 
Policlinico «£ stalo terribile 
racconta Uno dei passeggeri 
che era d boido de! 109 ho 
visto davanti a noi il bus tor 
mo e noi gli siamo piombati 


addosso a grande velocità co 
me una bomba Siamo caduti 
in lena i uno sopra 1 altro» A! 
pmnto soccorso sono state 
medicate 36 persone 33 sono 
state giudicate guaribili da 
due a Otto giorni e sono state 
subito dimesse Tre invece 
sano state ricoverate Tra loro 
1 autista del 109 Fabio Massi 
mo Meloni che ha avuto sei 
giorni per contusioni alle 
gambe ma ha avuto un forte 
shock Piu gravi le condizioni 


di Donata Capobianco 58 an 
ni che ha riportato una frattu¬ 
ra al cranio Ne avrà per trenta 
giorni Venti giorni di progno 
si infine ha avuto Maria lari 
none 59 anni ricoverala per 
una sospetta frattura cranica 
Sull episòdio t Atac ha imme 
diatamenle aperto uninchie 
sta Vuole accertare con pre 
cisione la dtmanica dell inci 
dente e soprattutto vedere 
come mai i freni non hanno 
funzionato 


LE GRANDI OCCASIONI 


Pelta 4 wd 86 I.. 16.800.000 

Audi 60 1 8 S 87 ‘ L. 18 800.000 

Fiat Tipo Digit 88 L. 12 900.000 
Maserati Biturbo 85 L. 17.900.000 
Rango Rover A/C 80 L IO 400.000 
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Dp 

Dedtnati 
dal «virus» 
arcobaleno 


MB U confluenza di alcuni 
demopioletari nell'aiea ’ dei 
widl aiQobaleno è oimai un 
latto 8i& comumaio, ma i 4e> 
deli alla linea* delia ledeiazio> 
ne romana hanno deciso di 
daieona loio risposta, in sede 
pubblica, aoto ieri. In loro iap> 

K eentanza, C^igio Mutai, 
uriiio Fabbri. Raul Moiden* ’ 
ti c Oeo ^ppteetti lunno 
chiesto un confronto aperto 
con il groppo dirigente e con 
tutti ì compagni. Del wochio 
groppo dirigente solo sette so* 
no rimasti nel partito; due 
hianno ancora valutando per* 
sdnaVmeMe te cose prima di 
prendere una decisione. Degli 
orto passati direttamenta èi 
Veidi Aicobateno, tie prown* 
goiw dalla Segreteria e cinque 
dal direttivo. Non ci sono an* 
fiora cifre precise sui neo>se* 
guad arcobaleno: ma daUa 
Federazione di Roma sono 
uscite alcune cifre approssi¬ 
mative, oltre all'unico data 
preciso del 25% per quanta ri¬ 
guarda i dirigenti. Si parla del 
10% di defezioni tra gli iscritti 
e di più del 60% ira gli eletti 
nqli organi istituzionali. Le 
stime Ira i demr^Moletarl pas¬ 
sati ai Verdi Arcobateno au¬ 
mentano a circa il S0% le tran¬ 
sizioni degli iscritti, conskte- 
tando come dato di partenza 
il 35%^che prese potistape sul 
documenta di ^nigallia. Ri¬ 
mane conlermata il grosso 
detta (uMiuactta dalqui^ in¬ 
termedi. Su Roma si ha anco¬ 
ra una vaga idea della nuova 
situazione, l'unico documenta 
presentata riguarda la sezione 
di Qarbatella dove 13 compa¬ 
ri su 18 hanno sdutto le 
scelte verdidc^li otto dirigen¬ 
ti. Ma secondo chi rimane in 
Dp rwn c*è segnale dalle se¬ 
zioni di accettare la scelta de¬ 
gli ptta. 

Una wre e propria strage 
^la vecchia Dp, aggravata 
dal fatto che il partito è stato 
abbandonato, come un f^lio 
dal padre, dai suoi càfA stari¬ 
ci, In testa Capanna e Ventu¬ 
ra. E mentre i nuovi deirArco- : 
baleno hanno ormai reso noie | 
le ritattvaztoni che li hanno | 
spinti a fare II passo, chi resta 
ci tiene a dire che continuerà 
nelle lotte già avviate, rispetto 
al lefereodum sui pestidkli e 
sull'aliargamento dello Statuto 
dei layoratori alle aziende a 
conduzione familiare. In can¬ 
tiere per la città, Insieme al 
pariamentale europeo Melan¬ 
dri, anche la creazione delta 
«Casa dei diritti negati* Appel¬ 
landosi atto statuto del partito, , 
infine, i demoproletari chiedo- | 
no che gli eletti passati a verdi | 
restituiscano il loro mandato. 


ROMA 


Piazza di Spagna: sarà vietato 
sedersi alle estremità 
della gradinata del Valadier 
Presto le nuove norme di PS 


Continuano i pattugliamenti 
Denunciata una ^ovane madre 
per abbandono di minore 
Sequestrata orchestrina jazz 


BASSETTI 

CONFEZIONI 

DAL 10 LUGLIO 





Madri che abbandonano i figli pet riprenderii soi- 
talo dopo ore, multe ai suonatori in Idit, sequestro 
degli sUvmenti musicali a un‘imprav.risata orche* 
strina, divieto di sedete alle estremità della scali- 
. nata. Che succede a piazza di Spagna? Bisognerà 
pensare a un Mtademècum» per l'uso della piaz- 
,za? Si potrà cantare, fischiettare o prendere il so¬ 
le? Ce io diranno le nuove norme di f^. 


MAURIZIO KHITUNA 


Giovani tuiisii a TiMtà da' Monti 


M Atta larga da piazza di 
piagna. Soprattutto per i pa- 
pA con I figli, meglio le motto 
pioQOii. Un controllo della pa¬ 
ternità non ve lo toglie nessu¬ 
no. E guai se lasciate ìjdocu* 
menti a casa. Correte tt nschta 
che vi tolgano il piccolo e io 
cotisegnino al Nae, (Nucleo 
assistenza ema^nati). Cose 
che capitano, di questi tempi, 
a piazza di Spagna. 

«Dai un'occhiata a mia fi- 
gUa. tomo sutùta*. Nactta Cac* 
ciaglia, invece, sì é presentata 
sei ore dopa La piccola 
Chandra. appena undici mesi, 
era stala portata nei topati dd 
primo distretto di polizia, in 
piazza del Collegio Romano. 
Gli agenti avevano notata la 
piccola sulla acaiinata di piaz¬ 
za di Spagna, tenuta a balia 
da un giovane inesperta. La 
madre, 24 anni, à stata de¬ 


nunciata per abbandono di 
minore. Non è la prima volta 
che sulla acaUnaia più celebre 
dei mofxta accadono questi 
ca^ di aMìandono a occa^ 
nati baby-sitter. Appena 12 
giorni fa successe un caso 
annotto. Nadia Catanzaro. 19 
anni, la^ il piccolo lascia, 
18 mesil rretie braccia di un 
conoscente occasionate. Si 
presentò U mattino dopo. Il 
bambino nei frattempo era 
stata portata al BambUi (tesò. 

Netto stesso momento in 
cui Nadia ri^racctava Chan¬ 
dra. sempre a Utaità ^i Mon¬ 
ti accadeva un altro fatta inso- 
fito. Cta^ ^ 0 ^ tUristì, che 
avevano messo su un'estem¬ 
poranea orchestrina, con tan¬ 
to di mvidolino, si sor» visti 
sequestrare tatti gli strumenti. 
Lazzaro 0'Amc»e, Francesco 
MMtace e gli svedesi Dahl An- 


ders, Steffen Thomas e Kennet 
Lundcmi, stavano dando ton¬ 
do a tatto ti loro repertorio 
iazz. E. alle 23. in piazza di 
teagna. ciò rron è permesso. 
Cnitarre. violino e mandolino 
hanno pi^ la strada del 
commissariata. 

Ma la nottata per la piazza 
non era finita. Mentre i cii^ue 
ragazzi si dirigevano nei ri¬ 
spettivi alberghi, i carabimeri 
arrestavano due minorenni to- 
mani, sorpresi a far pipi da¬ 
vanti a decine e decine di turi¬ 
sti e passanti allibiti. I due ra¬ 
gazzi hanno provata a prote¬ 
stare la lom innocenza, ma i 
militari non si sono lasciati 
convincere e ti hanno caricati 
in un cellulare già affollato. 

Una luce nuova a piazza di 
Spagna? Per adesso c’è solo 
qwila delle lamp^ alogene 
che sono rtate installate. In 
questi giorni. Solo i controlli di 
polizia si sono fatti più serrati. 
A strare con una chitarra.al 
cotto si corre il nschio di ve¬ 
dersi contestare l'articoto di 
legge sull’esercizio abusivo di 
professione di musicista, i pa¬ 
pà che portano i figlioletti a 
spasso vengono guardati con 
sospetto «Sarà proprio ii padre 
o SI tratta dell'ennesimo cono¬ 
scente occasionale?». Bere 
una birra seduto sulla scalina¬ 
ta diventa di giorno in giorno 
più rischioso, e chi assicura i 


polizionì che la sigarette che 
vengono chieste e offerte so¬ 
no composte solo ed esclusi¬ 
vamente di tabacco? Per ora 
mancarro soltanto i posti nu¬ 
merati, ma con le nuove no^ 
me che andranno in vigore fra 
pochi giomi ci andiamo vici¬ 
no. 

Non sì potrà sostare,'né se¬ 
dersi, sulle due estremità delia 
scalinata. Chi vorrà riposarsi 
to potrà (are, senza esagerare 
però, al centro. Basta con gli 
schiamazzi, le pene saranno 
più severe. C chi vorrà andare 
dalla piazza fino a Trinità dei 
Monti, oppure fare il percorso 
inverso, dovrà fare attenzkme 
a non portare a>n sé bottìglie 
di vetro o lattine. Il sequestto 
é sicura la multa probabile. 

Dalla propoi^ di «imbava¬ 
gliare» la scalinata con un 
cancello retrattile alle nuove 
rronne di polizia é passato po 
chissuno tempo, tatto trascor¬ 
so fra polemiche e manifesta¬ 
zioni di profeta. I commer- 
aanti hanno parlato di «pra 
vocazione contro il degrado 
inanestabite», gli abituali fre¬ 
quentatori della scalinata di 
«mibtaiizzazione». Una cosa è 
certa: la piazza è caratata. 
Da luogo dove mostrarsi é di¬ 
ventata luogo da mostrare. 
Una «vetrina» da esibire come 
credenziale per i mondiali del 
90. 


con opoelall oceasM noi i^rio uomo a donna 
Òrirlo contihua» - Sabato pomerlQfllo chiuso 

■KAH m Via Monterone, S 
RUIvlA Via di Torre Argentina, 72 

Tel. 68971954864600-6868259 


LE GRANDI OCCASIONI 


Polo diesel '87 
Nuova Golf OTO '84 
Nuova Golf GLO '86 
Audi 60 CO td '85 
Audi 100 CD td 'SS 


L. 8.400.000 
L. 8.000.000 
L. O.0OO.OOO 
L. 9.800.000 
L. 10.400.000 


Ntiìtare dett’aeronautica 
affo^ a Castelgandolfo 


Muratori della rapina 
in toga senza cas^orte 



H Era andato al lago di Ca- 
stelgandoito per rilassarsi un 
po' e fare un bagna Gennaro 
Bertolini, 25 anni, sergente 
maggiore deiraeronauUca. si 
é sentito male alcuni minuti 
dopo essere entrata in acqua. 
Dalla nva io hanno visto e si 
sono tuffati per soccorrevo. 
Un medico gli ha praticalo la 
respirazione bocca a bocca. 
Non c'é stato nulla da (are: il 
ragazzo è morto affc^ato. 

Ieri mattina di buon'ora 
Gennaro Bertolini, originano 
di Cerinola, in provincia di Ca¬ 
serta. aveva deciso con un 
suo c<Nnmilitone di fare una 
gita ai Castelli e di lennarsi al 


lago di Caste^andolfo per 
prendere una boccata d'ana 
fresca e fare un tuffo. Beitoli- 
ni. sergente ma^iore dell'ae¬ 
ronautica. prestava servizio a 
Roma, al secondo reparto del¬ 
ta Stata M^giore. len aveva 
una giornata libera. li sergente 
si è sdraialo con il suo amico 
sulle nve del lago a prendere 
un po' di sole. Poi ha deciso 
di fare il bagno. E entrato in 
acqua da solo e si é allonta¬ 
nato. Sono passati cinque, 
dieci minuti, Gennaro Bertoli- 
ni non si vedeva. Il suo amico 
allora si é alzato e ha comin¬ 
ciata a cercarlo con lo sguar¬ 
do. Non riusciva a vederìo. E 


corso a dare l'allarme al circo¬ 
lo Romanelli, che si trova pro¬ 
prio sulla nva. Da li è stalo 
chiamata il 113. 

Net frattempo i pomi soc- 
comioiri si sorto accorti che il 
ragazzo era ad alcune decine 
di metri dalla riva, privo di 
sensi. Un medico si è gettato 
in acqua, l'ha ra^iunto e tra¬ 
scinato a nva. Hanno provato 
a farlo rinvenire con un mas¬ 
saggio cardìaco, poi con la re¬ 
spirazione bocca a bocca. È 
stalo tutto inutile. Quando 
l'ambulanza è arrivata, Gen¬ 
naro Bertolmi era già morto. Il 
corpo è stato portato all'obito¬ 
rio di Albano. 


H Erano riusciti a portare a 
I termine la Imo opera alla per- 
I lezione, senza sbagliare nien¬ 
te salvo un pkxoio particola¬ 
re' il rumore. hanno in^ 

I spettito un signore che ha re- 
I lefonato al 113.1 «soliti Ignoti*, 

I sentite le sirene, sono dovuti 
I scappare preci^tosarperlte. 

I ^)f»ndonando una cassafor- 
I te con denpo 300 milioni che 
I avevano appena smurato da 
I una gioielleria. 

I La telefonata alia sala ope¬ 
rativa della questura é arrivata 
ieri mattina alle S.%. «Sono 
qui In vìa degli Avìgnonesi • 
ha detto un signore - sento 
I dair'intemo delia gioietteria 


degli strani mmon, forse sono 
entrati i ladri». Sul posto é su¬ 
bito arrivata una volante. Gli 
agenti hanno latto in tempo a 
vedere un ragazzo che scen¬ 
deva da un Hat £>ucato e che 
scappava per le strade del 
centro. 11 ragazzo h&fatio.per- 
dere le sue tracce^ Att'tatomo 
del Fiat Ducato, che era stato 
rubato alcuni giomi pnma, i 
poIizkMti hanno trovato la cas¬ 
saforte della gioielteria che 
aveva airintemo più di 300 
milioni. 

I ladri, probabilmente tre, 
erano riusciti a entrare nella 
gioielleria di via degli Avigno- 
nesi 27 usando chiavi false. 


Dentro hanno disattivato il si¬ 
stema d'allarme, hanno fona¬ 
to la porta blindata dove era 
custodita la cassatorte e si so¬ 
no messi a lavorare per smu¬ 
rare il forziere. Hanno fatto 
però troppo rumore, insospet¬ 
tendo alcuni vicini che hanno 
chiamato la polizia. Quando 
la volante è arrivala, i ladri 
avevano fatto appena in tem¬ 
po a portare la cassaforte nel 
portabagagli del fu^nciiro. 
Due di loro sono subito fuggiti 
a piedi, tt terzo ha tentato di 
scappate a bordo del Ducato, 
per non lasciare il bottino. 
Poi, alla vista dei poliziotti, an¬ 
che lui é sceso, è fuggito e ha 
lascialo 1 300 milioni. 


5272841 italivqgeny^ 


video 1 

CANALE 59 


MERCOLEDÌ 12 LUGLIO 
ore 15 

"Tra sfratti e sgomberi 
cosa succede 

ai patrimonio del Comune?” 

FACCIA A FACCIA 

TRA -- 

AOTONIO GERACE 

E 

ESTERINO MONTINO 


Nuova Concessionaria Peugeot Talbota Roma 

AmmoPAif 


E' in funzione ^ 

AUTOEUROPA la nuova 
concessionaria PEUGEOT-TALBOT 
nei suoi attuali 3 punti vendita. ^ 

E' possibile prenotare fin d'ora una nuova 
Peugeot per le vostre vacanze. Vi attendiamo 
per darvi il benvenuto nostro e della PEUGEOT-TALBOT 


★ 


★ 


★ 


f -AUTOEUROPA 

★ Sede centrale: 

Via Orazio, 23 - Tel.6876410 
6896067 
6874951 

Filiale: Circonvallazione Gianicolense,213/215 

Tel.5313428 

Filiale: Via Angelo Emo, 96 - Tel.6373373 
Assistenza-Ricambi: Via Clelia Garofolini, 6 -Tel.5313497 


la Nuova Realtà Peugeot Talbol. 


201 


l’Unità 

Domenica 
9 luglio 1989 




1 A 
■■ ‘i 


























Roma 


Usi di Ostia 
Consultonp, 
a pagamento 


fAilO LUPilNO 

■1 In regime di ticket può 
succedere anche che la tassa 
contestala si sostituisca atia 
morate. È quanto sta acca* 
dendo da settimane aìia ùst 
Rm8, quella di Òstia e Fiumi¬ 
cino,, dove. contravvenendo 
alla legge, ad ùn fonogramma 
- dell'assesrare regionale alla, 
sanità Zìantonì e ad una pre-, 
cisa circolare di quello aglil 
enti locali, Lamberto Maricini, 
viene fatto pagare il ticket per 
i servizi prestati dal cdnsUlt^ 
rio: contraccezione, visite , gi¬ 
necologiche preventive, pat>; 

' test, visite pediatriche. ' %lo 
per le donne in gravidanza si 
rispettano i tèrmini di legge e 
si pràtica l'esenzione. «L^ co¬ 
se effettivamente stanno In 
questo modo - dice una ope¬ 
ratrice del consultorio di via 
Vasco De Gama - inizialmen¬ 
te con l'entrala in vigore del 
ticket, facevamo pagare le 
prestazioni. Dopo la.circolare 
;d^l)'assessore agli e^ti, locali 
avevarno sospeso le r^ossio* 
ni màvun-iuccessK^ fonò<> 
gramrfià della (Js) ha ahnulla> 
lo quel provvedimento». 

La circolare deil'assessore 
Mancini, protocollata 11 7 apri» 
le, stabilisce che ii conaultorid 
non è un ambulatorio, e che i 
suoi servizi sono preventivi, 
quindi, esenti da ticket. Il fo- 
nogramma’deiia usi sentenzia 
che il servizio è gratuito tsoio 
per donne in gravidanza o per 
certificati limiti di reddito». La 
tassa non solo discrimina tra 
le stesse donne che si rècàtiò 
ar consultorio della Usi Rm8, 
ma 6 un esempio stupefacen¬ 
te di corTte il ticket discrìmini 
tra le donne di una stessa cit¬ 
tà! quello che si paga allà Usi 
Rm8, non si paga nei consul¬ 
tori delia pHma, delta-.iena, 
quana è decima unità ianita- 
ria locale. «Abbiamo subissato 
di letléie e (phpgramml il,co-. 

, rrtitaló di gestióne - dice 'Ce¬ 
sare Marra, della Cgil. - Chie- 
' diamo che la tassa venga riti¬ 
rata subito», 

.Dal ticket all'eSentickei la 
sitùaalone di cabs e cohfusio^ 
ne non cambia, e se qualcuno. 
' cerca di mettere ordine, fiHl-' 
sce per tròvare avversari. L’inl- 
ziaiivà promossa da Cgil, CisI, 
Ull« lntàltl,'nartita martedì, per 
vincere te file agli sportelli di 
quanti, tra pensionati ed indi¬ 
genti, ancora devono conse¬ 
gnare j) rtiodulo per ottenere 
l'esenzione dal pagamento 
delle spese sanitarie, ih alcu¬ 
ne zone è stata ostacolata,'se 
non sabotala. Si tratta, infatti, 
di.'Cqpsegnare i. moduli, non 
ih circoscrizione, ma nelle se-, 
di del sindacato pensionati^ 
dovè, compilati, consegnati e 
rliiràti gartultamente dagli 
stessi respottsèblii dei Bindà>' 
cato, ir^oduli. tornano aii'U‘, 
lente. Ma ln;IÌ. ÌÌ|,:iyo s(iiprat- 
lutlto VÌI circoscrizione, alcuni 
funzionari comiinah, in più di 
una circostanza hanno fitto . 
mancare la vidimazione del 
modulò, con grave donno per 
gliasslsiiu. . :• 

L'iniziativa volontaria e gra¬ 
tuita dei sindacati è stata pro¬ 
mossa oltre che per evitare te 
file sotto il sole cocente, an¬ 
che per combattere gli fseià- 
calli* della salute pubblica. 
Per qualcuno l'esenlicket, 
complice l'indfliclehZa del Co¬ 
mune, stava diventando ufi af¬ 
fare dà ^Ornila lire a mòdulo. 


Revocato da Gerace lo sgombero Dovranno invece andare via 
per un «abusivo» le donne dal Buon Pastore 

che occupa da 2(]^anni un casale 4 ceigli a^coltoiÉ 
airintemo di Villa Pamphili della cooperativa di Dedm 


Lo sfratto non è uguale per tutti. Ne sa qualcosa 
l'assessore alla càsa Antonio Gerace. Mentre usa 
tutti I memi a sua disposizione per cacciare le 
donne dal Buòn Pastore e una cooperativa agrìco¬ 
la dai terreni di Decima, si affretta a concedere 
un casale di 500 metri quadrati, interno a villa 
Pamphili, a un pittore «intemazionale., che lo oc¬ 
cupa abusivamente dà 20 anni. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i Ha abitato per venti anni, 
abusivamente, in uno stupen¬ 
do casale antico aH'intemo di 
Vida Famphiii. 500 metri qua¬ 
drali coperti, più tremila dì 
giardino. Ma non ha mai pa¬ 
gato una lira di affitto al Co¬ 
mune di Roma, proprietario 
dei casale, li privilegiato si 
chìamà Oliviero Leonardi, pit¬ 
tore «d|. fama nazionale e in- 
tèmazionàìe», come lui stesso 
si definisce in una lettera indr 
rizzata all'assessore alla casa. 
In cui chiede Che gli venga re¬ 
vocala l'ò^irtihza di sfratto. E 

10 strano è che pochi giorni 
dopo aver ricevuto la lettera di 
Leonardi, Gerace blocca lo 
sfratto per davvero. Anzi, in 
una circolare inviata al diret¬ 
tore deH'assessoralo, lo invila 
addirittura a regolarizzare la 
concessione dell'occupante 
dei casale. 

La costruiìone si trova in 
via Aurelia Antica 289. Leo¬ 
nardi l'ha occupata venti anni 
fa, subentrando al precedente 
occupante, il pittore Capo¬ 
grossi, dopo essersi autopro¬ 
clamato «Suo erede artistico». 
Leonardi è anivaio al punto di 
Chiedere airamministrazione 

11 risarcimento per alcuni lavo- 
:ri (abusivi) che avrebbe fatto 
airìntemo della villa. Quando 
gli è arrivata la notifica di 
sfratto, a Leonardi é bastato 
scrìvere una letterina di buoni 
intenti per oiienere la revoca 
dello sfratto e una (prossima) 


regolare concessione. Ma dav¬ 
vero basta cosi poco per evita¬ 
re lo sfratto? 

Là vicenda di Oliviero Leo¬ 
nardi non è poi così differente 
da quella di tanti altri sfratti. 
Ad associazioni, cooperative e 
gente senza santi in paradiso 
non sono stati usati questi ri¬ 
guardi. Dov'e finita in questo 
caso la «furia moralizzatrice» 
dell'assessore Antonio Oera- 
ce? Perché la sanatoria per il 
pittore «intemazionale» Olivie¬ 
ro Leonardi e non per le fem¬ 
ministe del Buon Pastore, o 
per la cooperativa «Agricoltura 
nuova» che ‘Coltiva biologica¬ 
mente le terre intorno a Deci¬ 
ma? «Chi è l'assessore per de¬ 
cidere da solo - chiedono in 
una polemica nota stampa i 
consiglieri comunisti Montino 
e Elissandrìni - senza il parere 
dell'assessore alla cultura, di 
quello ai giardini, senza il pa¬ 
rere delle commissioni com¬ 
petenti e quello della circo- 
scrizione? Questo fatto confer¬ 
ma l'assoluta malafede di Ge¬ 
race, che solleva polveroni so¬ 
lo per coprire il suo rapporto 
clientelare con II patrimonio 
pubblico. Perché ha usato 2 
pesi é due miiure?». 

L'ex riformatorio del Buon 
Pastore fu assegnata alle asso- 
clazior.i femministe neH'SS, 
dàlia giunta di sinistra. 1900 
metri quadrati in tutto, dì cui 
le donne però ne usarono so¬ 
lo quattrocento, visto che i re¬ 
stanti 1500 erano assoluta- 


COMI 


M 


Dt KOMA 




Al 4ollii> c^- 


octttroi c.-.aal« ai Via Aswtlla aatie», ite*;©!!*!®» 

Lesnardi. 


A aecuilo dcU'istansa pfeoentata In data 30 Cl«vr» «-a. ^ 
Sienor Olivier# luonorai, tendente a definire la propria poaislMe 
trateuale «lattva nll'iiMobile in oarfettó, l’On.lo Aancauore Ociw 
ha éiaiMuie di MoiMnderc l'ozdlnAaza U scoMbere «lei fttnalc lA r,>ie6U|<| 
ne por lA reeelariecazlona del rapiwrie di eooeoinione. 


Villa PampMH, «casale al trova al tuo Mina Mal rlquailio la lettira 
deil’assnioiato Imi sospèndere lo siratto 






ménte Inaglblli. Questo fino al 
1987, quando una delibera 
dell'allora assessore alla casa 
Siro Castniccì. assegnà i 1500 
metri quadrati ifiutilizzàii alla 
parrocchia «Ente Santa Croce 
alla Luncara», per «urgenti 
funzioni 01 culto e annesse at¬ 
tività giovanili*. La prima rea-. 
zlone delie femministe fu l'oc¬ 
cupazione simbolica di tutti i 
locali, occupazione che resi¬ 
ste fino ad oggi, nonostante 
l'ordinanza disèombero fir¬ 
mala da Gerace. venerdì scor- 


RéitìM 
Make-Up 
per S. Andrea 
della Valle 


■É Tubo su tubo, S. Andrea 
della Valle sta scomparendo 
fasciata da ponteggi e impal¬ 
cature. La differenza quasi 
non sì vede, perché ìnouìna- 
mento e gas di scarico l'han- 
no annerita al punto che é dif¬ 
ficile riconoscerne le linee ba-' 
(t)eche e i marmi bianchi sot¬ 
to la crosta che appiattisce la 
facciata. Al contrario di quan- 
. to accade per l'Altare delta 
Patria, che sotto l'attacco del 
tempo e dello smog diventa 
ogni giorno più 'liignco, nean¬ 
che fosse ^sporisòrizzato. da 
una màrca dì detersivi, s. An¬ 
drea ha ceduto‘àiratmosfera 
pesante di corso Vittorio. R- 
nalmente, però, sono iniziati i 
lavori dì restauro per riportare 
la chiesa al suo splendore. 
Una mano dì Injcco indispen- 
sabUe. ma quanto potrà resi¬ 
stere atrarla inquinata? 


so ié donne del Buon Pistore, 
in tutto venti associazioni, tra 
cui ì’unlvefsita delle donne 
Virginia Wooif, hanno tenuto 
una contéfcnaa stampe per 
annunciare II ioro rieono a) 
Tar contro l'ordinanza delt'as- 
settore. Le loro ragioni sono 
sostenute dai comuniati, dal 
Ps\, dai Verdi e da Il pro¬ 
sindaco. Rer Luigi S^ri, ha 
anche scritto a Gerace una 
lettera in cui chiede chiari¬ 
menti per gli ^alti del Buon 
Pastore e di Decima. 


Petizione 
per proroga 
sfratti 


■i Hanrro già firmato In 500. 
Piccole e medie imprese e 
aziende albe^hlere hanno 
chiesto con una petizione in¬ 
dirizzata al nuovo governo 
una pronta di un anno degli 
sfratti rìguàrdanU gii 'ufimobili 
per uso diverso da qu^b abi¬ 
tativo e una ruiovm disctpUfia 
delle bcazkmi, c<cm l'eiimina- 
zbne deiristlluto della finUa 
locazione. 

La peti^ne. lanciata da! 
coordinam^lb^^^entl. arti¬ 
giani. prof^iW^ del Sunia. 
denuncia'la siUiajuorre di diffi¬ 
coltà in cui si troverebbero mi¬ 
gliaia dì aziende alberghiere, 
artigianali e commercÌBli, se 
venissero eseguili gli sfratti a 
partire dal primo ^nnaio del 
'90. con i Mondiali a ridosso e 
la necessità di utilizzare tutte 
le energie disponibili. 


LE GRANDI OCCASIONI 


Fiat Uno D '85 L. 6.800.000 

Fiat Ritmo CLD '86 U. S.700.000 

Fiat Regata DS '85 L. 7.900.000 

Fiat Regata DS Vy.o. '86 L. 9.900.000 

Fiat Duna DS '87 L. 8.908,000 


5586674 



la penna mgiaa 




Silvina 
Ocampo 
LA PENNA 
MAGICA 

Racconti brevi e 
talora iolgoranti 
di una maestra 
del genere 
fantastico. 

"l David'' 

Lire 26.000 


- Editori Riuniti 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.6SÌ08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
E 


) Cucine in formica i légno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 
% Sghiteri 

# Docce 

# Vasche idromessaggió 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 


Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'C 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO S% FISSO 


Castel di Decima è Taltro 
sfratto «esemplare* che Gera¬ 
ce vuole eseguire a tutti i co¬ 
sti. 1180 ettari di terreno incol¬ 
to dénomtrtali «Valle delia 
Perlai, furono occupati nel 
1977. Dopo dodici anni, e do¬ 
po che 1 anno scorso tutta la 
zona fu inserita nel piano 
paesistico di Castel di Decima 
(e quindi senza possibilità di 
edificare), adesso Gerace ha 
voluto aecreiare la fine di 
un'esperienza giudicata da 
lutti positiva. La cooperativa 


«Nuova agricoltura* produce 
ogni anno 3000 quintali di 
grano, 100.000 litri di latte e 
SOOO quintali di ortaggi, e l’or¬ 
dinanza di sfratto e arrivata 
proprio mentre è in atto una 
ristrutturazione produttiva per 
produzioni biologiche. Anche 
I soci di «Nuova agricoltura« 
avevano scritto a Gerace pro¬ 
ponendo la regolarizzazione 
della concessione, ma a loro, 
come alle donne del Buon Pa¬ 
store. l'assessore ha detto dì 
no. 


Piano edilizio a (Meninoti 
«Espropri illegittimi?» . 
Il Tar sospende 
la dÉibera comunale 


Stop del Tar, per il momento, ai pjrogetti edilizi 
previsti dal Peep dì Casal Brunotì. E stata iniatti 
sospesa la delibera del Comune che, bel 198$, 
aveva espropriato ISO ettari di terreni per mettedi 
a disposizione delle imprese in graduatoria regio¬ 
nale. 1 propdetàri hanno impugnato la deciidóne 
deU'amministrazione. definendola «illegittima» e <11 
Tar si è riservato una decisione di mèrito. 


ANTONIO CIPRIAMI 


■i Per ora e solo una so¬ 
spensiva. In novembre, poi, 
(a prima sezione del Tar en¬ 
trerà nel merito della que¬ 
stione, stabilendo se il Co¬ 
mune poteva espropriare 
con procedura d'utenza 
terreni di una impresa per 
farli edificare, neirambito 
del Peepi' da altre società 
edilizie. Per il momento i 
giudici amministrativi hanno 
«congelato» la delibera co¬ 
munale e la successiva ap- 
pròvazione regionale sul 
Piano di edilizia economica 
e poppiere per l’area di Ca¬ 
sal Bnirtòri. tra là via Pontina 
e la^sioforo Colombo; 

il Tribunale regionale si è 
espresso dopo un ricorso 
presentato dai legali delia 
società Immobiliare Imeeri 
è di Sebastiano .ReàlI,: prò- 
prietari dei ISOmila ettari di 
terreni a Casal Brunori. Nei 
ricorsi gli avvocati Giovanni 
Valeri e Adriano Pailottino 
avevano sostenuto l’illegitti- 
milà delia delibera che ap¬ 
provava il piano di variantè 
al Prg che prevedeva in 
quella zona terreni agricoli. 

La vicenda risale ai 1985, 
quando il 13 aprile il Comu¬ 
ne di Roma approvò il se¬ 
condo Piano di edilizia eco¬ 
nomica e popolare. Un pro¬ 
getto che prevedeva inizial¬ 
mente 122mila stanze, ridot¬ 
te dal comitato tecnico re¬ 
gionale a 92miia, in 
considerazione della pre¬ 
senza dei «Galassini* e di 
aree situate neirambito dei 
plani paesistici. La Regione 
comunque diede parere fa¬ 


vorevole, sebbene in modo 
molto critico. «Non si com* 
prende *c'è scritto nella di* 
cisione regìonale.r peichéile 
possibilità localizzatfve -^l 
piano non siano staté ricét’* 
cale nelle vaste aree^^ de¬ 
stinate all'espansione mi- 
denziale previste dal Pig». 

Con l'okey arrivato dalla 
Pisana, la giunta capitolinàPe 
la commissióne urtMnlstica 
appFOvaronò il primo stràl¬ 
cio, su 37mlla locali abitati¬ 
vi: e quella prima parte ri¬ 
guardava la zona di Càsèi 
Bmnori, dove i tèireril inte¬ 
ressati dai progetti àono stati 
espropriati con procedura di 
urgenza alla sòtiétà Imecra 
e a Reali e messi a dléP^si- 
zlone delle imprese presmtt- 
ai primi posti delia gradua¬ 
toria regionale per il plano 
decennale per la casa. Que¬ 
ste ditte per la costnizione 
della zona residenziale han¬ 
no ottenuto anche i fondi 
pubblici del Cer regionale. 

La vicenda di Casal BrU- 
nori, i cui aspetti giuridici so¬ 
no solo amministrativi, sé- 
gue di qualche settimànà té 
storie simili tii Torrevecchià« 
Di quel caso si sta già inte¬ 
ressando il giudice Cesate 
Martellino. Anche in quel 
caso sott'Jnchiesta c’é la 
procedura di aàsegnazione 
delle aree alle imprese co¬ 
struttrici esterne, senza inter¬ 
pellare la ditta proprietaria 
dei terreni. Una scelta • han¬ 
no chiaramente ribadito gli 
amministratori comunali 
dell’epoca - per non favori¬ 
re la rendita fondiaria. 
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Acquista presso uno dei 10 punti vendita ELDO questi prodotti PHILIPS: 
Televisori a colorì. Videocamere, Videoregistratori, HI-FI, Lettori di Compact 
DIsc, Radioregistratorì, Autoradio, e concorri all'estrazione settimanale di: 

1 Orologio Cartier, 1 Windsurf 
1 Bicicletta Mountain Bike 
10 Set in spugna Bassetti 

e a fine concorso parteciperai ail’estrazione del Superpremio finale: 


Per ogni acquisto sino a 500.000 lire 
una cartolina concorso ed 
una ulteriore cartolina per ogni 
500.000 lire in più di spesa. 

(Modalità concorso presso i punti vendita BIdo) 


ELDO: 

ELETTRONICA 
DOMANI 



ROMA 

VIA TIBURTINA 479 • V.LE LIBIA 42 
VIA PIAVE 45 • VIA R, MALATESTA 249 

• V.LE FURIO CAMILLO 56 • V.LE MARCON1154 

• VIA FABIO NUMERIO 18 • VIA DELLA CROCE 32 

• VIA DEL CORSO 263 • CINECITTÀ DUE 


l'Unità 

Domenica 

giugno 1989 
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' GUIDAAGLlENTrPUBBUCI LOCALI 
PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ESTRATTI DI BILANaO^ 


E Pobblìgo die la l<^$e n. 67 del 1687, mell’aiiibito 


per cpianto riguarda la dlvnlgazbme dei dati di bflunito 


•> H.', ^ 


> _■ -• 


Questo è il testo dell’art. 6 della l^e: 

I *‘Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consom e le azientte jitu- 
nidpalizzate... (omissis), nonché le IJmtà sanitarie 
loc^ che gestiscono servizi per più di 40^000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due ^ornali quotidiani aventi p^tia)kre difh]SÌone 
%el^tlrritórìò di cbtnpefénza, nonctì su alineno 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi biland”. 

E questa è la risposta della SPI: 

“Comunicare con il dttadino”. 

I È il volume guida per gli amministratori de|)i 
I End Pubblid interessati su come effettuare la 
I compilazione d^ estratti di bflanda “Comuiiìcare 
I con il cittadino” contiene: i modelli stabiliti con 
^ decreto legge, le proposte grafiche dì presentazione, 
una guida alla scelta delle testate, 

La SPI concessionaria di questo giornale offie 
gratuitamente questo strumento di sevizio agli 
operatori interessati che ne fecdano nchiesta afle 
nostre sedi. 
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SOCIETÀ' PER lA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 


neUa 

trasparenza 


SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 • Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L’Unità • Via dei Taurini, 19 Roma • Tel. 06/404901 • Fax 06/40490464 














NUMimunu 

(■tomo inwivénlo 
Cvabinleri 
Questura canlrlli 
Vigili del fuoco 
CfT àrTibularui 
Vigili urbani 
Socobrso airadala 
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112 

«W 

li» 

Sin 

«redi 


Pronto soccorso a doiMcliia 

«SBTSI 


SUSSI 

SSIOOU 

nósi 

seraSN 


Pblioiinico 
s. Camillo 
s, Giovaitni 

FSlababaitaiaili 
11» Gemitìi 

sangue SSSSSISrmSIdS S.PIIiltpONSri 

Cantra anllvalani S9M63 S. Pialro 

fnoili) • ^,,S9»9à : S Edaifiia _ - - 

Guardia medicajn|Us-l-244vWio<^ Rat Màrgliwila tMS' Pubblici 
Pronto soccoradjpabloguHF ' 6 Glòbomo 679393S TàSsistica 

S30921 (Villa MmiilfSSOt» S. Spinto esowi S. Giovanni 

Aids J»t1S07-asa9StS CenMvalSfkiarh Lavmarla 

Grato,Mo VII l221tM Era Nuova 

Trastétrera SNétSS Sannio 


^ - .W 

ssstoia 
sios 


Pronto intervento ambulanza 
4749B 

Odonlolainco 8bl3i2 

sagnalàiioni animali moni 

5b003SO/S8lM7S 
Aleolisil anonimi s2SI)Sta 

Rlmoilona auto tTOba»» 

Pbllsia stradala SOM 

Radio tasi: 

3S7(Mt9S-38rS4gtS4S33 
ClaRautai 


Aiad: adM|bo£ri' 
Per cardlopaUti « 


Telefono Mai: 


tnlSS» Apple 


7M2Mt Roma 


nissu 

iSU64 

7853449 

7594842 

7591538 

2550858 

6541848 
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per scopile la citta di giorno 
è di'notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 57S171 

Acéa: luce 575161 

Enel 5606581 

Gaa pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio puasii 1B2 
Servizio borsa 
Gómune diìRoma 
PravinoiadlRoma 
Refliobe Lezio 
Arfillbabysitter)- 
Pronto ti ascolto (tossicodi' 
pendenza, alcoltamo) 6264639 
Aièd 860661 

Orbi! (prevendita tislietli con^ 
Cdnó 4746954444 


670S 

67101 


54571 

316449 


Acotrat 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R(iutollnM) 490510 
Merozzl (iirtelineei 460331 
Ponyexpreei 3309 

Cityerofé 661662/6440690 
Avt4 (autonoleMioI 47011 
Herze (iutonòleogio) 647991 
Blcinoieggio 664 3 3 9 4 

ColiOHKbiel) e 9641014 


S.r.«,..mr^,^^CS«l, via vini:- 


Psicologia^ éonbofenti 
telefonica i 


QIORNAU M NOVTi 

Colonna; piazza Colonna, via 
Si Maria in via (gallarii Colon* 
naj 

Eequiiino: viali iManzonl.(cin6* 
me Royai); :vialaif: Manzoni (8s 
Croce in OocueMainnMità via di 
Porta Maggiore 
Fianilftio;j rcorao/^l^ranoie.' via 
Flaminia-Nbova-jtlfbRM VltU 


Venale 


(Hotel Escalaipr a Pprta Plrv- 
Ciana) 

Panoli; piazza Unghtria 
Prati: piazza Cola 4i. Rienzo 
Trevi' via ìlal tlIM [ti Moa» 
aàggtfO) 



Octoptta AsC*. via delta 
nula di toiteiiòva (Olaidi* 
netti), tei. 2490460. Piscina 
scoperta. Apertura ore 9,30* 

13 tutti i giorni. Giornaliero lire 5.00Ò. tòbonameritd per tei 
ingressi lire 3S<000. Punto di ristòro. Là Nocaitai Via Stive* 
stri 16. tei. ^58952. Piscina scc^perta^ L'aUMrtianiénto mon* 
site è4tÌìte2()0,OlX) più isctìziòne.ftao^ Itoaé via* 

le America 20 (Eur). tei. 5926717. Apertura ore 9/12,30 e 
}4/i9. Ingresso lire 60Ò0 la mattina e 7Ó00 II pomerìggid, 
dal lunedì al vonerdt. Sabato e domenica, rispettivamente 

7000 e 6500 lire, lùiraiil Ostia Udo; lungom^t^ 1^ 
Oàtuio. tei. 5670171. Appura daite 9 atie 16;3Ó Incesso 
giomallerq lire 6000. sette ìngr^l lire 35.000. abbonaméH* 
lo mensile lire .80.000. Spokibùi CItib villa PanipliU via 
della,f1|bcettai07, tel:;35S5^ Unica cpinblnaziorw per 
frequentare il club (pilciha, lennli palestrii é sauna): ab* 
bonamento mensile dì Uie 200.000. Là Sleala ^a Pontina 
km 14.300, lei. 5204103. Carnpi da tennis, sauna, caicetio e 
nel giardino piscinaA^t^rtora 9/14 é IvIBIlngresso (ire 
IO,ÒOO per mezza giixnita^lSOoà^ùttòill gicihàlObblI^ 
tòrto il tesserino, lire 2.000; Swtnimlng Park «On Tour/Ar* 
monie itineranti»: l'estate in piscina (olimpionica), palestra 
airapèftò, campi da tènnis, calcetto e la sera musica. Tutto 
qué^b^li’Efglfè Paiacé Hòtel; vìa Aurelia 617, tei. 8177046. 
Ora 9/19 e 21,30/notte, ingresso lire 20.000 per ciascuna 
fascia oraria. Lazio Nuoto via di Villa in Lucina, tei. 
5425522. ^)ertura dalie 9,30 alle 20.30. Ingresso lire 4000 
(per ogni fascia oraria)ffistorante con insalala di pasta, 
«capresi*, arrosti, dessert (rìsschi è macedònie di ftiitia. 




Caffè Ì|aMlli;p.zaa del Po* 

po1a*^/è/8A,-GloUtÌI. via 
UfficldiU fidarlo 40, e p.zza 

Arm|lartl-45.CSliaiéitt l^ - _ 

ScflìnT ^.iZa NaVòna 28.11 Gelalo, v.le Giulio Cesare 127. 
BeÙa N|M|Ì, c.SO Vittoriò.Emanuele 246/290. il Pianeta 
del itjeUitèkv. Pi- Martini 2. Pellacdila, v. Cola, di Rienzo 
}03/lQ5/ìp/, Moinitefdlie, v. Della Rotonda 22. Lecca 
lje4.ca.:VAl€; ionip 321..Bar Cile, p.zza Santiago del Cile 2. 
G^ìnei1a^Vldi,>vÌaid6tla Seggiola/ll.GelofàllvaL^p.zza 
Sonnino 29. Pigliti, v. pr. Amedeo^49. Parco Roaatl, v. 

Mirella, ST^làlitS ài cocco. Ponte 
MIMq. brividi alla menta. Ponte Umberto, tutti frutti fino 
atl'Uha.iVla Q^Maml branca (Testacelo), grattatecene 
«romaniste* con àrartcia, orzata e amarena. Ponte Uavdur 
giiiaccio e... spìcchi d'arancia, tamarindo e pesca. Via 
Trionfale dalla storica sora Maria, gràttachecche millegu* 

Sii. 


SPUNTINI 

Paìt Pood, V. 

BaÀ^enlli ' Ì2; il' Pìccolo, 
enoteca a v. del Governo 
V^klo 74J UiiPiliba pia* 
ndìj^r, V. deità Maddalena 23. Il dito al naao piano bar, v. 

Cliib, blireria e cucina afrodisiaca, v. Pte* 
((egustazione vini, grappe e piatti freddi, 
vicolo del Bologna 74< Gatto randagio frullati e spuntini, 
vtt^lOfdelli'Aqiiiia t4..lniitiagliie buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panlòot cucina aita piastra, Uné e vini, v. 
del Moro 17«>SpaghèltÌ Hóuae servizio ristorante fino alle 
2, v/^rófnómt 5. L'orao elettrico birre e panini, via Calde* 
ridi'64. Il caj^pillàlO matto siuzzLiiini, vini, birre, v. dei 
Marsi 25. 


RIfffRAIITI 



Albi Villa Pagaolnl vicolo 
délià^JFòntana^ 26, aperto 
dalle aa alle 16,è dalle 20 air, | 

rur&>Àl^v4l^àriofle'Fio* I. 

ri aperto dalle Ì2 alle i5 e dalle 20 alle 23. ti Biàlecehlere 
V. dei Gigli d'Ora. aperto dalie 20 all’1,30. Il Buco v. di S. 
Ignazìò 8, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Cep* 
po V. Panama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
Colline Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 12 
alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Cortlletto p.zza Capranica 77, 
aperto a pranzo e la sera dalle 19,30 alle I. Da Gildo v. 
della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15,30 e dalie 19,30 
all‘1,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 92/94, aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19.ale 24. Il Tesoro v.le delle Pro¬ 
vincie 136, aperto dalle It alie i5 e dalle 19,30 alle 23. il 
Melarancio v. del Vantaggiò 43. aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2. 


PASSATZMPI 


Pattinaggio sul ghiaccio. 

A Mentana, tei. 9090661. Un 
turno (Ih,30) lire 5.000 ì 
giorni feriali e 6000 i festivi 
più lire 3.000 per l'affitto dei pàttini. Sqtiash. Squash Ra* 
kels Roma. v. di Pietralata 129 tei. 4505909. un turno lire 
16.000. Sheraton Hotel, v.le dei Pattinaggio tei. 5453. un tur¬ 
no lire 15.000. BowUli|. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua 
Acetosa, tei. 3966697 Bowling Roma vJe Reg. Margherita 
181, tei. 861164. tana Park permanente dell Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di V. Flaminia 86. 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale da ballo. Bale¬ 
ra Il Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sabato c la 
domenica sera, ingresso lire 10.000 consumazione compre¬ 
sa. è «di rigore» il liscio. Maneggi, «l due laghi», via Anguil- 
tarese, tei. 9010686; si possono fare escursioni lungo ie rive 
dei laghi di Bracciano e Martignano, 1 ora di cavallo costa 
lire 15.000. Circolo Ippico Palidoro, v. Aurelia km 30,400.1 
ora lire 20.000. 





ili 5e si vogliono percbmf» 
0 riperconere I aentieri della 
scriihtrà romana o ditra 4bhP 
hira non si aa bene qùatè it^» 
da seguite: se quella degirai* 
tribcili della contezione, quim 
di faieeite, interni di aowacO* 
pena e ultima di copanina, 
oppure leggere gli scHtti e poi 
gli attributi, oppure l^gm 
prima le recensroni ialite pagi* 
nè gallonate e poi le fascette e 
gli attributi e quindi definitiva¬ 
mente gli scritti. 

Non è una questione di po- 
' co conto, anche perché questi 
anni Ottanta, definiti in blocco 
gratuitamente banali ci aliar* 
mano sempre di piO» Gii scrit* 
tori rifiutano l'ideotògia e si: 
dedicano a storie purgate dal* 
la scelta di campo. Oiventan* 
do letteratura di evasione lutto 
ci allarma, e non ci esalta: la 
maMior parte , del letterati si 
indiruu» verso il plàcere del 
testo, del divertimento, 


Tbttb è bello #!<tuKi; tono 
bravi. Tutta Ìi'l6r6'«(dr1e non 
aónoflndidfluiie d'éonoacere 
o'4veiare'li;inondb ne lanto* 
meno sono naturali^amorite 
prodotti, come merce, confe¬ 
zionati con 1 cartoni del giallo, 
del nera, della novella; Tutti 
veglione riàcàtiare qualcosa o 
qualcuno. PolaCchlj presso* 
resse, liomirt) dèlie; stràdà^ 
ànonimi e perdenU, l'aspetto 
ludico del gioco della guerra. ì 
pantaloni, le birre diuturne, i 
bar di capitali lòntane, gli 
Sdo, Ir riscatto, hòn con là 
scrittura, ma con la descrizio¬ 
ne tutta èstèrnà della vita di 
personaggi, votati airamore é^.-. 
ali’assoluto, ma ìsenza dut^^ 
né certezze. Non è una scrittu¬ 
ra che fa riflettere sul destino 
de|ì!wmo, della poesia; ih un • 
móndo che seiwa averi èee- ì 
so tutto, anche la lingua come 
madre, ma piuttosto il rifiuto 


La maÉgioir itorte V; 
de^i autorìsi dedica 
a storie purgate 
dalla scelta di campo 


deli eccezìmia^ Ré qirelia.di 
iso1àré“t'èicce2k^ con t filtri . 
deH'ironia; ironia e tr^edia 
come i Wó predecóssóri. 
v-'.Nel 19&?i|aiestnhi racccmiò 
tuUo d:Un fiito là i^ate v^i* 
ginosa in Cui n cÒntom&'ié à 
distrusse l'esperienza di una 
generazione netie pagine de 
% ti ' ihyìsibtti^^rijien»>rtépdq . e 
intèrro^h^ ima : idelV 

nòstro pài^to ancora recente 
e bruciante, rendendo visibile 


Urta malia storica, politica e 
umana sommersa ma' non 
.caricellatai Nel 1955 Pasolini 
descrìsse ì'ann^amento. ^di 
Genesio. sotto Ponte Mammó- 
/lò ihèhlté n!;RiCCèttO USÌiàVà 
' la corda «perché » VòllVà be¬ 
ne, sà», e in quel gran silenzio 
si sentiva Solo qualche carro 
' armato, àp^rdutcrafètio i cam- 
;pl spòrtila di PonteAlàmmoto, 
che arava col suo rombo l'o¬ 
rizzonte. 


> vuoi 0 hon vuoi questi scrit* 
' tori Qdiqmi’iomaniiion hanno 
fattol i CimU neanche con Mo* 
: raViai- Dblflni; Landólfi, MaSi* 
no. Manzini; Gadda... che non 
è poca cosa, senza contare 
che non,li hanno fatt(nemme* 
no con la neo*avanguardia 
del 1960. Potevano alméno fa* 
re I conti con i personàggi 
quolidiam di quella straordi* 
nària Scrìttricé érte hi Ciàricé 
Lispector, e che sono Resserì 
angelici che hanno compiuto 
un infimò miracolo del quale 
laiccohtano II banale e sowei* 
siVosegreto». ' • 

Trovandoci hèlià posizione 
scomoda del solito-oggetto 
teltoié^ e< quindi auto-defiiién* 
dòci utènie^ipéhdente della 
scrittura e avendo letto chilo* 
metri di carta stampala in 
questo anno scritturale 1986* 
89 isolelénimo dà questo pa- 
nòramà o^Ò e asèttico i no¬ 
mi degli ccrìtiori Siamone. 


frisanti. Celati e Gnmaldi: 
vuoi perchéifion scnviamo eh 
altri per càraritire pgl «;ineno< 
il lavoro di nessuno e:!poi per¬ 
chè quesii.ls^ sono frtrtto «Ti 
azioni pudicne che dwanlano 
forme e, per m^llo dire, fon 
mè tangibili di pudicizie rtélla 
scrittura che c( farind appìritè 
il mistero o l’atuone avve¬ 
nuta e descritta come un 
evento laconico e inokrtuvaU} 
ma pur sempre vitale e inte¬ 
ressante. 

Basta un niente, anche 
un'empietà quotidiaha, un'a¬ 
sta che ì bambini’allastellahp 
sui quadèrni per allenai à di¬ 
ventare, per esempio, Italo 
Calvino, nélià iriiseriaJnCOhtà* 
minata diunè Ltogul èbeci è 
àiàta latto pè 1 diiedUlii;tovè« 
rìtà di una madre afasloà è au¬ 
tistica. Per la quale non Mvià* 
mo nemmeno la giornata eo* 
cezionàlmente deviiumte è 
perversa. pe> pauiq^dl dìvénirè 
sozzi, insiaoiii e oegradati. 


EdMrdo Alblnatt. Vive a Roma, dov'è na¬ 
to nel 1956. Ha pubblicato nella collana «La 
Gaia Scienza* (Longanesi & C.) Arabeschi 
dèlta Vita morate (Premio Mondello Òpera 
prima 1988) e, di recente, presto Monda- 
dori Etegie € proverbi. Ha pubblicato II po- 
tacco ftRjafore di vetri per i tipi di Longanesi 
& C., primo romanzo, quest'anno. In questo 
romanzo tutto e già accaduto è. atato scritto : 
volendo descrivere una realtà sopragglanta. 
In uno stile {orzatamente realistico incapa¬ 
ce di tenere dietro al ritmo degli avveni¬ 
menti. Vorrebbe descrivere una Roma pa¬ 
gana vaticana e atea percorsa da fòlle forse 
deluse e vociami. In fondo II bisognò intimo 
di una propria beatlficaziorte spinge lo scrit¬ 
tore a tentare di canonizzare la. propriai 
scrittura attraverso il tentativo ultimo di de¬ 
scrìvere i polacchi lavatori di vetri. / 

Laura CardellUF È natd'net 1^9. È ^udén^- 
téssa universitaria a Palermo, dòtrelieqùén* 
ta il secondo anno di lettere classiche. Vole¬ 
vo i pantaloni é il primo romanzo che ha 
scritto. Escludendo in questo libro giovàriè 
il coraggio della scrittrice-testimone, non 
c'è nulla di nuovo se no (a ripetizione cro¬ 
nachistica di un modo di pensare e vivere 
che trova numerose espressioni nella stam¬ 
pa quotidiana. Negli anni Settanta ci ricor¬ 
diamo molto più volentieri di «Porci con le 
ali* che raccoglievo non solo il modo di fare 
disinibito, ma anche il linguaggio degli ado¬ 
lescenti. in un'epoca di movimentismo dif¬ 
fuso. 

QanniCelatU. È nato a Sondrio net I937 e 
attuàlménte vive a Bologna dove insegna al- 
l’università. Presso l'edltorè Péttrifìeiri hà.. 
pubblicato Nanatori detta pianura (1985 
Premio cinque scole e Premio Crìnzano*Ca-' 
vour) e Quattro novelle sulle apparenze 
(1987). Ha tradotto libri di Swift, Céline, 
Twain, Barthes, (x>ndon; Verso la foce è da¬ 
tato gennaio 1989. Sono quattro diari di 
viaggio che mostrano e narranoTattraversa- 
mento dì solitudini devastate della vita nor¬ 
male e di tutti i giorni. Descrivono il confi-... 
gurarsì del nuovo paesaggio italiano assie¬ 
me ad un gruppo di (otografi fra cui Luigi 
Chini. Sono racconti che descrivono l'os- 




Aveté voglia di raccontare la 
vostra estate? Fatelo. I vostri 
testi saranno pubblicati il 
giovedì e (a domenica, a patto 
Gha non siano più lunghi di 70 
righe dattiloscritte e che ogni 
riga non superi la 5$ battute. 
L'indirizzo lo conoscete: 
«l'Unità» 

via dei Taurini. t9 
00165 Roma 


«ismi» consolatori 


evasioni 


\ 



''servazibne osservata al dì sopra deirapatia 
,moderna, raggiungendo la disperazione e, 
^p^Tché rio, la giusta follia. 

Aui’,dlò Grimaldi. È nato a Modica (Ra¬ 
gusa) nel ^1957. Laureato in lettere ha inse¬ 
gnato per quattro anni al carcere minorile 
JJéalaspina dl Palermo e per un fcnnò. Sèm¬ 
pre nella stessa città, al CefttlO di riputa¬ 
zione minorenni femminile. Ha vìnto il pre- 
rhio Pio La Torre per un’opera didattica 
contro la mafia. Ha pubblicato fVfernu V&ìj 
(Edizioni Lavoro. Roma 1985) c Men per 


sempre (La Luna, Paientiò 1987),. Bollati 
Borìnghierì quest'anno gli ha pubblicato «Le 
buttane. Senza andare tanto lontano ha 
scrìtto molto coscienziosamente di lui Vin¬ 
cenzo Coqsolò: «Già il suo ptiitio librò, Meri 
per sempre, e ora questo straordinario Le 
buttane, sono i risultati della sua passione e 
della sua occupazione. Perché, con Grimal¬ 
di, siamo al di là delle inchieste cosiddette 
sociologiche. Siamo, vale a dire, (Iella zona 
delicatissima della restituzione, in forma 
narrativa, delia verità più segreta di una 
realtà». 


Marco LodoU. t nato a Roma nel 1956. Ha 
pubblicato i romanzi Dior/o di un mil^nio 
che fugge e Snack Bar Budapest, scrìtto insie¬ 
me a Silvia Bre. Ha inoltre pubblicalo lì vo¬ 
lume di poesie Ponte Milvio. (^est'annó ha 
pubblkató per i tipi di Bompiani Gronde 
Raccordo. 

Quando la scrittura non azzarda, come in 
questo caso, tutto è vacuo e abortìtorò. Vor¬ 
rebbe risultare, con scarso successo, it ten¬ 
tativo di dare un volto 6 un nome a.quei po¬ 
veri di spirito che si dice saranno beati e og¬ 
gi sono perduti; a chi sente confusamente 
che l’intera esistenza è un grande raccordo 
capace di contenere i sentimenti più assur¬ 
di e di àlliidere a ciò di cui tutti abbiamo 
nostalgia, ciò che rimane peifettamento ol¬ 
tre il bordo e non si sa più cos’è. 

Claudio neraanti, È nato a Canzatio, in 
Abruzzo, nei 1954. Vive e lavora in diveise 
città. Nel 1981 ha |>ubbiieato Otsor/f nessur 
no (Feltrinelli), ne) 1986 Charles (Il UVòro 
editoriale; 1988 Transeuropa). Suol raccon¬ 
ti sono apparsi in numerose riviste. L'ómofè 
. d^li adulti é stato pubblicato quest’anno. 
Negli anni cosiddetti «di piombo» molti cer* 
cavano di rifare tutto attraverso paròle di 
fuoco e devastanti. {Versanti è dotato di una 
scrittura senza forzature. Ih ogni racconto II 
finale al massima si annuncia in modo fio* 
CO, ma riconoscibile. Ed è la precisione pu¬ 
dica che, diventando forma, illumina in 
ogni racconto qualcosa che tende a celarsi, 
aH'inosseiVato, ed a) massimo a ridurre tut¬ 
to senza forzature e ad esprimersi con una 
frase laconica; 

Dbintnico Starnpne. È nato nel 1943, è 
insegnante, ha pubblicato Ex cattedra, edito 
da II Manifesto-Rosso scuola. Fa parte della 
redazióne dèi «Manifesto» e ha collaborato 
al settimanale dà satira politica «Tango». Il 
salto con ie ùsteè la sua prima opera di nar¬ 
rativa. È stato deifiiiito il suo scrìvere comi¬ 
co: ma è la desolazione, la sconfitta, l'espe¬ 
rienza politica a) lume del fare é del diré au- 
toìronico che lo animano e lo definiscono. 
Stamene sa cogliere l'inadegUatò e riiteale 
della scrittura. Che si fa giorno per giorno, 
di volta in volta. 





illesi 

piaedono le more 


■■ Eppure io mi considero bella. Una bel¬ 
la mora. Ho gli occhi un po' all'inluori, ho il 
busto tempestato di perle. Sono una bella 
mora e piaccio agli inglesi che dì bionde 
ne hanno fin sopra i capelli. Agli italiani 
piacciono ie bionde. Agli inglesi le more. E 
per un inglese, nobile, ho dato la mia vita. 
Non ho rimpianti. Una vita come la mia 
non può avere rimpianti. 

Ho dei dolori, dei forti dolori. Vago senza 
sapere dove sono, presumo sulla sua bar¬ 
ca. Ho bevuto, ho alzato l'antenna ed ora 
non so dove andare. Mi sono persa sul 
ponte di questa barca. 

È lutto buio ma sento dei rumori, avverto 
la notte. Dovrebbe essere notte. Mi fa male 
la testa, credo che qualcuno mi abbia stor¬ 
dito per approfittare di me. Ecco, sento una 
gamba, è ruvida. È un uomo, un uomo che 
dorme sul pome, ma non è l’inglese lo rico- 


CARLA OBL MONTE 

noscereì dairodorc. Sento una voce, mi 
chiama, si mi chiama (ma chi è questo che 
dorme sul ponte?). Ho sonno, ho bevuto 
troppo. Stasera potrebbe succedermi di tut¬ 
to. Mi chiama, è lui. è l'ingiesè. Già lo amo? 
Non può essere, non posso innaitiOfarmi 
così. Ma se ci finisco a letto dovrò trovare 
una giustificazione. Allora lo amo. Ma lui 
non mi vorrà a letto con sé, niente sesso so¬ 
no inglesi. Mi prenderà con la forza, lo sen¬ 
io. Deve essere un maniaco. Vorrà Uccider¬ 
mi. 

Ecco la sua mano mi siringe. Sonò stret¬ 
ta. sono in trappola. Mi fa male la testa, sof¬ 
fro. Perché chiama anche quest’altro? Vo- 
gtiono approfittare di me in due. SI, un fe¬ 
stino. Brindano ma non a me. C'é una 
grande pentola, t’acqua é boilenté 

Oddio, brucia da morire. E questo che 
vogliono mentre brindano, vogliono cuo¬ 



cermi vìva. Il fatto che sia mora non )i com¬ 
muove. Lo dicevo che hbfi era la sera giu¬ 
sta per uscire. Il mare si stava facendo gros¬ 
so. dovevo aspettarmi una brutta sera, E la 
luna, la luna è gigante lassù, la vedo da 
questa piccola sporca finestra sottocoperta. 
Sembra mille volte più grande, è tonda e 
grigia, La luna avrebbe dovuto mettermi in 
guardia. Potevo restarmene laggiù nel mio 
mare a contare i granelli di sabbia, a spec¬ 
chiarmi sulla pelle delle orate, a scherzare 
con i coralli. La luna avrebbe dovuto avver¬ 
tirmi e forse lo ha fatto. Ma io non avevo 
più speranze. Ho sentito quel gran caldo, 
un gran caldo e l'inglese che mi guardava 
impaurito, i baffi pieni di gocce. Gli ho fatto 
capire che non capevo (ar del male. L'ho 
guardato, forse i miei occhi non sono belli, 
»Dno un po’ ali'infùorl, ma l’ho incaniàlò. 
Credevo dì averlo ihcàntato. Mi ha fatto be¬ 


re champagne. Ibno sicura che era droga¬ 
lo lo champagne. Ho sentito subito ancora 
più caldo, sarei voluta rientrare in acqua, 
ma mi ha afferrato dicendomi parole dolci. 
Mi ha adulata. Odio essere adulata. 

Allora sono scappala. E mi sono rìuovata 
su questo ponte senza sapere come. Quel 
pover'uomo dormiva, sembrava avere mol¬ 
to sónno. Non mi ha degnata quasi di uno 
sguardo fin quando non gli sono finita ad¬ 
dosso. Sono certa che lui mi avrebbe salva¬ 
to. L'inglese mi voleva. Mi ha voluto da su¬ 
bito. Non aveva mai visto un'aragosta nera 
come me. 

Sto morendo, lo sento. Non riesco più a 
trattenere la pancia in basso. Tra poco sarò 
sua, mi divorerà con gusto. Ora canto con 
tutta la voce che ho in coipo. il mio ultimo 
canto. Un bel canto. Dio stramaledica 
inglesi. 


lAmmTftimmMi 

..... « Btoto: dal oaéo 8i- 
lar Atta vicenda dì Uatwa. 
Sui tema diseuisloné mar* 
tedh ore 16.30. prètto la 
teda dal Ora (Via déìla Vite 
n. 1d|. Inlervenrtènè RIóó 
Formica, Àlfrédo ditosaò 0 
Luciano Violante.' 

#NMi (mualeola) dot «i F rigo rt » 
^ . laro». La Scuoto popolerò 
di muaiea di Tastoccio non 
domorae; a tette tirine • 

: vuoto, insièma'al ■Mirie 
, Mieh- 4 al Tèatré «14 Mid* 
^iana», occupare rogotor* 
manta 1 locali dal «Frìgprì* 
fare* di piatii Qiuttintotil 
.angolo via FranMin. ò'è 
aneha un progatte Uieniito 
di ristrutluraziona dogli 
ampi spazi. Dómaril. alto 
ora 19.30, ntinùMUiìone* 
spettacolo «Mutìca. in II* 
bartà»: iso comportonti tra 
banda musicala a coro, 
aotto la direziona dai mas* 
Sili certaiii è fuueenia, 
reclameranno il poSiOMe 
dei.Prìgorifaro cen cinti ri* 
voluzionarì, 

«ildaa,»i i|'Ìiamal«-dÌ>6Mlafar- 

eggl. gratuitoteanta. intit* 
me airunilà (contiena tra 
l'altro una risposta di 
^ Actìnie Occhetto a Qabrial- 
Irpe Paoiis sul nuovo Pei}. 

■ Nn.MKnTO^^Hl 

FSDSfUZIONE ROMANA 
OQQI 

Fasta da runita Alaaaondrtei. 

. Alia ore 18.90 ipaitoddto 
per bambini; ora 19,30 
chiusura con Morelli; ora 
21,3Ó spettacolo. 

Fasta da runit* S. BoaHlo. Al« 
to ere io,so emutttra een 
Vetèra. 

anaallno. Alia ora 
6.30 uscita tessèramanto 
con Lóvallo. 

COMITATO mOIÓNALI 


Unità: Rocca Priora chiusu¬ 
ra; Piani di S. Maria ora 

90.30 chiusura (Carelli); 
Marino chiusura (CloooÓ; 
Frazioni del marlnsse di* 
battito oRisanamèntb • ivi* 
toppo ecologico», (Cacare. 
Settimi, Ciooei); Valmonlo» 
ne ora 2.30 chiusura (Attio* 
ni). 

Fadarazlona Tiveil. Cotlatiorltó 
ore 20 ehiuspra Fasta Unito 
comizio (Amati). 
Fadàradane Viiarko. Oillaa* 
ore 16.30 dibattito su) 
Tevere (Spossiti); S. Marti¬ 
no al Cimino continua. 
Fadarazlona Freslnena. Ana> 
gnl Pesta Unità ora 10.30 
dibattito «L'SBpertohn Mte 
ministratlva dal Poi>: or# 

20.30 comizio (D'Angalla, 
De Angelis); Ferrone/La 
Forma, ore 21 comizio 
(Mammone). 

Padcriitons Rieti. Chièsa 
Nuova chiusura festa Unità. 
FEDERAZIONE ROMANA 


tetra Angela. Cfo Farmacia 
Comunale di p.z2a dai Tdr* 
raocio dì terranova ora 

19.30 manifeataziona sui 
ticket e apertura Farmacia 
con Velerà. 

Univeralti. C/o Fadaraziond 
ore 18 iniziativa sul tt0p6« 
voto con; Parola. Dal Fatto* 
re, Seltihl. 

Ter Bella Menaea. Alle ore 19 

iniziativa pottttca dopovoto 
con Scacco. 

Elianto. Alia ore 17 Comitato 
direttivo con Cesanùno. 

Enti locali. Alte ore 19 rlunlona 
segretari di sezione I Cir» 
ooscr. con Meta. 

Sta. Oatta Centro. Alla ora 11 
riunione cori gii anziani 
(Bàrtolucci). 

COMITATO REQlONAUt 

FèdérsZióAè CaSliHI. AlbèRb 

Festa Unità; Fraziona dal 
Marlnsse dibattilo «Viatìtìi* 
(à e mobilità» (Filisio, NuO* 
Clarétti); LévlahO ora 16.39 
Cd (Treggiari). 

Fadarazlona Clvìtovteehìa. 

Ore 17.30 riunione su tra¬ 
sporti (Galiani). 

Paderaziona LAttna. Aprttia 

20.30 Cd (Di Resta); Cori 
ore 19 attivo su coop agri* 
cola (Vitelli). 

Federazione Viterbo. Montero¬ 
mano ore 21 assemblea; 
Vignanelio ore 21 riunione 
gruppo Usi (Pigiiapoco); 
ore 17.30 CI e Cfc (Capai- 
dl). 

Fadarazlona Frosinene. Dire¬ 
zione prov.le (De Angeila. 
Mancini); Fiuggi ore 21 Od 
(Bianchi). 

Federazione Rieti. Riett o/O 
Circolo di lettura ora 17.30 
assemblea (Bianchi). 

npiecoucRONACAa 

Nozze. Domani, ore 17.40, in 
Campidoglio, ai sposano 
Nadia D'OttavIo è StelanO 
Lorenzi. Ai cari compagni 
un attéttuoso «evviva gli 
Sposi» dagli amici della Zo¬ 
na Ostiense Colombo e 
dall'Unità. 

Lutto. È morto il padre del 
compagno Umberto Cola- 
suonno. A lui e alto tomi- 
glia le condoglianze dei 
compagni della Seziona 
Alessandrina e dall'Unito, 


l’Unità 

Domenica 
9 luglio 1989 
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TELEROMA 90 

Orit^t «Fior» tolvagoio», ne* 
vela, 11 «Mod Squad». tale- 
(Mm, ia«l quattro del pater 
neatera, 14 «Qlorno per glor^ 
no*. t•(efMm, 17.34 -Mary Ty 
ter Moore-, teìetitm, 14 
•Mary IViar Moore», 40.30 
•La donna acariatta». fìftn« 
44.30 Teledomani; 23 ^tOui 
comincia rawentura», film, 
1,00Teietomani , 


QBR 

Ore 10 Buonpiorno donna, 
12 -1 dottori con le ali». Tele* 
film, 13 -Giorno per giorno-, 
telefilm. 1330 -Piccoto mon* 
do moderno-, sceneggiato, 
14 «Gungla umana-, film, 14 
•Santo», sceneggiato, 1430 
Videogiornale, 22 -Tigi 7-, 
attualttà, 22.30 Entra la cor* 
te. 23.30 -1 dottori con le ali-, 
telefilm, 0.30 Videc^iiornale 


TVA 

Ore 4 Spunky e Tedploe. 
0 30 Rossetti per bambini, , 
10.30 Sciente e cultura, 12 
Goya and girl 14 30 Reda¬ 
zionale 20 30 «Attenti ragaZ' 
ZI- telefilm 21.30 Racconti 
di E A Poe 24 Calcio partita 
regionale 


■ RRIMI VISIONI I 


AOAOIMVWUX L 7000 

Vii Stamira. SfPlaaa Bolognai 

Tal 480778 


0 l’Inaaparablll di David Cronen* 
barg conJeremirlrona’H 


AOMRAL 

PluaVerbtM,8 

1 8000 
Tel 851195 

0 Muovo cteema Peiediao di Giusep- 
pq Tornitore con Philippe Noirel*6R 
(17JO-22301 

ADRIBNO 

PiazuCevouf 22 

LSOOO 
Tel 3211898 

ScueleM meiM di Fred Oekker • BR 

117-2230) 

àLOQNi 

Vili dILbsiM 39 

LIttO 
Tel 8380930 

Chiusure eMiva 

AMiASGMTOnSEXV 

VliMon)ebello.lOl 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-1&-22J0) 

AM8ASIADE LTQOO 

AecAdimli degli Agiati S7 

Tel 5400901 

Chiuauia estiva 

AMERICA 

VieN deiOrtnde 8 

L 7 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCtpBDR 

Vii Archimede. 71 

LSOOO 
Tel 875567 

Una donni te eantera di Mike Nichols 
eonMelanieQnfllih-BR (1615-2230) 

NHITON 

Vie Cicerone 1S 

LBOOO 
Tei 35323D 

Nìv Vote ateftoe di M Scemete F 
Coppola e W Alien-BR (1730-22.30) 

ARISTONM 

Gtilerii Colonne 

LSOOO 
Te) 6793287 

CWamamldf notte di Sollace Mitehell 
(1830-2230) 

ASTRA 

VlaleJonio 225 

L 6000 
Tel 8176266 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuicoiine 745 

L7Q00 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUITUS 

CioV Eminiieie203 

L6Ì)Q0 
Tel 6875455 

L'tedlaetete teaclno dal gaccete di Pe¬ 
dro Almodovar con Cristina Sanchez 
Paseual JulieteSerrano-DR 

(17-2230) 

AZZURRO ICtFIONI 

V deBiiScipioni84 

LSOOO 
Tel 3581094 

Saiette «Lumière» ^te•telnefltodfO^ 
ptwo (17) Gèfdèiilè blu (1630) MH 
meaPe di Oiitaaldorf (20 30) D’amore 

al vive (22 30) 

Sala grande E aoapefle (17) 1 ragazzi 
di via PanUpama (18 30) Cui de tee 

(20 30) 

lAlOUINA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINi 

Piazze Barberini 25 

LSOOO 
Tel 4751707 

O Una vedova allegra ma non Poppe 
di Jonathan Demmo con Michelle 
Pfeiffer Matthew Modino-BR 

(1630-2230) 

BLUEMOON 

V(tdel4CantQAiS3 

L SOOO 
Tel 4743936 

Film per adutU (16-22 30) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

L 7000 
Tei 393280 

□ Un'aRra donna di VKoody Alien, 
con Gena Rowlanda - OR (17*22 30) 

CAPRANICA 
PlattiCapranlca 101 

leooo 

Tel 6792485 

ldaffl 0 fl)d)Andrze)Wa(da con Isabel¬ 
le Hupoeri OR (17 30-2230) 

CAPRANKWYTA 

P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tei 6796957 

1 miei vietei aonealmpilld di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Chrisiine 
Pa<cel-BR (16-22 30) 

CASSIO 

VlaCassIa 692 

LSOOO 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COUOIRIENZO LSOOO 

PteZzaColadlRIanze sarei 6878303 

Chiuso per restauro 

mum 

ViaPrenestlna 230 

LSOOO 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 16000 

PkMCe|adlRienzo.74 T«l 6876852 

O Remutld e JuUaNa di Coline Ser- 
reau con Daniel Auleull Firmine Al- 
ch.rd-eR mis-saoi 

MBASSV 

VlaSloppanI 7 

tsooo 

Tel 870245 

Amori te cane di Francia Veber con 
Nick Nolte, Martin Short BR 

(17 15-2230) 

EMPtRE L.8 000 

Vie Regina Margherite 29 

Tel 057719 

GtmttirovlvairtedlMaryUmbert H 
(16 30-22 30) 

EMFIRE2 

Vie dell Esercito 44 

L 6000 
Tel 5010652) 

CimlleroVivtntadiMaryLambert H 
(16 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

LSOOO 
Te) 562884 

□ Yealffl di Souleymane Cissè OR 
(1630-2230) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 4i 

L 8 000 
Tel 6676125 

□ Rain Man di Barry Levlnson con 
Dustin Hoffman DR (17 2230) 

EURaNE 

VlaUBZt 32 

L 6000 
Tel 5910966 

0 Piccoli equh/oef di Ricky Tognazzl 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli - 
BR 07 30-2230) 

EUROPA 

Corto d Italia 107/a 

L 8 000 
Tel 665736 

UDIoaoltenelBoudoirEfVMte) 

(16 30-22 30) 

IXCCISIOR 

VlaB V del Carmelo 2 

L&OOO 
Tel 5962296 

■ Canto Paaceikt di padre peteoee 

di e con Francesco Nuti BR (17 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fior) 

L 6 000 
Tel 6864395 

□ Un altre donna di Woody Alien 
con Gena Rowlanda OR (17 2230) 

FIAMMA 

ViaBlisolati SI 

L 6 000 
Tel 4751100 

Chiuso per restauro 

GAROEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

(n fuga par (re di Francis Vaber con 
NIck Notte Martin Short BR 

(16 30-2230) 

QIOlEaO 

Via Nomaniana 43 

L 7 000 
Tel B64149 

La littriee di Michel Deville con Miou 
Miou Dr (17 22 30) 

GOLDEN 

ViaTaranlo 36 

L.7iX}0 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

VlaGreoortoVfl 180 

LBOOO 
Tel 6380600 

Chiusura estiva 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

LSOOO 
Tel 8S6326 

L amico americano di Wim Wenders 
conDennisHopper BrunoGanz DR 
(t7 30-22 30) 

INOUNO 

VlaG induno 

L 7 000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 


MAESTOSO L 8000 

ViaAppll 418 Tel 786086 


MAJESTW L 7 000 

VlaSS Apostoli 20 Tel 6784908 


MEACURV 

VladIPorliCaslello 44 


LSOOO 
Tei 6873924 


Film per adulti 


METROPOUTAN 

Via dei Corso B 


LSOOO 
Tel 3600933 


Chiuso per restauro 


MIGNON 

ViaVìlerbo 11 


leooo 

Tel 689493 


MODERNEnA 
Piaira Repubblica 44 


L SOOO 
Tel 4602B5 


MODERNO 

WaaaRepubbtiea *5 


L 5000 
Tel 460288 


Film per adulti 


NEW YORK 
Via delie Cave 44 


L 7 000 
Tel 7810271 


PARIS 

Via Maorta Grecia t18 


LBOOO 
Tel 7596568 




CINEMA t] OTTIMO 

O BUONO 


D3fìHaiONI.A;Awarituroio 44*6rinafite 0: Comico. OJLBlse- 
gnl ariimall 00* Documentario OR: Drammatico E. Erotico FA: 
Fantaseeiua 0. Giallo R Horror M Muaieale 8A. Satirico S: 
INTERESSANTE Sentimenttle 3M StoricoAAitologIco 4T: Storico W* Western 


VIDEOUNO 

Ora 13 «Mary Tyter Moore», 
telefilm, 13J0 -Dancing 
Days-, telenovela. 17 -Mod 
equad-, telefilm, 13.30 -Dan¬ 
cing Days-, telenovela, 1940 
Tg notizie e commenti. 20 
«Mary Tyter Mooreir. tele¬ 
film, 20.30 «Intrigo paricoto- 
80 -, film, 22.30 «Il giorno e 
I ora», film, 043 Tg Notizie e 
commenti 


TELETEVERB 

Ora f.1S «Stirpe del danna¬ 
ti», film, 11.30 «Il nbelie dei 
sette mari», film, 141 tatti del 
giorno, 14.30 Fantasia di 
gioielli, 14 I fatti del giorno, 
1640 Teieliim. 17.M Specia¬ 
le teatro. 1440 La nostra sa¬ 
lute, 21 «Amore fra animati», 
film, 22,30 Libri oggi. 23 Te¬ 
lefilm, 1.00 «Il vergine-, 
film 


TRE 

Ore lOiSO «Signora e ^dre¬ 
na», telenovela, 1140 Tutto 
per voi; 13 Cartoni animati; 
1040 «Colorina», telenovela; 
li «La mamma e sempre le 
mamma», teieliim, 14.M 
pintone, 2040 Telemene, va¬ 
rietà. 2t49 «Pever’tmmo» 
re*, film. 9943 «Ninle » I 
guerrieri di fuoco», film 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L6Q00 
Tel 462653 

OlttyUve (17-22.301 

QUIRWEnA 

ViaM Mughetti S 

LBOOO 
TM 6790012 

0 Nuove Cteeme Perediae di Giu¬ 
seppe Torttetore con Philippe Noirei • 
BR (1545^30) 

REALE 

^azzaSonmno 

LBOOO 
Tel 5810234 

0 Le nteiietepeflceloae di Stephen 
Freara con John Malkoideh - OR 

(1736-22 30) 


REI L6000 O (AlpMcedieoflM ViedédiChtr- 

Corso Trieste 118 Tel 8641M les Criehion con John Cleese Jemle 

_ LeeCuftis BR _ (17 22301 


RIALTO 

VlaiVWovembre 156 


L6000 ■ frtneteeo di Ltliene Ctivsni con 

_ Tel 6790763 Mickey Rourfce • OR (18 30»22 30) 

RIVOU L 8 000 O Piecett equived di fljcky Tognazsi 

Vlelomberdia 23 Tel 460683 con Sergio Caslelletio, Nancy Brilli • 
_ __ BR _ (17 45-22301 


ROUGEnNOIR 

Via Salaria» 


L 8 000 O Sedo ecaiM di Jonathan Kaplan 
Tei 66430$ con Jodie Foater e Kelly Me Gillis - OR 


ROYAL 

Via E FHiberto 17S 

LBOOO 
Tal 7574546 

là affitela pntUà di Cari Schuitz 

(1630-2230) 

SUPERCINEMA 
ViaVimInaia 53 

LSOOO 
Tal 485498 

□ Mery per tempre d« Marco Risi 
con Michile Placido Claudio Amando¬ 
la-OR (1630-2230) 



AMBRA JOVWELU 

PiazzaG Pepe 

L3.Q00 
Tel 7313306 

Efuztor» arolies e CMca boOifti • E 

(VM18) 

AMENE 

PiazzaSempione 16 

L4SOO 
Tei 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

ViaLAoulia 74 

L2000 
Tel 75949S1 

Kartel'togerda-E(VMt6) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L2000 
Tel 7SS3527 

Film par aduib 

MOUUMROUGE 

ViaM Corblno 23 

L30Q0 
Tel SS623S0 

HGapctoGtedlBaibera-E(VMi8) 

(16-2230) 


NUOVO 

LatQoAsclanQhi 1 


L SOOO 
Tel S88116 


ODEON 

Piana Repubblica 


L 2000 
Tel 464760 


Una palleliola apuiiMa di 0 Zucker • 
117-22301 


Film per adulti 


PALUOlUH 
P ua Q Romano 


LSOOO 
Tel 5110203 


Unaragaazamolte«lilita E{VM18) 


dPlENOlO 

ViaPierdeHeVionea 


L4^ 
Tel 620205 


UUSSE 

ViaTiburtina 354 


L 4500 
Tei 433744 


(VMiei 


Film per adulti 


- E 
(16-22301 


VOLTURNO 

VìaVoltuffic 37 


LSOOO 
Tel 48275S7 


Film per adulti-E (VMiei 


I CINECLUB I 


A.UBIRWTO 


L 8000 SALAA Nonpervenutt 



ALBAKO 

FLORIDA 

Tei 9321339 

Nlghteiaraa (1530-2215) 

FIUMICINO 


TRAIANO 

Riposo 

Tel 6440045 



rRASCATI 

POLtTEAMA 

largoPanizzaS Tel 9420479 


SALAA C Meri per aeffigre di Mer¬ 
co Risi con Michele Placido-DR 

{16 30-2230) 

SALA B CImHare vlvenla di Mary 
Umbert H_ 11630-22301 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

_Tel 9456041 


L 7 000 
Tel 9454592 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


Chiusura estiva 


KING L 6 000 Un grido nella nette di Fred Schepisi 

Via Fogliano 37 Tel 8319641 conMerylStreep SamNeill DR 

(16-2230) 

MADISON L 6 000 SALA A Ventlquallr'ore per non meri- 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 re (16 30-22 30) 

SALA 6 Donne eall ode di una orlai di 
nervi di Pedro Almodovar con Car- 
_ menMaura-BR (16 30-2230) 


Un grido nMle nodi di Fred Schepisi 
conMerylStreep SamNeil) OR 

(17 4S-2230) 


□ ManekMh eipreas di Gabriele 
Salvatores con Diego Abatanluono 
BR_ (16 30-22 30) 


(16-2230) 


Vrooffl di Beehan Kidron con dive 
Owen _ (17 15-22 30) 


Film per adulti (10-1130/16-22 30) 


(16-22 30) 


dfflHarevivtniediMaryLambert H 
_ (1630-2230) 


Tei 9001888 

TIVOLI 

G1USEPPETT1 

Tel 0774/28270 

Chiusura estiva 


VALMONTONS 

MODERNO 

Riposo 


VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tel 9633 147 

Scuola di motH 

(16-2215) 



TIZIANO 

ViaG Rem 

Tel 39277 

Panteiml da tesare 

(2030-2230) 






OSTIA 

KRYSTALL 

Via Palloll ni 

L SOOO 
Tel 5602166 

Biancanevett7fwnl DA (16 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romaqnoli 

L epoo 

Tel S6107SO 

Uni donne In cantere 

(1815*22 30) 

SUPERBA 

Vie della Manna 44 

L 6000 
Tel 5604076 


(17 22 30) 

QAETA 

ARISTON L SOOO 

PiazzadellfLIbertè 19 

Tel 077 M602f4 

Rubro dotta giungle 


ARENA ROMA 

LmareCobato 

L 5000 
Tel 0771-460214 

NowYorkftorloa 


SCAURI 

ARENA VinORIA 

L 4 000 
Tel 0771 20758 

Non pervenuto 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA L 7000 

ViaM E Lepdo Tel 0773-527118 

Il piccoto diivele 

(2123) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rip 25 

L 7000 
Tel 0T73-702W8 

Froncooco 

(20 30-23) 

TRAIANO 
ViaTraanp 16 

L 7 000 
Tel Ons 701733 

Cocolno 

(2030-23) 

ARENA PILLI 

ViaPantanelle 1 

Tel 0773-727222 

Un grido ntllinolte 

(2123) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOU 

Via Amelia 

FintasmIditegOro 

(2030-22 30) 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 


In fuga por Irò 

(20 30-22 30) 


New York elorlea di M Sccrsesa F 
Coppola e W Alien BR (17 2230) 


$. SEVERA 

ARENA CORALLO 


PASOWNO LSOOO AnotherWomeA(versiQneininglese) 

ViCOlodelPlede.l9 Tel6B03622 (16 30-22 30) 

PRiSoerr L SOOO signora vUleee per piaceri enlmait- 

V(aApptaHuwa42T Tel 7610146 echl-E(VM161 . 


Une vedeva allegra ma non voppo 

_(20 30-22 30) 


SPERLONQA 

AUGUSTO 

(1122301 Via Torre di Nibbio 12 


Fantasmi da legare (?l 22 30) 


PUSUCAT 

VisCalroll 96 


L 4000 
Tel 7313300 


Squadra enimaleeci per un eeeao atre- 
eilS.E(VM18) (112230) 


Tel 0771-94644} 


SCELTI PER VOI I 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi¬ 
val dr Cannee m una versione 
iievemente accorciata jora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para¬ 
diso- he conoeeiulo finalmente il 
sueceeso che avrebbe meritato 
fin dall inizio E un film tresco, 
che cerea (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi sinceri Ed è s> 
prattutto un messaggio damerà 
ai cinema di una Mita vieto nel¬ 
le aale e non davanti M piccolo 
schermo televisivo Totò regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paeslrio sieldano dove è 
cresciuto SI roM al tunerale di 
Alfredo il vecchio proiezloniita 
dal einemino tocafe che io iniziò, 
anni prima, alt amore per i film 
Per Totò A un viaggio nel passa¬ 
to che lo porte a ricordare I In¬ 
fanzia le prime emozioni, i primi 
amori Bravìsaimi Philippe Moi¬ 
re! e il piccolo Salvatore Cascio 
ADMIRAL OUmiNETTA 



O UNA VEDOVA ALLEGRA,. 

MA NON TROPPO 

Probahilmante non piacerà 
me «Qualcosa di travolgente», 
ma è ugualmente divertente In¬ 
ventore di una commedia dai to¬ 
ni cupi e epiritosl Ineleme, Jona¬ 
than Demmo si confronta qui con 
un classico dei cinema america¬ 
no il gangster movie di ambien¬ 
te maliosa La vedovi atlagra 
ma non troppo è una bella fan-< 
dulia bionda (Michelle Pteiifer) 
stanca dei codici d onore mafio¬ 
si Rimasta senza marito, vuole 
rifarsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento, ma il 
boss innamorato di lei. non le 
dà tregua mentre un maldestro 
agente della Fbi la epia per alM 
motivi Spassosi l duetti tra la 
Pfeiffer e Matthew Medine mala 
cosa migliora sono i titoli di co¬ 
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 


Michele Placido sul set del film «Meiy per sempft» direni 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes ecco ar¬ 
rivare sugli schermi «Piccoti 
equivoci» di Ricky Tognazzl. 
tratto della fortunata commedie 
di Claudio filgagli Alcuni inter¬ 
preti sono cambiati ma resta 
Sergio CastelUtto nel ruoto del- 
I attore disamorato e Incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 


nella tua casa, Psicodramma in 
interni, recitato in presa diretta 
da tei giovani attori in piena for¬ 
me, «Pieeoti equivoci» conferma 
le state di grazia del quovo cine¬ 
ma Italiano Jnsieme a «Mery per 
eémpre» e a «Marrekech Ex¬ 
press» è un film assotutementa 
danonmancera EURCINE 


O ROMUALDAJULIETTE 

Dalla registe di «Tre uomini e 
una culla», un altra commedia 
gustosa che parte con leggerez¬ 
za di temi Imporitenti Rojnualdò 
uh imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo nel 
guai da due tbci, Julletle 6 una 
donna dette pulizie negra che, 
mossa a compassione risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante coso, 
la piu importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace, 
-Romuaid A Juliette- attronla (a 
queatione razziate con invldiabi- 
te Ireschezza il punto di vista ò 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Bella te musi¬ 
che in alile blues EDEN 


O MERY PER SEMPRE 

Ai quinto film. Marco Risi fa il 


grande aalte Dalla caserma di 
•Soldati» (Il tuo titolo preceden¬ 
te) pasca al carcere minorile di 
Palermo, dova è ambientata te 
vieanda tesa e violente di «Mery 
per sempre» Michele Plàcido A 
un proteesore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti ppr lui è la sconvolgen¬ 
te «mmersione ii un univerao di 
soprusi dove le leggi maliose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada» il film a) 
ispira all esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di Impianto quasi neo¬ 
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele SalvaO 
rea, regista milanese nato col 
teatro e passalo al cinema Si 
chiama -MarraHech Espress» 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro senza te melensaggini tipi¬ 
che del (Itone rimpatriate Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono al ricatto delia memoria e 
partono per 11 Marocco dove 
giece In galera II loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero aervire a 


ungere la rotelle giuste (Con¬ 
trappuntato dalle note blueay di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Qregorl. «Marrakech 
Espress» è un ottima prova d at¬ 
tori (lutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at¬ 
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 


□ UN'ALTRA DONNA 

Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi, anche meno 
In questo gioislllno mette a con¬ 
tatto la sua partner. Mia Farrow. 
con un attrice per lui Insolita, 
Gena Rowlanda, già conacrte e 
compagna di lavoro dello aeom- 
parso John Cassavetes Alien 
non compare coma attore, al li¬ 
mite a dirigere raccontando la 
Btoria di una donna che da una 
parete del suo uflleio, sente «fil¬ 
trare» te conleaslonl di un altre 
donna che ai confida a un psi- 
coanaliata Nasce cosi una stra¬ 
na compllcitA fra due perso'ie 
che non ai sono mai conosciu¬ 
te CAPITOL FARNESE 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 


Ovvero, come nasce una medi. 
E il primo dei due film (i altro i 
«Valmottt» di Mitee Forman) 
rato al celebre romanzo epitto* 
lare di Chodertei de Laclpa «Lee 
Ualtona dangereusea», aeritto 
alla vigilia dalla Rivoluzione 
franoise Lo sceneggia Chrlàhy 
0her Hampton, cha già nrfirmO 
una riduzione (optrale, te dirigo 
Stephen Freara, uomo di punta 
del cinema brftennleo La atorie 
libertina delle tresche amorbse 
di una marchesa e di un viscott* 
te, uniti nel (ramare il male, di* 
venta cosi un «veicolo» per alcu¬ 
ni dei migliori attori americani 
dalle ultime generazioni Gtenn 
Cteit. Miohelte Pleltter e John 
MaIkoYlch. REALE 


□ NAINMAN 

Orto d oro al testival di Barlino, 
eandidato alta baliezza di otto 
Oscar, è l'ormai famoso film sul- 
('«autismo» Oustln Hoffman 
(bravissimo) vi iniorprata il ruolo 
di un uomo cho non riesco ad 
avere contatti con If mondo non 
parla, non comunica E un brutto 
giorno, suo padre muore ad agli 
ai ritrova aflMato al fratello mi¬ 
nore, un giovanotto apiaiiato • 
pieno di vite eho è appArenlf 
mente I opposto del parente md° 
lato Eppure fra I due. durante 
un viaggio Ungo tutta I America, 
nascono effetto a aoNdarietA Ac¬ 
canto al superìativo Hoffman, 1 
giovani Tom Crulae e Vateria 
Golino Dirìge Barry Levinaon 
(«Good Mormng Vietnam» «Pi¬ 
ràmide di paura») ETOILE 


O mSEPARABtU 

Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni Ses¬ 
santa un horror inconsueto scrit¬ 
to 0 diretto da David Cronan- 
berg E la storte di due gamalH 
ginecologi, ricchi e famosi, ma 
legati da un rapporto morboso, 
che sarà messo in unsi da una 
donna, un attrice affetta da una 
■mostruosa» deformazione alte 
ovaie Senza make-up repellenti 
e sequenze mozzafiato (3ronen- 
betg impagina un thriller d alta 
classe cteustrolobico e ango¬ 
sciante tutto di parola Un bravo 
a Jeremy Irona, che ai sdoppia 
con grande Imene 

ACADEMYHALL 


■ PROSAI 

AGORA'IO (Via della Penitenza 33 
•Tel 6630211) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Psseeg- 

gletadelGlanicoto-Tel 5750827} 
Alle 2130 UBachIdl di Plauto di¬ 
retto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO(VlaCspodAfricS S/A 
Tel 736266} 

Alle 17 Zie cardinile di Mauro 
Scaccia regtedi Goffredo Tofani 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315887) 

Alle 2116 MacGurrtn ovvero Un 
gisite hnpeeslbtle nel mende di 
Berli Vitfl scritto e diretto da NI 
kosRumeliotIs 

ELISEO (Via Nazionste 183 • Tel 
462114) 

Fino al 28 luglio campagne abbo¬ 
namenti Stagrone teatrale 1969- 
90 6oneshinoofe93(^13e19SC¬ 
ISSO 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 223 Tel 353%0) 

Vendita bighehi FeeUvei dt Spole 
to e campagna abbonamenti 
1969.90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Esclusi i testivi 
OROLOGIO (Via del Filippini 17 A- 
Tel 6946735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 DieboKk 
e la ragazzo di Carlo Bordini con 
la carovana Evento di arti in 
Trans Regia di Massimiliano Mi- 
les lltnlemimodieconWladimi 
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(P azza Agnelli Eur - Tel 
7013522) 

Alle 21IS U bisbetici domata di 
W Shakespeare con la Coopera- 


Uva la Oewliia nB Regia di Mas¬ 
similiano Terzo ^ 

FARIOLI (Via Giosuè Dorsi 20-Tal 
803523) 

Martedì alle 22 Gallina vecchia te 
buon Preadway di e con Ciutoli 
Dragehtil Foschi Insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tsl 465095) 

Fino al 28 luglio campagna abbe^ 
namentl stagione teatrale 198^ 
90 Botteghino ore 9 30-13 e 1630- 
1930 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tei 5895762) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 
Shakespeare di Fabrizio Barbo¬ 
ne con la carovana Eventi Arti 
in Trane 

SALA TEATRO MemeHenal fo¬ 
rum • Workehep per attori e regi¬ 
sti Tutti! glomlore 1113014-20 
SALA PERFORMANCE Mercole¬ 
dì elle 21 30 Non venite mnngleli 
di e con Paolo De Vda e Mmmo 
Mancini 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA ANTL 

CA-(Tel 571)243) 

Riposo 

■ DANZA ■■■■■■ 

VILU MEDICI (Piazza Triniiè dei 
Monti Tel 6761270) 

Domani alle 2130 Balletto dell 0- 
pera di Parigi Coreografie di 
George Balanchine Musiche di 
Stravlnsky Bach Colomporter 
Willems 

■ 92* FESTIVA L — 

■ DI SPOLETO ■■■ 


CAIO MEUBSO (L 40000-30000- 
15 000) 

Alle 10 Cenceitodliiiezzoolonio 
Musiche di Mendelsshon e 
Crumb Alle 15 30 Skandelon AL 
leore21 Hsdepotsèenwttata 
TEATRO NUOVO (L 30000-15000) 
Alle15 Erceronelneflanequlem 
lelfcriba Alie2030 Salome 
SANT EUFEMIA (L 20 000) 

Aitate tneontrlmuelcall 
SANSIMONEd 36 000) 
AiÌ9l530Amteto 
TEATROROMANO (L 36000) 

Alle 2130 Baltel del Teatro llrlce 


8AUFRAU(L 40 000) 

Alle 16 Prsgamaglee Nevral 

■ MUSICA ■■■■■i 

M CLASSICA 

BASILICA PI S NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Vpa del Teatrp Marcelle 46) 
Alle 2045 Concerie diretto da 
Fntz Maraffi Musiche di Gersch- 
wing Beethoven Mozart Schu 
beri 

CORTILE SANTIVO ALIA SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Domani alle 21 Concerto inaugu 
rate Rassegna Mozart Violini 
sta George Manch pianista Eu¬ 
genio De Rosa Musiche di Mo¬ 


zart Beethoven 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar¬ 
ti 131) 

Mercoledì alle 21 Concerto del 
gruppo Musica doggi In pro¬ 
gramma Penniti Arrigo Qhsdl- 
nl Direttore Karl Martin 
IL TEMPIETTO (Sala Assunte - Isole 
Tiberina,39-Tel 4821250) 

Atte te II flsute In programma 
musica del 500 s del 600 OIreto 
leHumbertoOreilane 
PALAZZO RUSPOU (Nomi) 

Alle 16 Teeà e muetehei afreame- 
riesnt (Ingresso Ubero) 

TERME DI CARACALU (L 60 OOO- 
43 000-20 000) 

Alle 21 Concerto sintonico della 
Berlinar Ensambla Dlretlora Ral- 
nerBohm Musiche di Kurt Waill 
Paul Dessau e HanneElsIer 
VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti-Tei 6761270) 

Vedi spazio danza 

■ JAZZ.IIOCK-FOUC 

ALEXANDERPLATZ (Via Oslia 9 • 
Tel 3599398) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeq- 

giatadelGlanlcolo-Tal 5790827- 

8182032) 

Domani alle 2145. Concerto del 


$ax appeal# del Rocoattenl Trio 
BIG MAMA (V lo S Francesco à Ri¬ 
pa 18 Tel S82551) 

Riposo 

BOCCACCIO (P)azza Trilussa 41 - 
Tel 5818685) 

Non pervenuto 

CAMPO BOARIO (Ex Msttatoio) 

Alle 22 Musica airlcans con Pela 
AnikulepoKutl 
CLASSICO (Via LIbetta 7) 

Alle 22 Concerto di RB Unity 
EURITMIA 

Domani elle 21 FeiSval ten 

Concerto di Larry Carlton 
FONCLEA (Vie Crescenzio 82/a • 
Tei 6896303) 

Alle 2230 Musica andifl# con ) 
Manoco 

ISOU TIBERINA 

Alle 21 Concerto del gruppo El 
Arrabai 

ICE OANCà MUSIC (Terminillo) 

Alle 21 Concerto del Trio magico 
Qutntet 

MUSIC INN (Largo dei Floremini 3- 
Tel 6544934) 

Ripeso 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San- 
t Angelo) 

Aile 2 l YemaytOrchestra 
TUSITALA (Via dei Neofiti. 19-9 • 
Tei 6783237) 

Alle 22 30 Concerto dei Mancco 
con Roland Ricaurte 


La FOCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733390-734124 


LE GRANDI OCCASIONI 


A1T2 vari modelli da 
Renault 5 vari mod da 
Panda 45 ‘85 
2 CV Citroen *83 
Escort 1 5 3 p '65 


L. 2.700.000 
L. 1.900.000 
L. 4.900.000 
L. 3.900.000 
L. 6.800.000 


5272841 itain/agenv 

WUieeK. .KJl - - / 


FOTOCOPIE IN ESTATE? 
PERFINO IN AGOSTO 

PUOI CONTARE SU DI NOi„. 

PARADOXA 
OQItS Rom • Via óel Reti, 23/A 
ALTA DUPLICAZIONE 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Rinascita 


Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 


La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l'orario 


non stop 
oro 9/23 


la domenica ore 10/11,30 • 16/20 • il lunedì ore 9/20 


DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 


Abbonatevi a fUnìlà, 
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l'Unità 

Domenica 
9 luglio 1989 
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.. Jannapo 

festeggia trentanni di attività con tre ^omi 

(fi ocMioerti e la fi^stia2à0ne 

di un (fisco «live» insieme amici più (ari 


è una passiona I^la di Quiia Mafei 
che racconta la sua cartiera 
e i progetti per la scuola del teatro di Roma 


Vedirìspro 


CULTURAeSPETTACOLI 


Scacco matto alla dnese 


■I Wang Yisheng passò tui> 
tò’il tempo nel cortile adia* 
cénte alla sala in cui si gioca* 
va a scacchi, osservando sui 
cartelloni lo svolgersi delle 
partite, il terzo giorno furono 
proclamati I vincitori. Seguirò* 
no la premiazione e uno spel* 
tararlo. Il marasma era tale 
che non si riuscNa a sentire 
chi avesse ricevuto quale pre* 
mio 

Ni Bin ci disse di aspettarlo 
nella sala della premiazione e 
poco dopo tornò con due uo¬ 
mini in uniforme da quadri. 
Quando li presentò, si scopri 
che erano il secondo e il terzo 
classificato. - Questo è Wang 
Yisheng - disse Ni Bin -. t un 
giocatore straordinario e vor* 
l^bhc fare una partita con voi 
due campioni. Sarà un'occa¬ 
sione per imparare qualcosa 
l’uno dall'altro 1 due diede* 
ro un'occhiata a Wang Yi* 
sheng e chiesero: - Ma come 
mai non hai partecipato al 
torneo? Noi siamo qui da pa* 
lecchi giorni, vogliamo tornar* 

. cene a casa. - Non vi farò per¬ 
der tempo, giocherò contem¬ 
poraneamente con tutti e due 

- disse Wang Yisheng. I due si 
scambiarono un'occhiata, poi 
capirono: - A mente? Wang 
Yisheng annui. Allora cambia¬ 
rono completamente atteggia¬ 
mento: Noi non abbiamo 
-mai giocato a mente >* dissero 
ridendo. « Non vi preoccupate 

- rispose Wang Yisheng -. voi 
giocherete con la scacchiera. 
Su, venite, cerchiamoci un po¬ 
sto -, Non si sa come la noti¬ 
zia si diffuse creando un im* 
mediato subbuglio. La gente 
del vari distretti diceva che un 
giovane venuto dalla campa¬ 
gna, c che non aveva parteci- 

« Dato al torneo, non jsccettava 
Il risultato e sfidava il secondo 
e 11 terzo classificato. Fummo 
circondanti da un centinaio di 
curiosi che si accalcavano e 
spingevano. Sentendoci re¬ 
sponsabili per Wang Yisheng, 
ci tenemmo al suo fianco. Lui, 
chinando II capo, disse ai 
due*. - Andiamo, andiamo, 
stiamo attirando troppa atten¬ 
zione In quel mentre si fece 
avanti un uomo dalla folla e 
disse; - Sei tu (o sfidante? Mio 
zio è il campione del torneo. 
Ha sentito dire che tu non ac¬ 
cetti li risultato, e mi ha man¬ 
dalo per Invitarti da lui 
Wang Yisheng rispose lenta¬ 
mente: - Non è necessario. Se 
tuo zio vuole giocare, gioche¬ 
rò con tutti e Ire assieme 
Questa risposta creò grande 
sensazione tra la folla, che ci 
sospinse fuori, verso la sala 
dove si era tenuto ìi torneo. 
Una folla di oltre cento perso¬ 
ne ci seguiva per strada. I pas¬ 
santi chiedevano che cosa 
stesse accadendo, (orse una 
battaglia tra giovani istruiti? 
Quando venivano a sapere di 
cosa si trattava si univano an¬ 
che loro. A meta strada aveva¬ 
mo ormai dietro di noi olue 
un migliaio di persone. I ne- 
, gozianti e i clienti uscivano 
• dalle botteghe per vedere che 


cosa stesse {accadendo. L‘au- 
tobutrera bloccatoe i passeg¬ 
geri, sporgendo la testa, si tro¬ 
vavano daranti una folta di te¬ 
ste ondeggianti, che sollevava 
un gran potverorie. Alta ba¬ 
raonda si aggiungeva il crepi¬ 
tare della carta sparsa a terra, 
che Ja massa calpestava. Al 
centro della strada stava fer¬ 
mo un idiota che farfugliava 
una canzone incomprensìbile. 
Qualcuno, mosso a compas¬ 
sione, io condusse sul ciglio 
della strada e lui, appoggialo 
al muro, continuò come pri¬ 
ma a cantare. Quattro o cin¬ 
que cani attraversavano su e 
giù la folla, abbaiando come 
se stessero guidando una cac¬ 
cia al lupo. 

Quando giungemmo alla 
sala, eravamo circondati da 
varie migliaia di persone. La 
polvere sollevata avrebbe im¬ 
piegato molto tempo prima di 
depositami. Gli slt^ans e te in¬ 
segne che avevano ornato la 
sala erano già stau rimossi. 
Uscì un uomo che, alta >n&ta 
di tutta quella folla, sbiancò in 
volto. Ni Bin andò a parla¬ 
mentare con lui. Questi annui¬ 
va guardando la folla, e alla fi¬ 
ne realizzò che volevamo usa¬ 
re la sala. Allora apri in (retta 
la porta, ripetendo «Va bene, 
va benei, ma quando vide che 
tutti cercavano di entrare si al¬ 
larmò. Noi ci mettemmo im¬ 
mediatamente a guardia della 
porta, lasciando passare solo 
Ni Bin, Wang Yisheng e i due 
campioni. In qua mentre, dal¬ 
la lolla usci un uomo che dis¬ 
se: «Se il maestro può giocare 
con tre persone contempora¬ 
neamente. non sarà certo un 
quarto a creargli problemi, 
vorrei partecipare anch'io*. A 
^questo punto, dalla fodaji le¬ 
vò un nuovo clamore e altn si 
fecero avanti proponendosi di 
giocare contro Wang Yisheng. 
Non sapendo cosa fare, entrai 
nella saia per parlarne con lui. 
Wang Yisheng, mordendosi le 
labbra, chiese al due giocato- 
n' «Voi che ne dite?*. Quelli 
scattarono in piedi e dissero 
che per loro andava bene. 
Tomai fuori e calcolai che, 
compreso U campione, c'era¬ 
no in tutto dieci sfidanti. Ni 
Bin disse; «Dieci patta male, 
meglio nove*. Cosi uno venne 
escluso. Il campione non si 
era visto ma qualcuno venne 
a riferire che, trattandosi di 
una partita a mente, sarebbe 
rimasto a casa, mandando 
qualcuno ad annunciare le 
mosse. Wang Yisheng ci pen¬ 
sò su e poi disse che era d'ac¬ 
cordo. I nove si chiusero nella 
sala. 

il cartellone che era appeso 
sui muro di fuori non sarebbe 
stato sufficiente, allora qual¬ 
cuno portò otto grandi fogli di 
carta bianca sui quali vennero 
rapidamente disegnate le 
scacchiere. Qualcun altro rita¬ 
gliò un centinaio di quadrati 
^ cartone, sui quali da un lato 
vennero scritti in rosso e in 
nero gli ideogrammi corri¬ 
spondenti ai vari pezzi, dall'al- 


Esce in questi giorni «U re degli scacchi» 
un breve romanzo di Acheng Zhong 
scrittore della generazione del «dopo Mao» 
Ne anticipiamo alcuni brani per i lettori 


ACNINO 2HOMQ 



Scacchi cinesi del XVII sect 


to venne incollato un filo sotti¬ 
le, mediante, Il quale erano 
appesi ai chicxji lihe si trova¬ 
vano nei punti di intersezione 
dette scacch'iera. Quando sof¬ 
fiava il vento, oscillavano leg¬ 
germente. Per strada il clamo¬ 
re della folte era incessante 

Wang Yish^n eia seduto ai 
centro della sala. Le mani 
poggiate sulle gambe, lo 
i^uardo nel vuoto, il viso e te 
lesta coperti di polvere. Face¬ 
va pensare a un accusalo sot¬ 
toposto a interr^atorio. Non 
potei trattenermi dal ridere, e 
attraversai te sala per scuoter¬ 
gli di dosso un po' di polvere. 
Uiì mi aitenò (a mano e mi 
resi conto che tremava un po'. 
A bassa voce disse; - La cosa 
ha preso dimensToni sproposi- 
tele, state all'eità, alia minima 
complicazione ce la ìiitemo. - 
Cosa vuoi che accada? Basta 
che tu vinca, e andrà tutto be¬ 
ne. Come va? Te te senti? Hat 
di fronte nove sfidanti, di cui 
tre sono i campioni del torneo 
-. Dopo un ceno silenzio, 
Wang Yisheng rispoier - Te¬ 
mo più i vagabondi che i cor¬ 
tigiani. La tecnica dei tre cam¬ 
pioni ho avuto modo di veder¬ 
la, mi chiedo se non sarà tra 
gli altri sei che io pcissa trova¬ 
re un vero avversario. Prendi 
la mia sacca, non perderla, 
qualunque cosa accada. Den¬ 
tro ci sono... - mi guardò gli 
scacchi che ha fatto mia ma¬ 
dre 11 suo viso scarno era 
sporco, il naso contornato di 
nero, i capete dnUi. il pomo 
d’Adamo saliva e scendeva e 

? |)i occhi erano di un nero da 
ar paura. Sapevo che sarebbe 
andato fino in fondo. Quando 
mi allontanargli dissi cor\ una 
stretta al cuore. «Mi racco¬ 
mando!». Solo‘<^ln mezzo alta 
sala, senza guardare in faccia 
nessuno, stava rigido come un 
pezzo di ferro. 

il gioco iniziò. Le migliaia di 
presenti tacquero. Si udivano 


solo le voci, ora calme ora 
concitate, dei volontari che ai 
erano offerti di comunicare 
via via le mosse agli altri che 
fuori le riportavano poi sui 
cartelloni. Il vento faceva ri- 
suonare gli otto cartelloni e 
fluttuare i pezzi. Il sole illumi¬ 
nava tutto con raggi obliqui e 
accecanti. La geme delle, pri¬ 
me (ile si era seduta per tetra 
e guardava in allo per seguire 
il gioco. Dietro si accalcava 
una massa di persone dai li¬ 
neamenti spoK^i di podere e 
con i capelli, lunghi o corti 
che fossero, agitati dal vento. 
Nessuno si muoveva, come se 
la loro vita dipentiesse dal 
gioco. 

Improvvisamente mi sì ri¬ 
svegliò nell'animo la sensazio¬ 
ne di un qualcosa di molto 
antico, che mi serrò te gola. I 
libri che avevo letto, chi più 
chi meno, mi tornavano con¬ 
fusamente alla memoria. Gli 
eroi un tempo tanto ammirati, 
Xiang Yu e Liu Bang, erano 
ora a bocca aperia per lo stu¬ 
pore, mentre quei soldati dal 
vìsò nero i cui coipl erano 
sparsi sui campi si sollevarono 
da tetra, muti, muovendosi 
lentamente. Un lagliaiegna 
con l'ascia sulla spalla canta¬ 
va. D’un Inno mi sembrò di 
scorgere la madre del Topo di 
scacchiera che piegava una 
dopo l'altra le pagine di un li- 
bio con le sue mani deboli. 

Incapace dì trattenermi, mi 
misi a fregare nei sacco di 
Wang Yisheng. La mia mano 
irrcappò in un involucro di 
stoffa che tirai fuori. Era un 
sacchettino di vecchia saia 
blu. sopra vi era ricamato un 
pipistrello e ai lati, con del filo 
molto sottile, età stato fatto 
uno smerlo con punti molto 
precisi. Ne estrassi uno dei 
pezzi, era veramente molto 
piccolo, diafano, faceva pen¬ 
sare a un occhio con uno 
guardo dolce. Lo chiusi in 
pugno. 


La partita privata di Wang, Tirr^olare 


NICOU PANO 


UÈ II re degli scacchi di 
Acheng è uscito in Cina nel 
1984 ed è il primo romanzo 
dì questo scrittore, uno del 
più moderni e a proprio mo¬ 
do trasgressiui del dopo-Mao. 
Acheng (figlio di un illustre 
critico cinematografico e 
gran conoscitore sìa della 
cultura orientale sia di quella 
occidentale) è nato nel 1949 
e fa parie della generazione 
dei «giovani istruiti* (vale a 
dire ragazzi che avevano 
compiuto gli studi regolari) 
mandali nelle campagne du¬ 
rante la Rivoluzione culturale 
per essere «rieducati dalle 
masse*. Quei giovani, insom¬ 


ma, che poi sono stati I prin¬ 
cipali animatori del Muro 
della democrazia, del greppo 
dì artisti d’avanguardia Xing- 
xing (Le stelle). della quinta 
generazione dei cineasti e 
dei nuovi poeti «oscuri* 
(menglong). In una sua bre¬ 
ve nota autobiografica. 
Acheng si descrìve osi: «Mi 
chiamo Acheng, di cognome 
Zhong Quando ho comin¬ 
ciato a scrivere, nel 1984. mi 
sono firmato Acheng, per in¬ 
dicare che mi prendevo la re¬ 
sponsabilità di quello che 
scrìvevo. Sono nato il giorno 
della festa dei morti del 1949. 
Proprio mentre i cinesi com¬ 


memoravano i loro dehmti, 
eccomi capitare al mondo. 
Sei mesi dopo, veniva fonda¬ 
ta la Repubblicà popolare ci¬ 
nese Poi ho vissuto come tut¬ 
ti gii altri. L'unica differmza é 
che scrivo e mando le mie 
cose In un posto do(« le pos¬ 
sono stampare, in cambio dì 
un po' di soldi per aiutare a 
mandare avanti te famìglia. 
Ma facendo ciò, non mi sen¬ 
to diverso da un falegname, 
sono un artigiano anch’io 
Sono uguale a tutti gli altri, 
non ho nulla di diverso». 

Il romanzo che sarà nelle 
librene italiane dalla prossi¬ 
ma settimana, introdotto e 
tradotto dal cinese da Maria 
Rita Masci, e pubblicato d^- 


l’editore romano Theoria, 
racconta proprio di quei ra¬ 
gazzi «istruiti* mandati a vive¬ 
re e a lavorare nelle campa¬ 
gne. Il «misterioso* protagoni¬ 
sta, Wang Yisheng. consuma 
te propria vita giocando a 
scacchi e viaggiando per le 
province più lontane. La sua 
passione per gli scacchi, in 
fin dei conti lascia traspanre 
una sfida che va anche al di 
là del gioco stesso, pur cosi 
radicato nella tradizione ci¬ 
nese. Il narratore, invece, è 
un giovane appassionato di 
cucina che vede in Wang Yi¬ 
sheng una sorta di antieroe 
della propria generazione 
sbandata. Dalla contrapposi¬ 
zione fra questi (iue caratteri 


trae fona il racconto. 

Il brano che pubblichiamo 
(per gentile concessione di 
Hieorìa) ci mostra Wang Yi¬ 
sheng alla fine della sua pa¬ 
rabola, quando decide di sfi¬ 
dare a scacchi (giocando a 
memoria, cioè senza usare fa 
scacchiera) ben nove cam¬ 
pioni, vincitori di un torneo 
pubblico al quale non ha po¬ 
tuto (né voluto) partecipare. 
E proprio durante questa 
grande partita privata, che 
presto si trasforma in un peri’ 
coloso evento pubblico, si 
consumano molte delle aspi¬ 
razioni della generazione dei 
nuovi intellettuali cinesi cre¬ 
sciuti durante la Rivoluzione 
culturale. 


Quelle pietre di Martini che fanno tremare 



EU CAROLI 


^ Annunciazione del 1933. un'opera di Arturo Martini 


■IMATERA In quel teatro di 
pietra che sono i Sassi di Ma- 
tera te scultura è tornata da 
protagonista. È di scena Artu¬ 
ro Martini, fino al 30 settem¬ 
bre prossimo: le opere del 
grande artista (1689-1947) 
sono ospitate nelle chiese re- 
pesto della Madonna delle 
Virtù e San Nicola dei Graci. 
quei capolavon ipogei delta 
scenografia muigica. scavati 
ed affrescali dai monaci basi- 
liani nell'Alto Medioevo, e che 
ora fanno da contrai^unto ar¬ 
tistico alla mostra, b proprio 
della stupenda, spettacolare 
mostra che bisogna parlare: 
ma come si fa a scindere quel 
nesso cosi stretto che qui si è 
creato tra grande arte e grandi 
testimonianze stonche e an¬ 
tropologiche? Ci sforzeremo 
di considerare separate da 
quei museo naturate che te 
ospita le creature che Martini 
mMellò in vita, «con passione 
'e con gusto» come diceva lui, 
e in ideale comunione con la 
pietra più che con le altre ma¬ 
terie. 

«Lo scultore dev'essere così 
amare sì, te morbida freschez¬ 


za dell'afilla, ma venerare la 
pietra, venerarla per conqui¬ 
starla, per possederla con ì'a- 
nima e con te mani». Era una 
sorta di programma artisticu: 
e se Martini avesse potuto ve¬ 
dere la realizzazione di questa 
retrospettiva a lui dedicata, 
avrebbe tremato d'emozione 
«La mia scultura far à tremare, 
i suoi misien saranno tutti sve¬ 
lati e peserà nel mondo come 
una religione nuova*. La ma¬ 
nifestazione - che celebra il 
centenano della nascita del 
grande scultore trevigiano - 
copre il periodo creativo che 
va da «Valon Plastici* - il 
gruppo con Carrà, Oudreville, 
De Chinco, Funi. Spadini e al¬ 
tn, che fecero capo alla rivista 
omonima - agli anni estremi 
una parabola che va dai pnmi 
anni Venti quando l'artista vi¬ 
veva tra Vado Ligure e Roma, 
dove l’Istituto di Belle arti gli 
concesse uno studio - fino al¬ 
le ultime impennate creative 
prima della morte avvenuta il 
22 marzo del '47. La mostra 
promossa dal Circolo «La Sca¬ 
letta* di Matera, è patrocinata 
dal ministero per ì Beni Cultu¬ 


rali. dagli Enti pubblici della 
Basilicata ed è curata da (Giu¬ 
seppe Applella e Mario Que- 
sada; una parola d'ekf io va 
anche aU'architetto attesUlore 
della mostra Alberto Zammal- 
ti che con Giuseppe Filippucci 
e Cmanueie Calia, esperto di 
illuminazione «di accento». 
hanrK> saputo sfruttare le na¬ 
turali possibilità di quei mona- 
sten ipogei. 

C così possiamo vedere al 
meglio opere come «Fecondi¬ 
tà* o «Leda* figure femminiil In 
bronzo e pietra serena, conte¬ 
nute in se stesse ma istintuali, 
•belle come cose antiche* co¬ 
me Martini stesso le vedeva. 
•La Pisana* m gesso o il bellis¬ 
simo «Torso di giovanotto» in 
terracotta, appartengono all'e¬ 
sperienza più «tridimensìona' 
le» deirartista. che poi spen- 
menierà una scultura ricavala 
airintemo di gabbie, fondali, 
teatrini, come it betiissimo eci 
inedito •Pozzo di Adamo ed 
Èva* del '31, in collezione pn- 
vaia. Martini io aveva concepi¬ 
to in panilo ma io realizzò 
poi m pietra di Finale, più 
morbida e luminosa, con le 
due figure arcaicizzanti e con 


quell’espressione stupita che 
hanno quasi tutti i suoi volti, 
ai due lati dell'albero col miti¬ 
co serpente Come la coppia 
degli atleti deH’opera «gare in- 
vernali» anche in queste due 
figure c'è un’atmostera epifa- 
nica. «come se le immagini 
uscisseix) improvvisamente 
dal mistero ai millenni di te¬ 
nebre e di silenzio* come ha' 
scntto Gianru Vianello curato¬ 
re delie schede nel bel catalo¬ 
go edito per l'occasione da 
De Luca, e che contiene i sag¬ 
gi di Appella e Quesada. 

Quel millenano mistero 
Martini to aveva carpito dalla 
scultura arcaica e dalle tombe 
egizie, dove le coppie regali, 
rwlla visione fròntale incarna¬ 
vano te divinità, quella divinità 
che l'artista traspone nei sim¬ 
boli della civiltà contadina. E 
il bellissimo Tobiolo, invece, 
altro modo di (are plastica, 
che nacque come sfida verso 
coloro che non ritenevano 
i'arti^ capace di «fare come i 
giecK la scommessa fórma//- 
sTica sì compì datragosio al di¬ 
cembre del '33 c li risultato è 
un'opera in bronzo (è conser¬ 
vato anche il gesso ongmale) 
di grande classicità, «un capo- 



Soptite Loren (nella foto), dopo il «remake» de doekn 
per te (ele^slone, toma al grande schermo. E vi toma per 
tnieipretare ila protagontota Sabato, dortmkù, luMcOt dal¬ 
lo dalla commedia di Eduardo De Filippo, pn^Mo dal ma* 
rito Cario ftohti^e per te regia di Lina WertmOller. Il resto <ial 
cast non è stato ancore definito. «Sono contenta ed an^riosa 
di interoretare Eduardo», ha detto. Poi una sincera ammìs* 
sione: «Sono grande amica di Andreotti». 


A Chicago gueira a chieggo è «oppiata la 

sui graftacTeli IKerm'o»SW 

niù Alti cominciato un mese fa, 

quando due aichlteltt han* 
061 inOnflO no depositato i pn^tti per 

costruire al centro (Mila me* 
tTOpoIì uo palozzo dì 12S 

S tenia 15 piani più ,della 
o non aok> di Queago ma, 
in assoluto, neF mondo. Là «Sears» • che controlla la più 
grande catena Usa di grandi magazzini - non vuote finun» 
Giare ai primato e ha ordinalo ai suoi aichitetti di studiare 
un ampliamento «in verticale» di 16 piani, in modo da bat¬ 
tere di un piano il grattacielo sfidante. «Possedere il secort* 
do grattacielo più alto •* spiega Ceasar Pelli, uno degli a^ 
chltetti della Seais Tower - è come scalare te seconda cima 
atta neii'Hìmaisoia. Non c'è gusto, VEverest è l'unico che 
conta». 


Cario Felice La gravissima situazione fi- 

At nanziaria dei Teatro comu- 

fli lj6tlOVa* naie deii'Opere di Genova è 

chfMStA oggetto oggi di un in* 

«tornio al Comune del capo* 
16996 Sp6Cidl6 luogo ligure tra gli ammini* 
stratorì deirente Hrico, il sin* 
daco Cesare Campùt, as* 
sessorì e parlamentari liguri 
di tutti i partiti. Nei vari interventi é stata evidenziala te man* 
canea di fondi per le stagioni sinfonica e operistica e per te 
manifestazioni estive (quest'anno il festival del balletto di 
Nervi non sì è realizzatoy Di qui la decisione di un «appel* 
lo* alle segreterìe nazionali dei partiti e al ministro per II Tu* 
rismo e spettacolo Fianco Carraro perché sia varata una 
legge speciale per garantire, il prossimo anno, l'inaugura¬ 
zione del nuovo (terio Felice in corso di ricostruzione. La 
settimana scorsa il Pei aveva organizzalo un convegno suite 
situazione deU'ente lirico e delle attività musicali in Itdia. 

Un numero Compie venVannt La rtvtsLa 

mav di architettura e urbanistica 

sp6aai6 P6r controspazio. Fbndata nel 

I V 6 llt’ 3 nnl di giugno dei 1969 da (teoh> 

r Portoghesi, ha rappresenia- 

scUIIITOSPaZIO^ to un punto di luerimento 

essenziale nel dibattito a^ 
chitetionico che usciva dal* 
te stagione del '68 e si avvia* 
va verso quella riscoperta e riconquista deU’auionomte de^ 
la disciplina che ha caratterizzato gli anni Settanta. In occa¬ 
sione dei ventennale, domani nella redazione della rivista, 
a Roma in via Giulia 95, verrà presentato un numerò spe¬ 
ciale della rivista contenente una scelta di materiali di que* 
sii venti anni. 


Un numero 
spedate per 
i venfanni di 
«Controspazio» 


Satelliti 

e computer ceiché un progenn strategi* 

Oer IA riCAKA co che prevede l'uso di tee* 

nologle nuove (dal satellite 

arcneoiogica ai computer) per te rìceica 

archeologica. Lo ha annun* 
clato II presidente dei coml* 
tato di consulenza scienze e 
tecnica per i beni culturali del Cnr Sergio Zoppi. Il processo 
costerà complessivamente 6 miiiardi ai lire e durerà tre an* 
ni. La nuova tecnica, che sarà presentata il 12 luglio in un 
convegno, consiste neirosservazione sistematica del territc^ 
rio «assistita* dal computer. Nel computer vengono inseriti 
tutti 1 dati raccolti da osservazioni fatte daU’alto, con l'aiuto 
del satellite e, per quote più basse, dell’aereo, vengono an¬ 
che inseriti dati sulla natura del sottosuolo, ricavati con 
l'aiuto di camere a raggi infrarossi e di camere termiche. 

Scuse La Mondadori nella vicen- 

niiKMlrliA Canfota-'TucidKle ha 

PMWIIOT6 avuto torto, ha dovuto fare 

della Mondadori pubbliMmente le scuse « 

^ Luciano Canfora e dovrà ri- 

9 Calinira tirare tutte le copie in circo¬ 

lazione, con il suo nome in 
fronlespizìo, della Guemi 
del Peloponneso di Tucidide 
pubblicata dagli Oscar. Questa la decisione della maglslra* 
tura milanese a proposito della pubblicazione di un'raizio* 
ne della grande opera storica che conteneva una prefazio¬ 
ne «firmata» da Canfora, che è nsultata essere stata scritta 
da altri. La casa di Segrate è state punite con il pagamento 
delle spese processuali e te pubblicazione di un comunica¬ 
to stampa su Repubblica e su Panorama. 


Sta per essere apnovaloal 
Consiglio nazionale delle ri- 


OlORQIOPABRE 


Scuse 
pubbliche 
della Mondadori 
a Canfora 


lavoro ma anche una perdita 
d) tempo* a detta dello sculto¬ 
re. 

La «morte di Saffo» del '34 
più consona all'animo e allo 
spinto creativo di Martini, è 
un'opera che aniva «al mim¬ 
mo compromesso del raccon¬ 
to*: un modellato che si ricon¬ 
duce a quella linea esteti ca 
che parte da Medardo Rosso e 
attraversa Rodini: Mailìol e Da- 
spiau, per cui il moto fisico ar¬ 
riva a prescindere dal reali¬ 
smo, è un moto cosmico, è 
senso erotico della vita. Le 
bellissime «Donna suite sab¬ 
bia* e «Incontro di Ulisse con 
Argo» sono, come l’autore le 
definì, «tentativi di alta punteg¬ 
giatura* la materia si sfalda, il 
bronzo diventa riverbero di lu¬ 
ce. queir«arte pesante» di cut 
spesso Martini sentiva la gra¬ 
vezza, SI rarefa, si disperde- il 
testamento di Martini agli scul- 
ton è di deporre le proprie in¬ 
tuizioni in uno spazio-grembo 
deirUniversaie; l'artista allora 
«non potrà non nfenrsi a qual¬ 
cosa della natura perché l'uo¬ 
mo è Natura Però la scultura 
dovrà essere la più sottile, la 
più astratta delle arti*. 


Associazione Crs 


Dal caso SIFAR alla vicenda USTICA 
a proposito della ricerca 
legislativa CRS 
*‘$egreto di Stato: profili 
giuridici e prospettiva di riforma’* 
(di F. Clementi e A, Musò) 

Ne discutono; 

Rino Formica^ Alfredo Galasso^ 
Luciano Violante 

Presiede: 


Stefano Rodotà 


Roma •• Martedì 11 luglio 1989 
Ore 10,30 - Vìa della Vite, 13 
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Cultura e Spettacoli 



RIck WrlgM. del complesso «Pink Floyd» 


Il concerto è il 15 luglio 

Par i Pink Fl(^ 
bucano Veneài 


■■ LONDRA. Giorni (a Giu¬ 
lio Carlo Afgan aveva detto 
•A Venezia come a Firenze 
stiamo assistendo a un pro¬ 
cesso di involganmento Le 
cittcli stanno tramontando 
come istituzioni e come 
realtà sociali» L allusione, 
neanche tanto velata, era al 
cpncerto dei Pink Floyd che 
sì dovrebbe svolgere a Vene¬ 
zia, nel bacino di S Marco, il 
15 luglio Afgan, nei giorni 
scorsi aveva nlasciato una 
dura dichiarazione contro 
1 ambientazione e i danni 
phe quel concerto può pro¬ 
vocale Tra 1 altro aveva 
espresso la «preoccupazione 
di tutti coloro che amano 
Venezia ex capitale del 
mondo» C i Rnk Floyd han 
no nsposto «Non siamo bar¬ 
bari ha detto da Londra 11 
manager del gruppo Steve 
O'Rourke - Siamo anzi 
amareggiali per certe affe^ 
mazioni ntasciate da stonci 
e studiosi illustri i quali par¬ 
lano di ' involgarimento di 
Venezia che ospiterà li no¬ 
stro concerto che vuol esse¬ 
re soltanto un omaggio a 
una città datie che noi 
amiamo» 

poi, il colpo a sorpresa 
«Invitiamo il prof Argan a 
Venezia affinché possa ren¬ 
dersi conto che lo spettaco¬ 
lo che noi offnamo non è 
qualche cosa che ha a che 
(ale con "suoni e luci"» 


Incontro con Giulia Mafai la costumista 
che si appresta a dirìgere la prima 
scuola dedicata a questa professione 
in bilico tra arte e artigianato 

E la palone 
si mise in costume 


All invito é poi seguita 
una lunga autodifesa del 
gruppo, che ha ncordato il 
passato illustre e colto dt cui 
dispone il lavoro con Anto- 
moni per ^rinsàie poinr e 
quello con Alan Parker per 
The Wall, entrambi registi il- i 
lustn e auton doc Con un 
passato del genere si può 
anche andare per il sottile 

Intanto, m vista del con¬ 
cedo del 15 (prevista la di 
retta Rai) proseguono i so¬ 
pralluoghi in bacino Lunedi 
ìa iacoltà di geologia dell U- 
niversità di Padova fornirà i 
dati dei test antivibrazioni 
eseguiti venerdì scorso Si 
dovrebbe venir a sapere se i 
pali d acciaio che ancore 
ranno le zattere su cui si 
svolgeranno i concedi po 
traino danneggiare i monu¬ 
menti Le zattere dovranno 
sostenere un peso di 12mila 
tonnellate e saranno sorrette 
da pali a elle ben confitti sul 
fondo Per i test é stata usata 
una piattaforma petrolifera e 
un gran numero di apparec¬ 
chiature elettroniche, ma il 
tutto ha prodotto centinaia 
di metn di grafici C per leg 
gerii sono necessane alme¬ 
no 48 ore e lavorando a tut¬ 
to spiano 

A proposito quando il 
professor A^an ha saputo 
della proposta dell illustre 
gruppo ha somso «No com- 
ment» ha detto 


Disegna costumi e scenografie da più di trentanni 
e adesso ha deciso di apnre una scuola per inse¬ 
gnare ai giovani un mestiere che è «fra l’ultimo 
gradino dell'arte e il pnmo dell'artigianato» Giulia 
Mafai, figlia del pittore Mano e della scultnce An¬ 
tonietta Raphael, racconta come ha cominciato, 
perché ama il suo lavoro e cosa ancora manca, 
in Italia, al costume* un Museo permanente 


STiVAMIACHINIAfU 


SROMA «ManoChian mio 
grande maestro diceva sem¬ 
pre che il mio maggior difetto 
era il troppo entusiasmo Ne 
gli anni ho cercato di fame 
una qualità indispensabile, 
perché nel nostro mestiere é 
necessano avere oltre ad una 
grande tecnica una passione 
che sa superare qualsiasi osta¬ 
colo» In una piccola terrazza 
a due passi da Piazza del Po¬ 
polo Giulia Mafai comincia 
^on un ncordo lontanò la 
chiacchierata con cui annun¬ 
cia la nascita di «Studio Arte e 
Costume» la scuola per costu 
misti da lei diretta e patrocina 
la dal Teatro di Roma che 
apnrà nel prossimo autunno 
•Sarà un vero e propno labo 
ratono con molte ore dedicate 
alla realizzazione degli abiti, 
atbatick allo studio dei tessu¬ 
ti al lavoro sui personàggi, 
ma anche con corsi di stona 
deli arte stona del teatro e del 
gioieilp tenuti da docenti che 
sono tutti sen pioles^onistt 
già msenti nel mondo dello 
spettacolo Perché uno dei 
miei punti fermi è si 1 idea di 
poter aiutare molti giovani e 
scopnre il proprio talento ma 
anche quella dr poter offnre 
loro delie possibilità concrete 
di lavorare» 

Questa necessità di coniu¬ 
gare io studio con la pratica è 
un altro dei preziosi insegna-/ 
memi di pU afLaU acui 


ga> Giulia giovane studentes¬ 
sa di architettura appassiona¬ 
ta di teatro e di scenografia, 
approdò nei pnmi anni Cin¬ 
quanta «Fu ben presto it fasci¬ 
no dello spettacolo ad averla 
vinta sull università - spiegà > 
li costume permette di inven¬ 
tare qualcosa di creare qual 
cuno, anche se è legato allo 
spazio effimero di una sera, 
specialmente per quanto n- 
guarda 11 teatro È cosi emo¬ 
zionante vedere da dietro le 
quinte gli attori che vestono 
gli abiti su CUI SI è tanto lavo¬ 
rato Certo è importante tro¬ 
vare un attore che sappia por 
tare il costume che nesca a 
farlo ‘Vivere Remo Girone 
con CUI sto lavorando per La 
Piovra 5 ad esempio è un al 
tote ideale e cosi è sempre 
stato con Anna (Wiemer 
una donna che trasmette agli 
abiti la sua personalità» Ma 
con le donne ammette Giulia 
Mafai è più semplice lavora¬ 
re- «Agli uomim riesce più dif¬ 
ficile espnm^ dubbi sul pro¬ 
pno fisico, sono più impaccia¬ 
ti e I abito è un oggetto estre¬ 
mamente legato alla propna 
immagine, ai rapporto con gli 
altn» 

Giulia Mafai é appena lor 
nata dal Museo Bakumn di 
Mosca, dove ha allestito una 
mostra sui costumi del Teatro 
dell Opera dj Roma In un in 
^«Qviebca, rac 





Michete Placido e Giuliana De Sio nella «Piovra» con qH abiti scelti 
da Giulia Mafai alto uno del bozzetti per il Carnevale di Venezia 


conta ha detto che proveniva 
rto dal museo del Teatro det- 
1 Opera che invece non esi 
ste «Ci sono degli abiti shi 
pendi di valore storico im 
menso - precisa permettendo 
anche ai suo proverbiale entu¬ 
siasmo di incrinarsi quelli li 
berty di Caramba per esem¬ 
pio e non u nasce a trovar lo¬ 
ro una sede Credo che per 
salvaguardare il patnmonio 
storico e culturale del costumi 
sia indispensabile creare al 


più presto un Museo perma¬ 
nente un po' come il victona 
& Albert (b Londra Una spa¬ 
no dove si possano organiz¬ 
zare mostre cicliche e perso¬ 
nali di grandi costumisti, invi¬ 
tando anche i sarb di oggi, 
perché la moda è una delle 
(orme d aite più legate al no¬ 
stro tempo» 

A lavoro per le nprese tele¬ 
visive della prossima Piovra, 
reduce dall ultuno fiim di Da¬ 
miano Damiani II re fmta,. e 


Eco e James Bond: 
due fenomeni a coniifonto 
questa sera a Mixer 


■i Ma li «fenomeno Eco» è 
verameiUe un fenomeno? in- 
somma le circa seicentomila 
copie vedute in meno di cin¬ 
que mesi (te li pendolo dt 
Fbucault sono ascrivibili ad 
una moda culturale o ad un 
autentico fenomeno lettera- 
no? Di questo ed altro discute¬ 
ranno stasera a Mixer, su Rai- 
due alfe ore 22 30. Enzo Oolh 
no. Guido Almansi, Antonio 
Debenedetti, Edoardo Sangui- 
neti. Valeno Riva, Gianftanco 
Bettettml, Ruggero Guanni, 
Fernando Saisano « Uvia De 
Stefani guiderà la discussione 
Arnaldo Bagnasco li sondag¬ 
gio della settimana indagherà 
su cosa pensano gli italiani del 
•^o di Ustica», mentre per 
la cronaca si parlerà <b affida¬ 
mento familiare La senatrice 
Etena Mannucci discuterà in 


impegnata ne^i ulbmi ntoc- 
chi ai 200 costumi che ha rea¬ 
lizzato per la grande sfilata 
storica del 14 luglio per il bi¬ 
centenario delia Rn^uzione 
Francese, Giulia Mafai si de¬ 
streggia come sempre tra tele¬ 
visione, cinema e teatro, am¬ 
mettendo di trovarsi bene m 
tutu e tre. ma di dover pnviie- 
giare U toatia «Si tratta di 
creazioni mollo diverse, dove 
la cosa più Importante è avere 
a che lare con un bel perso¬ 
naggio e con un regista che 
non voglia tare tutto da solo 
lo leggo il copione, mi faccio 
un idea (tei pmonaggi e poi 
presento un ventaglio di pro¬ 
poste Ma in televisione e nel 
cinena é come lavorare con 
un binocolo bisc^na stare 
molto attenu ai dettagli, un 
paio di scarpe o un certo Upo 
di orecchini possono da soli 
identthcare un personaggio A 
teatro invece tutto si su 
un unico colpo d'occhio, é 
come un grande affresco dove 
1 costumi sono legati tra loro, 
si muovono tutti insieme In un 
unico spazio e dove bisogna 
creare armonie di colon e di 
fonne» 

Ma c è un costume ira i mil¬ 
le a CUI Giulia è particolar¬ 
mente legata? «È molto diffici¬ 
le sceglierne uno Però dei co> 
stumi del Carnevale di Vene- i 
zia idealo nel 79 da Scaparro | 
mi sento m qualche modo, se ' 
non la mamma, almeno la j 
zia» I 


ri RKHM ore 18 30 

EccoWelhy 

erede 

dìKìldare 


studio, partendo da un caao 
leale, un piogetio di lejia di 
cui è linnalaita • che premle 
labolizione del tribunale del 
minori Pei la parte dedicala 
allo spettacolo killne, il lalli- 
manale condotto da Okmnnl 
MuwH pnpone alcune knnw- 
gmi in entepnma dell'ultimo 
Bond, VendUiM privala ed un 
senizio di PleiD Cankil ni 
venHcinque anni dalle serie eh 
nematogiarice di niaggiar suc¬ 
cesso della storia del ckieina. 
Per nmie le consuete mini-ln- 
temsle di Sandm Monteleonl: 
tema delle settimella il FMml 
di Spoleto e dunque dulia, 
musica, leauo e adann nd» 
nsposle di Giancario MaMtU. 
Enrico Sabulni, Maia PUH» 
kaia e Claudio Canòa, piaih 
dente della Pamiinduslria. 

ri mipm ofd «,3o 

Quando 
si ammala 
la voce 


M Vi rKordate dei Dottor 
Kildare? Era il medico imta- 
genista (interpretato da Ri¬ 
chard Chamberiain) di una 
fortunatissima sene di telenim 
che ebbe un grande successo 
parecchi anni (a Ora ha un 
«erede» e si chiama Marcus 
Welby Da domani, per venti- 
sei settimane, tutte te domeni¬ 
che aite 18 30 su Retequattio, 
racconterà te vicende di un 
medico generico (interpretato 
da Robert Young) che crede 
nel suo lavoro come ad una 
missione, che tratta i suoi pa> 
zienb con tatto e competenza, 
un po' confessore e un po' 
psicanalista e. In qualche ca¬ 
so, anche consulente senti- 
mentate t telefilm che hanno 
avuto un buon successo In 
Usa ed hanno anche vinto un 
«Bmmy award» come miglior 
sene drammatica, sono stab 
prodotti da quello stesso Da¬ 
vid Victor che ideò allora il 
DoOorKiktore. 


wm Quarto appuntunenKi 
su Raìdiie alte I2J0 con 
sani più belli esMfe, Il pR> 
gramma condotto da Rnaiv 
na Lambertuccì lì tema prin¬ 
cipale dell odierna puntata 
sarà la voce Qualiaonolma- 
|j che colpiscono te conte vo¬ 
cali? A queste ed altre do 
mando risponderanno il pro¬ 
fessor Italo De Vincentiis, prW 
mano de) reparto di obaaMh 
laringoiatria del BoUcttnico 
Umberto I di Roma e U donor 
Giovanni Ibioppolo, speciali* 
sta In otonnolarinffoiatria e 
foniatria. Per la «belleaa» 
parlerà di Unfbdienaggio del 
VISO ìa dottoressa Denise 
Giardini, mostrando come è 
possibile ndurre, tra l’allio, U 
gonfiore sotto gli occhi SI 
parlerà anche di sport ed In 
particolare di rugby con il 
campione Marco Boltesan e 
con il dottor Claudio Meni- 
chetli. fisiologo dell’Istitulo di 
scienze deito sport del Coni 



il RAIUNO 1%^ RAIDUE 


11.00 MNTA MOSSA 



14.00 OILOSIA. Film con Clark Cable Mir- 
(la Lov Reoia di Clarence Brown 


1t.SO SAPORI 01 OLORIA. Con G Base 
Franco Berlini Regia di Marcello Baldi 


10.80 CANOTTAOOtO. Regate internaziona- 


10.80 WILSON LO lUCCONO. Sceneggiato 
con Lise Hilboldl Ken Howard Regia 
di Alan Bridges 


r . '» . ! .ajn" ' i.« TrTTn 


80.80 Olio VAOIST Sceneggiato con Klaus 
Maria Brandauer Regia di Franco 
_Rossi (2* puntata)_ 


88.00 IO JANO TU TAR2AN. Varietà con 
Carmen Russo Regia di Enzo Trapani 
(2* puntata) 


POSSIOILt, IMPOSSIBIU. Incontri di 
ieri e di oggi _ 


VIOIO WCBK-ONa II cinema in casa 


STIRPO MALCDRTTA. Film 


Ih MIQLIO DI FIO SANI, FIO MUL 

Un programma ideato e condotto da 
Rosanna Lambertuccì 


TQ8ORBTRC01CI 


LO STRADO DI SAN PRANCiSCOi 

Telefilm 


SPORT. Automobilismo Gp di Francia 
di Formula 1 Motociclismo Campiona¬ 
to europeo___ 


UN COMMISSARIO AL 01 SOTTO DI 
OGNI sospcrro. Film con Coluche 
Gàrard Depardieu Regia di Claude Zi- 
di 


TIRAMI SU. Cocktail di comicità can¬ 
zoni attrazioni e balletti 




10.80 ART.810CODICIPINALR.Filmcon 

Henry Vidal Regia di Leonardo Corte¬ 
se 


B.80 BIM BUM RAM. Varietà 


10.18 DIMINSIONI ALPA. Telefilm 





18.80 SCHRRMA. Campionati mondiali 


19.48 T08TILI0I0RNALR 


-i :it-f -ivj-.il :T1 


80.80 IL COMPLOTTO. Film con Michel Bou¬ 
quet Michael Ouchaussoy Regia di 
René Gainville_ 


88.00 TQ3 STASERA 


88.19 M1X8R. Conduce Giovanni Mmoli 



0.16 IL ORANDO QOLP. Sport 




14.00 HO SPOSATO UN DEMONIO. Film 
con Betty Hutton Regia di John Farrow 


18.80 TENNIS. Torneo di Wimbledon (singo¬ 
lare maschile flnate) 


80.80 UNO CONTRO L’ALTRO PRATICA- 
MINTE AMICI. Film con Renato Poz¬ 
zetto Tomas Mtilan Regia di Bruno 
Corbueci 


88.80 TRISITORS. Varietà con i Trettre Tini 
Cansino Regia di Antonio Cerotto 


0.80 STAR TREK. Telefilm 


14.80 TENNIS. Torneo di WinTible- 
don (tinaie singolare maschile) 



17.88 TRENTA SECONDI 0’AM0nB.Film 

con Elea Meriinl Regia di Mario Bon¬ 
nard 



19.80 CAMPO OASL 


80M CALCIOJSoppa America Co¬ 
lumbia Perù (diretta) 


88.00 CALCKXCoppa America Bra¬ 
sile Paraguay 



T7~nTp~ 

IMifii’iTiTii'i'M 


80.00 THC. Notiziario 




84.00 PENA DI MOIIT& Film 


SCEGLI IL TUO FILM 


10^80 ARTICOLO 619 CODICE PENALE 

Regia di Leonardo Cortato, con CoMEa Oroe9b 
Paolo Sloppa, Henry VWaL Ralid (1S$8). S« mlniiO. 

L articolo dei codice a cui allude U Utolo 4 quello 
che si riferisce al matrimonio riparatore E la etoria 
di un rapimento di una minorenne, con relativo ma» 
trimonio Ma la coppia non 4 (elica Poco allora 9 
molti litigi Ma fa vicenda si ripete per una coppia 
molto vicina E cosi sotto la pressione degli avanti, 
anche la prima coppia si riappacifica Piu che Miro 
è lo spaccato di un Italia di qualche annò fa 
CANAUO 



80.90 CARA 9P0SA. Film con 
Johnny Dorelli Agostina Belli 
Reoia di P Festa Campanile 



9.80 CORNPLAKES 


14.00 ORANDB OlOCO DBLL’E- 
8TATB 


18.00 VIBBOAROTAEIONE 




88.80 LA LUNGA HOTTB ROCK 


8.80 PIANETA BIO BANG 



18.80 MARCUS WELOV M.O. Telefilm con 
Robert Young 


lEI-M-M ft:i urrannilirr 


80.30 PER POCHI DOLLARI ANCORA. Film 
con Giuliano Gemma Regia di Calvin 
J Paget 


aa.aO goodbye amore mici Ftlm con Ri¬ 
chard Dreytuss Regia di H Ross 




1.40 S.W.A.T. Telefilm 


80.80 REVAK LO SCHIAVO DI 

CARTAQINE. Film con Jack 
Palanca Regia di Rudolph Ma 
té 


17.80 OANPORD AND SON. Tele¬ 
film 


19.80 MISPITB. Telefilm 




80.48 SUL LUOOO DEL DEUTTa 

_Telefilm con Gote George 


8S.00 PORSA ITALIA-BOTATO 



18.S0 OOD MARO. Telefilm 


10.00 OOD MARO. Telefilm 


80.00 PER AMORI O PER PORRÀ. Fi^ 


RADIO ■■■■■■ 


MDI06I0RNAU QRl R 1016,19.19- 23. 
GAZ 6 30.7 90 OàO;930; 11^ 1230; 13.90; 
19.23; 1630; 2240 QR3 740; 149,11A9, 

13 4$, 1045.20 43. 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 1QS7 
1256 16 56 20 57 2125 2320 6 II guastafe¬ 
ste 940 Santa Messa 10.19 Varietà varietà 

14 30 L estate di Carta Bianca Stereo 1945 
Nuovi orizzonti 20 00 Musica sera 2090 Li¬ 
rica Giona Musica di Francesco Cilea 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 1127 13 26 16 27 19 26 22 27 6 Ani 
mali senza zoo 9.49 Dammi t coiori 1249 
Hit parade 1430 Stereosport 20 Loro della 
musica 21 Ci sentiamo questa sera 2240 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio 940-10 Concerto del mattino 1319 
La fabbrica della musica 14 Antologia di Ra 
diotre 20 Concerto barocco 21 XXV Festival 
di Nuova Consonanza 1969 iZ 19 Un raccon¬ 
to 


18.80 DA QUANDO TE NE ANDASTI 

Ragia di John Cromwall, con Claudtilt CoNwfi 
Jennifer Joneo, Joseph Cotlen. Uea (1S49). 178 mW 
nuli 

Lacrimevole film di guerra con croeeroesine, ve¬ 
dove di guerra e soldati morti ammazzati Come et 
fa a raccontare un film cosi? Come diceva una vol¬ 
ta la critica cattolica, da evitare, anche se ci sona 
attori di vaglia Se la seconda guerra mondiale tos¬ 
se stata cosi sarebbe stqta davvero brutta 
ITAUAT 


14.00 GELOSIA 

Regia di Clarence Brown, con darti Qabto. Myms 
Loy, Jean Hariow. Usa (1934) 88 minuti. 

Da guardare soprattutto Jean Hariow. eha non (u 
solo una esplosiva bionda platino ma anche un'ot¬ 
tima attrice piena di humour Qui interpreta la par¬ 
te di una segretaria che apparentemente cerca di 
sedurre un dovane Clark Cable dai baffo non an¬ 
cora troppo spiovente Una stona di «lui, lei, I al¬ 
tra- con poco pepe poco sale e molta Jean Har- 
low 

RAIUNO 


80.30 IL COMPLOTTO 

Regia René Oainvilte, con Michel Bouquet. Mtehet 
n Dudtaussoy, Marina Vlady. Francia, HMa, Spagna 
(1872). 102 ffiinuU. •. «»!»•*»» 

Francia ai tempi delta guerra d Atgarta, aria di col¬ 
po di stato La destra 4 all attacco, le tenta tutte 
Ma grazie al capo dei servizi segreti e a un «Mn- 
missarlo integerrimo il colpo di mano viene sven¬ 
tato Un film legalitario girato a fatti completamente 
conclusi 
RAIDUI 


80.30 PER POCHI DOLLARI ANCORA 

Regia dì Calvin J Pigei, con Giuliano Gemme, Am- 
dreaSosie Halle (1986) 90 minuti. 

Un Giuliano Gemma al meglio delle sue possibilità 
Stona di soldati del sud di (arabuttti pistoloros, di 
Forte Yuma, di un deposito d oro in una banca 
Gemma è un tenente sudista che tenta di convince¬ 
re gli ex commilitoni sbandati ad assaltare il torte 
perché il comandante vuol derubare lui M deposito 
Tutto finisce per il meglio 
RITRQUATTRO 


80.30 UNO CONTRO L'ALTRO... 

Regia di Bruno Corbueci, con Renalo PouoHo, Tir- 
mas Mlllan, Anna Maria Rlczoli. ttalla (1861). N mi¬ 
nuti 

Un bravo borghese e il trucido Monnazza, appena 
uscito dal carcere si incontrano e diventano amici 
Ma il bravo borghese in viaggio daffari a Roma, 
ha con sé una delicata valigia piena di bigllattoni 
non suol Come risolvere il problema di tenoraì \ 
soldi e non finire in gaiere? Cè Monnozza appo¬ 
sta 
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Cultura e Spettacoli 


Il cantautore mil^ese 
festeggia il trentennale 
della sua attività 
con tre giorni di concerti 


E sul pzdco assieme a lui 
gli amici di sempre 
da Dario Fo a Giorgio Gaber 
a Cochi e Renato 


Jannacd, quello ehe 



Gioia sincera, battute esilaranti, qualche sfumatu- 
ra di amarezza da saltimbanco e gli amici di sem¬ 
pre. Enzo Jannacci festeggia il suo trentennale, 
un'attività instancabile di cantastorie lucido e stra¬ 
lunato. Con tre concerti al Castello SforKSCO ri¬ 
percorre le tappe del suo percorso e registra un 
disco dal vivo in cui non mancheranno le sorpre¬ 
se, da Dario Fo a Cochi e Renato. 


ROnilTOQIALlO 


' ■ E()rl> Jannacci festeoQia trwfanni di carriefa 


■i MILANO. È una galleria di 
personaggi, macchiette, pic¬ 
coli simboli di una civiltà (ma 
anche una città, Milarto), che 
cambia in modo incontrolla¬ 
bile. C'è Giovanni t^^rafìstìi, 
tutta la vita su una nota sola, e 
c'è quello che, con le scarpe 
da tennis, vuole andare ali'l- 
droscalo. C'è Veronica (il pri¬ 
mo amor di tutta via Canoni¬ 
ca), e c'è la Vincenzinadi Ro¬ 
manzo Popohre, che guarda 
penino con affetto la fabbri¬ 
ca, come fosse una seconda 
casa. Eccoli II, piccai uomini 
e piccole donne che affollano 
la canzoni di Enzo Jannacci 
come in un affresco di umani¬ 
tà dolente e confusa che non 
sfu^e aU'ironia, che sa ridere 


di sè con Ineredibile natura¬ 
lezza. 

C lui. Enzo, un vecchietto, 
come si definisce, capace an¬ 
cora di incantare, di fetfeggia- 
re il suo trentennale matrimo¬ 
nio con lo spettacolo con tre 
giorni di conce^ coronati dal¬ 
ia registrazione' di un disco 
che sarà nei negozi In settem¬ 
bre. È la tre giorni delle rimpa¬ 
triate tra amici: c'era Tullio De 
Piacopo rdiraàj^ ieri e oggi, 
altri nomi sulle icena: da Da¬ 
rio Fo a Cochi,e Renato, da 
Gaber . ad Abetaotuono, tutti 
amici di quarrdo la paioU ca¬ 
baret aveva ancora un senso 
extrateleviso, era un rito per 
piccoli teatrini. Uri modo nuo¬ 
vo di dir cose hitelllgenti. 


Quelle cose che Jannacci 
dice ancora, anche se la sua 
ghigna, da sarcastico-gotiaidi- 
ca che eia, ai è fatta negli anni 
più amara. «E per tona - dice 
senza smettere di scherzare - 
con gli anni guardi te cose in 
un altro modo. Cosa vuoi ride¬ 
re, que^ qua è il paese che 
manda assolto un Midtele 
Credo, e dia> la prima che mi 
viene In mente. Sai che diver- 
timéntoi. Un Jannacci arrab¬ 
biato e caricata, allora, sale 
sul palco posto al centro della 
pazzia d'amti ^1 castello e 
comincia, tra battute e mono¬ 
loghi improvvisati, a snoccio¬ 
lare il meglio di un repertorio 
che sembra infinito. SI comin¬ 
cia con Giovanni telegrafista, 
quello coi cuore urgente, e si 
continua tra centro « periferie, 
non solo milanesi, per un 
puz^ che sembra (atto di 
pezzetU staccati'e incompien- 
sibili. Il disegno, però, si preci¬ 
sa subito: Jannacci canta (be¬ 
nissimo) quella marginalità 
démodé schiacciata dalla mo¬ 
dernità, Com'è triste p«^Vin* 
cenzina, il boom economico! 
E quanta speranza, senza pie¬ 
tismi e Tinte lacrime, esce da 
Se me lo dicevi prim^ una 


Gomé è grande il teatro dei piccoli 


SILVANO QCmUPPI 


'^'■SMUGCtA. Don Chisciotte 
' alla conquista del Festival In- 
^temazlonale Teatro Ragazzi. 
* Un veto e proprio assalto per¬ 
ché l'eroe di Cervantes ^ è 
preaer^tato nella cittadina 
. Istro-veneta due volte, prove¬ 
niente da Cuba e da Parigi. 
Pur trattando lo stesso sogget- 
^ lo, ji Teatro Nacional de Cui- 
noi de L'Avana ha offerto un 
'^mlofo di maggiore impegno 
apclale,4i quèlip del francese 
Jacques Bourgaux allestito per 
il Festival di Avignone e certa- 
'mente più onirico. La stessa 
storia raccontata in chiavi d(- 
j verse, con un buon successo, 
come pure positivo è la parie- 
< cipazione del bulgaro «Oiza- 
ven CuKlen teato che con il 
suo Certi possono, altri no si è 
assicurato degli ingaggi in Ita¬ 


lia per la prossima stagione. 
Quella bulgara è stata runica 
presenza dei paesi dell’Est, 
mentre in passato II Festival si 
era qualificato per la massic¬ 
cia partecipazione delle com¬ 
pagnie orientali. 

Stavolta gli ospiti sono giun¬ 
ti invece dalt'Europa occiden¬ 
tale (due compagnie francesi, 
una belga, una inglese) e da 
oltre'Altantico (con Cuba an¬ 
che l'A^entlna). Benoindici 
le compagnie italiane presen¬ 
ti: C.Lb.-Settore infanzia e Gio¬ 
ventù di Brescia: Centro Servi¬ 
zi Spettacoli di Udine; Teatro 
Popolare la Contrada di Trie¬ 
ste; Giuliana Pettinan di Bolo¬ 
gna; Teatro la Ribalta di Mela¬ 
te: Leonardo Lepri di Firenze; 
Banda Osiris di Vercelli; San- 
tosh Dolimano di Verona; Bu- 


strie di Firenze; Teatrosfera di 
Torino: Salvatore Gatto di Na¬ 
poli; nor^hé le tre che l'anno 
scorso avevano partecipato al 
laboratorio di produzione: 
Teatro dei Bccoli Principi di 
Firenze, GranbadO produzioni 
teatrali di Torino, e Ciac Tea¬ 
tro di Aicore. 

Muggla, però, non significa 
solo teatro, ma anche cinema, 
tv, cultura delTimm^lne. con 
una dozzina di appuntamenti 
al giorno. Cosi quotidiana¬ 
mente Cristina Lastregb‘''e 
Francesco Testa sono stati im¬ 
pegnati per illustrare ai più 
piccoli - allievi dei ricreatori o 
del centri estivi • l'invenzione 
della storia. Da parte sua la 
Cappella Undergioud di Trie¬ 
ste con la «Strage degli inno¬ 
centi numero 3> dedicata alle 
«Visioni Bestiali* ha richiama¬ 


to l'attenzione su quella che è 
la presenza d^i animali negli 
spot pubblicitari. InTine, con 
una rassegna dedicata alla 
«Ricerca del cartone perduto* 
la Zagreb Film ha offerto una 
raccolta dedicata allo «inven- 
tatutto* professor Baltazar, 
eroe dei piccoli teleutenti pri¬ 
ma deH'invasione degli «eroi* 
giapponesi. E come dimenti¬ 
care infine 1 «matti* della Ban¬ 
da Osiris? 

Teatro nelle sue diverse 
.espressioni; d'attore, burattini, 
pupazzi, di figura, marionette, 
comico, musicale. Tirate le 
somme si è superalo U record 
dei diecimila spettatori del¬ 
l'anno scorso (il biglietto era 
d'obbUgo solo per gli spetta¬ 
coli serali), un traguardo im¬ 
portante se si pensa che il tut¬ 
to è stato possibile con un bi¬ 
lancio di appena i6S milioni. 


Alla rassegna di Asti «Fatti e disfatti» dello statunitense David Babe 
con Lino Capolicchio e Ricky Tognazzi. Stona di una generazione smarrita 

Quando la vita è un «hurlyburly» 


AQQIO SAVIOll 


Fatti bdlsfAttl 

di David Rabe. Traduzione di 
Rossella Bemascone. Adatta- 
' mento e regia di Marco Malto- 
lini. Scena di Gianmaurizio 
Forcionl, costumi di Andrea 
Sianisci. Interpreti: Uno Capo- 
Ticchio, Riciv Tognazzi, Simo- 
na lazo, Uvia Romano. Juppi 
/ Izzo, Fabio Maraschi. Produ- 
‘ zione Fox AGould-Asti Teatro 

IL 

Asti’. Palazzo del Collegio 

HI ASTI. Il titolo originale del 
dramma di David Rabe. data¬ 
to 1984, suona Hurlyburfyi pa- 
FQla onomatopeica, che tro¬ 
viamo alì'inizìo del Moepeth di 
Shakespeare, in un dialogo fra 
streghe, con significato di 
scompiglio, baraonda, confu* 
, sìone. Per la difficoltà di for¬ 
nirne un efficace equivalente 
italiano (in francese esiste il 
,* termine hurluberlu, che vuol 
dire «stordito», «sventato», o si- 
. mlii, e che fu posto da Jean 
Anouilh in testa a una delie 
sue commedie meno memo¬ 
rabili). i'adattatore e regista 
Marco Matlolini ha ripiegato 
su un Fatti e disfatti che, mei- 
^ tendo i'accento su una delie 
componenti delle vicenda, 
cioè l'uso e abuso di droga da 
parte dei personaggi, rischia 
peraltro di attribuire all’autore 
statunitense e al suo lavoro un 
cipiglio moralistico quasi del 
lutto Inesistente. Quasi, abbia- 
^ mo detto; giacché qualche ri¬ 
flessione ammonitrice circa 
un «modo di ^ta americano* 
divenuto ormai «modo di mor¬ 
ie* s'insinua pure tra le pieghe 
di un racconto teatrale im- 
piontato, riell'insleme, a una 
distaccata oggettività. 


Miamo a Hollywood, o nel 
suoi paraggi. Eddie e Mickey 
sono due -agenti cinematro- 
grafici (non molto occupati, a 
quanto sembra, e c'è da chie¬ 
dersi. a esser pignoli, dove si 
procurino i soldi per compra¬ 
re e consumare la *roba*); 
Phil un attore di scarso talento 
(è da supporre) e poca fortu¬ 
na. sempre in attesa di medio¬ 
cri Tutti, più o me¬ 

no, hanno alte spalle disastro¬ 
se situazioni familiari (mogli e 
figli), donde una marcata 
propensione alla misoginia, 
che non esclude (fra un tiro 
di «coca*, una sorsata di 
whisky, una boccata di psico¬ 
farmaci) rapporti con donne. 
Ma che donne. La più decen¬ 
te. quella dotata di maggior 
dignità e spe^re umano, è 
Dartene, fotografa affermata 
(cosi pare), Indipendente, di¬ 
sinvolta, inclinante tuttavia a 
una generalizzata doppiezza: 
non sa scegliere fra due uomi¬ 
ni (fra Eddie e Mickey, al pre¬ 
sente), ma nemmeno fra due 
ristoranti (il che. secondo noi, 
è più grave). C'è poi una ra¬ 
gazza giovanissima, di nome 
Donna (appunto), una posT- 
hippy che va e viene per casa, 
favoleggiando di vagabondag¬ 
gi lungo it Grande Paese. E in¬ 
fine Bonnie, mezzo spogliarel¬ 
lista mezzo puttana (ma ha 
pure una figiioietta da mante¬ 
nere), contro la quale, a un 
certo momento, si scatena la 
rabbia inconsulta del troppo 
fmstrato Phil. Ma è verso se 
stesso che, più tardi, il pove¬ 
raccio eserciterà la massima 
violenza, andando a morire in 
un incidente di macchina che 
ha tutto l'aspetto di un suici¬ 
dio. 



Lino Capolicchio. Ricky Tognazzi in «Fatti o disfatti»» 


David Rabe. oggi vicino ai 
cinquanl'anni, ha fatto, a suo 
tempo, esperienza del Viet¬ 
nam. E II disagio prima esi¬ 
stenziale che sociale dei suol 
Eddie, Mickey. Phil può inten¬ 
dersi come quello di un'intera 
generazione segnala, in via di¬ 
retta o indiretta, dalia spor¬ 
chissima guerra. Aleggia an¬ 
che, qua e là. nei discorsi di 
Eddie (ti più pensoso dei tre) 
l’incubo dello sterminio ato¬ 
mico, alimentalo (ciò che è 
piuttosto tìpico) da un'eviden¬ 
te ignoranza della politica e 
della stessa geografia mondia¬ 
le. Ma sarebbe errato, forse in¬ 
generoso caricare di intenzio¬ 
ni eccessive il quadro che lo 


scrittore offre mediante un lin¬ 
guaggio mimetico di pronta 
presa, non esente da ridon¬ 
danze e verbosità, attenuate 
solo parzialmente dalla ridu¬ 
zione di Maltolmi, che soppn- 
me anche un personaggio mi¬ 
nore: intervallo escluso, si arri¬ 
va comunque alle due ore e 
venti di durala, cioè al di là dei 
militi fisiologici di una story 
cui la regia tende a imprimere, 
giustamente, e valendosi an¬ 
che dell'impianto scenico ruo¬ 
tante di Fercìonì, un'andatura 
pressoché cinematografica, in 
atxordo col tema e con le am¬ 
bivalenze di autori (come Ra¬ 
be, come Mamet, come She- 
pard) in bilico fra Khenno e 


canzone sulla droga (Enzo la 
portò anche a Sanremo) che 
non lascia spazio ai luoghi 
fnut)i, ma mette il dito, sulla 
piaga deiriniUffeTenza che dr- 
conda 1 tossicomani. «Sono 
molto conrento'di aver canta¬ 
lo quella canzone al festival • 
dice Jannacci ^ e ve dessi 
quanti giovani mi fermano pc» 
dirmelo. Insomme gli piace 
ancora il JovanotU, ma poi d 
accorgono che anche questo 
vecchietto qui, insomme. fun¬ 
ziona ancora*. 

Enzo va a mota Ubera, af¬ 
frontando argomenti seti e 
spinosi con l'astuzia del non¬ 
senso: 4a gente crede che gli 
uccelli velina Però le gente è 
anche convinta che II i^lo sia 
un uccella Questo apre la fa¬ 
mosa questione del diversi (U1 
omosessuali, I tossicodipen¬ 
denti, Al Bano e Romina». Il 
pubblico, ovvio, è conquMàto 
a priori: Milano è per Jannacci 
patria e famiglia, anche se ulti¬ 
mamente il suo leppoim con 
la città e i tempi che vfve non 
è Idilliaco. Non rinuncia, co¬ 
munque, alle vecchie canzoni 
In pè (In piedi), cono sul filo 
di una improbitirile traduzione 


milanese-italiano: Ci mok 
oreccòfb si rafforza con inter¬ 
venti impiowiiatL 

Quanto alla trend, precisa e 
puntuale, con CbAtdfo Pascoli 
al sax che rteamà incisi e 
un'alfa lazqr che permette a 
Bioo numenae dl^esdonl sul 
testi. Buona la chitaim di Go^ 
^ CotìkM». come dri resto Q 
basso di Maiim Fonti. Fe. con- 
vincéhdó in pieno, la sua ap¬ 
parizione anche il flgUo di En¬ 
za Paola-che accompagna 
papà Jannacci alle tastiere In 
un brina Poi compara oprile 
perunacanaone.TliUioDePI» 
scopo, che si sistema alla bab 
tette per un brano in cui Jan* 
naoci dUettanteg^ alla gran¬ 
de un piccolo gredevoiisiimo 
iazz. 

SI chiude la prima sere con 
il tormentone attesa Qaelli 
che. ulteifoie gaiieite di mac¬ 
chiette. comportamenti, atteg¬ 
giamenti che, più o meno. cl 
ritardano tutti. Non è davve¬ 
ro dillieUe litiovanL magari af- 
femiosamenie derisi, nelle 
canzoni di Enzo: In quell'im- 
mensa galleria di piccoli-gran¬ 
di uomini c'è posto damerò 
per tutti. 


BIsalMttt Terabust In «Romeo e Giulietta»' 


Guai da estate romana 


A Muggla si è registrato un 
maggior numero di presenze 
di quante ne possa vantare U 
contemporaneo Festival inter¬ 
nazionale deiroperetta di 
Trieste, q)esante» per circa un 
miliardo e mezzo di bilancio. 
La manifestazione Teatro Ra¬ 
gazzi • io si è riscontrato an¬ 
che in questa occasione • è 
cresciuta trasformandosi da 
vetrina di spettacoli in mo¬ 
mento di produzioné’. L’ini- 
zialmente comodo «abito» of¬ 
ferto d^ Comune di Muggla 
ormai è diventato stretto. Do¬ 
po una dozzina d’anni si sen¬ 
te te necessità di un ente au¬ 
tonomo che coordini la pro¬ 
pria attività con quella delie 
altre organizzazioni teatrali 
della regione e che possa 
cantare su un bilancio che 
consenta un ulteriore sviluppo 
del Festival. 



Bustric, pnrt a goniste dsl'festivil di Miigote _ 

Chìerìfestival 

Discmafaite 

dell’yam 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ribalta. 

Ail'attivo dello spettacolo 
(in «prima» italiana, e addirit¬ 
tura europea) ('interpretazio¬ 
ne. pertinente e sorvegliala, di 
Lino Capolicchio (^die) e 
Riclw Tognazzi (Mickey); 
qualche gradino scrtto Fabio 
Maraschi, nel ruolo arduo di 
Phil. Le figure femminili, più 
deboli nel complesso, si affi¬ 
dano alle corpose presenze di 
Simona izzo (la meglio rileva¬ 
ta. come Dartene). Juppi Izzo, 
Uvia Romano. Sala gremita 
per due sere, successo caldis¬ 
simo. Ma rimane in noi il dub¬ 
bio che il «nuovo teatro amen- 
cano* non sìa poi cod nuovo, 
anzi. 


■I TORINO. Estete teatral¬ 
mente calda* per Chieif, ac¬ 
cogliente localilà imntediate- 
mente al di là della collina to- 
linesa Dal 15 al 23 luglìa co¬ 
me annuncia il cromatica- 
mente squillante cartellone, la 
cittadina piemontese, partico¬ 
larmente ncca di prezio^tà ar¬ 
chitettoniche - quasi una pic¬ 
cola Spoleto pedemontana - 
ospiterà *37 rappresentazioni 
intemazionali. 22 compagnie, 
13 prime nazionali, convegni- 
seminari-lezloni*. ìnsomma 
un assai ghiotto programma, 
che l'Ente Festival di Chieri 
(Università di Torino. Arci c 
Cabaret Voltaire), ha annun¬ 
ciato nei giorni scorsi, in una 
affollata conferenza stampa 
svoltasi nella Saia Marmi del 
palazzo della Provincia torine¬ 
se. uno dei vari Enti pubblici 
patrocinalori della maniiesta- 
zìone, rinata neH'ST. dopo I 
SUOI esordi negli anni Settanta 
come «Festival dei giovani per 
i giovani». 

Come già attora. Il Chieiife- 
stivai '89 si propone quale im¬ 
portante appuntamento estivo 
de) teatro d'avanguardia, di ri¬ 
cerca, di sperimentazione non 
soltanto italiano. Nel cartello¬ 
ne spiccano Infatti tre «sezioni 
di studio» con spettacoli e 
convegni: 1) *11 teatro dell’Eu- 
ropa verso il 1992*. a cura di 
Edoardo Fadini; *11 teatro in 
area islamica, araba e berbe¬ 
ra: stratificazioni e incontro 
con l'Occidente*, a cura di Egi 
Vollenanì; 3) «Il monumento 
nella città e nel pensiero», a 
cura di Alfredo Ronchetta. A 
queste (re nuove linee di svi¬ 
luppo, si affiancano, com'è 
tradizione del Festival, le se¬ 
zioni «Passaggio a Nord- 
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dliude Ostia 


R0S8ELU BAIfiSf 


MROMA Se Caracalta ha 
pianto, Ostia Antica non rìde: 
l'intera rassegna estiva che si 
doveva svolgere come di con¬ 
sueto al Teatro Romano, ri¬ 
schia di saltare definitivamen¬ 
te a causa dei mancati accor¬ 
di fra il sovrintendente alte an¬ 
tichità di Ostia, Cailina Zevi e i 
sindacati. La protesta del per¬ 
sonale di custodia è dovuto al ' 
mancalo pagamento degli 
straordinari maturati nell'SS e 
alla mancala concessione di 
un analogo corrispettivo per 
)'è9. La vertenza, che potrà ot¬ 
tenere qualche schiarita solo 
con l'intervento del ministro 
Bono Pairino, ha già fatto sal¬ 
tare gli spettacoli del Mecken- 
burgisches Staatstheater Sch- 
werin di Berlino esL «Non esi¬ 
stono i tempi tecnici per dirot¬ 
tare fo spettacolo, che rag¬ 
gruppa tre tragedie greche 
(//^ènfo in Aulide, Le troiane e 
A^nennone'), In altro spazio 
romano*, ha detto il direttore 
artistico dei Teatro di Roma, 
Maurizio Scaparro aH'Agi, «e 
inoltre, scenografie ed effetti 
speciali erano stati studiati ap¬ 
positamente per recttare all'a¬ 
perto*. Martedì, dunque, tutta 
la compagnia lascerà Roma 
senza proferir tragedia. Ulte¬ 
riori foschie provengono dal 
consiglio d'amministrazione 
del Teatro di Roma, che si è 
astenuto dal valutare il cartel- 
fona di Ostia Antica, afferman¬ 
do «di non essere in grado di 
^rimere giudizi, pon avendo 
ricevuto nel luogo'e pei tempi 
dovuti come negli anni pi^e- 
denti elementi di comparazio¬ 
ne e valutazione per una qual¬ 
siasi decisione, salvo che per 
gli spettacoli di apertura». Di¬ 
chiarazioni di sfiducia sono 
state espresse verso l’ammini¬ 
stratore delegato Giuseppe Pa- 
gliaccia, con una dissociazi> 
ne generale dall'operato del 


presidente per la eondmlQM 
amministrativa e oigaftizativa 
del personale. Per l'lnlzto><||il> 
la settimana si atfendona dii*, 
cisionì conchiilvt pc^ Fittala 
faccenda. 

Una compientibQe fens kwi i 
aleggiava, del resta anche fttt 
i ballerini del Teatro 
ra che venerdì sera hanno tt* 
naimente inauguralo latUNiO* 
ne estiva di CaiacaHa con la 
pluri-rìmandala •prìm» di A» 
meo e Giulietta 

Posti al centio della Wea n li 
polemica fra sindacati e FeidL 
nando Fimo, eomndiiaflo 
straordinario |rèr la SovriftlMl* 
deitea, che intendeva ridtinliii* 
sionare l'organico dett'OlMNt» 
i danzatori hanno •wopllo 
particolarmente da vidno In 
minaccia d*«estinilon»». OH 
aggiunti, che costitulnano 
quasi il cinquanta per ceMO 
del corpo di bailo, non tassa 
stati, Wti. rlcontennattpwln 
nuova stagione. PInia hiolttt» 
ha espresso pareri duriNiM 
nei confronti delle praduloal 
di danza deiropera da lui dfe 
finite «senza oteicafoin dnen* 
paci di attirare un gmio pufe» 
blico*. 

La serata di venefdl si àtttt» 
ricala dunque di nervosismi In 
più rispetto a quelli meriinen* 
te artistici. Il lutto aggnmilodi 
una platea poco gremita 
(quest'ultima ciicostaitta,|i^ 
rò si spiega laciimenle 
rincertezza. durata fino giniL 
timo momenia sulltt data oh 

fettiva della •piìm'a>)7li>1i^ 
tacoto ha ottenuto camunquo 
un buon successo, dqvMO II 
grande misura alla pniaiiMi 
raggiante della Terebuil ifel 
ruolo, a lei calzantissimo, di 
Giulietta, mentre visibile è na¬ 
to l’impegno di tutto 11 corpo 
di ballo per esprimere riniiife 
vate linfe Brtisticha 


Ovest», con spettacoli di Me- 
mè Perlini, Enzo Moscato e 
Tonino Tahiti, clre rappresen¬ 
tano altrettanti modi dì essere 
della scena Italiana contem¬ 
poranea e «Spazio netto*, con 
incontri notturni in piazza ai 
quali prenderanno parte, di 
volta In volta, una decina di 
aUoii-autoii di varie prove¬ 
nienze. Altri «Incontri* sono 
previsti nella sezione «Le poe¬ 
tiche dello spettacolo* a cura 
di Gig) Livio e Ruggero Bian¬ 
chi. Vi prenderanno parte re¬ 
gisti. attori e dremmatu^hi 
delie principali compagnie in- 
temazionaU presenti al fedi¬ 
va), fra di esse la spagnola 
Tariana, la greca Piramatiki 
Skini e dalla Germania Gregen 
Hansen. fn cartellone anche 
due allestimenti deH'ospitante 
Cabaret Voltaire. Si tratta di 
1492, Cronodoe /57J. Lepan¬ 
to, un progetto in due mo¬ 
menti, che coltegandosi alle 
vittorie degli spagnoli e del ve¬ 
neziani sui Mori, intende •ri¬ 
portare alte luce gh aspetti, sia 
politici sia artistici, che condi¬ 
zionarono te storia del conti¬ 
nente eurqreo». 

Ancora qualche notizia, pe¬ 
scata qua e là nel fitti^mo 
cartellone del Chieri-festival 
'89. A) convegno sul «Monu¬ 
mento» parteciperanno, tra al¬ 
tri, Jean-FVancois Lyotard e 
Paolo Portogheri. La Compa¬ 
gnia «La Maschera» di Periini 
presenterà un'edizione delle 
bukowskiane Storie di ordina* 
no Mita, ambientata in un 
basso napoletano mentre in 
■area islamica» vi sarà La dan¬ 
za cosmtea della compagnia 
lutea «Dervisci rotanti* e una 
Dama del ventre made in Tu¬ 
nisia. 


UMBRIA JAZZ '89 


PROGRAMMA 

PERUGU DOMENICA 9 aiGUO 

Ore 13.00 Ristorante La Taverna 

JA22BRUNCH-BUCKy»JOIIia ' 
MARUNFIZZAREUl 
Ore 17.00 Teatro Morìacchl 

rrAUAN VOCAL ENSEMBLE 
Ore 19.00 Giardini Carducci • Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICaiANA 
Dir. 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 

ABERCROMBIE, JOHNSON, E RS EWlItK) 
JOHN SCOHELD TUO 

•Rouwl àOdnlgbt» 

Teatro Morìacchl: STANLEY JORDAN QUARIET 
KEVIN EUBANES QUARIET 
IFtencesco al Prato: CARMEN McRAEtattlÒRIIIQl 
GENERAHONSSEXm 
II Panino; PAQUTTOD'RIVERASEXTEr 
Forum: MULGREW MILLER q^AlTICT 
La Bocca Mia: MOORE BY FOUR 
Hot Club; BUCKY.JOHN, 

MARTIN PIZZARELU 

ORVIETO 

Ore 21.00 Piazza del Duomo 

GOSPELIS AUVE IN NEW ORLEANS 


PERUGIA lunedì 10 LUGUO 

Ore 17.00 Teatro Morìacchl 

INARCO TAMBURINI SESTETTO 
Ore 19.00 Giardini Carducci - Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir. Ignazio Gante 
Ore 21.00 Giardini del Frontone 

CHARLES MINGUS SUPERBAND 

wilh Jteuny Knepper, Nlek Brigmla OiMt 

bona, BUI, Hut 
dimuid MMnli^t, 

T.UIO ModKchi: Dedicato a ChwIeaMInBM 
PATRIZIA CERRONI 
e I DANZATORI SCAZZI 

S.Fnncem> al Prato: CARMEN McRAE and HEKHUO 
GENERATIONSSEXIEr 
Il Panino: PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum: MULGREW MILLER QUAKRT 
Hot Club: BUCKV.JOHN, 

MARTIN PIZZARELU 

1CRNI 

Ora 21.00 Anntaatro Fausto 

KEVIN EUBANK» QUARIRT 

BASm UMBRA 

Ora 21.00 Piazza Mazzini 

GOSPEL IS AUVE IN NEW ORIEANS 

































Sport 


La vicenda che ha coinvolto 
anthe Liedholm e Baresi 




Kv» CiiUgner 


n Mìlan di Fkina 
linviatD a 0u(M} 
per i fondi nai 


PAOLA tOCCAROO 


S MRANO.L'ex patron- dei 
iHi Giuseppe Panna, e l'in¬ 
tera rosa della squadra rosso- 
nera' della pnma meta degli 
anni Ottanta, venticinque per¬ 
sone In totale, sono stale rin¬ 
viate a giudizio con nto som¬ 
mario dal sostituto procuralo* 

- re.llio.Poppa. L'accusa è «uso 
infedele oel modello lOI*, 
alias evasione fiscale: la storia 
e’quella dei due miliardi e 
: mezzo di buco in bilancio per 
■la quale Panna e stato già rin¬ 
viato a giudizio a parte, msie- 
' ine conlilils Liedholm e Pran- 
cù'Baresi 

Ceco rdenco completo de- 
n^.gll'jmputati di Questo nuovo 
troncone deirinoagine; il pre- 
^nte Giuseppe Tanna: il di- 
; mnore tecnico Sandro Vitali; 

. > gll'allenalori llano Caslagnerei 
Luigi Radice: e una «fbrmazio-: 
ngi di venturvo uomini, divi e 
icompriman indistintamente, 

) elencati. In ordine alfabetico: 
rRoberto Aqtonejli; Rubens Bu- 
nahi,: Nazzareno Canuti, Ful¬ 
vio CollovatI; Stefano Guoghl, 
'^ Agostino Di Bartolomei, Albe- 
' filÌoEwani,r Cric Gerets. Andrea 
leardi, Joseph Jordan, Maun- 
.'liOiLongobarclo. Aldo Malde- 
rra^AdeliQ'Moro; Walter Novel¬ 
lino,'Ottorino Fiotti, Francesco 
Rorphno,* Mauro Tassotti. Oiu-.: 


Nella semifinale il tedesco itóé à'Wìmbledon, 

ha impiegato cinque set preceduta dà quella 
per superare la tenace tia' la Navratilova e la Graf 
resistenza del cecoslovacco rinviàta i^ ber la pioggia 




Contro Edbexg d riprova Becker 


Il secondo finalista a Wimbledon è Bons Becker 
vincitore di Ivan bendi al termine di una battaglia 
a^pra, incerta e piena di «thrilling». Oggi tra Stefan 
Edberg e il tedesco si.ripeterà. la finale dell'SS che 
lo, svedese seppe wncere sovvertendo..i. pronostici. 
La< finale del singolare- femminile 4ra Steffi Graf e 
Martina Navratilova è 'stata* rinviata* ad oggi per il 
maltempo. ; , . 


liano Terraneo, Vimcro Verza, 
Pietro Paolo Virdis. 

A metterli nel guai fu lo 
stesso presidente. Accusato a 
suo tempo di Falso in bilancio; 
sfuggito atte manette, poi fi¬ 
nalmente presentatosi alla 
giustizia, raccontò che quei 
due miliardi e mezzo spanti 
dai rcgisln sociali gli erano 
stati iniqualche modo carp^b 
dai suoi uomini, che avevano 
preteso premi extra, e in nero, 
per continuare a militare .sotto 
le bandiere del Mitan anche 
dopo l’onta della retrocessio¬ 
ne m B (avvenuta ne]rBl-'82 
nella stagione - successiva. 
Dapprima finirono sotto i ful¬ 
mini della giustizia i grossi ca- 
hbn che avrebbero incassato 
le cifre più alte: Liedholm con 
610i milioni.'Baresi con 700. 
Poi, l'organigramma si è ame- 
chilo degli altn nomi. Dalle 
mance di qualche milione alle 
regalie di alcune decine, tutti 
avrebbero preteso, ottenuto e 
omesso di insenre nella di¬ 
chiarazione dei. redditi i loro 
prentt d'tngaggio sottobarKo. 
Con la complicità dei respon¬ 
sabili della società. Ora lutti fi- 
niranno'i davantiv-al tribunale, 
Rischiano da set mesi a cin¬ 
que anni di condanna. 


!■ unMBLEDON: StavoltavBo- 
ris.Beclcer cihajmesSo cinque 
set è quàtÙQore jper rispetti 
il’pronostico , che lo voleva 
nettamente ifavorito iCòntro 
ivan bendi. Il match; equili¬ 
brato nel responso .-globale, 
non io è stato per niente nelle 
singole paitite.MpfàUutto nel¬ 
la terza e - purijripppo per Ivan 
r nella quinta. L'equìlibrió^' è 
spezzato proprio .nella, quinta 
punita con un Becker irwulne- 
rabile quando aveva la palla 
del serriZK) nella racchetta e 
con un bendi incapace di rea¬ 
gire alle decisioni sfavorevoli 
dei giudici. Va detto, per antór 
di verità, che i gììjidicj lo Han¬ 
no tartassato in almeno tre 
occasioni negandogli punti 
che potevano àtKhe essere 
determinanti. E comunque la 
differenza tra i due alla fine va 
ricercata nella strifordinarla 
bravura del tedesco nélla^ ri¬ 
sposta al servizio, del cecoslo¬ 
vacco. Ivan aveva beciso di 
giocare bene è torte la prima 
palla del servizio piutt(»to che ; 
cercare gli oces. E la scelta è 
parsa felice firiò al-tèraò set."'* 
Nel quarto e soprattutto nel 
quinto si é visto come Boris 
Becker avesse dàpito. benissi¬ 
mo la scelta tattica del fivale. 
Ed è riuscito a trovare la misu¬ 


ra perfetta nella nsposia, so¬ 
prattutto di rovescio/ Per capi¬ 
re quànto'fòsse impòrtànte 
nelt'ecórtorniade) match la m 
sposta di Bóris giova ricordare 
il primo gioco della seconda 
partila con Ivan ai servizio. 
Bóris ha avuto a dispo^icme 
cinque! palle break grazie alla 
rispósta e .Ivan le ha annullate 
tuitéscon- la: sapiente prima 
palia.rba chiave del match era 
in quei due colpi e la vittoria 
l'avrebbe ottenuta colui che 
avesse saputo smantellarne 
uno., . . 

Exomunque fvan ha getta¬ 
to tirià meravigliosa opportu¬ 
nità rielia quarta partita dopo 
aver tòlto il servizio a Boris nel 
quinto gioco. Gli sarebbe ba¬ 
stato tenere il'sùo sef\i 2 io per 
(raslorinare in realtà il sogno 
di- rigiocare.la'finale-a Wim- 
bledcirt; MaUyan. aveva già co¬ 
minciato a perdere un di 
lucidità e con un doppio fallo 
ha rimesso in pài^ il tede¬ 
sco. LI il match é jcàntbiato. li 
rezto lo han fatto il lerritMle 
sertòik) dlBòris Bécker nelt'ul- 
limo set, te sue grandi risposte 
e un po' anche i giudici, inclu¬ 
so-quello di^sédia. Il ;^ride I 
match ha Sùbito una iritémi -1 
zione di un'ora e-IS minuti I 


Tour. Greg Lemond conserva la maglia ^ 


• .ii'K’. «‘r--i; .-n 


per la pio^ia. Ma quella pau¬ 
sa non sembra abbie danneg¬ 
giato nessuno. 

- £ stata una-bàtta^ia ruvida 
tra due picÒHiatori é ardiffe- 
reiiza .cH v venerdì,; c<Hi ^an 
Edberg che torniva cq^te- 
mente. l'irppressione dì coor 
trollare l'tncontio. .ridea 'della 
fuga di-uno dei due sì .èi at^ta 
soltanto nel quinto.sei. fiórts 
Becker ha servito 17 oces, Ivan 
bendi nove (nei cinque pre¬ 
cedenti Incofìtrì ne' aveva sèr- 
wti 87). '6ons ha commésso 
11 doppi falli e Ivan nove. 

E così ‘afKiora una volta 
Wimbledon ha respinto Ivan 
bendi. H numcro-uno proba¬ 
bilmente si 'sarà''ieso córito 
che sull'erba ' londihte\'-n(to 
vìncerà mai. StZMìha péto ha 
costretto Boris Becker a gtoca- 
re cinque setra fvto semiré 
sconTrtto dopo.avergU 
servizio nella quarta partila. E 
d'altronde Ivan Lendt ha .kn- 

S amto a giocare li rovescio - 
isponeva di un grande servi¬ 
zio é di un grandissimo diritto 
- còl polacco Wojìek Fibakl £ 
la oóiée l'ha imparata iion 
molti anni fa cpn Tony RoCÌ|ie. 
È stato punito profùto men0e 
si stava òormricérìdO di p(^e^ 
cela fare. 

□f/j: 


Risultarti 

Seconda aesinBaleooaitikl. 

B; Bécker (Rfl)-!. -.'. bendi 
(Cec)7-56-7(2i732-6M6.3. 

Dop^ odalo» qiiùd di 11* 

BÉK. Pugh (Usa> é. Novoina 
(Cec) battMo Wheaton eP^- 
nandà (Usa) 2-46-49^7. - 




Per la Rai 
il torneo 
non esiste 



Tele-Capodistria esclusa 
dall’Eurovisione: abusive 
le dirette da Wimbleden 

Questa volta la W jujosiava si è airabbiata spJ serip 
e minaccia dì rompere il sodalizio con Berluyrotilr 
Motivo della lite: nonostante il divieto della caadi 
madre (la tv di Uibìana)* Tele Capodistria 'ha ira;^ 
smesso gli incontri di tennis da Wlmbledorv^ 
quali Berlusconi si è assicurato i dintti Per ilvaIsBf 
Capodistria, che Bèihzsconi \isa soprattutto 
dirette sportive, A stata esclusa dalt’Eunovfsione^ 



■i Che cos'ò Wimbledon? Per la Rai è una marmellata o 
una marca inglese di bicicleue. Tutti sanno che Wimble- 
don è da un secolo il più grande torneo di tennis e quindi 
écOfriunqueun avvenimento di assoluta rilevanza. Ma non 
è per la Rai che, evideniernentèi non ha digerito la 
sconfitta subita con la Pininvesl. Alla gente quéste cose, di 
chi vince o perde battaglie per il diritto di primogenitura 
nel diffondére tiri avvenimento, interessa pòco. Alla gente 
interessano i fàtt|| le vicènde. Ma i^r la Rai infatti Wimbìe- 
dpn non c'è, Che sia uh avvenimento e quindi qualcosa di 
cui fornire informazioni a viale Mazzini non fa né caldo né 
freddo. E siccome non è lei a detenere i diritti di trasmissio¬ 
ne delPavvenlmento io ignora. Non è la prima volta che ciò 
accade, £.' per la verità, accade anche a parti invertite: 
quando è la Rai ad avere l'esclusiva di un avvenimento le 
reti della . Rninvest Pignorano o quasi, .Questo è l'aspetto 
più stupido dì questa iguerra» perchè a rimetterci sono 
sempre i telespettatori, 

DR.M. 


dlpem^tofàS^alla tv fugo 
slava;'^iQùèsfa. in occkstone 
dd torbidi WimUeék)n,ave« 
vaiesòm^^ferte fatte dal¬ 
la iv:<uBertusconi chesiè.as- 
sictiraiià i diritti del torneo do- 
. (to chk l|làd>(Uniot)e jtelle tv 
di Sialo);thma deciso di iK>n 
acqùistarU.'per il loro-^^ezzo 
èsóibttàhte» Beh reazione la tv 
dì Uibteifii^'<asa madre» di 
quella di Capodistna, ha deci¬ 
so di eécfiideie quest'uhinna 
da tutti i. cóltegamenli ipmtivf 
deirEurevisione. assestàndo 
un brutto «cólpo alla FintoVest, 
che ha :préso m affitto Tele- 
Capodistrm noprio per avva¬ 
lersi della diretta e détrEurovi- 
sione. I responsabili di Tète- 
Gapodistrià nanno eniéssoiin 
comunicato nel quale si so¬ 
stiene che qiuesta. emittente 
opera ini iunziorie del giuppò 
nazionale italiano in Jugosla¬ 
via e della minoranza sloveria 
in Italia, funzione che •grazie 
ai risultati della collaborazio¬ 
ne con il partener italiano era 
in fase di rilancio»; ha intra¬ 
preso un vasto piano di am¬ 
pliamento dei quadri e di 
rìammodemamento degli im¬ 
pianti, tecnologici «he già si 
riflette nel mignoramenlo qua¬ 
litativo dei programmi»,' In- 
somma, si vuole sottolineare il 


con deconenza immediata 
l'esistenza di • Tele-CàpÓdi- 
strìa». Mentre TV UAMàha- hà 
deciso dì analizzare ijà 
tra Berlusconi e rgi)te ^ 
podistria, quesifultlmq; 
ta una verifica pei^aceértaié 
responsabilità della sftuai 
che si è creata. I lat^i 
deiremittente Wana < hMtnd 
chiesto un incontro con i diHf 
genttif- che dovrebbero: ivm 
nire martedì -rtiminacclahdd 
una protesta con l'astèhsióné 
delie prestazioni audio e vi¬ 
deo. 

La situazione è complicata 
perché con l'amvo dtv Berlu¬ 
sconi. IV Capodistna SI è raf^ 
fòrzàta, è vero, ma nell esciu’’ 
sivo interesse del grappo mtité 
nesé. Nel quadri) dèlia struttu¬ 
ra televisiva jugoslava, quésta 
tv è diventata un'isola privile¬ 
giala, malsopportata dalle 
consorelle di Lubiana e dalle 
altre rèpubblichejugoslave, £ 
possibile che a Tele-Capodi^ 
stria venga reslitullo il collega- 
mento sportivo con l'Eurovi¬ 
sione: ma j è anche tridente 
che pér Ottenérlo Berlusconi 
dovrà mettere mano alla boi*» 
sa e allargare,] toraCi i suoi wì- 
terventi finanziari ben al di là 
di Tele-Capodistiia. 


A Moscà..Dopo sette anni «SovietskI Sport» rivela che 340 persone ,, 
morirono durante la partita Spartak-Haarlem: sì i^lò di pòche vittime 
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■tBOROEAUk. Il Tour è tor¬ 
nalo ai mare, ma con il ceivèl- 
io In montagna, ('arrivo a Bor¬ 
deaux ha confermato il rito 
sdel-veloclsll; ariche se lì tràdi- 
. zionale spnm di massa è statò 
scongiuralo dal successo del- 
l'ennesimo grappette di iuggi- 
:(ivi. Tra gli uomini in avansco¬ 
perta c'era anche il più yetocé 
del momento, Etienne Dò Wil- 
■de, plunvtncìtore di siaglohè è 
assegno con grande autorità 
“ SU GdloUl; Irancese dal nome 
italiano. È andata àncora una 
volta a vuoto la gfàndé mano¬ 
vra di contrattacco che la Pa¬ 
nasonic ha allualp, come nei 
giorni scorsi, alio scopò di 
’apme la strada alia volata del 
suo sprinter, Van Pòppel, vin¬ 
citore .proprio a Bordeaux lo 
scorso anno, ma decisaménte 
.appannato in questo Tour. 


Cosi è accaduto che dopo 
avere neutralizzato una tuga a 
tre. una seconda iniziativa a 
quattro con l'italiano Valerio 
'Tebaldi e un rosario di scatti 
minorii gli uòmini di Post si 
siano trovati spompati proprio 
nelVisiante in cui prendeva il 
largo ['avversario più diretto di 
Van Pòppel. 

Per la prima volta, a parte le 
volate di Fidenza, abbiamo vi¬ 
stò allo scoperto con decisio¬ 
ne un italiano; È stato Valerio 
Tebaldi ad offrirci questa 
emozione, alimentala anche 
da! ricoidò della sua bella vit¬ 
toria nella tappa di Reims. un 
anno fa. Ftefdi più in compa¬ 
gnia del nostro c’erano tre 
Cortldori di notevole calibro 
come la gran«de speranza bel¬ 
ga Vàn Hooydónck, il danese 
Wòrre e l’altio belga Van Slyc- 


ke. Tutti e quattro sono pode¬ 
rosi passisti e II vantaggiò Inif 
zialmente era salito repentina¬ 
mente intorno al mezzo minu¬ 
to. Niente male con il gruppo 
che stava viaggiando a cin¬ 
quanta all'ora. Poi la resisten¬ 
za dei quattro è venuta meno 
dì fronte alla decisione degli 
inseguitori. 

Tra le azioni individuali pri- 


ARRIVO 

1) Etienne De Wilde (Bei) 
258,50 km in 5h 21'57" (me¬ 
dia 35,094 km/h); 2) Jean- 
Claude Coìotti (Fra) ,s.l.: 3) 
Patrick TolhoekHBel) a-2’‘: 
4) Steve Bauer (Can) s.|;; 5) 
Jean-Pauì Vari Pòppel (Ola) 
a 4": 6) Peter Pieters (Ola) 
S.I.: 7) Giovanni Fidanza 
(Ita) 8 . 1 . 


ma della conclusione da cita¬ 
re quelle di Anderson e Bauer. 
Da quest'ultimo ha avuto ori¬ 
gine il plotoncìno che ha por¬ 
tato al traguardo De Wilde, un 
velocista appena uscito da 
una strana storia di doping, li 
fatto risaie allo scorso anno 
ma si è concluso solo da poco 
lasciando peto'molle ombre. 


CLA^IFICA 


1 > Gres Lemond (Usa) in 25 
ore 57 38 2) Rgnon (FVa) a 
5'V3) Mane (FYa) a 40"; 4) 
Breukmk (Ola) a "51”; 5) 
Yates (Gbr).a 2'18 '; 6) Sir 
moh (Fra)*a 2-39'^ 7) DàSil- 
va (Por) a 3’02''; 8) Skibby 
(Dan) a 9^4"; 9} Batter' 
fCan) a 3'45‘V 10) Motte!' 
(Fra) a 4'09";vI5) Bugno 
(Ìla)a4'54. 


A distane di quasi sette anni riaffiora la notizia di 
una tragedia>,a|k> sta(^iq: ma una tiàgedìà <ji di-^ 
mensiom ben più elette risfretto quella di cuf 
sì scrisse il Ri aprile 19^. ali'lndprnàni di Spartak 
Mósca-Harleènti, partita di Copi» yefa. Non 
gualche ^tùrria», còme ripoHò la stampa sbvieti* 
ca, ma 340 morti. Della «più grande tragedia del, 
calcio» ha scritto ieri l'altro «Sovietski spótt», 


H MOSCA U 20 ottobre 
1982, al tèrmine dì'un inconr 
tro di calcio valevole per .la 
Coppa Uefa tra SfKÙtakMcMca 
e la squama olandese del- 
l'Haarlem, allo stadio ^^izhni- 
ki« della capitate sov^ica, 
penero la vita alnranp 340 
persone. Rito àteriqite^. pa- ’ 
giria nera dèlio sport pailava 
I «soltanto» di 72 morti nèllà 
I ressa creaiàri a fine-partita. Là ^ 
I notizia è stata tomita'ap^i^ ' 

I ieri, per la prima vdia; 


quotidiano «Scvietski sport» 
che ha dedicato airormai lon- 
• tana sciagura metà della pri¬ 
ma pagina. 

■Quella sera - riporta il gior¬ 
nale allo stadio c'erano al¬ 
meno diecimila persone che 
. cominciarono a Refluire ateu- 
-'ni'minutiprima dèlii^ fine, dèr 
iusl per. l'andaménto deila 
partita. CNV^'-é stato , almeno, 
una volta allò stadio ‘Luzhni- 
ìà" sà -' continua il quotidiano 


o che dai. settori superiori gli 
spéitatori raggiurigono dappri¬ 
ma un pianerottolo tra il pri¬ 
mo e il secondo piano, poi es¬ 
si hanno a disposizione varie 
^ rampe di.,scale per raggiunge¬ 
re la strada. Ma quel giorno, 
nei settore dove si trovava la 
rnaggior parte, di -pubblico, 
c’era soltanto una rampa 
aperta; una sola stretta uscita 
per migliaia di persone. Men¬ 
tre una. parte dei tifosi già 
sceiidèva per quest'unica via 
d'uscita lo Spartak segnò la 
seconda rete e l’urlo di gioia 
di chi anpora si trovava sugli 
spalti richiamò indietro tutti 
quanti. Due loRenti incòntrol- 
lati di persone prosegue 
"Spvielski aport’’ - si- scontra¬ 
rono su quella stretta scala e 
hi il finimondo». 

•Una cosa terribile • rac¬ 
conta Volodia Andreev. uno 


del superstiti di quella sciagu¬ 
ra - la folla impazzilà preme¬ 
va da sopra e da sotto, ricoitlò 
un ufficiale della milizia che . 
cercava vahamérite.di ferniate : 
quella marea Umana .e fliìl ri¬ 
succhialo nella calca». 

■Il numero esaltò dèlie ritti» . 
rrie non è mai stalo dato alle 
autorità - scrìve arKora il quo¬ 
tidiano -- ed è praticamerite 
impossibile stabilirlo adesso 
con precisione. Per .quésto v 
diamo un biiaiKio àpptòssi- 
mativo di 340 morti, sulla-ba^ 
dei nomi che hanno fornìtoj 
parenti ai quali non vi sareUie 
motivo di non credere». 

Molti giomatisti, sette anni 
fa. léniarono di scrìvere sUI- 
l'immane 'Sciagura/avvenuta 
allo stàdio, séh^ ì^raltrioriu^ 
scirci, ir giornale' «VIecèrniàia 
Moskvav’del 21 ottobre '82 ri* 
feriva raccàdutò in questo 


modo; «Ieri alto stadio «Uizh* 
. V nikh.alla fine (jl^un iò^ntrp 4) 
calciò è avwhùtó uh Inciden¬ 
te. Vi sono delle vittime fra.! lì- 
fpsi*. * , i' 

"Da allora - afferma "So- 
. rieèdu sport" questo fatto ,di* 
. venne un tabù. Ma nella slp- 
ria, presto o tardi, tutto rier^ 
alla luce, anche ciò che si cer¬ 
ca di nascondere sotto ìò 
‘ ispcssore degli anni. Dopo la 
f tragedia di Shèfrièìd dell'aprile 
scorso, guardando la televisio¬ 
ne con la ménte riandavamo 
airimmagine di un altro sta^ 
dio...» . 

- Il quotidiano sovietico affér- 
ma che al processò syollcèi 
nei febbraio ’83 unico èolp^ 

vote hi ò^onos^lyto il còtoabi 
dàhtèdei 50òip|^ Sj^rtlvo, 

un certo Pàricikiii; furiòndàp- 
nato a un anhó e mezàò di 
■lavorprieduGati^. R.S., 


nevar 


■IróMA- Dal Brasile, Mèra- 
dònà manda segnali; La prò- 
PÒsIa «miliardaria» di Tapie, ii 
piesidente’del Marsiglia: i fi¬ 
schi dì Uha parte del suo pub- 
blìQP, .disamorato, lo hanno 
convìnto al «grande passo». E 
ora fa capire, sia pure tra di¬ 
chiarazioni e smentite, che 
«da Napoli se ne andrebbe vo- 
tentieri». In fondo, a 30 anni si 
può ricominciare: e se la pro¬ 
spettiva è un ingaggio fanta¬ 
scientìfico (17 miliardi per tre 
stagioni) perché non ricomin¬ 
ciare dal campionato france- 
sé? Si tratta di vedere, adesso, 
epsarie pensano i tifosi napo- 
létahi. Ne abbiamo sentito 
qualcuno e le opinioni si divi¬ 
dono tra gli uomini politici 
«onservatori» e gli altri che 
non temono di rischiare «la 
perdita». 

«È difficiimente sostituibile 
un uomo còme Maradona», 
chiarisce subito Giuseppe Ga¬ 
lasso, sottosegretario repub¬ 
blicano al Mezzogiorno. Deci¬ 
samente Galasso è un tifoso 
fedele, che non rinnega nem- 
rneno nei momenti difficili 
jtoggélto del proprio amore. 
•Anche se ho l'impressione 
che abbia perduto un filo del¬ 
lo smalto dì 3,4 anni la, lo ve¬ 
do ancora giocare con padro¬ 
nanza di campo ineguagliabi¬ 


le. Bisogna trovare il modo di 
ovviare alle sue esuberanze 
fuori del campo di gioco per 
assicurare ai Napoli le stesse 
possibilità degli ultimi anni». E 
i fischi dei tifosi? «Fanno parte 
della tradizione sudamericana 
e napoletana: non tolgono 
nulla all'emusiasmo. ai fanati¬ 
smo». li passaggio del cam¬ 
pione al Marsiglia? «Non mi 
formalizzerei troppo e comun¬ 
que peggio per lui. Difficil¬ 
mente troverà un pubblico e 
una squadra come quelli che 
ha trovato a Napoli». 

L'imprenditore Eugenio 
Buontempo è per una soluzio¬ 
ne autarchica. Con poche fra¬ 
si fa a fette il grande mito. «So¬ 
no del parere - dice - che la 
squadra deve essere fatta da 
napoletani. Se ci si serve di 
mercenari bisogna accettarne 
i rìschi. Dal suo punto di vista 
è logico mollare ora e tentare 
di ottenere un nuovo grosso 
ingaggio prima di chiudere la 
carriera. Del resto, perchéè te¬ 
nere uno che non vuol resta¬ 
re. Tanto più che Maradona è 
un elemento disgregatore, 
prepotente, accentratore. Mi 
associo ai tanti che lo hanno 
fischiato». Buontempo non é 
disposo nemmeno a rìcono- 
sceigli il ruolo di leader della 
squadra. «Macché leader. Pia- 


Realtà o finzione? Còme in una com¬ 
media dai tanti colpì di scena la «vi¬ 
cenda Maradona» continua: vuole re¬ 
stare a Napoli o vuole andarsene? Dal 
Brasile, dove Piegò è impegnato con 
la nazionaie.'di Hiiardo, giungono mes¬ 
saggi di ogni tipo, allusivi, spesso con¬ 
trastanti frja. loro; L'ultimo è giunto ieri: 


«Voglio restare a Napoli fino, alla sca¬ 
denza del contratto, cioè fino al 1993. 
Poi, a fine carriera, tomerO per seriipre 
in Sudamerica». Ma a Nàpoli Ù tbto- 
Maradpna tiene ugualmente banco: 
anche i'//i7e%Aen/^ partenopea, sta¬ 
vòlta, entra in campo per dire la sua. 
Con un pizzico di ironìa. 



ROSANMA mmmMUUMl 
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Giuseppe Galasso 


lini sì lo era: perché è un vero 
uomo, un uomoril carattere.- 
coerente. Maradona no. Cam¬ 
bia idea in- ogni momento. 
Vendere, vendere». Dello stes¬ 
so avviso è Tullio De Piscopo, 
musicista napoletano emigra¬ 
to a Milano. «Non si può (rat- 


Tullio De Piscopo 


tenere :tìessùno controvoglia, 
mi sembra lògico. Tuttavia, è 
un peccato»., 

E fa squadra, che fine farà? 
È la preoccupazione del mini¬ 
stro della Funzione pubblica. 
Paolo Cirino Pomicino è agli 
azzuni che rivolge la propria 


Luciano De Cres^nzo 


attenzione. «Non possiamo 
smantellare la squadra, è 
quella che ha vinto lo scudet¬ 
to. Va via Bianchi, non possia¬ 
mo privarci anche dì Marado¬ 
na, Uii resta U nostro uomo- 
scudetto. Se io cediamo al 
Marsiglia o al Barcellona vuo4 


wmm 
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dire che miziamo in modo 
ri>àgiiato con la logica del 
mercato .j:pmune». Ministro, 
ma Maradona ha detto chiara¬ 
mente che è preferìbile ven¬ 
derlo.^ «Però .-ha. firmalo un 
contratto e se é un vero prò- 
tesstoQÌsia;'^oiiie é; rispetterà 
i patti. Altrimenti gli effetti ne¬ 
gativi ricadrebbero sulla noto¬ 
rietà e sui suo valore: dì' mer¬ 
cato. Ma soprattutto non vor¬ 
rei che il Napoli facesto ta fine 
della Roma o dèìla Fìorentìna 
che dopo aver vìnto IO scudet¬ 
to si sono eclissale. Se Feriai¬ 
no vende Maradona gli consi¬ 
glio di vendere se stesso». 

E c'è chi suggerisce dì ven¬ 
derlo, ma a malincuore. -È il 
caso di Tullio Pironti,- famoso 
editore-libraio partenopeo. «È 
stato il più grande giocatore di 
lutti ì tempi, ma non ha più 
voglia di giocare. Quindi è 
preferìbile Che ii Napoli lo ce¬ 
da. Si è rilassato, non è più lo 
stesso e in queste condizioni 
non farà più un campionato 
come quello dello scudetto, in 
questo, e non sólo; dimostra 
di non essere i\ vero leader 
delia squadra. È presuntuoso». 

•Non mi permetto di tirare 
conclusioni sii questa vicenda 
di Maradona, ma. Voglio dare 
un consiglio: deVe essere ven¬ 
duto, perché il rendimento di 


un . giocatóre 'come di una 
squadra diitendono da tre ele¬ 
menti». Il filosofo Luciano de 
Crescenzo non può che filo¬ 
sofeggiare anche sul numero 
IO azzuno. ^uiamoto. «I tre 
elementi sonò l'abilità tecni¬ 
ca; la determinazione e (a for¬ 
tuna..In un cathpìohato lungo 
la fortuna ha un peso relativo, 
l'abilità tecnica, nel caso di 
Maradona,- è fuori discussio¬ 
ne. Resta la determinazione, 
la voglia di vincete, che nel 
prossimo campionato in Ma¬ 
radona sarà assai bassa. Lui 
ce la metterà tutta ali'inlzio, 
quando il Napoli sarà compe¬ 
titivo con Milan e Inter; ma 
quando si accorgerà che la 
squadra non sarà più in lizza 
per lo scudetto cederà le ar- | 
mi». De Crescenzo, pur essen- : 
do tifoso accanilo, riconosce 
senza drammi la forma sma¬ 
gliante delle squadre milanesi 
e prevede per il Napoli un ter¬ 
zo posto. «E a Maradona gli fa 
schifo, non gliene frega nien¬ 
te. Lui è un giocatore che ha 
vinto lo scudetto, la coppa 
Uefa, quindi mollerà. Del re¬ 
sto Io ha già fatto quest'anno. 
Perciò va venduto, lenendo 
presente che lui, uomo lea¬ 
der, neir89-90 sarà stimolato 
solo da una cosa: dai Mondia¬ 
li. Per il resto tenderà a rispar¬ 
miarsi». 



Maradona Continua il «giallo» intomó 

al Mar«in1ia? alf«affare Maradona*». Ieri 

ai TOrSigiiar «panorama» il (tolto 

contìnua dei Tìgullto, Neiralli^igo di 

il «OiailO» Rapallo risultava prenotata- 

® una camera a nome dì Fer-* 

laino; a Portofino un’altra a 
nome dì Tapie. Anzi, que¬ 
st'ultimo era stalo scendere da qn maxi-yacht, li Fari- 
batta. Epil 9 gp.,m . uh ristorante di: fPortoflno dove era -stato. 
prenotato un ta>tolo a nome dì 'Fapìe. I due boss a cena 
avrebbero concluso ìì passaggio dì Maradona a] Marsiglia? 
Gli indizi lo lasciavano supporre. Poi qualcosa deve essere 
andato storto. Alle 21 la prenotazione per la cena veniva di¬ 
sdetta mentre Feriamo faceva sapere dì non essersi mosso 
dalla sua casa di Napoli, insomma, a quando la parola Fitte 
air«affaire»? 


Domenica 
9 luglio 1989 




























Sport 


n Gian A Le Gastellet si corre sotto 
Premio il segno delle McLaren e 
di FVancia di F^st «il transfuga» che 

. toglie a Senna la pole position 


Lacmadin|@(ai^ 

le «rosse» ^^fttendlo 

MÉisellfe il teo 

Bène anche la Benetton di Nannini 




Allln Prosi linieri ili vlimn im li quirla volli li 6 d il Francia 


FUORI DE ORRARIS 


Penali, dncìue 


Sarà stata l'aria di casa, sarà stato il primo effetto 
deirannunciata decisione di non conete per la 
McLaren, comunque jMàin Prosi ha strappato al 
compagno Ayiton Sentià la pole position, da cui 
oggi tenterà di conquistare il Gran premio di 
Ftancia. Una pole che ia Feirari, con Nigel Man- 
sell, è stata ad un soffio dal far sua, malgrado si 
dichiari non ancora al meglio della forma. 

_ OAt nOstbo inviato 

aiULMNO CAPKBLATRp 



PRDST (Mcl-atén) 

■ t'07"203 

i27: MÀNSEU (Ferrili) \ 
r ('07^455 

S BOUTSEN (Williams) 
i; I'08"211 

30 ALLIOT (Lairousse) 
V0a"561 

3; PALMER (Tyrrell) 
l'Off'OES 

iSSQACHbTiOnyx) 

. I'09”122 

ij« JOHANSSON (OnvK) 

,! .)W28B 

2Ì) BÉRNARb (Larrousse) 
TW'SSt 

2B GROUlLLARD (Llgler) 
V09”717 

12;NAKA4IMA(Lolua) 

40 TAMUINI (Ags) 
V10"216 

23 MAh'nNI (Minardi) 
I'l0'2«7 

10 CHEEVER (Arrows) 
f10"372s à- 


1 SENNA (McLaren) 
1'07"228 

19 NANNINI (Benelton) 
I'08“137 

28 BERBER (Ferrari) 
1'08"233 

6 PATRESE (Williams) 
1'08"923 

15 GUSLELMIN (Leyton) 
109"036 

16 CAPELLI (Leyton) 

1'09233 

9 DONNELLV (Arrows) 
r09'2S4 

4 ALES) (Tyrre») 
(W'668 

25 ARNOUX (Llgler) 
I'10"077 

11 PIOUET (Lotus) 
I'l0"135 

3 MODENA (Biatmam) 
I'10"254 

20 PIRRO (Benetton) 
1'10"292 

21 CAFFI (ONIaia) 
-ay'’, I'10>'4è8f 


■■ LE CASTELLEJ. -Qui doma¬ 
ni (oggi per chi legge: ridr};' 
saremo più leggeri di ciilque 
chili rispetto a Montreal. E gls 
qualcosa. Ma la cura dima¬ 
grante va avanti e potrà dirsi 
completata soltanto ad Hoc- 
kenhelm, quando avremo per¬ 
so altri dieci chili*. E più diste¬ 
so Cesare Fiorio al consueto 
appuntamento del sabato 
mattina. Più disteso e più otti¬ 
mista che nei giorni cupi della 
triplice trasferta americana. Il 
sorrìso gli era apparso agli an-' 
gol! delie labbra già nei giorni 
scorsi, al tempo delle prove di 
Irhola. La prima giornata di 
prove nel circuito Paul Rkaid 
(che quest'anno compie ven- 


MN «MuncATI: De Cssiili (DMire) t'ia'SSI; Ptret-Sala (Mtnatdl) 
l'tl."07*. ginn* ((Hall Pti'ir» More™ ((Woni) fi1-37t o«»v« 
svèvi alslillfts I 22* lampo,S stato annullato dal commlssaii. cha hanno 
rfsconlrato IMN Inooolarllà naS'olnltona dona sua monoposto. 

Mercato. Berthold alla Roma 

In Svizzera la Cremonese 
pesca uno straniero svedese 
La Juve insìste per Sanchez 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR QUAONILI 


M.MILANORORI, I saloni del 
Centro Congressi di Milanpfio* 
ri si sonò svuotati per il week 
^nd, Alcuni operatori se ne 
stanno rintanati nelle loro 
stanze al Jolly Hotel e lavora* 
rio col telefono. Altri sono al 
|rtih tdclnó allo stadio di Sari 
Siró, Emiliano MaKetii è uno 

g stakànovisli. Ieri il ds ro¬ 
sta s'ò incontrato con 
Beitbold che era accomoa^ 
rinato da) padre. Ha avuto l'O* 
’ kay; nella prossima stagione il 
terzino : tedesco si trasferirà 
neiia capitale alla corte di Ra- 
:dice. La Roma aVrà dunque 
due tedeschi (VOèlIrir rBèr* 
ttiold) che potrebbero addi* 
rittura diventare tre nell'ipotesi 
dhe Viola enbasse concreta¬ 
mente neiTordine d'ioee di ce¬ 
dere il •Principe» Clweppe 
Olannlnl. Se infatti II presi- 
dèrité gialiorosso accettiùse te 
dfferié della Juve no miliar¬ 
di) o quelle della Satnpdmla 
(Lece PellegriBl e 5 miliar¬ 
di) potrebbe mgagglàreileen- 
trocampbta (edOKSo ScAsalér 
chiesto éspirissamente a Men- 
doza presidente del Reai. Ma 
Dino Viola vorrà veramente 
privarsi del suo capitano? In¬ 
tanto Reoatojxrirebbe essere 
piazzato al Ramengo; , nella 
sqiiv^a «carioca» dovrebbe 
riwàr posto anche Leo Ju- 
Wbr. 

Sempre restcmdo a Roma va 
ricordato che il presidente la¬ 
ziale Calieri ha opzinato l ai- 
laccante Amarlldo.del Celta 
di Vigo. Il giocatore Costa po¬ 
co meno di 3 miliardi. C stala 
inoltre messa in piedi una trat¬ 
tativa col Verona riguardante 
il libero Soldà e il centrocam¬ 
pista argentino trogUo. Il pri- 
ino potrebbe diventare bian- 
cazzurro nelle prossime 24 
óre; La società biancazzurrà 
intanto ha girato il giovane at¬ 
taccante Rucolo all'Aveliino. 
«DI Canio invece non si ven¬ 
de* ha assicurato nuovamente 
Calieri. 

Sul fronte torinese, Moller 


non ne vuol sapere di giocare 
in serie B e allora ('ingegner 
Borèano potrebbe girarlo alla 
Juve in cambio di l’adone, 
che Boniperti ha preso dal Ve¬ 
rona. La società dì piazza Cri¬ 
me?. potrebbe tenersi il bizzo¬ 
so centràvariii brasiliano op¬ 
pure riproporlo (con MUton) 
ailà Fiorentina per Ouoga. Al 
ptdposito ieri c'è stala una te¬ 
lefonata tra Governato e Previ¬ 
di: la prima dopo la «sparala» 
i di 20 miliardi della società to¬ 
scana. U società banconera 
non si arrende; dal canto suo 
Punga ha fatto sapere dal 
Brasile ché aiidrà alla Juve o 
resterà anche inattivo, un an¬ 
no in Sud America. C’è da dire 
che Boniperti insiste anche 
per Huge Sanrdiez: it centra¬ 
vanti mesiicano è stato chie¬ 
sto espressamente al presi¬ 
dente del Reai Madrid. Men- 
doza, che in questi giorni è in 
vacanza ad Ischia. L'affare in 
un primo momento è apparso 
(probiematico. ma ora l’inte¬ 
ressamento del club madrìdi- 
per l'attaccante del Uver- 
pòol Aldridge ha aperto uno 
spiraglio. In ogni caso la Juve 
terra SctiUlad come terza 
punta. Zevetov potrebbe gio¬ 
care in prestito al Verona per 
. un anno. La Roma aveva dite- 
sto Grippa al Napoli ma alte 
richieste partenopee di uno 
scambio con Desideri e mi¬ 
liardi ha lascialo perdere. Ca- 
niggia ha tre pretendenti: nel¬ 
l'ordine, Bologna, Marsiglia, 
Atalanla. \lrdii andrà alla La¬ 
zio; ii Cesena ha chiesto OIaz 
alla Fiorentina ma la richiesta 
(4 miliardi più 700 milioni di 
ingaggio ai giocatore) ha fatto 
saltare t'affare. La società ro¬ 
magnola punta suli'attaccahle 
iogoslavo DJuklc. Il Pescara 
ha comprato De Trizio e Gel¬ 
si; la Cremonese, il centro¬ 
campista svedese delio Young 
Boys, linspar. Infine, la Roma 
avrebbe olferto 9 miliardi per 
avere Des Walker dal Nottin¬ 
gham Foresi. 


l’anni) non lò ha fatto dissol¬ 
vere. anzi sembra averlo reso 
piùsaldo. 

Ma è sempre un ottimismo 
moderato, abilmente frenato 
da generiche formulazioni, 
quello che affiora nele sue pa¬ 
role. «L'affidabilità era il pro¬ 
blema princifre f ricorda il di¬ 
rettore sporti^ dèlia Ferrari. 
Bene, dopo i quattromilaotto- 
cento é rotti chilometri per¬ 
córsi senza problemi nélVulti- 
mo mese, possiamo dire che 
ci siamo. Se.domani le vetture 
non doves^rb terminare la 
gara, sarei sorpreso». 

Bène. Sembra assodato 
che, dopo tarite tribolazioni, 
là «papera» dovrebbe finàl- 


mente essere In grado di ce¬ 
rere per uninteragvaà Nrm è 
tanto, per urta maochiitt che 
era partita con ambizioni sfre¬ 
nate, rha è piiZ sempre qùai- 
cósa.4è'tÀ ritróvaiò U acm», 
Rorio nofk viiote però là^iàrsi 
andare a costruire castelli ih 
aria, taà tira il freno e mette 
fuori il triangolo, dl^tl ultimi 
test abbiamo indivkhiato .i 
punii deboli su cui .intervenire, 
magari con soiuziohi oansito- 
rie. Un caso esemplare è qud- 
k) deiraltematore, che ci ave¬ 
va messo in^ gino^hio nelle 
prove di Imola a maggio». 

Dopo qualche reticenza, 
Fiorio affronta anche il proi 
blema dèi problemi: 11 èùribio 
semiautontatico, indicato cò¬ 
me il principale rèspMtsàbile 
di tante défaillanci: E viene 
fuori che net futuro della Fer¬ 
rari c'è (t ritornò ail'ahUco. rip 
effetti, àbb&tno'pntisailo «-è là 
prudente formulazione di Ro- 
rio • che saretrire bene avere 
in casa un cambio triuìizlona- 
le di riserva. Va da sé che non 
potrà essere oHMitato su que¬ 
ste vetture: manca S temi» e 
ci sarebbero insormontabili 


difficoltà di iniserimentot 
Rorio pària. NèIbomeriMiò 
Nigel Mansèll (a sègutre i 
Lanciatosi In pista, . l'inglese 
ottiene il miglior tempo, met- 
teitdOsl àUè spalle I dùè della 
McLaren. La pole position re¬ 
sta nelle sue mani per buona 
parie delle proMe, Ma, sul fini¬ 
re, la scuderia anglogiappone¬ 
se fa valere i diritti del più fo^ 
te. Esce Senna é gliela strap¬ 
pa. Non è finita, perchè anche 
Prosi vuole lasciare il suo se¬ 
gno e. in un colpo solo supera 
Mansell e Senna. Così la Fer¬ 
rari di,Mansell partirà in se¬ 
conda nia, a fianco della nuo¬ 
va Benetton di Nannini. Ma lo 
scarto tra i-ingtese e Riost è di 
appena due decimi di secon¬ 
do. a 

Quasi a sottolineare un pro¬ 
gressivo distacco dal CavallinD 
rampante. Gerhard Berger si 
piazza soltanto al sesto posto, 
con oltre un secondo di ri 1 a^ 
do sui due piloti della McLa¬ 
ren. Ma, più che li tempo, la 
disaffezione viene fuori ine¬ 
quivocabile-dalle parole del¬ 
l'austriaco, Berger critica la 
sua macchina,-sostiene che 
non vede alcun pr^resso. Gii 


giunge àirorédchio una battu¬ 
te di ìibrio. Convinto che la 
; ifiacchifte pòssa fiUglteaie di 
altro mézzo secondo, e repli¬ 
ca: con degiMòòné: «Non si- 
pew'dte amsé^lAtenzkmè jdi 
meiteni hii alla guida». La ie- 
parazione è nre tetti è l'au¬ 
striaco mote sempre pjQ nel- 
rorbite McLaren. 

Ma chi lo sostituirà? Su que¬ 
sto punto Fiono, lasctandosl 
conquisterà dal. gioco delle 
péreentuali; ammette che le 
posslbltità che D eig c r res ti nel 
team di Maranello sono del 
12(5 per cento. Ma poi non si 
smiancia. «MkMàmO in corso 
un paio dilmttatire: una solu- 
ziònè ìdeMe, urt'aiira buona. 
Non posso (tire di frift». H suo 
inteiessé è liittó accentrato 
sulla gara di òggi «Qui problè¬ 
mi di consumo non ce ne sa¬ 
ranno. La dtiave strat^ica è 
nel cambio di i^mme. cui lut¬ 
ti saiàhno.cbSbeitt. Chi azzec¬ 
ca il nibmento giusto per 
cambiarle, potrà guadagnare 
un'importante manciata di se¬ 
condi. Tutto è h: airivarè al 
camMo né troppo presto né 
troppo tenti. Se cl riuscte- 
mo...*. 


Senna rair^biatp, Nteell il deluso 


DAL NOSTRO INVIATO 


MUCASTELLET. Saltella co¬ 
me un gloWncelto Alain Rosi 
net r^iungere il motor-ho- 
me. La decisione finalrrtente 
presa, sia pure su scala ridot¬ 
ta, ed annunciata deve avergli 
levato un grosso peso di dos¬ 
so. Soprattutto, deve averlo 
rinfrancato i'aver reciso il no¬ 
do gordiano che lo teneva av¬ 
vìnto ad Ayrton Senna in un* 
abbraccio soffocante. E. senza 
grandi problemi ha strappato 
fa pole position al compagno 
di squadra, che pure è l'indi¬ 


scusso detentore del record 
(he ha là' bellézza di trenta- 
quattro). Adesso pud sperare 
di incera il Gran premio di 
Francia (e sarebbe là quarta 
valla) e dare una svolte deter¬ 
minante al campionato, che 
dopo la gara di Città del Mes- 
skà sembrava già appagalo 

Non avrà Vili fàcìté. Senna 
non cedi- lèi armi fino all'ulU- 
mo. Ieri lo scherzetto di Alain 
Io ha fatto arrabbiare. Le Wil¬ 


liams di Thierry Boutsen e Ric¬ 
cardo Patrese sii sbno f^, 
dopo la'uttorfa in Canada, più 
minacciose. La Ferrari, alme¬ 
no in prova e almeno con 
Mànsèll, che ha a hirigo assa¬ 
porato il gusto della poi post- 
tion, svanita poi per il colpo di 
mano dei duo McLaren, non 
sembra più tanto lontana. La . 
miòvaJBenetton ha avuto^^n ^ 
Òattqs^^AiHpiometteme ibi 
quarto tempo di Alesrendro 
Nannini. Ma l intoortànte è 
aver ritrovato ragioni e voglia 
di batterei. 


Considerazioni che il pilota 
ha già tetto per conto ,suo e 
che ripropone alla fine delle 
prove. «Dopo la decisione an¬ 
nunciata ieri, questo risultato 
è molto importante perché 
mostra alla squadra che ia 
terminazione non mi è venuta 
meno. E non è stalo facile ot¬ 
tenere il miglior tempo. È sta¬ 
ta una lotta dura tra tre piloti: 
Ayrton. Mansell f il spttpscrik 
to. Al primo tentetivo mi iti è 
forata una goìihilfia. AnChe il 
secondo tentàtivó èra partito 
male, con un errore in curva. 


Ma, per fortuna, non c'era 
traffico in quel momento e ce 
i' ho tetta». 

Ce l'ha fatta con una buona 
dose di grinte. In certi mo¬ 
menti. sembnete di vedere 
Senna in àztohet II Senna fé- 
rocemente d e t e rminato, che 
aggrediree te cene oome un 
oreeM. che Balta Mi cmdoll 
per guadagnare un millesimo 
di secttKtoy U Senna che nee- 
suno è in gràdo di contrastare. 
Ma ere proitito Rost 11 Prosi 
alleggerito e rinfrancato dalia 
piospettlvà di una nuova vita. 
Senza Senna. DGilC 


Si sgonfia il caso. II presidente mette fine alle voci di svendita 



Mantovmii c'è e 
«Lan^m) per^i^ Sampdoite ptà forte^ 


■I MILANO. Paolo Mantovani, ii presidente. 
della Sampdoria, non vende la squadra. Dalla 
Costa Azzurra, dove sta trascorrendo le vacan¬ 
ze, ha ribadito telefonicamente che non ha la 
minima intenzione di ritirarsi dal calcio. Anzi, 
ha fatto sapere che è sua intenzione rafforzare 
la squadra con dei nuovi acquisti che le per¬ 
mettano di diventare ancora più competitiva in 
una stagione, quella prossima, che Varà densis¬ 
sima di impegni. È vero: l'avvocato Agnelli (il 
27 maggio) chiese al presidente della Samp¬ 
doria se era disposto a privarsi di Vialli, Manci¬ 
ni e Mannini. Mantovani rispose di no e la trat¬ 
tativa, in pratica, è finita 11. ^paiono quindi 


poco credìbili le voci susseguitesi in quésti 
giorni sulla «me^ In vendite» ctella Sanipdb: 
ria., a favore di un gnlppò di ftetrolim 
contestuale al trasterimehto per 50 mitiàrdi di 
Vialli, Mancini c Vierehowod alla Juventus. Se¬ 
co’* do la Gazzetta dello Sport, che aveva an¬ 
nunciato come praticamènte conclusa Topere* 
zìòne. airultlmo momento' U.gnq^ itlèì ruiovl 
compratori ri sarebbe tirato mdietre msndsnr 
do in fumo l'operazione. Motivo de) npensa- 
mento sarebbero state le reazioni allarmate dei 
tifosi sampdoriani ^udicate pericolose dai 
nuovi acquirenti. 


Un nababbo con i by-pass 
e uno scandalo alle ^alle 



Garrone e Mantovani 


DARIO CECGAR6LLI 


■i MILANO. Dov'è Mantova¬ 
ni? Cosa fa Mantovani? Possì¬ 
bile che volesse daweto mol¬ 
lare lutto? Paolo Mantovani, 
presidente della Sampdoria, 
in questo luglio grìgio e appic¬ 
cicaticcio è diventato, volente 
o nolente, uno dei maggiori 
protagonisti delle cronache 
sportive italiane. Anzi, toglia¬ 
mo pure l'aggettivo sportivo, 
vista la facilità con cui lo sport 
ormai entra nei discorsi e nel¬ 
la vita di tutti. Una storia stra¬ 
na, diversa dalie solite biogra¬ 
fie dei presidenti di calcio, 
quella di Mantovani. Adesso, 
a Genova, lo conoscono lutti, 
ma (ino a dieci anni fa era un 
perfetto sconosciuto. Si sape¬ 
va. quando nei '79 acquisi 
i'80% del pacchetto azionario 
della Sampdoria, solo che era 
molto ricco. Ricco in una ma¬ 
niera spropositata, grazie alle 
sue audaci e misteriose ope¬ 
razioni nel campo petrolifero. 
Con Genova, almeno quella 
calcistica, c'entrava poco o 
nulla. Mantovani difatti, roma¬ 
no di nascita, nella citta ligure 
vi era approdato nel 1955 co¬ 
me piccolo procacciatore 


d'affari. Di pallone in quel pe¬ 
rìodo s'interessava ben poco: 
si. gli piaceva; vedeva qualche 
partita ogni tanto, ma nulla di 
più.-Aveva altro da fare, allo¬ 
ra. Comincia a farsi notare di¬ 
ventando funzionario dell'ar¬ 
matore Camell. Svelto nel ca¬ 
pire che aria tua. prima di riti¬ 
rarsi da questa impre- 
sa(1974) riesce accumulare 
una fortuna colossale. Sono 
gli anni del «boom» nel settore 
petrolifero e il futuro presiden¬ 
te delta Sampdoria, lavorando 
in proprio, riesce a strappare 
contratti favolosi con i governi 
sudamericani. Soldi a palate, 
ma anche varie rogne giudi¬ 
ziarie. Per la sua società, ia 
Pointol, viene processato per 
esportazione di capitali e 
coinvolto neirinchicsta sullo 
scandalo dei petroli. Vivendo 
in Svizzera continua la sua at¬ 
tività dirigendo ia compagnia 
di navigazione Nat. Comun¬ 
que esce assolto da lutti i pro¬ 
cedimenti. I 
Slamo nel '79. Manlovanì 
ha cinquant'anni, una fortuna 
da nababbo (IgOO miiiardi) e 


una strana voglia di mandare 
al diavolo affari e consigli di 
amministrazione. Per distrarsi 
va a vedere una paitìfa delia 
Lazio e gli rinasce la pa^ne- 
del calcio. Acquista il pac¬ 
chetto di maj^ioranza delia 
Sampdoria e, in pochi anni, la 
rivolta come un guanto tra¬ 
sformandola da fiKKfesla so¬ 
cietà di 8 nella scmadra attua¬ 
te. Toma in A (’82). conqui¬ 
sta (re coppe Itatìai va in fina¬ 
le nella coppa delta Coppe, 
spende 80 miiiardi comiKan- 
do giocatori comè!. Mancini, 
Vialli. Vierchowodi Francis. 
Cerezo, Brady, Bri^teia Victor. 
Dossena. Mantovani rifonda la 
Sampdoria ri^taiizzando la 
Genova blucerchiata. L'e¬ 
monia del Genoa viene per ia 
prima volta scossa. I ragazzini, 
affascinati da VialU e Mancini, 
passano suii’altra sponda, il 
futuro, mentre il Genoa risale 
faticosamente te china, paria 
sampdoriano anche se la 
squadra, nonostente ie robu¬ 
ste iniezioni di denaro fresco, 
non decolte compielamente; 
infantiiismo, scarsa voglia di 
softrire, vita spensierate a) so¬ 
le delta riviera. Piovono le ac¬ 
cuse, ma Mantovani va avanti 


ttanquillo. Ormai non ha altre 
attività all'infuori della Samp¬ 
doria. Con Viali) e Mancini ha 
un rapporto quasi.filialei li pa¬ 
ga bene, anzi benissimo, ma 
in più ti considera di famiglia. 
A Genova è ormai un perso* 
paggio, la Sampdoria è (a sua 
vita, il suo hobby, i suoi quat¬ 
tro figli-(a parte Francesca 
che seguè spessó la squadra) 
li vede poco e Tunica sua 
preoccuFtezione.è la salute: il 
suo cuore va avanti con 5 by¬ 
pass che gli hanno «pplicato 
a Rioenix, in Arizona. Ceicg 
di evitare gli strapazzi, stenrio 
appànaiò in una villa <ti 9. 
rio; sopra Nervi, dove si di¬ 
stende i nervi alte^do galli¬ 
ne nel benissimo '{»icò che 
circonda la casa.'C|otoe presi¬ 
dente si fa notere; prptests irer 
i ritardi sui lavori aèiìo stadio, 
sollecite regolamenti più mo 
demi, ma rifiuta te candidatu¬ 
ra a,presidente della Lega. E 
anche coraggio^ coi tifosi 
violènti: appena sgarrano mi¬ 
naccia di andarsene. Ma non 
se ne va. perché la sua vita si 
confonde con là Sampdoria, 
perché quella strana maglia è 
gii è entrata nel cuore come 
un by-pass. 


Caro 
direttore 
la notizia 
hapéi^ 


mt Tranquilli, ragazzi, non 
ù succesw nulla. >Tre giorni 
la in questa pagina c'era la 
notizia dèlia più ciamoiosa 
operazione della storia del 
calciometcato. 

In questa pagina, allo 
stesso posto, c'è oggi un al¬ 
tra notizia: l'affare è sfuma¬ 
to sui traguardo.. Candido 
Cannavi, diiettote della 
Caàeuo dello Sfmd, con 
molta umiltà ha laccoiitaio 
ai sèdi lettori origine e de¬ 
corso di Uno SCOOP mal na¬ 
to. 

Mai nato peichi nono¬ 
stante .l'operazione Iqsse 
da completate solo in qual¬ 
che dettaglio^ niente di 
quello che è sialo annun- 
cialo^s! èpoi efiettivamenle 
verificato. Senza entrate nei 
tbituosi labirinti dell'opera¬ 
zione, resta una verità sola¬ 
le; che .per M giorni si è 
sóritloi' QiicuM e polemiz¬ 
zato di aria Iriltoa ai panna 
montata. Un gioco estivo? 
Un divenìmento innocuo? 
PuO essere, peiO non cre¬ 
diamoci troppo furbi. .Sia¬ 
mo tifosi anche noi - con¬ 
clude Cannavo di una 
squadra che sia chiama a|> 
punto Notizia. Può essere 
bella o bnitta, ma vince 
sempre*. Vince cosi tanto 
che, continuando cosi, al- 
l'inloimazione sportiva nes¬ 
suno giustamente darà il 
minimo credito. 

aDa.Ce. 



Mondiali schemia 
Noma conquista 
il bronzo 
a Denver 


L'America è Iella di conquista per il floielriiliaBuna Mni- 
IO Nuna (nella foto) : a U» Angel»: nel 19B4: vinse II Molo 
ollmpica:‘leii a Denver ha ottenuto un buon Kno poeto nel 
.mondiale. In lemilinale si è invaio di Imnte Uvemeiuw te¬ 
desco della ng,.Aleander Kochicamploiwmondialelu- 
nioies 1988 che lo ha inaspellatamenie batiulo. Li nbUa. 
ha «ariealao Numi che si è poi ripie» nella finale pei U 
ieizo posto sconfiggendo l'austriaco Wendl che swerneU- 
minalo Coloni in un assalto il cui epiloga era stato pU da 
saloon che da elegante sala di schcmia. 

Uiu.lum|àie:kèUi|l|'tìWlit 
agli ImpiahU del Piul nearati 
di Lè Ustènèt éatabi cittì-: 
aiata isti dà. una del^nzto-’ 
he dèllacilià di UhlhgiKdft 
La delègazionè; àccpmpa- 
mata dal picsidoue dèllà 

Federaziohe ihlèmazlonilè 
deirautohìbblie.'rlèan 


Automtolismo 
Fra due anni 
Formula uno 
anche In Urss 


Batestre, ha presoSristonè déUà àccuratézzà della oiganii- 
zazioiie 6 degli Impianti realizzati o perfèzlonati quest'aiv 
nò. «to Ulto sono mólto totere$saU -» Ha détto Balestre - alte - 
efféttùàztone di una gm rii FI : C’eniw stati del contatti 
con le autorità di Mosca, ina penso che fra due anni sari 
Leningrado ad ospitare un Gran Remio*^ 

Òggi fradiétonile àpMÀNv 

mento con la ■Capri-Ni^^ 
lì», prova unica ctel inonate* 
le rii nuotò su lunga dldàn- 
za (partenza verso te nove 
da Capri^àrt|w nct^^j 

tasei concorrenti al via. 

Quella di oggi sarà una del- 
te gare più incerte dègù ùltimi anni, dopo quella che fu de¬ 
finita l’era dei «occodriJIì del Nilo». Il favorito è lo statuni¬ 
tense Asmuth; Outsider gli itàliàni Castellano» Tesordienui 
Chiaranctiiti e loUnriaPatoientieri, 


digizti tendo 


Vediamo in tv 
glIAbbagnile 
nèlbrtiialè 
di Lucerna 


Quattro barche In semif^- 
le nei totiteru, óuàttto 
pesi :1eggeri (comprésa >là :- 
singolarista BéntivÒflll}t:' 

a uesto il bilanciò ItallaRO: 
opo I recuperi disputati teli 
mattina alte regatèvtoternà* 
zionali di LucSna. Da iiB* 

' mgere il due còit déi^ 


telii Carmine e Giuseppe Abbagnàle con timOTtere l^ Ci- 
pua che oggi incontrerà to finale raweteàrio di sempre, 
rlngtese ReoATave che voga insieme al nuovo compùno 
Hofrnes (Tv, Rail, ore 16.25 a metà gara). Ce l'hanno ratte 
il quattro di coppia e l'otto. A fondo l'otto ledetele e U ^n- 
gousta Calmine La Mura. In semifinale invece il quattro seo- 


^présatovenetdL 

Coppa Ameilai In uni Mittta valida pèf 0 

PerirBiasUe S^Tpa^ST» 

uMm occasione 

colPaiaguzy 

^ * carioca dovesseró vbi* 

al secondo turno, ma se non et riusc^^omnbScmì^!^ 
nati a vantaggia della Colombia che non dovrebbe tven 
iK^pe difficorià conno U Rerù. Ieri sera l'Argentina ha bah 
tuuTUnigiim con un gol diCanlggla aeivito da un Vanda 
Maradona. m l'Uniguav ooneliM esseie l’addio, dopo 
avella tinta neU'SS e nellW. Due giocatori del Aragiuy a» 
no steli trovali posiUvi all'anlidoping. Infine. Il Ole ha ripto 

r?:. 

ra^^lte'seconSs'étoSiiS 
dei campkmaU ftetlcniijMi di 
nuoto in cono i Oern^ Jl 
bresciano nella gara dei 200 
%\ oltre a confermarsi cam¬ 
pione dTtalte, con U tempò 
di r4B"lT, ha limato laml- 
préstazione mondiale 


stagionale che già deteneva con r4o'72. Hanno timbrato 
la loio prenotazione per gli Europei nella Rfg a metà ago¬ 
sto. anche la Vigarani (iDO dorso), la Felotti e la Sacchl 
(400 misti). Gli altri titoli sono andati alla Patron (200 si), a 
Marini (100 dorso), a Carbonari (100 rana) e alla Dalla 
Valle (100 rana). 


Assoluti nu( 
CioràloLariil 
néiZÌDOs;l. 
su livdii mondiali 


■NMCOCONn 


Laspóntiiti^ 


ReIobo. 16.20 Canottaggio, da Lucerna, Rcsate totemaztonall; 
23 Domenica sportiva; 0.25 Biliardo, da Sena, gate toteteà» 
zionali. 

Raldue. 14.20 Automóbilismo. da Le Castellet, Gp di Ftencte 
dì Formula 1; Motocidiscno, da Mlsano, campionato euio^ 
peo; 20 Domenica sprint 

Raltree 13.30 Scherma, da Denver, Campionati mondiali; 
IS.IO Equitazione, da Chìanciano; 15.30 Ciclismo, da Pau, 
Tour demnee; 16.30 Nuoto, da Genova, campionati italia¬ 
ni; 18.35 Domenica gol. 

Canale 5.0.1511 grande golf. 

Italia I. Grand Prix; 15.30 Tennis, torneo di là^mbtedon. 

Odeon. 23 Forza Italia estate. 

Tknc. 13 Motociclismo, da Misano; Automobilismo, Gp Rrancia 
di Formula 1 ; 23.30 Ciclismo, Tour de Rance. 

Telecapodtati^ IQ Tennis, torneo VTimbledon; 15.30 e 
19.30 Campò base: 16 Calcio, Coppa America, Uruguay<•A^ 
sentina (replicai 17.45Brasìle-Colombia (replica); 20C» 
tombia-Itaru: 22 Bra^ie-Pvagùay; 23.45 Auto, Spedate Qa 
Francia; 0.15 Tour de Rance. 


BREVISSIMB 


Qcllsmo. L'australiano Eddy Salas ha vìnto in volata il Gp In- 
dustoa e.Àrtigianato Larclanese. Maurizio Fondrìest secon¬ 
do. Gavazzi terzo. 

Boxe. L'ugandese John MugM)! ha conquistato il mondiale 
dei superwelter Wbc, avendo ti detentore, il francese Rene 
Jacquot, abbandonato per ferita alla prima ripresa. 

Ra^ Umone ncmoiite. Vittoria della Landa Delta integrate 
Totip dei torinesi Cerreto-Geni ha vinto con it tornito di 
3h08’16". Secondo l’equipaggio Aghìnt-Fòmacchla con là 
Peugeot «405». 

Pallavolo. Nelle coppe europee passaggio direttamente al se¬ 
condo turno di Panini (Coppa Campioni maschili). Maxi- 
cono (Cwpa delle Coppe). Eurostyle e Falconara (Confe¬ 
derale); Teodora (Coppa Campioni donne), San Lazzèuo 
e Nausicaa (Confederale). L'unica a disputare il primo tu^ 
no sarà la SIsley (Coppa Coppe) contro ii Calvo Soteìo. 

Mundialgol 89. Israele-Svezia e FTancia-Spagna sono gli in¬ 
contri delle semifinali studentesche maschili di Firenze. 

Football americano. La Raf ha precisato che it presidente 
delia Federazione è Gianantonio Amoldi e non, come era 
stato detto ieri. Antonio Ansaldi. 

Basket. «L’episodio Itiva» (come è dennlto nel comunicato 
delta Fedeibasket) sate valutato direttamente dal presiden¬ 
te Enrico Vinci. Lo ha deciso ieri il Consiglio federale. Come 
si ricorderà il «bomber» della nazionale lascio la squa^ 
anzitempo, infine, l’allenatore Roberto Di Lorenzo è stato 
inserito nel settore delle squadre gìcwanilL 


rUnttà 

Domenica 
9 luglio 1989 
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Piriino elenco dei sottoscrìttorì: già raccolti 22 nùlioni 

Progetto Chico Mendes al via 


Ù''iniziattva deU'Unità e della Fgci, in 
mllaborazione con il Movimento di li- 
{^razione e sviluppo e con il Movi- 
fsenlo laici Aiiietif»i latina, ha^gfi- 
raggiunlo un priiiio,ta)Mrtante,obieh> 
Uva iinoia ta wiUxs|U^ppe;dé>fi^^'' 
avviata ha d| .toécoglléré 

wotidue milioni • la- piecisione 

2I.995.Q00 lire) per aiutare i popoli 
della (oresta a Salvare l'Amazzonia. 
^i di seguito, pubblichìaino r nomi 
dei piimi sotloscritlprì e lepifre da lo¬ 
ro versate suU'apposito conto cotren-- 
^ bancario o direttamente al nostro 
^iolnale. Nei prossimi giorni laremo 
altrettanto. 


Dipendenti Igni, Firenze L 320.000; Maria. An> 
toìiieita Santini. Temi 20.000; Federico p^n* 
fiacchìe. Roma 10.000; Luigi Negroni. Patazio 
(Milano) 50.0(Ò:<!arlo Autiero, Roma 100.000; 
Carmine PaoIirK), Zipoli <Salemo) 10.000; 
Nestore Borglni, 10.000; Luciana Storanl, Reca* 
hall 30.000; Giuseppe Carnevale, Conselke 
(Ravenna) 150.000; Ma Fitnerì, Brescia 
iO.OOO; Umberto Baruili e Mtonio Assieilo. San 
Marino (Por)}) }00.000;’Giovanni M^gnotti, 
Verona à).000: Angelo Borelli, Lama deiPelignl 
(Ghieti) 25.000; Denis Fakon, Concordia Sagit* 
laria (Venezia) 10.000; Gian Mario Oammac*^ 
ICO, Mbnciilieri (Tonno) lO.OpO. Luciano Con* 
.giu, Mlleop 15.000; Messangela Vùl;eneini,'|^^ 
denone ^.000, Daniele Rizzetto, Monanier^ 
(Treviso) i00.000; Lavoratori del Ccsb di Mila* 
no 160.000, Raffàeie Scassellati, Torino 


sandpó Barbieri. Balogi^’ 71000: incapo Maa$o*‘ 
il, Sesto Fiorentino 20.000; Nicòlétta Calderarp, 
^Torino 30.000; Sante Carboni, Temi 50,000; 
faolo lòtti, ìl^io Bmilia 20.000; Agostini \ 
Lucio Fjimai^o, Malorate (CoRlb) 10.000; Or^ 
nella Barbieri. Reggio Emilia 10.000; Enea.f^ 
doin, Codigoro (Ferrara) 50.000; Angela e 
Ciancario Deferreri, Savona 20.000; Daniele 
UHI Ghetti, Genova.SO.OW; Da^de Cirio, Tori' 
^ S0.OOO; Flrancreco Cardano. Genova 
IpO.OOO; Gabriele Loiii (jhetò, Genova SOXKKI; 
Mario Sari!, Ponte Calerla (Roma) 20.000; PT. 
Maa^a, Angri (Sulemo) ^S.0Ò0;'Marco Morlco* 
nl..yallé#ia (Lueca) 10.000: Oott. Rattaete 
Sestilo. ^adelfia (Catanzaro) 50.000; Gatti 
iaiiHr di Cento (Bologna) 25.000; Lucia 
.Mori^hi, PUgnago (Brerela) 100.000; Qanni 
1 Mateliini, Roma 30,000; Darlo Palloni, Modena 
> )óp.Q00;,Nlc<^ Dlstdano. Pelesttina (lUima) 
M.QÒ0} Francesco Grippa, Sesto S Giovanni 
(Milw);^.Q00^Qiolgio Trinca. Masbe (Vr 
iieiia); 15^00; ftaneo Beratdelii, travagliato 


CLAUDIO miMADUeCI 


M Anch’io, come mi^Ql 
di altri uomiiri e donne, ho 
Cconòaciuto Chico Mendes il 
^^<riUeéhbre 1988, cioè il 
gipino di^ la sua morte. 
Mc^ che, nel più arrogante 
stile criminale, gli fu annun* 
cìata dai suol stessi aguzzini, 
mentre a noi qua, daU'altra 
parte dell'Oceano, la notizia 
«tivù amplificata forse solo 
grazie all'eco americano, 
il calcolo di omertà dei 
, suoi assasùnis^ènvdato|m 
I erróre fatate. E quel picconò 
\ uomo che temeva dì dover 
morire dimenticato, coma 
I tanti altri in Amazzonia, è di* 

, venuto dopo morto per reti* 

' lioni di giovani un nuovo 
I eroe, ^puie Chico non ave* 

I va né la storia né la voglia di 
esserlo: ce lo descrivono mi* 

I te e modesto • come é nella 
I natura del popolo serìnguei* 

I ro - moderato In politica, un 
I sindacalista ed ecologista, 

I addirittura. Lontano mille 
' miglia dai miti romantici che' 
I hanno fatto da simbolo alle 
I aspirazioni, agli ideali di al* 

! tre generazioni. 


Mi viene da pensare al gni: «Se scendesse sulla terra 
CheCu^yaiai^Urimitoperla un Invlatodel delle mi assi* 
mia generazloné! il ir|Ìo ulti* curasse che la mia morte taf* 
mo grande vmito politico,^ E,, torcerà ta nostra tolta, quasi 
più accosto 1 due personag^rA-vanebbe la pena di .morire, 
e più mi aedo^ comò' l'e^rerìenza ci insegnagli 
toaità stiamo agli antipodi: IL I contrario. Allon lo voglio t4* 
Che é tferi>reario, uno che ha >Vere. Manifestazioni e furre^ 
sempre sfidato/la moròs; or* reti non salveranno l'Amaz* 
md (amo» e airapice'Àllé/;ConM. Voglio vivere*. Cade 
responsabilità di gwèmo^^;fMÌla Y)^ di casa, dopo set* 
abbandona cariche ed qlfetti^L'tirrienèlài'fiascondigii. alla vi* 
p^ inseguire una Jragiea"^lgillia di Natale: non resisteva 
,r 4 i^^^^l}|no eroe ramanti* ^plù alla ncsialgia della sua 
. CO.%iìidre.conilmitraJnffia* famiglia, 
no rteila-tentazione di taglia* Un anti*eroe é divenuto 
re R caiprtìino della storia, f quindi il nuovo eroe? 

Chico.^é un pacifista, un sin*^" Tanto affascinante e ro* 
’’ dac^iMÀ^ organizzatore di mantico, ma distante, d 
nuove forme di lotta non vio* pariva ventanni (a Che (krè* 
lente per la difesa dei diritti vara, tanto vicino e caro, un 
sua gente e per ta sai* uomo come noi sentiamo 
vaguard'ia della foresta. Pa* oggi Chico Mendes. Accanto 
z^te ed oscuro tessitore di a lui. nell'impegno politico 
alleanze, poco conosciuto spesso oscuro della nostra 
nd suo stesso paese, non si realtà e dei nostri giorni, 
'Stanca di gridare - dopo le ognuno pud sentirsi forse un 
' ripetute minacce - che vuole poco eroe. Cos'é cambiato 
virere, che non serve monre. allora, in questo tempo? Si 
Un giorno, prima di essere tratta solo di nuovi imboli 
ucciso, dis&e ai suoi con^^* ,nuo\ié generazioni? Non 


credo sia sok> questo, tant’è 
che sono convinto che cl si 
possa emozionare per 
Chico Mendes, dopo aver so* 
gnato ventanni fa con Che 
Gue\«ra. 

t che sta cambiando la 
cultura della politica e tutti 
coloro che sono giovani a 
prescindere dall’età - ne so* 
no i primi interptetl. Sento 
che Diico é divenuto e reste¬ 
rà il loro eroe. Egli è morto 
non perché era un semplice 
difensore della foresta, ma 
perché a questo impegno 
univa la lotta contro l'ingiu* 
stizia sociale nel suo paese, 
n suo impegno per TAmaz* 
ionia era un tutt'uno con la 
lotta per la riforma agraria. 
Tn^po pericoloso. E penso 
che U suo messaggio sia 
quello di una nuova solida¬ 
rietà *• finalmente più chiara 
- che le^a 1 diritti dei popoli 
a un nuovo modello di svi¬ 
luppo 

rispettoso dell'uomo e della 
natura che lo circonda. Lo 
abbiamo c^ito. 


Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
l’Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 
progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 



Un'Iniziativa deU’Unità e della Faci in collabora¬ 
zione con il Movimento liberazione e stUliq^ 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 

ItitU coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzalo all’Unità, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta- 
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a ' l'Unità prò Amazzonia". 


cescoPalarti,Arertzano (Genova) 100.000;Ro* 20.000; Daniela Malavaa, Modena 100.000; Maria Carta Baroni, Milano 50000; Vincenzo Barra (Napoli) 15.000, Ennio Moresco. Sam* 


mo) 50.000; Augusto Rossij Polienza (Macera¬ 
la) 20.000; Loris Garì<Ìo!fit Casalecchio (Bolo- 
Ina) lO.OQO; Jvonne Musi, Bologna 50.000; Eu* 
ilbiades^Angelatos, Ranzo (Imperia) 10.000; 
Tizianà Tifoni, Poniremoii 10.000; Ass. Sport 
Neiiiir Épuv Ìlf\, EorléSco,(Milano) 50.000: Ran- 


Ugo GaraeUi, S. Croce sull'Aspo (Pis^) 

Anpil Comitato Ftovinciale, Modettà S^.OÓb; 
Marinella Diacci. Carpi (Modena) 110.000: 
VlreUcniro Mannl. Verona 10O.OQQ; Carla 
ini, Bologna iSO.OOO; Giuseppe Nioco1ai| n», 
50.000; DavMe Rocca, Bologna SO.pOO; Formi* 
garl L e Merker N., Roma 100.000; Orazio Cà- 
;ste)lanéta. Roma 215.000: FtoncoMarinelIi, Fo¬ 
ligno 50.000; Angelo Ofragnani, Modena 
éS.OOO; Maura Padovu^i. Modena 20.000, Sebi- 
no Baruffaldi 300.000; Maria Pierà f^pémo 
10 .000; Pietro Bocchini 100.000; Cario Bolzóni 
e Cecilia Novero 100.000; Fausto Toaelli. fatta¬ 
la 30,000; Massimo Vesprini. Porto S, 0.50.000; 
Dipendenti Ufficio Imposte itirette di f^ato 
228.000; Saverio e Maria Teresa C^uso,.Mode¬ 
na ri 50.000; hetro Traverso, (jenqva 100.000; 
Eugenio Lai, Roma 40.000; Gino Beda, VigonQ* 
vo (Vtttteaifi) 20.000; Natalino Oddhto. Caitt^ 
ttUpU» Bremida (Alessandria) 36.000; 

«A-ifu/haci*. Orio Ulta ^ilajiò) 1.10.000: 
lMk2^ Monti. Rmellasca (Como) SÒ.OÒO: 
Oiovannii Feliciani, Pesato 100,000;,Lega per 
l'ambiente di Donate Sotto (Bergamo) M.OOO; 
Romana Roberto, Pesaro 25.000; Doriano Delti, 
Empoli (Firenze) 50.000; Amici dell'Unità. 
Gaeta 50.000; Ivan Autiero, None (Torino) 
10,000; Terziana Zaffi. Ravenna 30.000; M^ 
Simonazzi, Suzzata (Mantova) SO.QOO; Orsoti* 
na Violt. S. llario d'Enza (Reggio Emilia) 
200XKKÌ; Mario Pighetti. Sasso hswo (f^sa) 


Ttfàa Scanl^li, EÓ^pph 40.600; Franieq Mannu, 
Genova ld0,000;^^mne Pel, Gottolengo (Bre¬ 
scia) 200.000; Fianco Furiani, Roma lOO.OOfh 
Anpa Lunghetti, ^iena lO.OQO; Giuseppe Balbo- 
ni,‘Cento (Ferrara)'30.000; E^no ftalda, ire* 
vesto IO.qOO; Lulgie’Sandrini, Pordenone 
50.000; Ferdinàndo e (Àaefano Lenttof, Mtdreli- 
no (Torino) fOO.OOO; Aldo Zamperìni, S. ()uiri* 
co D'Oicia (Siena) 50.000; La Lombarda Tec¬ 
nico Immobiliare s.t.s., Monza 100.000; Sezio¬ 
ne Pei, Arzago, D'Adda (Bergamo) 200,000; 
Giuseppe Ralio, pesepzeno (Brescia) 10.000; 
Tommaso Soldato. S. Agata Bpk^nese (fido- 
gna) 10.000; Vittorio e Maria Ra Agnelli. L'A* 
quita tOO.OOÒ; Mauro Vercelli. Casale Monferra¬ 
to (Atosandrìa) 30.000; Marco e Frenca'Na* 
cher. La Spula 20.000; Giuseppe Barbio, 
Aversa (^ast^) 20.000; AlfiedoPerazza, Mag- 
girm (Nqvare) tO.OOf); Tina Bizzocchl. Loano 
C^avó^) '50.000: Adriano ' ferro. Bolzano 
Sb.OOO^ Bnjn^ Monachini. Rapallo (Genova) 
^.6QQ; 'CompOÓentt 0 reparto voto Etolizia di 
Stato c/o aeroporto di Napoli 143.000: Claudio 
Galligaris. Udine 50.000; Oretta Muzzi, Sesto 
Ftorentmo 20.000; Antonio Chiappini. Roma 
100.000; Giacomo Leucl, Biscegiie (Rari) 
50,000; Luigi Tubigli, Ferentino (Fresinone) 
50,000; Annibàie. Pandi, Ravenna ^000; fanrii 
F^rondinl, R^gio Epiilia 30.000, Rina Mertìni, 
Firenze SQ.^;^ ^drevicciolì. itoma 
30.000; uiéa Vl^l, Cupi (Modena) 20.000; 


Lazzarirtt, Bologna 10.000; Muro Hermann, 
Napoli .20.000: Gtovanni Manteliassi, Firenze 
200.000; Giacomino Maicheselli, Genova Riva* 
roto 5.000; Seztone Pd, Gmmo Appula (Bari) 
50.000; Donato Cerone. Muro Lugano (Uten¬ 
za) 15.000; Gabriele Poicu, Quarta S. Qena 
(Cagliari) 15.000; Stefmto Borgarelli, Venezia 
10.000; Un gruppo di posiefegrefònici di Geno¬ 
va 554.700; Sairàtore Muray Chirtgnago 15.000; 
Umberto Orfandim, Gadelbosco Sotto (Reggio 
Emilia) 20.000; Corrado Mannino, Milano 
50.000; Renzo Ammuraglia, Montopoli Sabina 
(Rieti) 20.00D; Lucia Feiraresso. Vigonovo 
(Venezia) 500.000; Luciano Salvatore, Roma 
50.000; Itenalo Venuda, Mestre (Venezia) 
50.000; Mauro Ronzoni. Roma 100.000; Elisa 
Rebecchi, Casofate Semptone (Varese) 
70.000; Enea Zanetti. Mantova 50.000: Graziella 
Pia, Maacianas 15.000; Un groppo di ragazzi 
4e) Ueeo dassfeo,^ Russato di Rpttte hanno 
lacpcito spoptatréeroente per .l'^azzonia 
145.700; C^ppo Sinistra indipendente Camera 
del depulatt 3.000.000; Umberto Santoiicdo 
^.000; Maria Fontanarosa, Roma 50.000: Pino 
Piccardl,‘Genova 20.000; Sezione Pei, S. Croce 
(Reggio Emilia) 100.000; Edoardo Ctovannaz- 
d, Trento 50000; Rita Casati, Milano 50.000; 
Sezione Pei, Borgo Masotti (Ravenna) 200.000; 
Turco Fm Genova 10 OOO-.-Carto Alberto Grazia- 
ni 500.000; Falelti Gianfranco, Torino 25 000; 
Barberi Claudio, Milano 50.000; Alessio Frosini, 
Fomacette (Pisa) 20X100; Gerardo Santoro, 


10.000; Romano Conti, Pavana Pistoiese 
50.000, Maurizio Gerace. Placanica (Reggio 
Cai.) 20.000; Nella Raimondi, Roma 50.000; 
Emilio Bottani, Milarvo 50.000; iró Paoletti. Figli¬ 
ne Valdamo (Firenze) 20.000: Giuliano in¬ 
chini, Vaitecchia (Uioca) 35.000; Paolo Assi- 
lelli, Kmini (Forlì) 50.000; Angelo Strigali. Co¬ 
senza 20.000; Circolo FgcL Eraclea (Venezia) 
270.000; Augusto D'Cttazto. Roma 50.000; 
Adnana Rivolta, Varese 50.000; Ferdinando 
Basso, Venezia W.OOO; Ermes 2fenella, Cadone* 
ghe (Padova) 50.000; Rodolfo Andrianl, Pesca¬ 
ra 100 OOO, Sezione PcL Candida (Avellino) 
150.000; Aw. Giuseppe Trucco, Savigliano 
(Cuneo) 50.000; Camilla Nappo, Napoli 
100.000 Tito Aioiuca e Ptacesca Alù, Bovezzo 
(Brescia) 20.000; Alberto Freni. Altedo (Bolo* 
gna) 30.000; 1 e HI L scuola media «Vaocardo», 
Favara (Agi^ento) 50.000; Saveiyo Ruiso, Fog¬ 
gia 18.000; Giuseppe Ràvera. Ovada (Akàiah* 
dria) 50000; Luciano Guala. Ronco Blellese 
(Vercelli) 50.000; Cesane, Castagnole (Trevi¬ 
so) SOOOO: Ballo - UatL Assago (Milano) 
50.000; Domenico Borasi, Carbonara Scrivia 
(Alessandria) 10.000; Federico Della Vallé, 
Trieste 20.000; Lavoratori Sip, Lambrate (Mila¬ 
no) 41.000; Annibaie Pandi, Ravenna 30.000; 
Ianni Pirondtni, Rio Saliceto (Reggio Emilia) 
30.000; Giacomo Leuci, Biscegile (Ban) 
50000; Luigi Tnbioli, Ferentino (FVosInone) 
50.000; <^no Beda. Vigonovo (Venezia) 


20 . 000 ; Eugenio Lai. iRoma 40.060; Naj à to 
OJdtno, Casteinuovo Bremida (AleiMttd^) 
30.000;SezÌonePebLGnmieKOitoUiMOl^ ^ 
lai») 110.000; MIchefeMonÓ, Mlithio (COm 
50.000; Giovanni FeÙcionl, Preaio 1004)00; Lt> 
ga Ambiente, Bonate Sotto (Bergomp) 8O.0OOS ' 
Roberto Roniana, Perno 25.000; DorianoOt^ 
Empoli (Firenze) "50.000; Amici deUl/ttitài 
(toeta (Latina) 50.000: Fiera NIoolettf, Piglino 
Vegliaturo (Cosenza) S0.000i.Brano , 

Arenzano (Genova) 50.000; monalO mJL ' 
Iti «Montani*, FhrinD-(AKolf^^Éi6) 5Q«0Dlh ' 
Edo Casanwitti, GÓH€ D'EbirJpito) ‘ 

Nella Renzi, Rq^ 20410^ ttoMnlipìla 
nesL Reggio EmÒìì^4)0(n/bÓK« Mallih af 
e 4* D, Sondito 26.00to Cesare lyreMnaULMod#^ 
na 100.000; Valter CettL Como 13,000; OMilpB 
Postele^onici, Genova 48.300; &0» Bmn» > 
Genova 00.000; Aldo Taiio^ Oeiwva 10.000; > 
Vincenzo Bergonaonl, BdOgna 15.000; Gtonto\ 
RiccLTeirera 20.000; Silvano MaicanolLBMÌa* ^ 
inoSPlOOtoLaunDegamleVittoftoMaineoh}, i 
Grosseto 20.000; Giuliano FazaéKL Salso t. 
20.000; Sidi Biaaseo Fondi (Latina) 20.000; 
Giuseppina tA tasi, Vaile Fonato (AvOlUno) ' 
T00.000: Ivan Genta, Oenore' 16.000; S(Mo , 
Mannarino, Genova 50.000; FÓbfiito VasHOyfa* 
termo 50.000;^* C scuoia elementlre.CiMto, 
no indisi) 30.000; Leda FIreinI, Imola 
logica) 50.000; Tiillio Risso, Sesiri Ponente (Ge* 
nova) 50:000; Dario Gmenetto. Bo igolrMtoo' 
D'ivrea (Torino) 1OO.OQ0; Luigi M. Panelli. Rto, 
ma 100.000; M. Carla ZoÈoatelU, Sala al Barib 
S0.00to Tommaso Castelli, Imperla 100.000; > 
Pròspero Lentini.'^Asti 50,000; GuWo Peraà).. 
Cavi di Lavagna (Genova) S0.0QÒ; Luciani 
TeiKB, Dolo (Venezia) 20.000; Vaher10lla^ 
dello. Milano 50.000; Dipendenti M.P. • ivr.1.. ^ 


Settimo Milanese 40.000; Sezione Cane|m«t 
te (Milano) 85.000; MichelaBentaiconieTfre»^ 
sa Rossi. Novara 100.000: Dolores Abbili 
scia 1.000.000; Magda Bergamini, Maiaatom*i 
barda (Ravenna) 30.000; Marta (Sambaidelltov 
Amalfi (Salerno) 50.000; Umberto p Danlefe 
Morozzo, Roma 400.000; Franco Anfoiiò, Vaio» 
na 50.000; Massimo Schiassi, & Oireglo di Ha^ 
no (Bologna) 30.000: Matteo PIccafdf» binato 
ligure (Savona) 60.000; Carlo De Angeli Ut 
dispoli (Roma) 50.000; Bire>ia e Giancarla Vici* 
ni. (fentù (Como) 30,000; Gianciito Santiii. 
Scomigo (Treviso) 50.000; Waller Sègi^ Ut 
gnano (Verona) 100.000; Vlarolp Pm l’Aor* 
biente, Viaioto (Parma) 470.000; Mario De Aiv 
gelis, Gemonio (Varese) 30.000; QugHelpD 
Masento, Vigliano Bieilese (VeiceUi) 56 . 000 ; 
Mario Manfiedinì, Collecchto (Panna) 
100.000;' Atossia Zambon. Terzo di ' 

(Udlney J6.000; Agita Ahrito, Ostia 
20.000; Se:^tone Pei «E. Curiel», Cablare (Co¬ 
mo)' 50.000; Bernardo Generoso, ScalMla lifr 
elea (Messina) 10.000; Cavallotti Vittotfna.Cen 
vignano (Milano) 10 000; Sergio GoBÌdo.Savor 
na 5.000; Francesco Lai, Settimo Torinorp 
100000; Anonimo, Torino 50000; Anonbito. 
Milano 50.000; Luigi Beerei. Sesto S. Giovanni 
2Q.000. Giorgio Appleito, Milano 92.600; Danto* 
la, Roma 70.000; Nello Lusoii 50.000;' Dipèn¬ 
denti centralino Usi 4. Roma 30.000; Luigflnz» 
di SOO.OOOiLucianaBonacini 100.000. ^ 


SABATO 15, EMEROENZA ESTATE: 
PERCHE' NON VàSDA A MONTE 
UNA VACANZA AL MARE. 



Quali tono lo apfaggo proibito o ptrehé. 

Tutto tinello ihe è utile sapea* prima di andare in x'acanza 
Il pTonto '4 oh.\.vvts\> sulla estrada in ca^a. 
al mare m montagna, in campagna. 

Tutti I numeri a cui mulger^» ih caMi d emergenza Sul 
agente di batolo pros.Mmi>. L'ultimo prima 
di .inJare in vacanza. 





IL SALVAGENTE. 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CinADIND. 
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